Quotidiano / «ptd. abb. pattalo •/ L. SO 


DOMENICA 24 GENNAIO 

. ■, . . > " ' < ■ • ' . ^ ' -fi! f I, , 

NUMERO SPECIALE 
DELL’UNITA’ 

LA FEDERAZIONE DI PRATO 8UPERERA* 
L’OBIETTIVO ASSEGNATOLE 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLIf / N. 14 / Vtnerdì 15 gennaio 1965 

Laos: in corso da giugno 
gli attacchi aerei USA 

\ 

A pagina 12 


l 


’ . ' ' 

I futuro deirONU II rapporto dì Longo sull’elezione del Presidente 

,>,i • 1 *»"*•* i 

‘ f * * ' •' I —M I ■ ■■ ■ , , ,, ■ -- - ! ■ 

BBIAMO criticato la decisione dell’Indonesia di 1^11^ Il ' '-'‘l ’ __ ^ 

ciré dalle Nazioni Unite. Lo abbiamo fatto perchè (1.(3.Lift 1 jTC.C13llJ3l3l.lCft ' C 1C SUC COllSC^UCllZC 130lltlCJlC 

fatilomA un apw\i*£s do noria /Il liti orando nnOCO PfU ^ A 


L BBIAMO criticato la decisione dell’Indonesia di 
ciré dalle Nazioni Unite. Lo abbiamo fatto perchè 
teniamo un errore, da parte di un grande paese co- 
e l’Indonesia, fortemente impegnato nella lotta 
ntro i ritorni offensivi deH’imperialismo, abbando- 
are l’unico foro intemazionale nel quale, sia pure 
traverso grandi difficoltà e dovendo talvolta affron- 
re perfino provocazioni, può essere ancora possi¬ 
le affrontare e vincere battaglie importanti per il 
spetto della piena sovranità e della piena indipen- 
nza — politica ed economica — dei paesi usciti 
Ila dominazione coloniale. Aggiungiamo che pro¬ 
io gli sviluppi di questi giorni, caratterizzati da 
minaccioso spiegamento di forze britanniche e 
piani strategico-politici che, se attuati, modifiche- 
bbero profondamente, e in peggio, la situazione 
Asia, proprio questi sviluppi confermano la giu- 
ezza del nostro giudizio, giacché privano il governo 
Giakarta di una tribuna e di un terreno di ma- 
vra diplomatica efficaci con i quali controbattere, 
obilitando l’opinione pubblica asiatica e mondiale, 
intenzioni e gli atti del governo britannico, tor¬ 
mente spalleggiato da quello americano, diretti a 
timidire e a umiliare se non forse ad attaccare 
ndonesia. 

Nessuno, tuttavia, si faccia delle illusioni o cerchi 
nascondere la testa nella sabbia. La decisione di 
karno rende acuta una crisi, quella dell’Onu, che 
chia di esplodere, con conseguenze imprevedibili, 
una crisi che si sta trascinando da anni e che le 
andi potenze imperialistiche, e in primo luogo gli 
ati Uniti d’America, rifiutano di risolvere, consa- 
voli del fatto che qualsiasi modificazione del,la 
Tritura delle Nazioni Unite che vada, come è ine- 
tabila, nel senso del rispetto del principio della 
ppresentatività, cozzerebbe apertamente con i loro 
teressi di potenza. 
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La crisi del centro - sinistra 


impone 
nuove scelte 


Criticando le proposte di « attesa » di Nenni e De Martino 


Lombardi e la siaistra chiedono 
l'uscita del PSI dal governo 


r IUSTAMENTE, ci sembra, molti scrittori politici 
no risalire alla esclusione della Cina il momento 
origine della crisi dell’Onu. In quel momento, 
fatti, venne compiuto il primo gesto di rifiuto di 
eguare l’Onu alla realtà del mondo in trasfor- 
zione. Lo stesso principio della unanimità in seno 
- Consiglio di Sicurezza, che era stato adottato, a 
rto o a ragione, in vista di stabilizzare la situa¬ 
rne uscita dalla seconda guerra mondiale, divenne 
tera morta dal momento che uno dei •« Cinque », 
Cina, venne rappresentata da Un piccolo fantoccio 
gli Stati Uniti. Su quella scia, la Carta di San 
ancisco, già di per sè inadeguata alla nuova realtà 
rta dalla disgregazione del sistema coloniale, fu 
aticamente stracciata senza che nessuna nuova 
ma venisse a sostituirla. Decine di nuovi Stati, 
to, sono stati chiamati a far parte delle Nazioni 
ite. Ma quale ruolo essi hanno potuto effettiva- 
nte giuocare nella sistemazione degli affari mon- 
li in una organizzazione internazionale le cui 
ze dominanti rifiutavano con fredda determina¬ 
ne l’aggiornamento delle strutture? Non a caso, 
i riteniamo, incontri storici come quello di Ban- 
ng si sono tenuti fuori delle Nazioni Unite. Ciò 
nzi avvenuto proprio perchè nella coscienza dei 
oli usciti dalla notte coloniale — che pure erano 
imangono i più interessati ad una funzione auten- 
ente rappresentativa delle Nazioni Unite — il 
nde palazzo sull’East River si rivelava inadatto, 
ausa della artificiosa cristallizzazione « giuridica » 
un vecchio rapporto di forze superato dalla realtà, 
accogliere istanze oggettivamente rivoluzionarie. 

Qualcuno ha osservato, e forse non del tutto a 
o, che questi stessi popoli non sempre si sono 
i pienamente conto della forza che essi rappre- 
tavano e quindi del contributo decisivo che pote- 
o dare alla battaglia per un adeguamento delle 
riture dell’Onu alla nuova realtà. Pensiamo, ad 
mpio, allo scarso calore con cui venne accolta, a 
• tempo, la proposta sovietica per la trasforma¬ 
ne della segreteria dell’Onu attraverso la restau- 
ione, in linea preliminare, dei diritti della Cina, 
rappresentanza proporzionale dei tre schiera- 
rii del mondo di oggi, quello socialista, quello 
italista e quello dei paesi in via di sviluppo. E’ 
i osservazione che ha un suo fondamento anche 
si guarda allo stesso problema da un altro angolo 
uale, dall’angolo visuale, ad esempio, della bat- 
lia per una riforma dell’Onu che non è stata 
a all’indomani della ignobile spedizione nel Con¬ 
quando le truppe dell’Onu, chiamate da Lumum- 
per liquidare la secessione di Ciombe, finirono 
il preparare l’andata al potere dello stesso Ciom- 
dopo aver assistito all’assassinio di Lumumba. 


A SE TUTTO questo è vero, l’elemento centrale 
a crisi dell’Onu rimane il rifiuto delle potenze 
it&listiche di prendere atto, e di trame le neces- 
ie conseguenze, delle gigantesche trasformazioni 
enute nel mondo, le quali devono trovare, se si 
le che l’Onu sopravviva, un loro preciso riflesso 
la struttura della grande organizzazione intema- 
ale. Questo è un problema che ci riguarda tutti 
he va affrontato rapidamente e con decisione, 
pefacente è perciò il silenzio, l’inerzia, la pas- 
ità del governo italiano. Che cosa si attende? Che 
'Crisi esploda in modo forse irreparabile? Noi rite- 
no giunto il momento in cui il nostro paese si 
ia promotore di una azione per una riforma 
le Nazioni Unite che vada nell’unico senso pos¬ 
ile: quello, cioè, di conferire all’Onu la funzione 
rappresentatività di un mondo in trasforma¬ 
ne. Siamo pronti, per quél che ci riguarda, a dare 
ostro contributo alla elaborazione di una azione 
iana, convinti come siamo del fatto che una crisi 
rante dell’Onu renderebbe di ancora più diffi- 
soluzione i drammatici problemi che stanno di 
te all’umanità. 

v Alberto Jacoviello 


Documentata analisi 
della vicenda parlamen¬ 
tare e del successo del 
nostro partito - Il signi¬ 
ficato e il valore della 
nostra opposizione an- 
tidorotea - La gravità 
della situazione econo¬ 
mica esige una genera¬ 
le rielaborazione politi¬ 
ca che impegni tutte 
le sinistre - Gli inter¬ 
venti di Reichlin, Barca, 
Coppola e Gullo 

Il Comitato Centrale del 
PCI ha iniziato ieri mat¬ 
tina 1 i suoi lavori con la 
relazione del compagno 
Luigi Longo sull’unico pun¬ 
to all’ordine del giorno: 
« La situazione politica do¬ 
po la elezione del Presi¬ 
dente della Repubblica ». 
Nel pomeriggio è comin¬ 
ciato il dibattito. 

Diamo qui di seguito un 
ampio resoconto della re¬ 
lazione del Segretario ge¬ 
nerale del partito: 


I quadri sfregiati negli Uffizi 

ABBIAMO PARLATO 

t 

COL SOSPETTATO 




Compagne e compagni, 
— ha esordito Longo — 
questa riunione del Comi¬ 
tato Centrale del nostro 
Partito, è dedicata all’esa¬ 
me della situazione politi¬ 
ca, dopo l’elezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica. 

Il nostro C.C. è il primo 
degli organismi dirigenti 
dei diversi partiti a riunir¬ 
si, dopo la lunga e difficile 
battaglia che ha impegnato 
le forze politiche italiane 
per tredici giorni e ventu¬ 
no scrutini. Noi usciamo da 
questa battaglia, con un 
notevole successo, e con 
un’accresciuta fiducia nella 
nostra forza e nella nostra 
linea politica. 

Non è per caso, certa¬ 
mente, che la Democrazia 
cristiana, invece, non è 
stata ancora in grado nem¬ 
meno di fissare la data del 
suo Consiglio nazionale. 
Essa è uscita sconfitta da 
questa battaglia, profonda¬ 
mente divisa e lacerata, 
con una netta perdita di 
prestigio. Paga in questo 
modo, la responsabilità per 
gli inutili scrutini ripetu¬ 
tisi per tanti giorni, paga 
il prezzo delle prepotenze 
della sua direzione doro- 
tea, del caparbio tentativo 
di violare impunemente lo 
spirito e la lettera della 
Costituzione. Questa, im¬ 
ponendo una larga mag¬ 
gioranza per l’elezione del 
Capo dello Stato. — dei 
due terzi nei primi tre 
scrutini, e la maggioranza 
assoluta degli aventi diritto 
a] voto, negli scrutini suc¬ 
cessivi, — presuppone im¬ 
plicitamente che nessun 
partito pretenda di impor¬ 
re un proprio candidato, 
scelto al di fuori di ogni 
accordo con gli altri grup¬ 
pi. Ma proprio questa è 
stata la strada scelta dalla 
Democrazia cristiana, e se¬ 
guita testardamente per 
giorni e giorni, anche se i 
primi scrutini avevano già 
dimostrato rimpossibilità, 
per essa, di far eleggere un 
candidato, se non scendeva 
ad accordi con i partiti il 
cui concorso era necessario 
per assicurare la maggio¬ 
ranza richiesta, e in primo 
luogo, se non scendeva ad 
accordi con il nostro par¬ 
tito, i cui voti si erano 
rivelati indispensabili per 

(Segue a pag. 8) 









FIRENZE, 14 — Giovanni Bazzocchini, secondo la polizia, è il maggiore 
indiziato per il folle attentato ai ventitré dipinti degli Uffizi. Raggiunto dal nostri 
cronisti, l’uomo — che lavora per la Sovrintendenza ai monumenti e alle Gallerie e 
che già nel 1948 fu accusato per un clamoroso furto di quadri preziosi, ma assolto 
poi dai giudici — ha negato ogni addebito. Le Indagini della polizia continuano, 
comunque, anche su altre tracce. < 

Nella telefoto: il signor Bazzocchini durante l’intervista ad un cronista dell’Unità. 

(A pagina 3 il servizio) 


Con il ritiro della Turchia 


Durissimo colpo alla 
forza multilaterale 

Il governo di Ankara preferisce alla fona H an miglio¬ 
ramento delle relazioni con l'URSS 


WASHINGTON, 14 

Con il ritiro della Turchia . 
comunicato formalmente al 
Dipartimento di Stato e reso 
noto ieri sera, i progetti per 
una forza nucleare della 
NATO sono entrati in crisi 
aperta. £T questa la sostanza 
dei commenti nei circoli po¬ 
litici della capitale federale, 
anche se i funzionari del Di¬ 
partimento di Stato, in uno 
sforzo di minimizzare lo smac¬ 
co, si sono limitati a parlare 
di una - perdita psicologica - 
Negli stessi circoli si esclude 
un ripensamento da parte del 
governo di Ankara. 

In Questo senso sono indi¬ 
catici il tenore stesso della 
comunicazione giunta a Wa¬ 
shington, nella quale si af¬ 
ferma che la Turchia » non 
è più interessata - • ai piani 
per una forza nucleare atlan¬ 
tica, e le dichiarazioni attri¬ 
buite al ministro degli esteri 
turco, Erkin, secondo le qua¬ 
li la questione della FML è 


• un affare delle grandi po¬ 
tenze occidentali tanto dal 
punto di vista politico quanto 
da quello economico l risul¬ 
tati dei recenti colloqui di 
Ankara tra i dirigenti turchi 
e una delegazione parlamen¬ 
tare sovietica, diretta da Pod- 
gomi, sono considerati qui 
tra i motivi fondamentali del¬ 
la decisione 

I dirigenti turchi, in altri 
termini, avrebbero tenuto 
conto sia dell'opposizione so¬ 
vietica alla FML, riaffermata 
nelle ultime settimane in ter¬ 
mini assai netti, sia delle con¬ 
crete possibilità di migliora¬ 
mento delle relazioni con 
l'URSS. emerse dalla visita 
di Podgomi. L'uno e le altre 
hanno considerevolmente raf¬ 
forzato le correnti turche che 
sostengono la necessità di ri¬ 
cercare garanzie per la sicu¬ 
rezza del paese al < di fuori 
della politica atlantica; e, da 
questo punto di vista, il ri¬ 
tiro della adesione turca alla 


FML, punta avanzata dell'ol¬ 
tranzismo atlantico, potrebbe 
essere la premessa di ulte¬ 
riori sviluppi 

La decisione turca è giun¬ 
ta d’altra parte nel momento 
in cui. come è ben noto, i 
piani per la - multilaterale » 
sono in serie difficoltà II pia¬ 
no originario, di ispirazione 
tedesco-americana, che pre¬ 
vedeva la costituzione di una 
flotta missilistica di superfi¬ 
cie, con equipaggi integrati. 
non ha potuto essere realiz¬ 
zato entro l'anno, secondo le 
previsioni originarle, e ciò 
sìa per la minaccia di De 
Gaulle di reagire abbondo, 
nando l’alleanza, sla a causa 
della presentazione, da parte 
del governo britannico, di 
proposte altematice, fondate 
su una formula diversa, che 
tende a ridurre il peso della 
RFT. Gli Stati Uniti sono sta¬ 
ti pertanto costretti a ralten- 


Vivace riunione deila 
direzione del PSI sulle 
responsabilità della DC, 
la « chiarificazione » e 
la crisi - Negativo bilan¬ 
cio di Moro e Rumor sui 
colloqui dei giorni scor¬ 
si - La CiSL per la in¬ 
compatibilità fra inca¬ 
richi di partito e cari¬ 
che sindacali 


La giornata politica di ieri 
ha veduto aumentare ancora 
gli elementi di ostacolo al¬ 
l’operazione di Moro, intesa a 
ricucire la maggioranza, la DC 
e il governo con del semplici 
« rabberciamenti », fuori da 
una seria e approfondita di¬ 
scussione sulle prospettive eco¬ 
nomiche e politiche. 

Sintomi di queste aumentate 
difficoltà si sono registrati in 
una vivace riunione della Di¬ 
rezione del PSI, nel corso del¬ 
la quale Lombardi e la sini¬ 
stra hanno chiesto l’uscita del 
PSI dal governo e dalla mag¬ 
gioranza. 

La battaglia della minoran¬ 
za è servita a convincere tutta 
la Direzione del PSI della ne¬ 
cessità di insistere,, piuttosto 
che sul puro e semplice tema 
(molto astratto) del «rilancio» 
della formula di governo, su 
quello più concreto della chia¬ 
rificazione che deve avvenire 
in primo luogo nella DC. Que¬ 
sto è il senso della risoluzione 
approvata dalla maggioranza 
della Direzione, che denuncia 
le interpretazioni « ambigue 
e moderate » del centro-sini¬ 
stra. La minoranza direzionale 
ha « apprezzato > il documen¬ 
to ma si è astenuta nel voto 
perchè non è stata accolta la 
sua richiesta dì una immedia¬ 
ta convocazione del CC, indi¬ 
pendentemente dal Consiglio 
nazionale de. 

Nel complesso si tratta di 
un nuovo ostacolo per lo svi¬ 
luppo della operazione « tutto 
va bene », di Moro e di Ru¬ 
mor. 

Altri sintomi di difficoltà si 
sono avuti da una riunione di 
Moro, Rumor, piccoli. Colom¬ 
bo e Moriino. Tirando le fila 
dei contatti avuti in questi 
giorni, la riunione ha costata¬ 
to che è ancora da trovarsi, sia 
nella DC che nella coalizione, 
un punto di incontro stabile. 
Secondo i leaders ir.orodoro- 
tei, quindi, la « chiarificazio¬ 
ne » nel governo ( « rimpasto » 
o «crisi») dovrà essere rin¬ 
viata quando il « punto » di 
incontro sarà stato trovato nel¬ 
la DC, nel corso del Consiglio 
nazionale. 

Il DOCUMENTO „ dwumcn . 

to conclusivo della Direzio¬ 
ne socialista, sul quale si¬ 
nistra e lombardiani si sono 
astenuti, esordisce esprimen¬ 
do « compiacimento per le 
conclusioni della tenace bat¬ 
taglia condotta dal partito per 
1’elezione de] Presidente del¬ 
la Repubblica ». Dopo ur. rin¬ 
graziamento a Nenni per 
« l’importante servizio reso 
alla causa della democrazia » 
con il ritiro della sua candi¬ 
datura per rendere possibile 
una larga convergenza sul no¬ 
me di Saragat, il documento 
esamina le conseguenze della 
vicenda presidenziale legate 
alle condizioni oggettive del 
paese, « in particolare per 
quanto riguarda lo stato del¬ 
l’economia e i suoi riflessi sul¬ 
l’occupazione dei lavoratori ». 

E’ necessaria, dice la riso¬ 
luzione. « una chiarificazione 
politica ». Tale chiarificazione 
« ha come logico punto di par. 
tenza la soluzione dei proble¬ 
mi. I. 


Il governo se ne accorge in ritardo 

Allarme per 
il calo 

dell’occupazione 

Da marzo a dicembre ’64 100.000 licenziamenti 
Impressionante riduzione delle ore di lavoro * Allo 
studio semplici misure settoriali - Intervento fi¬ 
nanziario per la Fiorentini di Roma e di Fabriano 


I gravi problemi dell’oc¬ 
cupazione nelle industrie so¬ 
no stati ieri all’esame di una 
riunione — protrattasi fino a 
tarda sera — a Palazzo Chi¬ 
gi, presieduta dail’on. Aldo 
Moro. Vi hanno partecipato i 
ministri dei dicasteri econo¬ 
mici e finanziari, il titolare 
del ministero del Lavoro, il 
governatore della Banca 
d’Italia. 

U quadro della situazione 
che è stato tracciato dal mi¬ 
nistro del Lavoro, on. Delle 
Fave, è quanto mai preoc¬ 
cupante. Secondo le cifre che 
il ministro ha illustrato ai 
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II marchio | 

razzista I 

A Wolfsburg , l a città del- | 
la Volkswagen, lavorano 
cinquemila immigrati ita- I 
liani. Quattrocento, pare, 1 
sono riusciti a « farsi la I 
macchina ». Le autorità te- ! 
desche vogliono tenerli par- ■ 
ticolarmente d’occhio. Ave- | 
cono deciso di piazzargli 
un marchio sulla targa: una I 
« Z » in aggiunta all’indi • 1 
cazione della regione e all 
numero di targa. Lo stesso • 
segno di identificazione sa- ■ 
rebbe stato messo, poi, alle | 
targhe delle auto di tutti . 
gli altri immigrati, di qual- I 
siasi nazionalità, meno che 1 
quella tedesca. I 

A Wolfsburg , la città del. I 
la Volkswagen, le autorità ■ 
tedesche sentono il bisogno \ 
di mettere la polizia in con- , 
dizione di riconoscere più . 
facilmente i • Gastarbei- | 
ter ». i lavoratori stranieri, 
in automobile. Questi han- I 
no protestato e la decisio- » 
ne. almeno per il momento, i 
è rientrata. Il gesto resta, | 
però. » 

Resfa la nuora, trrefre- | 
nobile esplosione del raz¬ 
zista. del padrone razzista. I 
L’immigrato in automobile * 
nella culla delle automa- I 
bili: era venuto per prò- I 
durle: ora ci monta anche ■ 
sul E* un soggetto da se- | 
gnare a dito: targa « Z - 
58... ». attenti, è un itàlia- I 
no. un immiqrato. uno di 1 
quelli che quando tornano I 
in Italia votano comunista. I 
un sovversivo. ■ 

« Questa casa non si af • | 
fitta ad italiani ». è l’avviso 
che spesso si legge giù ai I 
portoni E perché non pre • 1 
pararne un altro * « Par- I 
cheggio vietato 'alle auto I 
targate Z »? Per queste si i 
potrebbe pensare ad un | 
pareheggio • speciale, un 
« parcheggio di concentra- I 
mento ». Di guardiani a 1 
spasso, fatti su misura, ce I 
ne sono in giro diversi per • 
la Germania: e molti di più i 
ee ne saranno dopo l ’8 mag. | 
gio, quando andranno in . 
prescrizione i crimini nazi- | 
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suoi colleglli da marzo a di¬ 
cembre del 1964 si sono avu¬ 
ti nell’industria 100.000 li- 
cenziqtnenti; il numero dei 
disoccupati alla data dell’ot¬ 
tobre scorso era di un mi¬ 
lione e 100.000 (94.000 in piu 
rispetto allo stesso periodi» 
del 1963). Più gravi ancora, 
secondo la relazione del mi¬ 
nistro, le cifre che riguar¬ 
dano la diminuzione dell’ora¬ 
rio di lavoro nelle fabbriche. 
Nei primi dieci mesi del 1964 
la cassa conguaglio (che in¬ 
terviene. appunto, nei casi 
di riduzione dell’orario di 
lavoro) aveva pagato nove 
miliardi e 880 milioni di li¬ 
re. di cui 5.073 milioni per 
l’industria e 4.807 per l’edi¬ 
lizia. Per i mesi per i quali 
mancano ancora rilevamenti 
statistici si presume un peg¬ 
gioramento della situazione 
rilevabile anche da un au¬ 
mento del numero delle per¬ 
sone che cercano lavoro al¬ 
l’estero. 

I ministri — a quanto st 
è appreso — si sarebbero 
orientati a mettere in discus¬ 
sione in un prossimo Con¬ 
siglio alcune misure che già 
ieri hanno esaminato. Questo 
misure — stando a notizie 
ufficiose — sarebbero le se¬ 
guenti. 

1) Il settore delle Impre¬ 
se a partecipazione statale 
facenti parte dei complessi 
[RI, ENI ed ENEL, dovrebbe 
divenire il fulcro di un’azione 
di emergenza mirante a dare 
nuovi ordinativi all’industria 
privata allo scopo di aumen¬ 
tare la produzione e di sal¬ 
vaguardare il livello di occu¬ 
pazione. Sembra che nella 
riunione di ieri si sia parlato 
della possibilità che le im¬ 
prese a partecipazione sta¬ 
tale diano alle industrie pri¬ 
vate ordinativi per un totale 
di 200 miliardi di lire. 

2) Per l’edilizia sarebbe 
allo studio il lancio di «car¬ 
telle di credito fondiario » 
con particolari garanzie sta¬ 
tali. 

3) Nei confronti degli 
operai colpiti da licenzia¬ 
mento sarebbe allo studio 
una misura uguale a quella 
che recentemente è stata pre¬ 
sa per gli edili: estensione a 
sei mesi del pagamento del 
sussidio di disoccupazione e 
degli assegni familiari (at. 
tualmente vengono pagati 
solo per 90 giorni). Si pren¬ 
derebbe in esame anche la 
situazione finanziaria della 
cassa conguaglio per le ridu¬ 
zioni d’orario onde far fron¬ 
te alle sue crescenti neces¬ 
sità 

I ministri hanno anche di¬ 
scusso su come impiegare — 
in interventi urgenti — lo 
stanziamento di cento miliar¬ 
di di lire a favore della pic¬ 
cola e media industria di¬ 
sposto dal decreto del quale 
ieri abbiamo dato notizia. 
Tale decreto è stato pubbli¬ 
cato dalla Gazzetta Ufficiale 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 

_ _ / _ 

j 

Sul questionario di Delle Fave 


l’Unità / venerdì 15 gennaio 1965 


». * . 

Forte ripresa detrazione nel pubblico impiego 


iwm 


Risposta CGIL al ministro Scio, 
sullo Statuto dei diritti per t 140 

Polemica con la Confindustria che svaluta il momento legislativo per impedire 

una sanzione giuridica delle libertà operaie e sindacali _ •# 0% 

La segreteria della CGILfslatore è il mezzo miglioreIPer quanto concerne gli altriItano gli imprenditori. ■■■■■la ^ jm 

ei trasmesso ieri al ministro!per assicurare la più ampia due argomenti che si colloca- Vi è infine da aggiungere ■■BBma . SM W 9! W 


imitalo 


Quattro operai a Milano 


Polemica con la Confindustria che svaluta il momento legislativo per impedire 
una sanzione giuridica delle libertà operaie e sindacali 

La segreteria della CGIL slatore è il mezzo migliore Per quanto concerne gli altri tano gli imprenditori, 
ha trasmesso ieri al ministro per assicurare la più ampia due argomenti che si colloca- Vi è infine da aggiungere 
del Lavoro on. Delle Fave la sfera di applicazione delle no nell'ambito di uno Statu- che la questione dei diritti 
risposta al questionarlo con- nuove regolamentazioni. to dei diritti dei lavoratori e sindacali sui luoghi di lavo- 
segnato alle organizzazioni Rimangono evidentemente c *°è il riconoscimento della ro è aperta da tanti anni gra- 
sindacali in occasione dell’in- salve tutte le vie assicurate giusta causa per i licenzia- zie alla iniziativa della CGIL 
contro svoltosi il 13 novem- dal sistema costituzionale ai menti individuali ed 11 rico- — e anche delle altre orga- 
bre 1964 presso il ministero sindacati dei lavoratori per noscimento giuridico delle nizzazioni sindacali — e alle 
del Lavoro e relativo alla l a conquista in via sindacale Commissioni interne, l'inter- lotte dei lavoratori che han- 
formulazione dello Statuto di migliori condizioni. E* ri- vento legislativo non è solo no dovuto battersi contro le 
dei diritti dei lavoratori. La dicolo dunque insinuare che necessario ma indispensabile. ^Pfcssioni padronali e che 
risposta si articola nei quat- l a CGIL abbia demandato ad Per affermare la g’usta attraverso tali lotte hanno 

“Lui 1 ■ propr . 1 complli ° C,H - causa nei licenziamenti indi- della Questiono dei di- 

ln-° "' .‘Li ,ì, abbia nnunciato nnapropna vlduall è nMeMarte ln(atti ritti sindacali, un problema 


Chiedevano il premio di 

- 1 ' ii- _.'• • i ; i . t ■- 

produzione: licenziati 


dell’emanazione di uno Sta- au tonomia e ai propri finì, 
tuto dei diritti del lavorato- cv n i* n it r „ i n r» n 


che sia modificato un articolo 


di interesse generale. 


imo nei amili aei lavorato- Fra feltro. tutta la parte d ‘, Codice civile il che può Troppo scoperti sono dutv 

ne^eMicenziamenti^IndivI* ? el, ° ? ta . tUl h ° doidiritti d f* solo avvenire evidentemente J u ® * . fi . ni un’improvviso 
i i- "cenziamenii inaivi lavoratori che si riferisce alla npr _ nnn „ tt r flVP rc ft grande interesse della Confin- 

duali, delle Commissioni in- tutela delle libertà sindacali p D dustria per una trattativa sin¬ 

terne e delle libertà sindaca- ne j luoghi di lavoro, lungi dal cor , sindaca ì. Per il rico- daca j e su rivendicazioni che 

11 nei luoghi di lavoro. prevedere un’interferenza le- noscimento giuridico delle s j sono sem pre scontrate con 
Come e noto, il termine gj s i a tiva nell’attività e nella Commissioni interne, come l’opposizione più recisa del- 

per la consegna delle rispo- v q a interna del sindacato, è dice la stessa definizione, si l'organizzazione padronale, 
ste al questionario era stato rivolta a favorire l’esercizio tratta di dare ad un accordo proprio nel momento in cui, 
fissato al 15 gennaio. Solo il dell’attività sindacale nei luo. sindacale valori di legge, sot- grazie alle lotte dei lavora- 

12 gennaio, alla vigilia di ta- g b j d j i av oro fornendo agli traendo l’istituto alle azioni tori si delinea la possibilità 
le scadenza e per iniziativa s t ess j sindacati gli strumenti Intimidatorie, alle rappresa- di dare a quelle stesse riven- 
uella confindustria, si è svol- per un p jù efficace esercizio glie, che in assenza del rico- dicazioni una soluzione legi- 
to un incontro intersindacale della loro autonoma attività, noscimento giuridico eserci- slativa. 

per una trattativa sui proble¬ 
mi assunti a contenuto dello ___ 

Statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori. La convocazione con¬ 
findustriale, come era stato 
rilevato dai Segretari della 

CGIL, on. Foa e Lama, avreb- -- 

he potuto avere come risul¬ 
tato la paralisi dell’iniziativa ^ a 

skjk s Ancoro senio accordo 

materie che interessano i la- 9 WMWTW Wér m 

voratori, e proponendo quin¬ 
di un esame, anche con la 

partecipazione del governo, fjf 0 0 

dei gravi problemi della oc- 

cupazione, aveva dichiarato H mm %|||IPriHiV 

di non potersi associare ad II moOg 00 4000 'VVV ■■ Wm 

una azione che avrebbe po¬ 
tuto annullare il programma 

pfrte E °he rn è dì’rXmen'te"" * ' Rinviata la riunione del Consiglio comunale 

vantaggio dei lavoratori. AJ A * 

mìrfSPnnnniSlì O™ 110 ™ MILANO, 14. con la < bozza » di accordo, 

li polemici di una nota indù •! Bri u 1 partiti di centro sinistra non tutti gli ostacoli ch e si 

striale circa d la presuntaav- il PSI OCCetlQ si sono presentati alla riu- frapponevano alla formazio- 

versione della CGIT alla con nione del consiglio comuna- n e di una giunta di centro 

trattazione collettiva Jnza Si . AH i M einiefrn le convocato per eleggere sinistra di minoranza erano 

arlare dei naradossi a *■ CentrO-SIIIIStra fi sindaco e la giunta senza superati. Il progetto doveva 

ntn nm-SonJ nn^iHornnrtn avere sottoscritto nessun ac- infatti ancora essere appro- 

<t uno frumento ed un mo FOGGIA, 14 cordo. Il consiglio, dopo aver vato dagli organismi diret- 

mpntn o Ad Ortanova. DC e PSI han- approvato la nomina dei con- tivi dei tre partiti. L’appro-, 

llltillU per agnazioni e Qisor- I.nnpln«t un nccnrdn twr I» ,; n lìa..i V.n Jmmln «nar. rin. tr!i7Ìnnp è cxinntn facilmenfe 


Già fissato il giorno (30 
gennaio) per gii addet¬ 
ti agli uffici centrali 
Astensione unitaria per 
il 27 nei monopoli di 
Stato * Proclamati 10 
giorni d’agitazione nel¬ 
le dogane - Fermi tre 
giorni i dipendenti del¬ 
le aziende soggiorno e 
turismo 


■ 

| . Prosegue la forte lotta contrattuale 

i Totali le fermate articolate 
| nelle fabbriche della gomma 

| Pirelli, CEAT e Superga accusano il colpo — Travolte dalla compat- 
i tezza operaia le intimidazioni padronali 


Dalla nostra redazione 


Ancora senza accordo 
il centro-sinistra 


Rinviata la riunione del Consiglio comunale 


Ad Ortanova MILANO, 14 . con la < bozza » di accordo. “ p ; 

•I nel mm 1 P artiti di centro sinistra non tutti gli ostacoli ch e si p 10ne cor ^ etta dell art. 4 

Il PSI OCCOttO si sono presentati alla riu- frapponevano alla formazio- dePa ’ e 86 e Sld conglobamen- 

nione del consiglio comuna- ne di una giunta di centro cne * *ny ec ®. 1 amministra- 
•I le convocato per eleggere sinistra di minoranza erano zlone applica in senso restrit- 

ll centro-sinistra il Sindaco e la giunta senza superati. Il progetto doveva t ,vo riducendo forzosamente 

avere sottoscritto nessun ac- infatti ancora essere appro- “ compenso per lo straordi- 
FOGGIA, 14 cordo. Il consiglio, dopo aver vato dagli • organismi diret- na c>o (reso necessario dall m- 
Ad Ortanova. DC e PSI han- approvato la nomina dei con- tivi dei tre partiti. L’appro-^ sufficienza del personale), 
no concluso un accordo per la siglieri, ha dovuto essere rin- vazione è giunta facilmente corresponsione delle diarie 


« MILANO, 14 

| L'azione articolata dei 40 mila gommai 
I 140 mila dipendenti delle , Pf£, 11 rlnn °vo del contratto prosegue una- 

nnctn p tplprr>munirn 7 ioni ri- I mi P e con 8 rande combattività e slancio 
poste e telecomunicazioni ri- , un j tarlo _ j grandi complessi che dominano 

prendono unitariamente la H soltore _ , a Pirell V. Ja Michelin e la 
lotta. I er gli 80 mila degli uf- I CEAT — cominciano ad accusarne Pinci- 
fici principali (cioè dei capo- I sività. Alla Superga di Torino, dove la 
luoghi) e del ministero, FIP- i maestranza è in maggior parte femminile, 
r-piT p ctt p r , rcr I °8 n i lavorazione è stata completamente 

® Si.. ‘bloccata. Anche a Milano la produzione è 
fissato la data di sabato 30. > s t a ta ridotta e gli industriali non possono 
Per i 80 mila dipendenti de- | ricorrere al recupero con gli straordinari, 
gli uffici locali e delle Agen- . Lo sciopero interessa infatti anche questi 
zie (gli addetti, cioè, ai ser- | ultimi. I 14 mila lavoratori della Pirellì- 
vizi nei 11 mila uffioi nerife- 1 Bicocca si astengono intatti dall'effettuarli 
V . 12 .' "“.H mll “ , Uc ‘ P enl f* , in ottemperanza alle decisioni di sciopero 
rici), l sindacati (compresa la I stabilite dai tre sindacati di categoria ade- 
UIL) hanno proclamato uno rentl alla CGIL, alla C1SL e alla UIL. An- 
sciopero « entro breve termi- I che oggi alla Bicocca lo sciopero del se¬ 
ne >. E’ da prevedere la con- I condo turno e del « normale - è stato Intan- 
fluenza nell’azione per la da- | to totale fra gli operai. Notevoli anche le 
t_ j i on I percentuali di adesione degli impiegati nel 

Ul “,, . . 1 confronti dei quali la direzione esercita 

All azione 1 lavoratori sono • fortissime pressioni antisciopero. Mentre 
stati costretti dal persistente i essa tende di neutralizzarne almeno una 
rifiuto dell’Amministrazione | parte si moltiplicano le iniziative per raf- 

delle PT ad accogliere riven- , f° rzai ;e ed estendere l'unità di lotta fru 
.. . , . ,| operai e impiegati. 

dicazioni note da tempo, al- | j_, a Pirelli cerca intanto di reagire alla 
cune concordate, e mai risol- ■ forte pressione degli scioperi articolati con 
te, qui di seguito riassunte. | sortite intimidatrici. Ieri, ad esempio, il 
Neeli uffici nrinemali- an- 1 vic « direttore del reparto laminatoi ha inu- 


lotta. Per gli 80 mila degli uf¬ 
fici principali (cioè dei capo- 
luoghi) e del ministero, FIP- 
CGIL e SILP-CISL hanno 
fissato la data di sabato 30. 
Per i 80 mila dipendenti de¬ 
gli uffici locali e delle Agen- 


UIL) hanno proclamato uno 
sciopero « entro breve termi¬ 
ne >. E’ da prevedere la con- 


All’azione i lavoratori sono 
stati costretti dal persistente 
rifiuto dell’Amministrazione 
delle PT ad accogliere riven- 


cune concordate, e mai risol¬ 
te, qui di seguito riassunte. 

Negli uffici principali: ap¬ 
plicazióne corretta dell’art. 4 


tilrnente tentato di Intimidire gli operai ad¬ 
detti ai forni di cottura del rame usato 
per la fabbricazione dei cavi. 

Davanti alle portinerìe della grande fab¬ 
brica si alterna il picchettaggio operalo. 
Fra gli Ingressi e 1 picchetti operai la forza 
pubblica tiene sgombro lo spazio di una 
cinquantina di metri. Lo spiegamento della 
forza pubblica è massiccio. Tutela una - li¬ 
bertà di lavoro- anacronistica nel clima 
rii lotta unanime che caratterizza in questi 
giorni la Pirelli. Molto intensa è intanto 
l’attività del sindacato nei luoghi di resi¬ 
denza dei gommai della Pirelli. I picchetti 
non si limitano a difendere lo sciopero da¬ 
vanti alla fabbrica, si spingono nei rioni 
di provenienza degli operai, come a Cini- 
seilo ove risiedono 3.000 lavoratori Pirelli, 
per spiegare con altoparlanti e cartelli alla 
popolazione lavoratrice la validità c in 
fondatezza della battaglia contrattuale 
unitaria. 

Anche nelle aziende torinesi della gomma 
l’azione articolata è intanto continuata oggi 
con lo sciopero dei lavoratori dei turno 
centrale e del secondo turno elio ha nuo¬ 
vamente fatto registrare altissime adesioni 
in tutti i complessi più importanti. Alla 
Michelin, la maggiore azienda del settore, 
le percentuali di scioperanti sono ancora 
aumentate superando le medie già notevoli 
dei giorni scorsi. Almeno il 05 per cento 
degli operai dei due turni ha partecipalo 
alla fermata. 


Partecipazioni statali 


FOGGIA, 14 


;i „ nu «.uutiusu un nuuiuu Hn “1 slgltCTl, Ila UUVUIU caaeiv ini- vatJUiic c gluma im.iuiicmc —•—«- , .,-“ 

Lil. formazione di una Giunta di viato a domani sera. La da parte del PSDI e con notturna e serale (già con¬ 
sone di disposizioni legisla- centro sinistra all’ammlnlstra- «bozza* di accordo che era qualche contrasto da parte cordate in aprile) e 1 allarga¬ 
ta® ch0 ’ >n attuazione delle zifjne comUnale . La notizla ha stata ap p r0 vata dalle delega, della DC. ma all’ora in cui mento degli organici, misura 

norme costituzionali garan- susc it a to notevole scalpore tra zioni della DC, del PSI e del si riuniva il consiglio comu- anche questa concordata me- 

tiscano nei luoghi di lavoro , a ciuadmaiua e tra l lavora- pSDI al termine di una tra- naie, il PSI non aveva an- si or sono con l’Ammmistra. 

C p i n t In i' °l o unVo » òr'i 11 Tr 2 n * tori, per la tradizione socialista vagliata giornata di discus- cora ratificato l’accordo. Lo zl on e delle PT 

semu ai lavoratori, iranan- de n a popolazione di Ortanova sioni, non è stata ancora esecutivo della Federazione Negli uffici locali e agen- 
„ ndcgunre ai precetti importante comune del approvata dal comitato ese- milanese del PSI, infatti, zie: si chiede l’aumento del 

delia costituzione le vigenti Basso Tavoliere dopo quello di cutivo del Partito socialista, riunitosi alle 19 dopo un a* personale, un giusto compen- 

norme di legge, non vi é dup- c er jg no | a ) e per q fatto che la Secondo questo progetto nimato dibattito, aveva so- so per lo straordinario, ap- 

jio che 1 intervento del legi- d i reZ j one della cosa pubblica. DC, PSI e PSDI si impegna- speso la seduta alle 21 per provazione di un regolamen- 

--- dal 1946 ad oggi, è stata sempre rono a dar vita ad una giun- permettere ai consiglieri co- to per la legge 307 e l’assun- 

nelle mani delle forze demo- ta di minoranza (il centro munali di partecipare alla zione di nuovo personale. Co- 

Nomilte allo cratiche e popolari. sinistra dispone infatti di 40 seduta del consiglio, senza me si vede si tratta, in so- 

’ " I risultati delle elezioni del se ggi su 80) formata da 10 giungere a nessuna decisio- stanza, di rivendicazioni co- 

ProciflpilTfl 22 novembre scorso riafferma- assessor i democristiani, cin- ne - 1 rappresentanti della muni a tutto il personale. 

rroilienAU rono questa tradizione sociali- que socialisti e tre socialde- sinistra hanno chiesto che I 20 mila dipendenti dei 

«IaIIm Da N ..LU:«. sla: ad ° rtanova le sinistre nel moC ratici, mentre sindaco sul progetto di accordo si monopoli di Stato si aster- 

aeilO nepUDDIICa loro insieme, PCI. PSI, PSIUP, rimarrebbe J! prof . Bucalos- pronunci il comitato direi- rann o dal lavoro mercoledì 

11 Capo dello Stato, dopo la raggiunsero la maggioranza as- si del psDI Ai dem ocristia- tivo provinciale. La riunione 27 per il mancato accoglimen- 


1965: investimenti 

per 820 miliardi 

Potranno essere realizzati se non interverranno «tagli» della 
spesa pubblica - Particolari obbiettivi per il Mezzogiorno indicati 

nella relazione del ministro 


11 Capo deaio Stato, dopo la raggiunsero la magg oranza as- si del psDI Ai de mocristia- tivo provinciale. La riunione 27 per il mancato accoglimen- 
ncunina annunciata mercoledì soluta del voti e dei seggi. La n * sono s tatl assegnati agli . ‘ esecutivo veniva quindi u Q d j a i cune rivendicazioni 
dell-avv. Nicola Picella a Se- responsabilità che si sono as- assessorati de l Bilancio. Tra- rimandata a domani mattina. tra le H j riduzìone del . 
«retano generale della Presi- sunti 1 socialisti è notevole, in_.. io - 


JiCIIVIUIt* UUiia 5UI11I 1 3UL1UI13U C UU1CVUIC, 111 Te*rll-»in 

denza della Repubblica, ha prò- quanto In amministrazione di P J rnn 

ceduto ieri alle sermenti nomi- slnlstra non sl è fatta per una 

assurda linea di discrlminazlo- sum °’ Sp ° r 4 l e tU " S ™’ 
sidente della Repubblica amm - destra socialista secue sonale. Stato civile ed Edi- 

ragSio di squadra Virgilio Spi- nL cn « la uesirai socialista segue nonnlare- ni socialisti - 

gai: Consigliere diplomatico del verso il PSIUP. L alternativa J 1 * 1 ®‘ f ^ - a ‘ JJJif ì 

Presidente della Repubblica: politica che i comunisti hanno Lavori pubblici. Tributi, 
ministro plenipotenziario di pri- sempre ravvisato è quella non sistenza, Armona e ratrimo- 
ma dasee, Francesco Malfatti: S0 i 0 de n a unità delle forze di n, ° e al PSDI: Economato, 
Capo della segreteria particola- slnlstra per contrastare il pre- Edilizia privata ed Igiene e 

re e del servizio stampa del noter _ d „ auflnto n sanità. 

prosiHoniA Rpnnhhiin- mi. poiere puuuco Q.c.. quanto 11 . 


--—— l’orario di lavoro, la settima- 

_ na corta e la costituzione di 

SmdaCO una commiss i° ne per la rifor¬ 

ma dell’azienda. Lo sciopero 
COIVIIllticffl del 27 sarà preceduto da una 

* astensione dal lavoro di due 

fl#! Alban#!#! ore il giorno 22. 

UU HIDCngn Anche il personale delle 

SAVONA, 14 dogane ha deciso la ripresa 
II compagno Emilio Viveri è dell’azione sindacale — uno 


fatto che questa nuova unità Quando, poco dopo le 19 1 peperò di 10 giorni a par 


4 , * essendo stato raggiunto l’accor- r . £ . » 

dn classe Ettore Staderin!: vice politica deve scaturire da un di questa sera due ore pri- do per Ia forinazione delIa nuo , tire da mercoledì prossimo — 

segretario generale alla Presi- discorso serio, approfondito, ma della convocazione del yg g j un ta comunale. La Giunta per una corretta disciplina 

denza della Repubblica: dr. En- senza discriminazioni, sulla base consiglio (fissata per le 21) è composta dal PCI, dal PSI e delle « indennità cotnmer- 

rico p’Arienzo. direttore gene- di m p rogramma politico le tre delegazioni dei parti- dagli indipendenti dell'UCA (U- ciali >. 

YT^Sarì drf pS ^ d amministrativo, che tenga ti del centro sinistra termi- nione cittadini albenganesi). Pr0S egue. intanto, la con¬ 
dente della Repubblica: signor conto Innanzitutto delle esigen- navano la loro riunione du- —-- sultazione dei ferrovieri per 

Stello ZerbinL ze delle masse lavoratrici. rata per tutta la giornata Mario ALICATA decidere le forme e i tempi 


*-- Le aziende a partecipazione una adeguata dotazione di in- sono giunti i licenziamenti. 

statale realizzeranno nel 1965 frastrutture moderne ed effi- i tre membri di C.I. e l'at- 

• un programma di investimen- cienti, con un impegno vige»- rivista sindacale vengono ac- 

ti di 820 miliardi di lire. La roso, in particolare per uno cusari di essere stati olla testa 

affermazione è contenuta nel- sviluppo coordinato delle co- del movimento che ha messo 

IM##in«rA la relazione programmatica munizioni (telefoni, auto- ^^^^1 suoimidodi La 

incontro deI m ^ ,s t t , e 1 r ° 1 de,le f n ar fl S a - strade, servizi aerei e mani- ^ i(man sI sente> , no „ re . plù 

zioni Statali, la quale aggiun- timi); 2) Azione intesa a for- f or t c della legge e della ma- 

I Se — a questo proposito — nire il più ampio apporto, nel gistratura e. mentre sono in 

POr IO che 9 uel Avello di investi- settore degli idrocarburi, al- corso azioni legali a suo c*- 

m menti sarà raggiunto se non l'approvvigionamento energe- rico, essa pensa bene di pre- 

, • interverranno decisioni con- «; co de i Mezzogiorno e delle venire il giudizio del magi- 

r lOUOlO trarie prese in sede di < poli- attività connesse* 3) Poten- strato e di punire chi nel a 

r raggio l|ca _ P iuntur .,e S e : a*. SIV“nX’^aggior mi. creare' 

...u. .nm.nr<uÌAiiia f 13 * 1 gov erno' non taglierà sura possibile di produzioni situazione di fatto che nes- 

Ual nostro COmspOIMltBte la spesa pubblica. La inop- d j base; acciaio, prodotti pe- suna sentenza positiva potrà 

PISA, 14. portunità di siffatti « tagli > trolchimici. cemento. poi cambiare. 

Domani pomeriggio avrà appare tanto piu chiara se 

luogo un incontro tra 1 *in- si considera che l’occupazio- ____. 

dacati, i rappresentanti del- ne nel complesso delle fab- 
la Piaggio e quelli deil’Unio- briche a partecipazione stata- 

ne Industriali per discutere i e non è diminuita e che nel Per II Contratto 


Subentra al centro-sinistra 

Giunta PSI-PCI 

eletta a lesi 

Respinti dai socialisti i ricatti democristiani 

n.l m .|m : mr : > i n tà esatta dei seggi (20 su 40). un positivo il fatto detta nomina 
irai nostro urviaio -muro*, questo, ampiamente di una giunta di sinistra, ha 
JESL 14. sfondato il 22 novembre: 15 con- dichiarato che non avrebbe esl- 

Alle due di questa mattina, al siglieri del PCI. 6 del PSI, l tato a dare il suo voto favore- 
termine di una seduta-fiume, è d(d psiUP. Nonostante questo vole qualora fosse stato deter- 
stata eletta a Jesi — uno dei netto pronunciamento degli elei- minante per l'elezione dell’am- 
maggiori e più operosi centri tor f e | a conseguente possibilità ministrazione comunista e socia- 
delie Marche — una giunta com- di dare vda subito a una solida Usta. Da parte loro i compagni 
posta da comunisti e socialisti. ed e ffl c j ent e giunta di sinistra, del PSI hanno affermato che 
Sindaco della città è stato elet- a Jes , erano state avviate trai- non adotteranno nessuna forma 
to il compagno avvocato Sergio tativ „ ver j a formazione di una di discriminazione verso gli al- 
Bartolini del PSL Sono stati no- giun t a di centrosinistra, anche in tri partiti fuori della giunta, 
minati assessori effettivi com- con3 i dcraz ione del colore della Nei giorni scorsi il comitato 
r agni Natale Lu ^ b ? n ‘ 1 ( J^ I n '’ precedente amministrazione. Le provinciale della DC emetteva 
Aroldo Cascia (f*. 1 ’. Giustino [ di cen t ros inlstra a un un comunicato — un vero e pro- 

Baioni (PCI». Pietro Contuzzl ^„ a , ia l ra no fal- P r 'o diktat verso 1 socialisti - 

(PCI). Amedeo Soverchia (PSI), f» *° a F e au« a dL Ue pfeSe ^nac- con 11 ^uale si minacciava di 
Vincenzo Boccoli (PSI); sup- *”* a ca “ 5a de “l p . far saltare ogni accordo di cen- 

plenti, Aurelio Bianchi (PCD, «ttabili della DC, fra le quali ^rosinistra, già avvenuto o da 
Alfredo Bordoni (PSI). La nuo- discnminazlone nei farsi, negli altri comuni e nel- 

va amministrazione comunale di ti degli altri partiti e sop attut- j a pj-oyiucja d j Ancona. I so- 
sinlstra subentra a una gestione to verso u rui. cialisti jesinl hanno però re¬ 
di centrosinistra. Nel corso della seduta tlcom- sp j nto q pesante ricatto. 

Nei venti anni precedenti co- pagno sen. Schiavetti del PSIUP 
mUBfeti e socialisti più di una (che si è astenuto dalle vota- Wilfftr MOfltlfliri 

volta si erano fermati alla me- zioni) nel giudicare fortemente 
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Prosegue, intanto, la con- ne indmtriali per discutere non è diminuita c che nel 
sultazione dei ferrovieri per la richiesta di 200 licenzia- iqgc dn vrphhp premere an. 

decidere le forme e i tempi m.n«l .*•»'«**”*£ cora di 50000 unità. V, è. In¬ 
di attuazione dello sciopero nIone ^ d *J Ie organizzazioni somma, in questo settore una _ _ • •••■ I 

del personale escluso, con s ; ndaca |i ( - ne | corso della tendenza contraria a quella 

azione unilaterale delTAmmi- quale saranno discussi gli della grande industria pri- W | OH • 

nistrazione FS, da alcuni be- orientamenti scaturiti dall’in- vata nella quale — come è 

nefici concordati a suo tempo, contro con le associazioni noto — sono state decise di- A ■# ia 

ir: di,a - sciopero di 48 ore 

sottolineato « il vivo malcon- , » Piano di investimenti il- • 

tento che serpeggia tra il per- deJ(a P |OM, hanno fatto co- lustrato dalla relazione ten- A 

sonale di macchina e viag- noscere il loro parere anche de a qualificare la maggior COFtCO 2 bTOSSCtO COfltTO I IIC6n2laIi16nil ” nllOvO 
giante » che può sfociare, ap- l sindacati aderenti alla CISL spesa attraverso la concen- . „ . . rui 

punto, nella ripresa delia e . / r * ,e * re t or ® a -* trazione in particolari ob- COIltrdttO BiT I ITISrittllTIÌ tnMt3ISlu6r 

lotta. nizzazioni de. lavoratori vi e b i e ttivi produttivi. I tre quar- r 

Ieri è iniziato lo sciopero di per respingere i licenziàmen- tl . d ®*!* invertimenti « ag- marittimi delle flotte ENI- CONFEZIONI — Le coole 

tre giorni dei dipendenti del- tl, ritenuti del tutto ingiusti- giuntivi * riguardano, cosi .e hanno conquistato, zioniste della Brozzi di Oros 

le aziende autonome di cura. Acati. Di questa unità si do- industrie manifatturiere (si- dopo (e aspre lotte delle set- seto hanno fermato ieri il la 

soggiorno e turismo. Si Irai- vr à tener conto: davanti ai derurgia, meccanica, petrol- {, m ane precedenti le festività voro contro il licenziamento di 

ta di 3 mila lavoratori che cancelli della Piaggio, i la- chimica e aziende varie). Gli natalizie, un nuovo contratto di 120 lavoratrici, percorrendo in 

intendono protestare contro v ? rator, . i manifestano ogni investimenti sono stati scelt: lavoro comprendente, fra lai- corteo le vie principali detta 

!a'mancata P approvazione da ["gVS X SS '""«T - . d,pa„de„ U dada 

parte del ministro del Tesoro scendere In lotta se II prov- Imbuire a determinare una mensili proporzionate atte CIT attueranno oggi uno sco¬ 
dello schema di regolamento vedlmento non verrà ritirato. fJP r ?sa degli investimenti qualìfiche 13 . 6 35 q re per i co- pero nazionale di 24 ore per 

organico necessario ad una Attorno agli operai detta Gii investimenti per il peno- mandan ti e 6 365 per i mari- protestare contro una serie 

cidamaiinfl» j Jnn!lnc - -i e i i„ Piaggio va crescendo la so- do - 1965-’69 sono previsti nel- nal» per ogni mese di imbarco di licenziamenti previsti dalla 

sistemazione dignitosa aei io- |j,j ar i et j, q nostro partito, l’ordine di 3 000-3 200 mihar- dal 1- gennaio al 30 novembre -compagnia* per rivendicare 

ro rapporto di lavoro. Ia oc , q P8I , q psiUP, la di SUfic „ nih q: di rpv : s - inne in 1964. la riduzione dell orario di una ristrutturazione della stessa 

Oggi, a Palazzo Vidom, ACLl, le organizzazioni atu- . Ikk- ti - ,. - lavoro da 48 8 45 ore settima- nel quadro detto sviluppo turi 

avrà luogo la prima riunione dentesche, hanno preso posi- oase ancne agii oooiemvi cne ria)i _ l aumento detta gratifica slico. 

dello tre sottoeommissioni in- rione, pur con diverse «fu- saranno assegnati alle parte- pasquale datt'85 f > al 100"5= di GRAFICI — Lo sciopero del 

»orminict#>riali incaricate del mature, contro I licenzia- cipaziom statali dalla prò- aue iia natalizia. Il nuovo con- tipografi commerciali e dei ro 

«.immisis» an » . menti, mentre numerosi Con- grammazione economica na- tratto contempla, inoltre, una tocalchi ha pressoché pareliz 


Per il contratto 


neraSe del SAUFI-CISL ha rioni conseguenti vo^ eTtoSmentl. ‘ * 

sottolineato « il vivo malcon- ,^ r e« r 5!’e , » Piano di investimenti il- 
tento che serpeggia tra il per- de q a P |OM, hanno fatto co- lustrato dalla relazione ten- 
sonale di macchina e viag- noscere il lor© parere anche de a qualificare la maggior 
giante* che può sfociare, ap- l sindacati aderenti alla CISL spesa attraverso la concen- 

punto, nella ripresa delia e ■ ,,a . u ! L j / r ,* ,e *5® t or ? a * trazione in particolari ch¬ 
iotta nizzazioni dei lavoratori vi e vi produttivi. I tre quar- 

Ieri e iniziato Io sciopero di per respingere i licenziàmen- ll . de ^‘ l «nve^timenti « ag- 
tre giorni dei dipendenti del- tl, ritenuti del tutto ingiusti- giuntivi * riguardano, cosi, le 
le aziende autonome di cura. Acati. Di questa unità si do- industrie manifatturiere (si- 
soggiorno e turismo. Si trai- vrà tener conto: davanti al derurgia. meccanica, petrol- 

•* « « • _ i e • ne aI II #1 ©I14 D i a n n i a a la. a • J ^ ^ l : 


MARIO ALICATA decidere le torme e i lemj» 

Direttore di attuazione dello scioperi 

LUIGI Pintor d el personale escluso, cor 

Condifetiiore azione unilaterale delTAmmi 

• nistrazione FS, da alcuni be 

____ nefici concordati a suo tempo 

Iscritto al n. 243 del Registro In proposito il segretario ge 
Stampa del Tribunale di nerale del SAUFI-CISL hi 
Roma - L’UNITA’ autoriz 1 sottolineato < il vivo malcon 
z*zione a ^lorna e mur e tenlo cbe serpeggia tra il per 

' _ 1 _ sonale di macchina e viag- 

direzione Redazione ed giante » che può sfociare, ap 

Via del Taurini. 19 - Telefo- punto, nella ripresa delh 
ni centralino. <950351 4950352 lotta. 

4951253 4954254 4951255 Ier > ® iniziato lo sciopero d; 

bonamenti unita* (versa- tre giorni dei dipendenti del 
rSr's^teKè* SST le a“«nde autonome di cura 

7 numeri (con il lunedi) an- soggiorno e turismo. Si trai- 
nuo 15 150 . semestrale 7 . 900 . ta di 3 mila lavoratori chi 

anTu”' 13eoo? ‘s^mwuale Ttso! intendono protestare contrc 
trimestrale 3 500 - 5 numeri J a mancata approvazione d< 

dOTnenlca) ann^ò io asT^mc? Parie del ministro del Tesorc 
strale s eoo. trimestrale 2900 - dello schema di regolamenti: 
^ r0 semJ,traie m n\oo an - ni Ì6 organico necessario ad un; 
numeri): annuo 22000 . seme- sistemazione dignitosa del Io 
ctrale co rapporto di lavoro. 

tnnuo 5.000; semeotrt 2,fico. , 

Estero: annuo 9.000, scrn. 4.700 8 PslflZZO V laoni 

vie nuove annuo 5àoo: »e- avrà luogo la prima riunione 

ìooooftenere^ioo°- LX'Ni- delle tre sottocommissioni in- 

tà - + vie nuove + rin\- terministeriali incaricate del- 

SCITA Utalla): 1 numeri an- ,, p : nro hIemi relativi 

nuo 24.000. 6 numeri annuo 1 esame aei proDiemi relativi 

22am . (Estero): 7 numeri alla riforma dell'azienda del 
annuo 42 000 * 4 numeri un* « qt r • i»»4* a «*ih 

nuo 33.500 - rubbucita': le PT. len, intanto, si e nu- 
Concesaionaria «elusiva s PJ. nita la sottocommissione per 

ifauiVitoma. PicS^s.^rem « problemi del personale dell* 
so In Lucina r. 28, e sue sue- FS. Si è discusso dei quadr 

«£541 - l S -3 4 -‘* -'»? Tariffa di classificazione del man- 
(millimetro colonna): com- sionario relativo alle nuovi 
men ì!* , i e: qualifiche sulla base di um 

manicale L- 250; Cronaca Li- ^ _ 

re 250; Necrologia Partecipa- schema presentato dalla dire 
zione l. 150 + 100 ; Domenica- zione generale delle FS. I sin 


Dalla nostra redazione ! 

MILANO, 14 i 

Tre membri di Commissione ; 
interna ed un attivista lin- j 
ducale licenziati In tronco; 
cosi 1 padroni della Hitman, 1 
una dette più Importanti 
aziende di confezioni In zerle 
di questa ' provincia, hanno 1 
risposto alla lunga vertenza . 
iniziata dagli operai per otte¬ 
nere Il rispetto dell’accordo , 
sul premio di produzione In 
vigore dal ’62. I quattro ope¬ 
rai sono accusati di aver fatto | 
il proprio dovere, di essere [ 
cioè stati alla testa della prò- ? 
testa che sl è levata netta > 
fabbrica quando, sei mesi ad¬ 
dietro. la direzione detta Hit- 
man fece chiaramente inten- , 
dere di non voler pagare nel ] 
'64 11 premio di produzione J 
fisso ed uguale per tutti 1 j. 
dipendenti che dal '62, grazie 
ad un accordo aziendale, era . 
stato regolarmente liquidato 1 
ad ogni operaio. 

La grave rappresaglia an¬ 
che questa volta dimostra 
però che fazione dei lavora¬ 
tori ha scosso la prepotenza 
della società e che l'azienda . 
lui risentito delTiniziativa co¬ 
stante e decisa che è stata 
organizzata dal sindacato uni¬ 
tario. In un primo tempo si 
ero tentato, inutilmente, di 
risolvere in modo - pacifico » 
la vertenza. Ma l’azienda non 
aveva nini abbandonato il suo 
iniziale proposito di violare 
completnmente l’accordo che 'j 
solo due anni primo aveva 
sottoscrìtto e tentava di tra¬ 
sformare il premio di produ¬ 
zione in una sorta di - com¬ 
penso per gli sgobboni *. 

Il premio cioè sarebbe stato 
corrisposto nella misura degli 
anni passati, solo ad una pic¬ 
cola parte dei lavoratori, 
mentre alla maggioranza sa¬ 
rebbe stato in pratica ridotto 
il salario. La Hitman ha «o- 
stenuto questa sua posizione 
in sei lunghi mesi di tratta¬ 
tive. Nel momento in cui è 
stato certo che sarebbe stato 
impossibile trovare un qual¬ 
siasi accordo, il sindacato uni¬ 
tario ha promosso un’azione 
di rivalsa. Circa 80 citazioni, 
per cui si erano regolarmente 
rnccolte le deleghe legali del 
lavoratori, sono state inviate 
ulla ditta tramite avvocati. 

Ed è stato n questo punto 
che la Hitman ha perso le 
stalle. Man mano che le ci¬ 
tazioni giungevano nel suoi 
ufilci, le lavoratrici ed 1 la¬ 
voratori venivano chiomati in 
direzione, anche per due o 
tre volte. L'azienda, In questi 
colloqui personali, ha fatto di 
tutto (e ha in parte ottenuto», 
perchè le citazioni venissero 
ritrattate. Poi. con un volan¬ 
tino nel quale si accusano 
- tre o quattro dipendenti - 
di - azione ostile nei confronti 
della ditta -, si preannuncia- 
vono le rappresaglie. Kd oggi 
sono giunti i licenziamenti. 

I tre membri di C.I. e l’at- 


strato e di punire chi nella 
fabbrica ha osato opporsi atte 
sue direttive, di creare una 
situazione di fatto che nes¬ 
suna sentenza positiva potrà 
poi cambiare. 


ta di 3 mila lavoratori che cancelli della Piaggio, 1 la* 

. _ , . . __ voratori manifestano ogni 

intendono protestare contro q | orno q j oro sdegno per I 

la mancata approvazione da licenziamenti e l'esigenza di 


dello schema di regolamento vedlmento non verrà ritirato 
organico necessario ad una _., At *°. rn ° operai dalli 

sistemazione dignitosa del lo- , ida “retà. II no.tro partito 
ro rapporto di lavoro. Ia oc , q pai, il PSIUP, l« 


menti, mentre numeroal Con- gramrat 
tigli comunali e il Consiglio zionale. 


j alla riforma dell’azienda del- provinciale hanno votato or- Per Quanto riguarda eli In- cui l'elevazione dei compensi ne. Nel corso detta protesta, 
le PT Ieri intanto si è riu- dlnl del giorno dando man- ‘ <• per lavoro straordinario. cui ha partecipato la totalità 

nita la sottolromm^sione per dato al .indici ed al Preti- ve stiment. nel Mezzogiorno s. pe VCTRAI __ „ pri mo sciopero dei 10 mila tipografi della ca 

nita la s °t P de nte delTAmminiatraiione prevede^ che si aggireranno ^ ore _ dopo nuova rot- pitale, ha avuto luogo una gros 

1 problemi del personale delie pr ovlnci»le di promuovere nel 196o intorno a 300 mi- j ura de j 30000 lavoratori del sa manifestazione, con fischietti 

FS. Si è discusso dei quadri 0 g n j ©zione per opporti ai liardi di lire, cifra aH’incircn vetro — iniziato ieri, ha regi- n cartelli, davanti alla azienda 

di classificazione del man- licenziamenti, L'on. Raffaeli! pari a quella registrata nel strato altissime percentuali di - A.Bete-. In una assemblea 

sionario relativo alle nuove «d II ten. Maccarrone hanno 1954 Gli aspetti essenziali aderenti. Alla Saint-Gobaln di svoltasi ai cinema Esperia e 

nnnlifirho «ulla hace di uno pretentato una Interrogamo- de ir az ione che le partecipa- Pisa hanno scioperato I’81 'ì dei stato deciso di proseguire e 

qualifiche sulla base di uno a) mlnlttr0 de , Lav6ro «11 azione cne je partecipa- dip€nden tj 8 „ a V is q m*. La intensificare la lotta contrattua 

schema presentato dalla dire- cb | ed endo un pronto Inter- l °. ni s * a *. noi battaglia contrattuale dei vetrai le. I sindacati, intanto, hanno 

zione generale delle FS. I sin- vento governativo in modo R uire n el Nlezzogio n g» svilupperà nei prossimi giorni reso noto che i 4 giorni di 

dacati si sono impegnati a da riportare la tranquillità prossimi anni sono, nena re- con uno sciopero di 24 ore pre- adopero già proclamati verran 

far pervenire per iscritto, al fra I lavoratori della Piaggio, lazione, cosi indicati: 1) Pro. vj s t 0 per lunedi 21 e uno di no effettuati per province c 

ni.’, nrestr» le loro osserva- .1 j * 1 n. secuzione dello sforzo volto 43 che avrà luogo il 28-29 gen- gruppi di aziende dal 18 gen 

rioni osser\ a Alessandro Cardulll ad assicurare al Mezzogiorno naie. naio al 6 febbraio. 


serie di altri miglioramenti, fra zato ieri tutte le aziende rama 


dinl del giorno dando man¬ 
dato al tindaci ed al Preti- 


zione L- ìao + 100; uomemea- 
te L. 150 + 300; Finanziaria 
Banche L. 500; Legali L. 350. 

Stab. Tipografico G. A. T. E. 
Roma - Via del Taurini. 19 


zione generale delle FS. I sin- ven to governativo in modo 
dacati si sono impegnati a da riportare la tranquillità 
far pervenire per iscritto, al fra I lavoratori della Piaggio 

zioni’*’ 0 ’ 10 ' Ioro °“ erva Alessandro Cardull 
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A sinistra : 
la ■ Storia di 
San Nicola ■ 
di Ambro¬ 
gio Lorenzet- 
ti ricollocato 
nuovamente 
ad una pa¬ 
rete da un 
usciere; 
a destra: il 
■ Martirio di 
S. Maurizio ■ 
del Pontor- 
mo di nuovo 
esposto 
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UNA PROPOSTA 


ELL' UNITA 


E' Innegabile. Il «giallo' degli 
Uffizi », come lo chiamano alcuni 
cronisti, sta suscitando una reazio. 
ne positiva e generale. A voler es¬ 
ser rigorosi ci sarebbe da dire 
subito che è stato necessario un 
massacro per ottenere tanta sensibi¬ 
lità nel confronti del patrimonio arti¬ 
stico nazionale. Ma teniamoci pure 
agli aspetti immediati. - 

L’opinione pubblica, dunque, è In¬ 
vestita del problema. Tutta la stam¬ 
pa dedica pagine alla situazione disa¬ 
strosa dei nostri musei, fa conti e 
confronti, denuncia. Gli specialisti e 
gli studiosi rinnovano, con diversa 
eco, il loro antico grido d’allarme. 
La commissione parlamentare d'In. 
chiesta, istituita già dall'aprile scor¬ 
so, trae nuovo incentivo, maggiore 
concretezza e autorità per il suo la¬ 
voro. Gli stessi sovrintendenti alle 
varie gallerie trovano la forza di 
esporre senza mezzi termini i propri 
annosi crucci e di sollecitare gli ur¬ 
genti rimedi. 

Tutto bene, dunque? In verità una 
pressione cosi vasta e unanime è pur 
sempre garanzia di qualche risulta¬ 
to. Ma ci si consenta di non affon¬ 
dare senz'altro nell’ottimismo. Si agi¬ 


rà, certo, ma quando? La celerità 
’ 4 del governo e della burocrazia è 
nota; e per venire più direttamente 
alla questione sul tappeto è di ieri la 
rivelazione della direttrice della Gal¬ 
leria Borghese: nell’ultimo concorso 
per custodi ci sono voluti anni solo 
per correggere I « dettati «. 

In attesa dei provvedimenti, che si 
impongono e che devono essere adot¬ 
tati al più presto, facciamo una pro¬ 
posta. Stabiliscano i provveditori agli 
studi delle città In cui hanno sede Im¬ 
portanti musei che gli studenti delle 
scuole medie, a turno, vadano a « cu¬ 
stodire » le opere d’arte. Pufi darsi 
che i giovani perdano qualche tra¬ 
duzione di Cicerone, ma In cambio 
la cultura e il gusto di ognuno si 
affineranno. 

Sarà un - insegnamento vivo, svin¬ 
colato dal solito tramite libresco, e 
sarà, cosa altrettanto importante, 
una educativa assunzione di respon¬ 
sabilità diretta rispetto al patrimo¬ 
nio artistico del paese. Quel patrimo¬ 
nio che ogni cittadino deve imparare 
a considerare davvero, oltre e con¬ 
tro qualunque retorica, ricchezza co¬ 
mune. 
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Il «signor X» nega tutto 
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Le cifre del « miracolo artistico » 


Quanto rende 
«l’industria 
dei musei» 


Malgrado i continui interrogatori la polizia non è riuscita a raccogliere alcun elemento sicuro sull'intero episodio 
Dichiarazioni contraddittorie — L'atteggiamento della Sovrintendenza — I danni provocati dal caldo e dal freddo 

Dalla nostra redazione \to ad ottenerlo dal sovrinten-.cherucci e l’ispettrice Miche-tfizi furono chiusi, dopo Z’fil-J avesse scoperto. D’altra par- Cleve. Gli altri due che per 
FIRENZE, 14 dente prof. Procacci. Costui, letti della Sourintendenza al- Zarine, soltanto trentotto per- te, l’allarme è stato dato dai € questioni morali ». come ha 


Il c signor X >, l'uomo su 


nella lettera di comunicazio-Ue Gallerie. 


sone rimasero bloccate. E’ lo - custodi della sala 2, cioè di sottolineato il professor Pro- 
gico dedurre che se poterono quella più prossima all’usci- cacci, rimarranno sottratti 


i suoi sospetti per la strage • 1 1 - - --— / , -,-- —-y - aua vista aei puoblico sono 

delle opere nella Galleria ° ra addosso all’impiegato e una volta, stabilire alcunché potè fuggire anche il valida- spiegherebbe in un solo mo- la « Leda » del Pontormo e 

deali Uffizi ha un volto e un P iovuta * q uest’altra faccenda di definitivo: tutto è apparso lo. Ammesso sempre che lo do: il vandalo, ammesso che la « Allegoria » di Lorenzo 

nome q{ ’rhinmn ni™,anni dei Quadri sfregiati ». E’ lui agli inquirenti molto contrad- sconosciuto abbia agito prò- abbia agito martedì, ha potu- Leonbrutìo 

Razznrrhini è sposato ed ha il responsabile? La risposta dittorio. Martedì nella galle- prio martedì. Perchè la So- to compiere la sua impresa tj..„ „ - . 

una fialia Àbita*in una eie- pnò venire sol ° dall a conciti- ria, nell’ora in cui sarebbe vrintendenza e la direzione perchè nessuno sorvegliava tìnn f US ™‘ f tam 1 ( j t : 

aante casetta alla periferia sione delle inda aini. avvenuto l’atto vandalico , so- degli Uffizi continuano ad as- le sale della galleria. In tut- sett ’ ?u, a ! e a J rt 

di Firenze a Baano^Rivoli L’opera degli investigatori no state viste due comitive di seme che quel giorno, in ti i casi, enormi sarebbero le vu t 0 allnnnnrZ in^ftnd^it' 

in via di * Badia 22 dove è continua a svilupparsi in tre inglesi e di americani con le quell’ora, solo trentotto per- responsabilità della direzio- on ~ defn^Ltv - fa j e 
conosciuto estimato Zio- lezioni, una delle quali è relative Guide sane si trovavano negli Uf- ne degli Uffizi. Del resto, gli ZmititaZ ^sovrintendenti 

ra alle dipendenze della <?n- sem P re Quella del *stgnor X>. Quando t portoni degli Uf- tizi? stessi funzionari di polizia — nUp nnl i„ ri „ c - • 

L’attenzione della polizia è Dalla risposta potrebbero il vice questore Anania e il VI?*' 5 *'”!' 


sette quadri avrebbero do- 


Quando i portoni degli Uf-lfizi? 


milioni di persone 


VISITATORI 
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milioni di lire 


TOTALE INCASSI 


vrintendenza ai monumenti L attenzione della polizia è 
dal primo gennaio scorso. r f tv ?} ta : ™ me abbiamo già ri- 
Per trentasei anni (con una fe " ? teri, verso due gruppi: 
lunga parentesi di undici ? ue J l ° dei t 38 statori, e quél- 
trascorsi in guerra e in cam- ° fermato abbiamo ragto- 
po dì concentramento in Ger- n ? dt Pensare — da ragazzi 
mania! aveva già lavorato ^. secondo nostre mforma- 
elle dipenderne della Sovrin- z }™ 1 ’ 1%°™ visti all interno 
tendenza alle gallerie. Nono- del X a r Batteria martedì, 
stante la cortina di segretez- G , h . ^qinrentt — Squadra 
za tesa dagli investigatori mobde e - W . uc ' eo d * ' sordina- 
intorno a questo personag- ™ nt ? cnmina J? — ;hanno J or : 


Dalla risposta potrebbero [il vice questore Anania e il 


Interrogazione 
del PCI al 
ministro della P. I. 

I deputati comunisti — Se¬ 


ti indici 7Q0 
‘ aumento 
visitatori __ 
egli incas- gOO 
negli Isll- 
d'Arte di. 
denti dal 500 
(stero dcl- 
Puhblica 
zìone, ne. 4UU 
anni com- 
i tra tl ’51 
11 63. 



«17, - * ' „71“-V ^ . .. ' smentita dal sovrintendente quei suo “ monuo umana- 

dz ìi . stessi funzionari di polizia — n n e gallerie Sono moltissimi n,ente povero, ma di vasti 

Dalia risposta potrebbero il vice questore Anania e il - t di g inti rovinaci Tal freddo orizzonti di mare e di cielo-. 
dipendere molte cose: m pn- dottor D’Alessandro, capo 0 da i ca i do u a de tt n il pm. ™ann e comunque un poeta 
mo luogo stabilire con esat- della Mobile — sono rimasti fc ssor Procacci senza ren- autentico, e il premio che gli 
* C2Z j g i P rno * n cut . I a ^° sconcertati dalle dichiarazio- ( ì ers i conto forse della enor v5cn e assegnato ha anche li 
vandaheo e avvenuto (a que- ni raccolte Non sono riusciti mità delln ’ $ua d ì ch iarazionè. senso di far cadere una volta 
sto proposito ce da dire che a sapere tra l’altro, quanti $e gli sbalzi di temperatura di P il '* °Sni sottovalutazione 
la polizia e abbastanza scet- fossero effettivamente i cu- provocano simili danni non delia poesia dialettale come 
ttea sulla ricostruzione che stadi di servizio quel giorno. cc j le da porvi rimedio poesia « minore ». 

f* ™*lire l>p«odio o mar- Nella galleria, quasi a va- Perchè si è peZcssZhe c% «Ho 74 anni - ha dichia- 

tedi), in secondo luogo ac- ler dimostrare la esiguità dei avvenisse? Tra qualche tem- rato Marin — e un riconosci- 
certare l ora in cui il venda- danni, la direzione ha deciso p0m si dice> sara l no installa- mento a quest'età fa molto 
Io agi. in terzo luogo l itine- di esporre sedici quadri «/e- n impianti anti f ur to e di an- piacere. E’ forse un ricono- 
rario seguito dallo scono- ritt ». Sette sono già stati tìsfregio: ben vengano. Si scimento il cui significato va 
d - , - , . - ™ tto po st '. od un primo esa- impedir à ai ladri e ai van- al di là dello stesso premio 

Proprio perche le dicìua- me in vista del restauro e dali di rovin are il nostro pa- Bagutta: è quasi una rivaluta- 

raztom raccolte sono contrad- rimarranno ancora per lun- trimonio artistica. Rimnrrn I zinne rìelln noesin ner di nifi 


Marin 

, i 

ha vinto 

i 

» 

il Premio 
Bagutta 


GIUSTO RICONOSCIMEN¬ 
TO AL VECCHIO POETA 
DIALETTALE DI GRADO 

MILANO. 14. 

Il 20° premio * Bagutta - è 
stato assegnato questa sera, 
nella consueta atmosfera Jet - 
terario-conviviale del vecchio 
ristorante toscano, al poeta 
triestino (di Grado) Biagio 
Marin. che pur avendo 74 anni 
era noto fino h questo mo¬ 
mento quasi esclusivamente 
alle cercine degli specialisti e 
amatori della poesia dialettale. 
Egli è infatti autore di nume¬ 
rose raccolte di poesie in dia¬ 
letto grado se. assai apprezzate 
dalia critica. 

Alla premiazione erano pre¬ 
senti. oltre all’autore e ai 
membri della giuria (Bacchel- 
li, presidente; Branduani. Buz- 
zati. Cavallari, Ferrata, Mo¬ 
nelli Montale, Novello. Ro- 
bertazzi. Rosti. Rusconi. Scor¬ 
zoni. StefTenini. Titta Rosa. 
Velinni Marchi, Veretti e Gui¬ 
do Vergimi), numerosi intel¬ 
lettuali e giornalisti milanesi, 
e gran folla di pubblico. 

Dalla raccolta I canti de 
risola (di poesie che compren¬ 
dono un vasto arco di anni) a 
Soiilàe (a cura di P.P. Paso- 
lini, premio Cittadella 1961), 
da Dodici poesie (1962) a Ele¬ 
gie istriane (con un discorso 
introduttivo di Carlo Bo, 1963) 
fino a il non tempo del mare 
(che fili ha valso il « Bagut¬ 
ta» 1965, c che è stato edito, 
come quasi tutti gli altri, da 
Vanni Scheiwiller), Biagio 
Marin è venuto svolgendo il 
suo discorso poetico essenzial¬ 
mente sul mondo paesano e 
marino di Grado, un’isola lin¬ 
guistica oltre che geografica. 
Egli sente questo mondo 
di affetti con una nostalgia 
che talora cede a facili pa¬ 
scolami e tocca invece i suoi 
momenti più autentici laddova 
riesce a cantare con schiettez¬ 
za quel suo «mondo umana¬ 
mente povero, ma di vasti 
orizzonti di mare e di cielo ». 
Mann e comunque un poeta 
autentico, e il premio che gli 
viene assegnato ha anche li 
senso di far cadere una volta 
di più ogni sottovalutazione 
della poesia dialettale come 
poesia « minore ». 

« Ho 74 anni — ha diehia- 


intorno aquesfo^rsonafi- mento criminale-hanno far- ^,,^ 0 ™.^:Loperfid^GaL ** in terzo luogo Vitine- di esporre sedici quadri «/e. % }„ p ^ an uro e di an-' 
già, siamo riusciti g scoprir- n tt 0 ^ seguenti informazioni. Xuzzh Mazzoni - hanno pre- ra . r, ° sdutto dallo scono- riti ». Sette sono già stati tis fregio: ben vengano. Si 
lo, ad avvicinarlo, ad inter- d ?lle </e- sentato la seguente interroga- sciato. . sottoposti ad un primo esa- impedirà ai ladri e ai van- 

rogarlo. E’ un uomo esile, di Tde *f'JSpinti sono inclinate ***?«= « ' ‘ hiedo "«> Pro P no P ezche le dlc t hl “- me m vtst(l del restauro e dali dì rovinare il nostro pa- 

media statura, che conserva TTZ L S m -i QU ' Pubblica ™fj on } raccolte sono contrad- rimarranno ancora per lun- trimonio artistico. Rimarrà, 

i segni delle sofferenze pati- ** dovrebbe ricavare il senso ^ jb 8 b J ,C n %| ,8 *^ on |tt^nUto Ii d,ttor ' e e molto spesso eva- go tempo net laboratori. Que- tuttavia, un altro vandalo: 
te durante i lunghi anni di ■ ■ patrimonio artistico nazionafi ^ve, la polizia non riesce an- sì, sono: la pala destra del n freddo inverno c il cal- 

prigionia, accentuati dai ter- ^ ora \ n .? u } *2,/. * eswm . avvenuto il giorno 12 gennaio cora a determinare con cer- < Trittico * del Lorenzctti, il do d’esfafe. Solo che per 

.. ... .. . . . flirnnn fircnni f P I iZI 9 O cn m 1 <ncc _ nn • ■ t a n/ìmn si nn«r?/iln nhKt/t & T nff I pa « ri * H/iz) * 
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Incassare di più e spendere meno, bruciando le possibilità 
controllato sviluppo della più garantita ~ azienda turistica - 
iana sull’altare dell’indifferenza burocratica e del qualun- 
mo culturale. 

All’ombra di questa insegna s’è mossa in questi anni, tronfia 
ldanzosa. la politica turistieo-culturale del governo, badando 
accumulare cifre ottimistiche dalle quali risultasse, inequivo- 
ilmente, come l’Italia sia l'unico paese in grado di offrire al 
ta un immenso (e naturalmente - invidiato») patrimonio 
stico. 

Cosi nel corso di questi ultimi anni, s'è badato soltanto 
offrire di più. migliorando la quantità senza badare ne alla 
lità nè alle necessarie misure richieste da una amministra- 
e lungimirante. Il turismo era al vertice, e sembrava che 
anni delle vacche grasse non dovessero mai finire, in un 
ennio, dal 1954 al 1963. gli Istituti di Antichità e d’Arte 
ndenti dallo Stato sono costantemente aumentati, passan- 
da 81 a 109. 

Buona cosa, naturalmente, se a questi cento e passa centri 
te fossero stati elargiti 1 mezzi necessari per sopravvivere, 
0 lo sforzo iniziale — spesso frutto di appassionate fatiche 
li — per la loro apertura. Buona cosa, anche, perchè l’indice 
visitatori si presentava con un aumento costante, a testi- 
ianza — se mai ve ne fosse ancora bisogno — di quanto 
da sul turismo italiano l’enorme dotazione artistica del 
e. 

Si comincia infatti — per limitarci all’ultimo decennio — 
i sei milioni di visitatori del 1934. dei quali tre milioni e 
lentosessantsmila paganti (gli altri sono o «non paganti- 
isitaton di istituti ad ingresso gratuito). U totale degli 
ssi è confortante 437 milioni. 

Già nel 1955 l’aumento è di un milione, anche se l’incre¬ 
to dei visitatori paganti è di appena quattroeentomila 
à: gli introiti sfiorano già il mezzo miliardo. Questo tra¬ 
do è superato l’anno successivo (durante il quale vengono 
i altri quindici Istituti): ed i visitatori sono ormai a 
milioni 

Saitando le tappe intermedie, si giunge, così al !9t>3 (del 
mancano ancora i dati definitivi) che vede raggiunte le 
te dei dodici milioni di visitatori e dei 715 milioni e 296 000 
di introito. Poche industrie nazionali, credo, possono 
are in così piccolo arco di tempo un incremento che 
a quasi il cento per cento. Incremento, d'altra parte, che 
ebbe essere molto probabilmente sviluppato e sollecitato, 
pensa che sul totale dei dodici milioni di visitatori, soltanto 
ue milioni sono i paganti (tre milioni e trecentomila sono 
^li che hanno frequentato istituti ad ingresso gratuito). 

I settecentoqumù.ci milioni incassati, tuttavia, non dicono 
la reale portata economica del fenomeno Giacché essi 
■» soltanto l'indice più immediato di quanto !o Stato incassa 
verso i suoi Istituti d’Arte. ma non ricordano come intorno 
■desto interesse ruotino centinaia di attività tur.stiche che, 
questi centri, traggono il motivo della loro esistenza e 
di ancora colossali fonti di introito per le casse dello 
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Come ripaga lo Stato questa brillante s.tuaz.one'’ Quali 
rzi vengono fatti — e mettiamo deliberatamente da canto 
otivi - culturali » — per potenziare questa attività? Le 
mee di questi g.orni sono un riscontro assai chiaro della 
zione. I bilanci una conferma: per il 1965. il Governo ha 
ziato appena tredici miliardi c mezzo per il settore Anti- 
e Bolle Arti la centesima parte del già modesto bilancio 
Ministero della Pubblica Istruzione. Una cifra perfino 
fficiente a garantire l’ordinar.a amministrazione 
In effetti, mentre da un canto si aprivano nuovi Istituti, 
1 e più gloriosi cadevano in rovina (Pompei, innanzi tutto, 
j sta subendo, in questi anni, il suo secondo disastro’ e 
ta volta definitivo). 

j Perchè tutto questo diventasse argomento di scandalo e 
Odi di dibattito pubblico, s’è dovuto attendere — purtroppo 
bhe suonasse un clamoroso campanello d’allarme tuttavia. 
|>rima che se ne spenga l’eco saranno presi almeno 1 più 
|tnti provvedimenti, dovremo addirittura nngraz are l’ano- 
|o che s’è comp.aciuto di tagliuzzare mezza Galler.a degli 
M- 

Dario Natoli 
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stura. L’emozione di doversi f stato condottol interroga- deg |j organici non adeguata al- Pensare che il vandalo abbia 
presentare di nuovo alla po- - r f° SiS t^matico dei trentotto le esigenze del funzionamento cominciato dalla sala 2 pro- 
prn tnntn ehi* tinn hn vlstt atori bloccati all’interno e sicurezza dei musei e galle- cedendo fino alla quarante- 
nvutn In forza di usare il ira della Galleria e quello dei cu- rie e non ritenga l’urgenza di sima. Ciò potrebbe voler di- 

ciclomotore. Lo abbiamo le- s R , “ d ,Ì„'f’™ ndo re che J? f°" osch "° eTa si : 

campagnolo noi slessi. ?“?!!!'“* li 7nd«Sf. ?Se c “ r ° deI f°“° s ?° ; non s ' 

Lungo il percorso, Giovan- ' l’apposita commissione istituì- s f. rebb e premurato neppure 

ni tìazzocchini che finora . / , . 1 1 inoltre ascoi- ta con | egge 26-4-1964 n. 310 d » lasciarsi una via di usci- 

arei mtcmUo sempre laboc tate ìa stess(1 d °ttoressa Be- sta conducendo - ta nel caso che qualcuno lo 

ca chiusa, ci ha parlato un 
po’ della sua vita. 

* E’ una faccenda che non 
riesco a capire — ha comin¬ 
ciato — Certo che non sono 
stato io. Non so neppure co¬ 
me abbiano potuto pensare 
a me. Ora vado a ripetere 
per la terza volta quello che 
ho sempre detto: io non c’en¬ 
tro. Martedì, quando arrivò _ 

la polizia, ero lì davanti al- _ ^ „ —»- ~ | 

l’ingresso a curiosare. Non ~~~~~ 

sapevo che cosa fosse sue- ~ z ~ ^ . I 

Dal primo gennaio * | MÉÉlBp' 

avevo preso ai mo- ^ *, | ^B^B<! 

aumenti, dopo aver - «^riflpPT t j 

per \ \ | 

lerie. Ad un tratto qualcuno I 3 M . l | 

mi nome. Poi mi ^^^B V V HE ^B , <4ÌÌ|n|9kSw . 

accompagnarono in questa- 1 ^^B w- 

ra. Nessuno mi perquisì, ncs- I \ ^^^B t »P 

s uno mi chiese se in tasca V u BB ' 

avessi qualcosa. Forse il cac- \ 
ciavite o quella specie di ^ \ 
punteruolo di cui hanno par- ^ 

Iato ì giornali erano a , I 

mia Ma chi non ha in casa r- 

le cose più diverse? Ho già - ^ 

Astato costretto permolte**”!- FIRENZE — Sei dei seUe quadri ancora da restaurare. (Telefoto ANSA-* l’Unita ») 

timone a leggere il mio no- l 
me sui giornali: mi avevano - 
accusato di aver rubato per¬ 
fino il Snn Sebastiano men¬ 
tre ero in prigionia. Tutta 
questa faccenda non preoc¬ 
cupa tanto me, quanto la 
mia famiglia ». 

La storta cui si riferisce 
Bazzocchmi risale al 1948 Fu 
scoperto il trafugamento di 
alcune opere, fra cui il San 
Sebastiano, e Bacsocchini. che 
aveva da breve tempo ripre¬ 
so il suo lavoro, si trorò in¬ 
vischiato nella vicenda. Ven¬ 
ne accusato di essere l’autore 
del furto, arrestato, processa¬ 
to; ma i giudici lo assolsero 
per insufficienza di prore. Do¬ 
po una lunga sospensione dal 
lavoro, Baz 2 occhtni fu rias¬ 
sunto; tuttavia la storia del 
San Sebastiano ha continuato 
a perseguitarlo, a rendere più 
difficile la sua vita. 

Proprio perchè si era stan¬ 
cato di lavorare nelle galle¬ 
rie. Bazzocchini aveva chiesto FIRENZE — I.a professoressa Becherucci interrogata dal eapo della Mobile, D’AIes- 
il trasjerimenfo ed era riuscì- sandro. (Telefoto ANSA-c l'Unità ») 


FIRENZE — Sei dei sette quadri ancora da restaurare. (Telefoto ANSA-* l’Unita ») 



Il ministero 
«rassicura» 

Non c’è da aver timore. Tut¬ 
to s’accomoda e quel poco che 
non funzionava sarà immedia¬ 
tamente sistemato. Lo afferma 
un comunicato del Ministero 
della Pubblica Istruzione iì 
quale - ha accertato la più esat¬ 
ta consistenza dei danni prodot¬ 
ti» alle Gallerie di Firenze e 
ne ha tratto la convinzione che 
- il danno prodotto nei ventitré 
dipinti consiste per la massima 
parte in scalfitture di limitata 
estensione e profondità, tali da 
consentire un'opera di restauro 
che non lascerà tracce apparen¬ 
ti ». Detto questo, il comunicato 
«i smentisce da solo aggiungen¬ 
do nella frase successiva che 
esistono - casi più rilevanti - 
per i quali, tuttavia, - gli ulte¬ 
riori esami tecnico-scientifici 
hanno permesso di attenuare le 
iniziali diagnosi, come nel ca«o 
del ritratto di Lorenzo I^itto 
nel quale l’esame microscopico 
ha fatto rilevare che lo strato 
di colore e le particelle che in¬ 
teressano la forma dell'occhio 
ed il brillio di luce sono rima¬ 
sti intatti e recuperabili ». 

Chiuso il passato si pensa fi¬ 
duciosi all'avvenire E il Mini¬ 
stero informa che «oitanto sette 
quadri non saranno immediata¬ 
mente ricollocati ai loro posti 
e che non si disporrà «ubito l’o¬ 
pera di restauro. Nell’attesa, è 
stata invece - autorizzata l’in¬ 
stallazione di moderni apparec¬ 
chi di allarme e di nrotezione] 
nella Galleria degli Uffizi, con 
precedenza su analoghe appli¬ 
cazioni. già alio studio per i I 
principali musei italiani - De¬ 
cisa questa autorizzazione fehe 
non sj capisce bene perchè s ja 
limitata soltanto agli Uffìzi, do¬ 
ve il maniaco ha già agito- e 
non c e ne garantisca .nvece l’im¬ 
mediata applicazione in tutta 
Italia), il Ministero affronta lo 
spinoso problema della sorve¬ 
glianza parlando, assai eufemi¬ 
sticamente. dell’-incremento de! 
nersonale di custodia- Ma assi¬ 
cura soltanto che - trattative - 
«ono in cor«o - fin dal febbraio 
delio «corso anno - per le -par¬ 
ticolari provvidenze rronoste 
dail’amministrazione de'lr Anti¬ 
chità e Belle Arti - Come sj 
vede, nemmeno Io scempio di 
'•entitre capolavori riesce a far 
abbandonare il linguaggio bu¬ 
rocratico che — dietro le ap¬ 
parenti promesse — garantisce 
soltanto che le cose re-teranno 
immutate, per chissà quanti an¬ 
ni ancora 


pianto di aria condizionata. 

Gianfranco Pintore 
Giorgio Sgherri 


zione della poesia e per di più 
dialettale. In questi tempi sul¬ 
la poesia in dialetto ci sono 
state tante questioni. C’è in¬ 
nanzi tutto una difficoltà og¬ 
gettiva a venire letta. D’altra 
parte, non credo molto alle 
” traduzioni ” in lingua; si ar¬ 
riva sempre, in un modo o 
nell’altro, non a tradurre, ma 
a tradire ». 

L’editore Scheiwiller sta 
preparando per il prossimo 
giugno una nuova raccolta 
poetica di Marin. dal titolo 
Dopo la longa istàe. 
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per il *7 e centenario della nascita del sommo 
Poeta i Fratelli Fabbri Editori presentano 

LA DIVINA 
COMMEDIA 


che inizia il ciclo 


“TUTTE LE OPERE DI DANTE” 
nelle edicole il 1° fascicolo 
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Fiorentini avrà i 500 milioni 


• • ‘ ' * 1 v » . ' 

Il finanziamento alla Fiorentini sarà concesso nel quadro del- ’ 

I aiuto deciso dal governo a favore della piccola e media indù- '* 
stria. Il problema che si pone ora è quello dell'uso che il presi¬ 
dente dell'Unione Industriali del Lazio farà dei ( rpilioni avuti ' 
anche in virtù della lotta dei lavoratori per salvare la fabbrica \ 
e impedire i licenziamenti., L'occupazione dello stabilimento 
continua in attesa d'una normale trattativa che chiarisca gli 
aspetti sindacali della vicenda. 


l'Unità / vmtrdl 15 gennaio 1965 

L ’« Opel > schiacciata 
dal camion 
contro il terrapieno 


Consiglio comunale 

Ma che buche! 




Sommo ritinti ***— 





m&m 


i licenziamenti? 

V incontro del ministro Pieraccini con i dirigenti della 
FI0M-CGIL, FIM-CISL, UILM e una delegazione dei lavo¬ 
ratori — Forte sciopero provinciale dei metallurgici 

Fiorentini, dopo l’approvazione del decreto legge in favore della piccola 
e media industria, avrà il finanziamento di 500 milioni. Significa questo che 
la lotta dei lavoratori per salvare la fabbrica e impedire i licenziamenti si 
avvia ad un pieno successo 7 Una risposta non potrà venire che dagli svi¬ 
luppi della vertenza: oggi si saprà se la concessione del finanziamento sarà accom¬ 
pagnata da un controllo da parte dell’lMI sulla destinazione dei 500 milioni e sulle 
prospettive produttive dell’azienda e si saprà anche se Fiorentini accetterà final¬ 
mente di trattare con i sindacati e il comitato di agitazione in merito ai livelli di 

occupazione. Il fatto nuovo --—— -- , 

e importante, dopo 31 gior- avute anche alla Lancia, alla testare contro 1 attacco pa- 

Olivetti e in tutte le aziende dronale ai livelli dell occupa¬ 
rli di occupazione della fab- j ni p or tantÌ. Lo sciopero zione e rivendicare un con- 

Drica, si e registrato ieri ora s tato proclamato sia per frollo pubblico sui program- 
qnando il ministro del Bi- solidarizzare con gli operai mi produttivi delle aziende 
lancio, Pieraccini, ha con- della Fiorentini che per prò- metallurgiche più importanti. 


ci ripensano 

Lunedì l'approvazione della riforma 

organica e tabellare dei capitolini 

^ * 

Strade come colabrodi. Colpa del maltempo? No 
'davvero: la pioggia non ha fatto altro che mettere 
a nudo una situazione che ormai si trascinava da 
mesi e mesi. E si sono viste, e sentite, buche enormi, 
vere e proprie voragini e chi ne ha fatto le spese sono 
stati i cittadini, sia pedoni, sia motorizzati. Era parso 
di capire, da indiscrezioni —;-— 




e importante, dopo 31 gior¬ 
ni di occupazione della fab¬ 
brica, si è registrato ieri 
quando il ministro del Bi¬ 
lancio, Pieraccini, ha con¬ 
vocato verso le 12,30 Ì rap¬ 
presentanti delle segreterie 
nazionali della Fiom-Cgil, 
Fim-Cisl, Uilm e una dele¬ 
gazione di lavoratori della 
Fiorentini. Pieraccini ha co¬ 
municato che il consiglio dei 
ministri aveva approvato il 
decreto legge che costituisce 
un fondo di 100 miliardi a 
favore della piccola e media 
industria e ha messo il prov¬ 
vedimento in relazione con la 
situazione determinatasi alla 
Fiorentini come una via d’u¬ 
scita per accogliere le richie¬ 
ste operale. 

Al termine del colloquio 
ministro e rappresentanti dei 
lavoratori hanno inviato alle 
agenzie di stampa il seguente 
comunicato: « Il ministro Pie¬ 
raccini ricevendo le organiz¬ 
zazioni sindacali (Fim-Cisl, 
Fiom-Cgil, e Uilm) interes¬ 
sate alla vertenza della Fio¬ 
rentini ha illustrato l’interes¬ 
samento del governo e in par¬ 
ticolare dei ministri del Bi¬ 
lancio, dell'Industria, del La¬ 
voro e del Tesoro per una po¬ 
sitiva soluzione della verten¬ 
za stessa. L’on. Pieraccini ha 
comunicato che in base al de¬ 
creto legge approvato ieri dal 
consiglio del ministri si pre¬ 
vede la costituzione di un 
fondo di 100 miliardi a favo¬ 
re della pìccola e media in¬ 
dustria vengono a crearsi le 
condÌ7.ioni perchè TIMI pos¬ 
sa affrontare il problema del 
finanziamento di un program¬ 
ma dì risanamento dell’azien¬ 
da. Esso dovrà garantire il 
massimo di occupazione e di 
produzione possibili e le pro¬ 
spettive di questo intervento 
finanziario consentiranno nel¬ 
l’immediato la corresponsio¬ 
ne delle spettanze dovute ai 
lavoratori 

~ T/IMI da parte sua — pro¬ 
segue il comunicato — inizie¬ 
rà subito l’istruttoria necessa¬ 
ria c riceverà anche i rappre¬ 
sentanti sindacali. Le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori nel- 
l’esprlmere unitariamente il 
loro apprezzamento per le 
comunicazioni del ministro 
Pieraccini hanno concorde¬ 
mente sottolineato l’impor¬ 
tanza che i finanziamenti pre¬ 
visti siano effettivamente In¬ 
dirizzati ad una soluzione non 
transitoria della situazione 
aziendale ribadendo inoltre 
la volontà dei sindacati di da¬ 
re al programma di risana¬ 
mento il loro costruttivo con¬ 
tributo I rappresentanti del 
lavoratori hanno rilevato che 
le soluzioni prospettate apro¬ 
no una nuova fase nella ver¬ 
tenza della Fiorentini ed han¬ 
no sottolineato inoltre la ne¬ 
cessità che le più urgenti que¬ 
stioni sindacali ancora pen¬ 
denti siano risolte il più ra¬ 
pidamente possibile nello 
spirito delle comunicazioni del 
ministro del Bilancio consen¬ 
tendo cosi In normalizznrione 
dei rapporti sindacali. 11 mi¬ 
nistro Pieraccini ha inoltre 
ricevuto l’ing Fiorentini e il 
direttore generale delITMI. 
dr Borri -. 

Nel pomeriggio 1 lavoratori 
si sono riuniti nella fabbrica 
occupata Dopo aver preso at¬ 
to delle prospettive nuove che 
il provvedimento governativo 
dischiude, i lavoratori hanno 
deciso di proseguire la lotta 
fino a ouando non saranno ri¬ 
solti gli • aspetti sindacali » 
della vertenza, vale a dire 
fino a qiiando non ci sì sarà 
accordati nel cor«o d’una nor¬ 
male trattativa sui livelli di 
occupazione. 

TI comitato di agitazione ha 
inoltre preso contatto con 
TIMI affinchè due dirigenti 
dell'istituto effettuino una in¬ 
chiesta per accertare la situa¬ 
zione produttiva dello stabi¬ 
limento T.n preoccupazione di 
fondo che hanno lavoratori e 
sindacati è ouella che i finan¬ 
ziamenti dati alla Fiorentini 
non facciano la fine di quelli 
dati a marzo alla Milatex 
Analoga preoccupazione è 
stata espressa a chiare lettere 
arche dall* A ronfi/ ìn un arti¬ 
colo • pubblicato domenica 
scorsa. 

feri ha avuto luogo con una 
forte partecìs»a7*ore lo scio¬ 
pero prcMcciale del metal¬ 
lurgici Hanno scioperato al 
cento per cento quasi tutte le 
aziende di Pome zia. aH’SO ner 
cento i lavoratori della fab¬ 
brica più grande, la Fatme: 
fortissime astensioni si sono 


capitoline e dalle dichia¬ 
razioni dell’assessore ai La¬ 
vori Pubblici Tabacchi, 
pubblicate negli scorsi gior¬ 
ni sull’* Avanti! », che il 
Campidoglio, bombardato di 
critiche, avesse intenzione di 
aprire una indagine. Era evi¬ 
dente. infatti, che in tutto il 
1964 le ditte appaltatici del¬ 
le manutenzioni stradali ave¬ 
vano fatto il bello e cattivo 
tempo, avevano cioè ridotto 
notevolmente i loro interven- 


Àule troppo fredde 


Protestano 
gli studenti 



ti. Perchè? E’ un anno che 
rAinrninistrazione sta orga¬ 
nizzando il nuovo sistema di 
appalto, da forfait a misura. 
Le ditte, cui è stata concessa 
una proroga, sono rimaste 
sull'attesa, risparmiando... 

Il problema è stato solle¬ 
vato ieri sera in Campidoglio 
dal compagno Della Seta il 
quale ha chiesto la convoca¬ 
zione urgente della commis¬ 
sione lavori pubblici appunto 
per esaminare la questione 
degli appalti stradali. L’as¬ 
sessore, rispondendo, ha avu¬ 
to una sola preoccupazione, 
fare marcia indietro e preci¬ 
sare che ** la situazione è 
cristallina, non c’è nessuna 
inchiesta..., si è equivocato 
Ci sarà, tutt’al più. una con¬ 
testazione sui lavori mal ese¬ 
guiti (o non eseguiti?) nel 
mese di dicembre, perchè sino 
a novembre per Tabacchi e il 
Campidoglio tutto è andato 
bene. 

A proposito dei licenziamen¬ 
ti che alcune imprese hanno 
effettuato, l’assessore ha di¬ 
chiarato che 50 licenziati sono 
stati assunti. 

Il resto della seduta di ieri 
sera è stato occupato dalla di¬ 
scussione sulla riforma orga¬ 
nica e tabellare del persona¬ 
le. Hanno parlato i rappre¬ 
sentanti di tutti i gruppi. Per 
il gruppo consiliare comuni¬ 
sta, il compagno Lapiccirella 
ha sottolineato come la rifor¬ 
ma delle carriere e delle re¬ 
tribuzioni non era ormai più 
procrastinabile. La Giunta è 
in difetto per quanto riguar- 
ra la ristrutturazione dei ser¬ 
vizi e il decentramento. A 
questo proposito il consigliere 
ha dichiarato che il gruppo 
comunista è contrario alla co¬ 
stituzione di quattro nuove ri- 
partizioni. ai criterio di affi¬ 
dare le principali direzioni 
degli uffici ad amministrativi 
soltanto e non anche a fun¬ 
zionari tecnici e alla costitu¬ 
zione di un ispettorato gene¬ 
rale. del quale non si capisce 
quale sarà la funzione. Anche 
altri consiglieri hanno mani¬ 
festato le stesse perplessità. 
La discussione si è conclusa 
con la replica dell’assessore si¬ 
gnora Muu. la quale ha fra 
l’altro annunciato l’onere del¬ 
la riforma che sarà attuata 
gradualmente: 2 miliardi e 
mezzo quest’anno. 5 miliardi e 
480 milioni nel 1966 e 8 mi¬ 
liardi e 380 milioni negli anni 
successivi. Si voterà sulla ri¬ 
forma lunedi. Questa sera ri¬ 
prende la discussione sull'au¬ 
mento delle tariffe ATAC. 
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L’a Opel » completamente distrutta sotto il grosso autotreno 
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La disgrazia sulla Tiberina - L'autocarro ha sbandato dopo essere 
stato urtato da un altro camion — Famiglia ferita sull'Autostrada 


Due morti, ieri pomeriggio, 
tra le lamiere contorte di 
una « Opel Kadett« schiac¬ 
ciata contro un terrapieno da 
un camion che aveva preso 
la *■ mano - all’autista, dopo 
essere stato urtato, di stri¬ 
scio, da un altro autocarro. 11 
gravissimo e spettacolare in¬ 
cidente è avvenuto poco pri¬ 
ma delle 17 al chilometro 5.700 
della via Tiberina, a poca di¬ 
stanza da Prima Porta. Le 
vittime della sciagura sono 
Pietro Ciarlantini di 30 onni 
e Silvio Testa, di 54 anni, 
abitanti rispettivamente in 
via Vincenzo Viara De Ric¬ 
ci 2 e in via delle Galline 
Bianche 2. 

Il primo scontro, che avreb¬ 
be avuto conseguenze limi¬ 
tate ai danni materiali, è av¬ 
venuto tra l’autocarro guida¬ 
to da Giulio Rinalducci abi¬ 
tante a Montopoli (Rieti), par¬ 
tito poco prima da Roma con 
un carico di concime e quel¬ 
lo. diretto invece verso la 
capitale, condotto da Giorgio 
Puddo, di 28 anni, abitante 
in via Calpurnio Fiamma 153. 
I due grossi mezzi si sono 
appena toccati, con i mozzi 
delle ruote. 

Il camion condotto dal rea¬ 
tino ha sbandato verso la 
sua destra: l’autista, per evi¬ 
tare di finire fuori strada, 
ha dato una violenta contro¬ 
sterzata, perdendo così, defi¬ 
nitivamente il controllo del 
mezzo, che si è abbattuto, an¬ 
cora a velocità sostenuta, con- 


r-1 

| Il giorno | 

I Oricì, venerdì 15 Rcn- I 
nato (15-350). Onoma- I 
etico: Mauro. Il sole * 

I sorge alle 8,04 e tra- l 
monta alle 16,58. Luna I 
piena 11 17. * 


i piccola 


cronaca 


tro la -Kadett- guidata dal 
Ciarlantini. 

L'urto è stato quasi fron¬ 
tale e violentissimo: prose¬ 
guendo per forza d'inerzia il 
camion ha travolto la vettu¬ 
ra, trascinandola per alcuni 
metri e scaraventandola con¬ 
tro il terrapieno che in quel 
punto costeggia la strada. Lo 
autocarro si è infine rove¬ 
sciato sopra l’auto, schiac¬ 
ciandola completamente. 

Sul luogo della sciagura, ol¬ 
tre i vigili del fuoco, sono 
accorsi gli uomini della stra¬ 
dale, per bloccare II traffico 
— reso pericoloso dall’in¬ 
gombro dei mezzi fracassati 
sull’asfalto — e procedere 
all’interrogatorio dei testi¬ 
moni e ai rilievi tecnici. 
Sembra che abbiano accertato 
che il camion condotto dal 
Rinalducci. l'investitore, viag¬ 
giasse con le ruote di sinistra 
oltre la riga bianca che de¬ 
limita le due carreggiate. La 
inchiesta prosegue. 

Un’intera famiglia è rimasta 
ferita nei rottami di una 
-1100- che si è fracassata 
contro un camion fermo ai 
bordi dell’Autostrada del Sole. 
La disgrazia è avvenuta ieri 
sera tra Narni e Roma: l'auto, 
Roma 208417, era condotta da 
Bernardino Francisci. 43 anni, 
via Cesareo 19. L'urto è stato 
violentissimo: -Quel camion 
era fermo in mezzo alla cor¬ 
sia. senza luci accese senza 
neanche il triangolo... quando 
mio marito l’ha visto, era 
troppo tardi il tamponamento 
è stato inevitabile..-, ha rac¬ 
contato la moglie del Fran¬ 
cisci. Elvisa Paglialunga, 39 
anni, che viaggiava sul sedile 


posteriore in mezzo ai figli. 
Franco di 8 anni e Roberto 
di 7. anni 

Sono stati alcuni automobi¬ 
listi di passaggio ad estrarre i 
quattro dalla carcassa della 
-1100- e ad adagiarli su una 
ambulanza che li ha traspor¬ 


tati al Policlinico. Qui il Fran¬ 
cisci è stato ricoverato in os¬ 
servazione mentre Franco è 
stato giudicato guaribile in 25 
giorni, Roberto e la madre in 
pochi giorni. La Stradale ha 
iniziato le indagini per accer¬ 
tare le responsabilità 


Dal 17 al 24 gennaio 

Una settimana 
di tesseramento 

Decine di riunioni - Lettera ai compagni 


Per la migliore riuscita 
della settimana del raffor¬ 
zamento del Partito, indet¬ 
ta dal 17 al 24 gennaio 
dalla Direzione, in occasio¬ 
ne del 44° anniversario 
della fondazione del PCI, 
la segreteria della Fede¬ 
razione — dopo l’attivo 
svoltosi domenica scorsa 
— ha convocato ieri le 
commissioni città e pro¬ 
vincia per coordinare le 
attività che in ogni sezio¬ 
ne dovranno assicurare il 
successo all’iniziativa. 

Avranno luogo nei pros¬ 


simi giorni le riunioni del 
comitati di zona con 1* 
partecipazione dei compa¬ 
gni del C.D. della Federa¬ 
zione. La segreteria ha 
inoltre inviato a tutti gli 
iscritti una lettera nella 
quale si esortano i comu¬ 
nisti a rimnovare la tesse¬ 
ra se non l’hanno già fatto 
e ad adoptarsi nell'opera 
di proselitismo. I compagni 
vengono anche sollecitati 
a prendere contatto con le 
sezioni e a partecipare alle 
iniziative che saranno pre¬ 
se nel quadro della -set¬ 
timana -. 


Gli studenti dcll’« Avogadro » sono stati 
protagonisti Ieri mattina di una vivace 
manifestazione per protestare contro la 
mancanza di riscaldamento nelle aule del 
loro istituto. Gli studenti, circa 250, han¬ 
no percorso alcune vie centrali in corteo 


e si sono recati in via Quattro Novembre, 
alla Provincia. Durante la manifestazione 
sono intervenuti alcuni questurini che 
hanno tentato di disperdere i dimostranti. 
Nella foto: un momento del corteo degli 
studenti. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 85 maschi e 
70 femmine. Sono morti 30 ma¬ 
schi e 33 femmine, dei quali 5 
minori di 7 anni. Matrimoni 3 
Temperature minima 2. massi¬ 
ma 11. Per oggi 1 metcorologhi 
prevedono cielo nuvoloso. 


Compleanno 


Le incubatrici e il professor Adami 

TELEFONATE 
AL PREFETTO! 


Giuseppina Callegari. moglie 
del compagno sen. Mario Mam- 
mucari. compie oggi gli anni. 
Alla compagna Callegari giun¬ 
gano gli auguri più vivi della 
redazione dell'Unità. 


Dibattito 


Il segreto sta tutto nel te¬ 
lefono. Ingenui, non lo sa¬ 
pevamo. Stanno per uccider¬ 
vi? Non basta telefonare al¬ 
la polizia, bisogna chiedere 
del capo della squadra omi¬ 
cidi. Ci un caso di vita o di 
morte? Non è suficiente tele¬ 
fonare all’ospedale, bisogna 
chiedere di un certo medico 
E" questa la singolare lesi, 
difensiva, sostenuta in una 
dichiarazione alla agenzia Ita¬ 
lia, dal prefetto Adami presi¬ 
dente del Pio Istituto di San¬ 
to Spirito e degli Ospedali 
Riuniti, a proposito del caso 
delle due gemelline nate pre¬ 
maturamente e ricoverate al 
S. Giovanni dopo una notte 
di incubo. 

Per tre ore alla ostetrica. 


ai familiari della puerpera, 
alle vicine di casa che tele¬ 
fonavano. lo stesso S. Giovan¬ 
ni e gli altri ospedali aveva¬ 
no negato il ricorero perchè 
non c’erano incubatrici libe¬ 
re. Poi interveniva la polizia. 

Ora il prefetto Adami spie¬ 
ga che incubatrici Ubere ce 
ne sono sempre negli ospeda¬ 
li, perchl■ i reparti materni¬ 
tà e pediatria ne hanno a iosa: 
35 fisse e 7 rotanti/ Tutto ra 
bene, dunque. Ma poi, con¬ 
tinua l’Adami, facendosi bel¬ 
lo con penne non sue, ci so¬ 
no altre dodici e venti in¬ 
cubatrici rispettivamente nel¬ 
le cliniche universitarie ma¬ 
ternità e pediatria del Poli¬ 
clinico. 

Ma non basta. L’elenco con¬ 
tinua. Cè poi il grande ospe¬ 


dale vaticano, il * Bambtn 
Gesù - folto incubatrici) e. 
poi, che diamine, ci sono le 
cliniche private! Proprio co¬ 
si: il presidente di un istitu¬ 
to pubblico, sente il dovere 
di dire che. dopotutto esisto¬ 
no a Roma circa venticinque 
cliniche private, particolar¬ 
mente attrezzate — ha pre¬ 
cisato — con speciali repar¬ 
ti maternità... 

Insomma avete capito. Toc¬ 
cate pure ferro, ma se dovete 
telefonare agli ospedali chie¬ 
dete dei direttori oppure ri¬ 
volgetevi alle cliniche priva¬ 
te. Ma se non potete sborsare 
10 o 20 mtla lire al giorno? 
Ebbene, in questo caso, un 
consiglio, ci permettiamo di 
darcelo noi: telefonate al 
prefetto Arnaldo Adami. 


I giornalisti Ruggero Zan- 
grandi e Enzo Rava. di t Paese 
Sera >. parteciperanno questa 
sera alle 21.30. presso il circolo 
culturale di San Saba (viale 
Giotto 16). ad un incontro-di- 
battito sul tema: « Quelli che 
al tempo della Resistenza ave¬ 
vano veni'anni (I quaranten¬ 
ni) ». 


iljjartito 

Convocazioni 

ALBEROXE, ore 20, riunione 
straordinaria segretari di se¬ 
zione della zona Appla. O.d.g.: 
« Trasporti » con Prasca; ZONA 
OSTIENSE: ore 18, riunione se¬ 
greteria di zona, segretari co¬ 
mitati politici ACEA, Romana 
Gas, OMI, Manifattura Tabac¬ 
chi, Segretari sezioni Ostiense 
e Garbatella. O.d.g.: a Imposta¬ 
zione conferenze di programma¬ 
zione > con j. GloggI; TOR SA¬ 


PIENZA, ore 20, attivo con 
Prato; NOMF.NTANO, ore 20, 
C.D. con Fusco e M. D'Arcan¬ 
geli: CIVITAVECCHIA, ore 

18.30, c.D. e gruppo consiliare 
con Ranalli; VF.SCOVIO. ore 20, 
attivo di sezione; PIETRALA- 
TA, ore 19,30, attivo con Fa¬ 
velli; CAMPITF.LEI, ore 1940. 
attivo zona Centro; VELLETRI, 
ore 19, attivo sezione con F. 
Velici ri ; ANZIO, ore 19. C.D. 
con Cochi; POMEZIA, ore 19, 
assemblea con Renna; CASTEL- 
GANDOLFO, ore 18, assemblea 
con Cesaronl e Ricci; COL.I.E- 
FERRO, ore 20, assemblea con 
Sacco; PORTO FLUVIALE, ore 

20.30, Comitato zona Portnense 
con Zitelli; MONTEROTONDO, 
ore 20, attivo con Agostinelli; 
ALBEROXE, ore 20, segreteria 
zona Appla con Bacchelli; AL- 
HF.RON'F. ore 17, dibattito or¬ 
ganizzato dalla cellula Stefer 
suiraumento delle tariffe con 
Cesare Freddnzzl; CASAL BER¬ 
TONE, ore 19, assemblea sulla 
situazione economica e sulla 
crisi edilizia con Clandio Cian¬ 
ca; CAMPACNANO, ore 20, as¬ 
semblea con Franco Vitali; 
PONTE MILVIO. ore 1940. di¬ 
battito sulla situazione politica e 
unità del movimento operaio 
con Claudio Fracassi; POME- 
ZIA, ore 18.30, Assemblea e 
groppo consiliare Renna - Ce¬ 
saronl: AURELI A. ore 1540, at¬ 
tivo femminile con Rustichelli. 
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Ore 20: ZONA CASILINA 
PRENESTINA a Qnartlcclolo 
con Franco Rosso; ore 2040: 
assemblea a PORTOFLUVIALE, 
ron Paola Flores d'Arcais; ore 

18,30, ZONA CENTRO a Campo 
Marzio con Marcello I.elli; ore 
2040: MONTEVERDE NUOVO, 
discussione sul Plano Gol, con 
Lorenzo Innocenti. 


Ercolino, bambino solo... 

« Ercolino » si sentiva solo, voleva giocare con qualcuno. Guar¬ 
dando la sorellina di pochi mesi che gli sorrideva dalla culla, ha 
capito di aver trovato con chi giocare: l'ha presa per un braccio, 
per tirarla giù. ma glielo ha stritolato. La «manina legge.a», 
appartiene ad un bambino di 5 anni. I.a sorellina. Lidia .'e Ni¬ 
cola. di 8 mesi, e ricoverata con il braccìno destro fraudato al 
Lambtn Gesù. 
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UN SILURO DEI TERRORISTI CONTRO L'ACCORDO CON L’ITALIA 
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Ricatto per Kreisky 


il testamento 

. ^. < * * ^ 

I di Àmplatz 

■■ . * • 

Il socialdemocratico ministro degli esteri Bruno 
««Kreisky verrebbe personalmente colpito - Le tappe 
della vicenda disseminate di sanguinosi attentati 


Parla 
contabile 
della 

«Sanità» 


l/ex sindaco di Pomezia in Tribunale 


* . y . 

Ho dato alla DC 






w 

m 

■ f /V. 

$]} 

•$* 

tr 

ij 


. n»l nnctrn inviata ma > (Onorando che sia siglando 
■ uai nostro inviato anche la propria condanna a 

'■ - , ' MILANO, 14. morte, mentre nelle «aliate al- 

II «•siluro Amplatz* ha chia- toatesine un gruppo di disperati 
’pmente due obbiettivi: far fai - cerca di colpire i carabinieri. 
re qualsiasi accordo fra l'Alt- Occorre il morto. f 

Irla e l'Italia sull'Alto Adige e Le date hanno a questo punto jZr 

9 Ipire personalmente il social- una grande importanza per ri- 
emocratico ministro degli este- costruire gli avvenimenti e per 
Bruno Kreisky, colpevole di comprenderne il significato e la 
fratto tradimento* peravere ab- concatenazione. Il 14 agosto 1964 
Condonato al loro destino i co- Amplutz firma il suo testamento «• \ 

Mddetti 'combattenti per la li- (valido naturalmente solo in 0 

Mertà della patria sudtirolese *. caso di sua morte): il 3 settem- 
• siluro • è stato naturalmente b re, a Selva dei Molini, un ca- 
mùQdito verso il duplice bersa- rabiniere viene assassina o in 
Mio dalle centrali neonaziste te- un’imboscata: il 5 settembre. 
fische e dalle superstiti bande per la prima volta, l'Austria si hMMH 

fitgli »ultras » tirolesi, che an- impegna ad eliminare i terrori- HMNKI 

4w ra alimentano il fuoco ilei ter- sii e proprio Kreisky, in un di- 
«rismo. Il contenuto del 'te- scorso alla radio, preannuncia Wlr-jt 

Ornamento politico - di Amplutz che sono allo studio speciali di- \ • 

fighe proprio questa mattina è sposizioni di legge per combat- 
mito integralmente pubblicato tere tutti coloro che compiono 
tutti i quotidiani austriaci) attentati in Italia. Soltanto due 
ria chiaro. Brutto Kreisky ed giorni dopo questo discorso Ani¬ 
tre personalità politiche di platz viene ucciso nella b aita 
erma e di Innsbruck avevano di Monte Clava: è giunto il mo- 
i tatti stretti con i terroristi mento di ricattare Kreisky e 
•cisky si incontrava con Georg altri uomini politici viennesi. 
otz, Karl Tictscher, Gerorg minacciando di rendere pubbli- 9HMH 

rcher e Joseph Kerschbaumer, co il documento che rivela i tra- HBHj 

c sono stati tutti quanti alla scorsi peccati di questa brava 
ta delle formazioni parami- gente. Gli attentati contro le 
ri che hanno agito in Alto pattuglie e le caserme non ven- 
ige dal 1959 in avanti (Ker- nono interrotti: anzi, se ne sta 
ibanmer è morto nelle carceri preuarando uno colossale, desti- 
liane). Il sottosegretario del- nato a porre termine al quasi 
stesso ministero degli esteri idillio italo-austriaco A Mona- 
mmslriaco, Franz Gschnitzcr, si co di Baviera viene organizzato 
nKontraua con Amplatc c Ker- il . colpo - alt'* Espresso del 

baumrr e frequentava la Brennero *. Secondo il crimine- . 

ulturwerlc Fuer Sucd Tirol -, le progetto. 1 1 treno prescelto. 

’associazione di Monaco di sul qm , l(t v j (m i ava 

no più di 400 

Piera, che ha abbondantemen- viaggiatori, avrebbe dovuto , \ "z* V 
rifornito di soldi, armi e uo- esplodere e deragliare durante < * f 
ni le organizzazioni terrori- b , SU(l corsn j n territorio ita- . „ 

' ,c • liano, fra le stazioni di Bressa- 

’ra il periodo in cui i ter- none e di Bolzano. Soltanto al- 
isti potevano tranquillamente l'ultimo momento il disastro HKM| 
care i confini, girare armati venne evitato dai nostri ferro- 
l'Austria, preparare le bom- vieri. 

ad orologeria destinate agli Fu propr / 0 ,-{ fallimento di 
etfipi italiani. Kerschbaumer questo progetto a determinare 
va ricevuto precise assidi- ia decisione di usare il -siluro 
ioni dal comando della po- Amplutz -, forse l'ultima carta ' 
a di Innsbruck. « Iniziammo rimasta ancora fra le mani de- • • 

ostri preparativi — è serti- (l ii - ultras - austriaci e te- 
testualmente nel te.slamenfo deschi. 

Amplutz — senza alcuna in- . , . 


i 49 milioni 

«dei lotti d'oro» 

Si è iniziato ieri il processo contro il prof. Nicola Bernabei 
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fetenza da parte della poli¬ 
austriaca. che era al corren- 
di tutto -. 

i possono ricordare alcune 
pc della storia, purtroppo in- 
a dal sangue di molti in¬ 
cuti. Mentre i terroristi pre¬ 
ano i loro piani c ricecono 
i. esplosivi e finanziamenti, 
in Austria che nella Ger¬ 
ita occidentale, il ministro 
isfcp minaccia un nnoeo ri¬ 
so all’ONU. Siamo tiri I960, 
no in cui l'alloro cancel- 
c Raab definisce inutile qual- 
trattativa con l'Italia. £T coi¬ 
ranno in cui due ministri 
a Germania occidentale, E- 
rd c Seebohm, allineano il 
e dell'Alto Adige a quello 
sudeti e dell'Alta Slesia San 
i territori da - riconquista- 


ll’inizio del 1951, il 2S aen 
i, fallisce un ennesimo in- 
tro a Milano. Kreisky si alza 
bandona il tavolo della trat- 
va. Due giorni dopo una ca¬ 
di tritolo fa saltare il monti¬ 
lo al * genio italico - a Pon- 
ardena. che non à poi altro 
Un Mussolini a cavallo E' 
zio dell'azione. In giugno 
irne In famosa - notte dei 
hi in cui perde la vita 
cantoniere c in Inolio rrn 
i interrotte duali attentati 
nrr ferroviarie con l’Austria 
Svizzera. Il sottosegretario 
esteri austriaco. Gschnit- 
ra a Monaco di Baviera per 
ntrarsi con quelli della 
Uuriccrk il ministro fe¬ 
ci Scrbohm rii ver a Co- 
a i capi del terrorismo stid- 
esc. Si scopre che un nazi- 
bararese. Ottone Sfotter, ar¬ 
to a Bolzano, à al servizio 
n funzionario del governo 
onale tirolese, il iloti U'id- 
cr, che a sua volta è un col- 
rotore di Krciskv, il quale 
va portato addirittura a 
no come - esperto ». 
asi nello stesso jvriodo 
sto 19611 il prevalente dei 
ito popolare del T.rolo da 
austriaca) Aloys Oherham- 
. sì dimette vecchi il quoti- 
O del partito socialista an¬ 
co lo attacca duramente per 
j estremismo e lo definisce 
neonazista Kreisku. che si 
a in quel momento in Sre- 
tolidarizza con Obcrhammrr 
ùlcmizza con ti giornale del 
partito. 

'i attentati continuano per 
il 1962 e il 1963. 

J lla fine del 1964 le dia del 
orismo sono praticamente 
e mant det neonazisti tede- 
li. Alcuni giovani vengono 
ali con le loro automobili 
Ulte di tritolo mentre str.n- 
pcr entrare in Italia. 

rapporti fra i terroristi e il 
erno austriaco incominciano 
mbiarc pressappoco in que- 
~*tcsso periodo Sell'apnic 
1964 la polizia austriaca ar¬ 
ti addirittura a stringere le 
ette attorno ai polsi di al- 
i dinamitardi, nel ma.j.no. a 
erra, Kreisky s'mcontra con 
’apat. il suo a’tc taiamento 
I più quello dell'intransi 
ite che batte i paoni sul ta- 
o Glt ambienti - ultras - <o- 
logicamcntc in allarme per 
tsto brusco volta’accia e cer 
IO di correre ai rtpn r l i iene 
Uso di preparare un docu- 
nto che possa seri ire come 
ria di ricatto colitico e <it in 
sif.carc la • guerriglia •. in 
do da impedire guclsiasi ac¬ 
ido con l'Italia. Si prepara <1 
tstamenfo - c Ampìatz lo fir- 


Piero Campisi 


L’ex sindaco di Pomezia, 
Nicola Bernabei 


Lo scandalo dei « lotti tutti i loro progetti fossero stati ap- 
d’oro » di Pomezia è scoppia- provati, le trattative non giun¬ 
to sin dalle prime battute ieri sero a termine. Qualche tem- 
mattina nell’aula della terza po prima delle elezioni del 28 
sezione penale del Tribunale aprile vennero da me Bassa- 
di Roma, dove sono comparsi netti e Fedeli per dirmi che 
in stato di detenzione l’ex sin- era opportuno sospendere l’e- 
daco di Pomezia, il de Nicola same delle lottizzazioni e del- 
Bernabei, ed altre tre persone le concessioni edilizie, 
per rispondere dell’accusa di A questo punto l’imputato, 
concussione aggravata. vinto daH’emozione. ha comin- 

E’ vero — si è discolpato ciato a singhiozzare ed ha 
l’imputato — mi sono stati esclamato: — Mi vergogno: 
versati decine di milioni, ma ho fatto forse cose che non 
quei soldi li ho consegnati al dovevo fare, ma non sono col¬ 
mi» partito. pevole della conclussione che mi 

Bernabei si è spesso inter- e stala attribuita, 
rotto vinto daU’emozione; il jj presidente Napolitano ha 
presidente Napolitano e stato ; ,jiora ritenuto di sospendere 
costretto, alla fine, a rinviare l’udienza. Durante il processo 
la seduta a questa mattina al- __ c j Je probabilmente andrà 
le 10 perche 1 imputato non rm- per le i ung he — deporranno 
selva a continuare la sua dopo- ben 180 testimoni tra i quali 
sezione. tutti gli esoonenti della DC di 

I reati per i quali furono ar- Pomezia ed Ardea ed i costrut- 
restati nell’agosto dello scorso tori Locatelli, Ungarelli e Sa- 
anno Nicola Bernabei (ex sin- mori clic si presenteranno noi- 
daeo di Pomezia. eletto come l’udienza di lunedì, 
indipendente nelle liste della 

DC), Guido Penna (del Comi- ___ __ 

tato direttivo della DC di Po- ■ I 

niezia), Alberico Alberici (in- I_ I 

gegnere capo dell’ufficio tecni- , 
co del comune di Pomezia) e I 
l’architetto Giuseppe Fazio 1 
(esponente della DC di Pome- j pMpHni ■ 

zia) — a carico dei quali è | PfltCTClI - | 

iniziato ieri il processo — si ve- MMMI 

rificarono durante la primavera I i 
del ’63. Nel capo d’imputazione I 
letto in tribunale dal presi- . 
dente è detto che Nicola Ber- I , I 

nabei. allora sindaco, si sareb- 1 . 1 

be fatto consegnare 49 milioni i JlUltllff 11111 • 

in contanti dal costruttore | « I 

Lamberto Ungarelli per appro- niinftm Anni 

vare un progetto di lottizzazio- I v unite ■ 

ne di un terreno di 27 ettari; I BUDAPEST — Ne avrà I 
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Assolti i medici 
denunciati dai CC 
per comparaggio 


Solo quindici su 102 rinviati a giudizio, 

con nove propagandisti della « Radem » 

( - v , ) 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14. 

Il nucleo investigativo dei CC è riuscito a denunciare 
per « comparaggio » perfino un medico morto prima che 
iniziassero le indagini. Quest'ultimo si trova citato fra 
I medici e propagandisti farmaceutici prosciolti in istruttoria 
perchè le accuse formulate contro di loro dal colonnello Pa¬ 
squale DI Chiara e dai suoi collaboratori non avevano alcun 
fondamento. L’aifare del 


DOMA 


nota giuridica 


Lg VOCi con«lulnre il diminuire cosino¬ 

le del prestigio dcll'miimmi- 
della Crisi sirazione della giuslizia. che 

„ , , \Re ormai sono gli occhi di 

Come accade da gran lem- Ull!i clle aI|ra ,. alisa nl)r , pill -, 

po a questa parie, anche „ XPrc nil|| | a .Jellarre- 

lineai anni* ,,, occasione del- lral|V7a prnprìa ri , pPllo ai 

.iprrlura dell anno giudi- r |„. ,j snnil re! .j s|r;l . 

ir.» un co.o doloroso si ,j ìn |a , Ilni qH|ori 
e levato da pm pari, d Ila- | H , hiia nazÌ0Iia | 0 . 

Ila per l.unenlare lo sialo , a aul „ r0VI ,| e ( ) e I pro¬ 
di abbandono m cut versa cl|ratorc generale della Cas- 

,,,,s .* ra . ^nunin.slrazione sa/ll „ ie r ; parp r i, P sja s| . lta 

della giii«li7in. esplicita anche nell'iiidirarc 

Aon uno solo dei proci- binazioni di questa nalura al- 

raion generai, infatti, che , c q(Ia|i p|lr , |pxp far ,j rUa . 

hanno preso la parola per , irp „ na 11JP| _ ( i P .| a rPS „ n „. 


Squillo a 
transistor 


SAINT LOUIS (Missouri) 
— Per tenere i contatti tra 


l.a voce autorevole del pro¬ 
curatore generale della Cas¬ 
sazione ri pare ette sia stata 
esplicita anche ncH'indirnrc 
situazioni di q.lesta natura al¬ 
le quali pur deve farsi risa¬ 
lire una parte della re«pon* 


tracciare il consuntivo del- ( | ( .||„ prPM , nle 

I anno giudi/..trio da poco ( j r jj p p()lp 

trascorso, l.a potuto fare a . ... 

' ., .vlanrhrreni.no di «duetli- 

tneno d. rilevare I migrava- ... , 

, .. | . .. vita. pero, se non rilevassimo 

melilo fiu.ililnlivo dei reali. , ' , , , 

... tr ' .. anrlie rlie. nel corso degli an- 


I* insuiTu’ienz.i qualitativa e 
quantitativa degli uomini c 
degli strunienli a disposizione 
della giustizia, la crescente 
sfiducia dei cittadini in ipie- 
sto ramo deirammini«lrazio- 
ne. gli anacronismi dei rolli¬ 


ni gindiziarii trascorsi, molle 
delle necessità, delle opinioni 
ed esortazioni espresse nei 
disporsi inaugurali per un 
adeguamento della interpre¬ 
tazione della legge ai princi¬ 


pe. gli anacronismi ilei rmli- . in 

• ■ ii. Pi «Iella (.ostiiiizione eil alle 

ci «h prnreiliira e la lentezza * . , ,, 

> - .. .-i -, esigenze nuove della rompa- 

dei procedimenti, le rifre . . , , . „ 1 

* niOn tnvi^ln nonoli.. nllA nn. 


paurose dei prore««i penilrn- 
li e ro«ì via fino a rompone 
un quadro che indica quel¬ 
lo deiramiuinistrazione del¬ 
la giustizia come uno dei 
settori più arretrati della so¬ 
cietà. 

l.a voce ilei!' \ssoriazionr 
dei magistrali «i è aggiunta 
a questo coro col denuncia¬ 
re « le responsabilità gover¬ 
native « per la « grave e pe¬ 
sante crisi clic travaglia il 
pars.* ‘ per quanto riguarda 
r.mimini«lrazione drlla giu¬ 
stizia penale e rivile ». 

l'n coro lamentoso, diin- 


gine sociale, nonché alle ne- 
n*“il.ì «Ielle rifornir, sono 
rimaste Irllera morta con l’au¬ 
silio. quando non per inizia¬ 
tiva. «Irgli «lessi uffiri «la mi 
quelle e««irlazinni crnm* par¬ 
lile. 

La prorura generale «Iella 


u.'iis- c uciiy vile oicuiu nei- i 

nabei, allora sindaco, si sareb. 1 . ■&*%§■****» «ut* 

be fatto consegnare 49 milioni t JlUttlItf 11111 

in contanti dal costruttore | • 

Lamberto Ungarelli per appro- nilfltfm 

vare un progetto di lottizzazio- I v urine 

ne di un terreno di 27 ettari; I BUDAPEST — Ne avrà 
si sarebbe fatto promettere, . per quattro anni il diretto- 
poi, altri 10 milioni dal co- I r€ della società di trasporti 
strutture Mario Locatelli per 1 ,ij p ecs (Ungheria): a fai 
consentire la lottizzazione di i pena lo ha infatti condon¬ 
ila terreno di quindici ettari ed | nato la Corte suprema per 
ancora dieci milioni da Roma- essersi impossessato c aver 
no Samori interessato alla con- I successivamente venduto i 
cessione di una licenza edili- I binari della rete tranviaria 
zia. L ex sindaco avrebbe agi- , 
to non direttamente, ma tra- I 

mite Guido Penna. Il terzo im- ’ “I „ 

putato. Alberico Alberici, dal i «3ul(IllO U 

canto suo avrebbe ricevuto di- | # 

versi milioni per far rilasciare f «vincicfni* 

licenze edilizie su terreni già I umiJioiui 

lottizzati, e avrebbe preparato I SAINT LOUIS (Missouri) 
numerosi progetti di costru- . — Per tenere i contatti tra 
zioni edilizie sottoscrivendoli I compiacenti sianorine, i fa¬ 
con firme_ false. Infine l’archi- . r j che abitualmente usara- 
tetto Fazio avrebbe concorso ■ ,,o e l'albergo dove svolge¬ 
rmi reato eh concussione com- | ratto le loro mansioni, una 
messo dal Bernabei e dal Pen- organizzazione di St. Louis 
na: in particolare si sarebbe I /j Q organizzato mia vera e 
fatto consegnare dal costrut- I propria rete-radio a transi- 
tore Ungarelli i 49 milioni ed . S f 0r . Fa polizia ha scoperto 
anche tremila metri quadrati fra/p - co e sri donne e 
di terreno lottizzato «pei as- 1 quattro uomini sono finiti in 
sognarlo a personalità potiti- t att(lblljn . 
che che avrebbero potuto osta- I 

colare la conclusione della pra- 1 I J 

tica di lottizzazione cui egli | LtUQYO 

era interessato ». 1 # 

Per primo a deporre è stato I a cnin 

chiamato Nicola Bernabei. | u 

L’ex sindaco — con il volto. «u-, % vt\ r „a rn n 

stanco, vestito di un dimesso \„Z hr „ VnLr 

abito grigio, con una camicia I sp \ a . n tJf u- ? “ C J' 

bianca senza cravatta — nella , nnn, “ dl John Kl in neir, un 

sua deposizione ha tirato in americano di 41 anni che 
ballo la Democrazia cristiana 1 ’! on r,exc S "f 01 “ f (t r cre- 
ed i suoi dirigenti di Pomezia: I d f r f a clo .. ctì JÌ ? ,ce \ Pres0 
Carlo Fedeli, presidente della I ^ ar ^° w ”. a 

commissione comunale della rrdrtto porprnntjra nn di- 
DC. Gregorio Gentile segreta- | chiavato di essere uno sco¬ 
rto della sezione DC di Ardea I P r «*orc di tesori: ora che un 
(i « lotti d’oro . si estendeva- . tesoro — dice lui l ha 


Ladro 
o spia 


ATLANTA — Ladro o 
spia questa sembra l'alter- 
natica di John Klinnrr, un 


Cassazioni-, intani, non ha — Quando Locatelli — egli hn 

mancalo - in ras’, clamorosi J fletto - mi chiese di far ap- nlinner. comunque, si sa- 
r. |; | - • „„„ | provare il suo progetto di lot- I rehbe più rniDossessato di 

e rcccnii - ,1, «ilucrar', per { izzazionc . io glj d T ssj che do . j 0 i tT c 1.700 monete d oro e 

una interpretazioni* rcMrilli- veva rivolgersi alla DC e lai d'argento facenti parte del 
va «Ielle norme rhe hanno dc rispose: Va bene, si può J bottino dei corsari 
cprrio qualche spiraglio a«l Bernabei ha poi ricordato I .. 

un intervento «Iella «life«a in che il progetto del Locatelli fu « Il ntnrtl 

«ole istnittoria. respinto dalla commissione edi- I ** 

z'..___ ,_. _- lizia perchè contrastava con il * Il 

na 1 n,r a <*^ ,Piano Regolatore || del suono 

glia ,1 problema c crea «leln- _ j n qUe i, a zona infattj 

«ioni ma. quel die piu con* spiega l’ex sindaco — era pre-i PAKK.I — La sianora 
la. «là mano valida ai gruppi vista una zona adibita a ver- I Biodi e. un anziana nhifante 

portatori «li conrezioni con- de pubblico II Locatelli venne,* dl Clavrl nei prc.^i di Lio- 

«erv al riri. contribuendo al spesso da me e mi ripeteva:!, or. e ^ota uccisa dallo de- 

rinvio delle snluzioni che «o- * 50 che ,a PUa ammimstrazio-,1 fona.ione di un jc. che. a 

.. . ne ha molti problemi, guardi bassaquota.superacailmu- 

no chieste ,d attese orma, «la ch e fino a dieci milioni io pos- I m del suono lo scoppio 

venti anni e «ono urgenti e ?0 ^intarla ». !| e stato noetuto lungamente 

ncce.sarie perché la sìu-lizia L’imputato ha molto insisti-j dall'eco propagatosi per le 
vada avanti to su questo punto, nel tentati- I gole delle virine montaane 

Crc.liamn che già un'arìa vo di respingere l’accusa di'* e la Dorema donna, creden- 

nnnva potrebbe inrominriare concussione c di dimostrare|. do a un bombardamento. 

_ ___ i che tn realta si tratto di corni-;| ne ha ricci nto uno choc 


ballo la Democrazia cristiana 1 ’] on T “ u ir D crc - 

ed i suoi dirigenti di Pomezia: | d f r f a clo .. ctì JÌ ? ,ce \ Pr>s0 
Carlo Fedeli, presidente della I J ar< io di Cuba da una 
commissione comunale delia vedetta por emotiva ha di- 
DC. Gregorio Gentile segreta- | chiavato di essere uno sco¬ 
rto della sezione DC di Ardea I P r «*ore di tesori: ora che un 
(i «lotti d’oro» si estendeva- . tesoro — dice lui l ha 
no fino a questa località). Gae- I scoperto, salta fuori un tale 
tano Penna (fratello dell’im- 1 Charles Vezzam che ne ri¬ 
putato. segretario della sezio- i vendica la paternità Si trai¬ 
ne DC di Pomezia). e Bassa- | terebbe dei tesoro racchiu- 
netti capo del gruppo consi- so in un galeone. Per Klin- 
liare della DC. Erano loro in 1 ner vale due miliardi, per 
realtà che disponevano, lui ese- Vernini sessanta milioni: 
guiva. • meno delle tasse e dei la- 

— Quando Locatelli — egli hn I von necessari per estrarlo. 

cL;<vc/v zi: I * lf1ìnrtd*r romunfil/P ci en¬ 


ti ti .1 mtcrprcl.irinnr rrMrilli* 


«ante crisi che travaglia il ' a ,,r,| c norme rhe hanno 
pars»* ’ per quanto riguarda aperto qualche spiraglio ad 
l amministrazione «Iella gin- "" intervento «Iella difesa in 
slizia penale e rivile». «e«ie ^i«tniiloria. 

l’n coro lamentoso, diin- Eiò naturalmente aggrovi- 
qne. un pessimismo diffuso tli» il problema e crea «Mu¬ 
ri! una realtà che non lascia «ioni ma. quel che più con- 


bottino dei corsari 


adito ad alcuna prospettiva 
se non a quella che l’opinio¬ 
ne puhhlira tutta insieme « 3 . 
pra tracciare li.iltendo*i ron- 
tro rinitimbili-mn davvero 
inrorrrcpihilc del governo. 

l.e nnali-i compiute per in¬ 
dividuare le cau-e «lì questo 
«tato di cose e per imlicamr 
i rimedi non «ono «tale qaln- 


ralmrnle né univnrhe né a respirarsi «e una parte al- 
rnmplrlr. e tuttavia è «la ri- meno di rio rhe «li progres- 
tevare che la nece-sità dì una «ivo è «tato detto nei «li*cor- 
rifnrma ilclle procedure ha «i ron cui I anno giudiziario 
avuto echi più ampi «li quan- é «lato inausnraio. fo««e ri¬ 
ti non ne abbia avuto negli preso, sviluppato ed appro- 
anni «corri fondilo dagli «lr«*i uffici e 

S’è riaffacciala. rn«i. con presentalo al par«e con «lori- 
chiarezza maggiore una con- «ione e chiarezza in mo«lo rhe 
razione più avanzata «lell’at- ciò die «i «o«tiene e propugna 


la. «lì mano valida ai gruppi 
portatori «lì contazioni mu¬ 
sco al riri. contribuendo al 
rinvio delle soluzioni che so¬ 
no chieste r«l aUr«e ormai «la 
venti anni e «ono urgenti e 
necessarie perché la giustizia 
vaila avanti 

Ordiamo che già un’aria 
nuova potrebbe inrominriare 


Il muro 
del suono 

PARIGI — La sianora 
Rimile, un'anziana abitante 
di Clavrl nei pressi di Lio¬ 
ne. e stata accisa dalla de¬ 
tonazione di un jet che. a 
bassa quota, superara il mu¬ 
ro del suono I o «eoppio 
e «imo noetuto lungamente 
dall'eco propagatosi per le 
gole delle' virine montaane 
e la Dovete donna, creden¬ 
do a un bombardamento, 
ne ha ricci nto uno choc 
mortale. 


giurisdizionale 


nei limili risirelli del ceri¬ 


ni; hn tentalo di estorcergli 
cinquemila sterline ccn la 


Jlalo e quella di nn animo- moni.ilr delle inaugurazioni 
dernamrnto «li tntfn Panantio risultasse veramente volontà 
legislativo M Pjw ennrrrta e decisa della mag- 

l’na volanti) cc iiw rv a f r tff pi«»van*a illuminata dcll’ordi- 
pervisir. però, fn larghi strati *» fltnUriarin 
«Iella «tr»«a magistratura, i ci»,, _ ,., . 

«filali pure non pn»«ono non Giuseppe 


Giuseppe Berlingieri 


zione. | mortale. 

II presidente Napolitano ha | . . 

dovmto interromperlo: I I rtinti 

— Ma lei ì soldi li ebbe? * 

Bernabei: — Io non ho mai I TP 

preteso dei soldi, questi miil S€TIZQ M OYYV 

furono versati spontaneamen-1. J 

te I.'t T neareIli mi dette i 49J LONDRA — Peter Kerr 
milioni come contributo per la * ha fatto i conti senza Ter- 
DC: anche i venti milioni del I tu: hn tentato di estorcergli 
Locatelli e del Samori avreb- | cinquemila sterline ccn la 
Ibero dovuto sostenere la cam- minaccia che. diversamente. 
Ipagna politica della Demorra- I oli avrebbe incendiato la 
■zia cristiana. I casa: ma quando è andato a 

Presidente: — Lei versò quei . prendere la somma ha ncr- 
soldi alla DC? I voto una scarica di pugni: 

— SI. ma non pos^o iivelare 1 n0 n Io sapeva, ma si trai¬ 
li nome della persemi cn; affi- 1 /ara di Terry Doirnes, cx- 
dai la somma, i 49 milioni. | campione del mondo di pu- 
Quanto ai venti milioni che qilato, pesi medi. 
avrebbero versato alla DC il I 

Locateli! cd il Samori qualora l_ __ __ ___ . 


? la cam- minaerm che. diversamente. 
Demorra- I oli avrebbe incendiato la 
I cava: ma quando è andato a 




• compai.aggio » scoppiò a 
Napoli nell'agosto scorso: i 
cambimeli dopo « accurate 
indagini > denunciai ono quali 
cori littori e corrotti alcuni 
medici napoletani, il titolare 
di una 1 appiesentan/a far¬ 
maceutica (la « Radem») e 
i suoi 17 dipendenti: in tutto 
124 peisone. Secondo il di¬ 
ligente del nucleo investi¬ 
gativo costoio avi ebbero — 
in cambio di • omaggi * — 
prescritto medicinali della 

• Radem ». 

Al vaglio del pletore che 
ha istruito la pratica, dottor 
Attillo Mele, è etnei so che 
ben 102 medici avevano sem¬ 
plicemente ricevuto delle 
agende, matite, panettoni, 
bottiglie di liquore. Oppino 
non avevano ricevuto niente 
e non avevano mai sentito 
patiate della « Radem *; al¬ 
tri ancora sono funzionari 
INAM che non potevano pre¬ 
scrivere nulla, perchè non 
esercitano la professione pri¬ 
vata. 

L'unica colpa di questi pio- 
fessionisti è stata quella di 
essere stati annotati nello 
schedario del titolare della 
« Radem . quali pi ofessioni- 
sti della città, della proviti- 


Insediato 
il Comitato 
per il Codice 
della Strada 


pii cernente ricevuto delle stringono i tempi per la 

agende, matite, panettoni, riforma del codice della strada, 
bottiglie di liquore. Oppine Se ne pai lo nel settembre .scorso 
non avevano ricevuto niente ;fii a conferenza del traffico di 
e non avevano mai sentito stre«a: «e ne è occupata — poi 
pallore della « Radem *; al- — la commissione trasporti dei- 
tri ancora sono funzionari 1 ., Camera Ieri si è insediato il 
INAM che non potevano prò- .Comitato di studio per la ri¬ 
scrivere nulla, perchè non forma- costituito presso l’ACl. 
esercitano la professione pri- t . on lo scopo di collaborare con 
vnta. g li organi legislativi La eeri- 

L’unica colpa di questi pio- moina «1 è «volta nella matti- 
fessionisti è stata quella di nata, presenti i sottosegretari 
essere stati annotati nello allTnterno Ceccherini, ai Lavori 
schedario del titolare della Pubblici Romita, e ai Trasporti 
« Radem . quali pi ofessioni- Mannirnni. in rappresentanza, 
sti della città, della provili- appunto, dei tre ministeri tra i 
eia e della regione. Il grosso quali è frazionata, in Italia, tut- 


grnnchio preso dai carabi- ta la materia traffico (la polizia 
meri è compensato in parte stradale dipende dal ministero 
dal fatto che è stata risenn- degli Interni: le strade da quel- 
trnta attività di « compnrag- io dei Lavori Pubblici: l’am- 
gio » - a carico del titolare missione dei veicoli alla circo- 
delia « Radem », di nove dei la/.ione. la concessione di pa- 
suoi propagandisti e di quln- tenti, ece. al ministero dei Tra¬ 
dici medici, rinviati a giu- sporti). 

Nel corso di una conferenza 
6. D. stampa, tenutasi subito dopo, il 
sen. Angelini — che è stato 
per diversi anni ministro dei 

-- ■ — --—• Trasporti — ha precisato che il 

comitato dovrebbe concludere i 
■ • I suoi lavori entro il primo se- 

1 LICOIQ mestre di quest’anno, parallela- 

_ mente con gli altri organismi. 

anche legislativi, investiti del 
problema. In particolare, ri- 
_ spondendo alle domande del re- 

404^ AAjk dattore deirUmhì, Angelini ha 

f» J M M MM ammesso che occorre fissare 

rlff Ulr ««Ir precise norme che vincolino 1 

costruttori di automobili — so¬ 
prattutto le utilitarie di mag- 

« m — m m giore diffusione — al rispetto 

delle garanzie di sicurezza. Egli 
HIJV 0 m0l ha anche confermato che oc- 

JWlU a UCV corre ricorrere a nuove risorse 

per far fronte alle gravi caren¬ 
ze di organico della polizia stra¬ 
dale. Dopo aver preannunciato 
che molto probabilmente il co- 
mitato propenderà per il pro- 
’mMU getto di «patenti differenziate» 

M/wF ■■ WMMMnJ G in rapporto al veicolo e al con- 

W0 ducente, egli ha sintetizzato II 

programma di lavoro del comi- 
. , , . , , tato, che avanzerà proposte per 

ione mancava del camuo destro e di un avvicinamento ulteriore del 
i u un T, }°^ are destro. _ Attraverso c o d ;ce stradale italiano alle ca- 
,i„Mn onesti elementi si potrebbe ratteristiche comuni a tutti quel- 
tì,unoere 0,1,1 identificazione del H dpgli altri paesi europei. Tra 
Licolu morto ' queste la fissazione di un limp¬ 
idità di Sergio Gallo |‘t rade y elocità anche sulle auto “ 


Il rag. Rossi durante l'Interrogatorio 


Lo scaricabarile su Marotta —-:- 

prosegue al processo per le 
irregolarità amministrative li q» 

scontrate nella gestione del- KlV1V€ 

l’Istituto superiore di Sanità. 

Il cassiere contabile dell'isti- 7 " 

tuto, Aldo Rossi, ha seguito ■ 

infatti la linea difensiva del 

direttore amministrativo. Italo ■ " _ 

Domenicucci: « Ho agito sem- 

pie su ordine del professor 

Domenico Marotta, direttore 

dellTstituto e presidente dei 

” centri di studio ”. Anche 

quando ho ricevuto compensi U 

straordinari, non li ho solle- 

citati: ma mi sono limitato IH 

ad accettare quanto il diret- MwM 

tore aveva deciso ». 

Cosi Rossi, così Domenicuc¬ 
ci. i due più alti funzionari 
amministrativi 1 dellTstituto dl % 

Sanità, chiamati a rispondere 
di correità in una parte delle % Jj 

contestazioni fatte al professor Owmi 

Marotta. Secondo l’accusa i 
due avrebbero dovuto opporsi 
ai metodi del direttore e pre- _ .. 
tendere una maggiore regola- Dalla UO 
riià ncH’amministrazione. La 
accusa sarebbe senza dubbio ocj.jjg,, 

piu convincente, se al banco sc }, e i e t ro dl - 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14. 

La accidentale scoperta dello 


degli imputati si trovassero 
anche i ministri democristiani 


spiaggia tra Varcaturo e Licula. 
ha dato la stura a una ridda di 


t • « . »• V* UUI%Z IU ■*»UI U u U«IU s IUUU MI 

che hanno non solo autoriz jamasiose ipotesi sulla sua iden- 
zato. oja approvato e a ddi- tiftcuztone. La notizia, diffusasi 
rimira lodato 1 opera del Ma- m grevissimo tempo in tutta la 


Rinvenuto a Licola 


1 : 

Scheletro sotto 
la sabbia: è del 
sindaco Rogo ? 


1 strade. 


rotta. 


m brevissimo tempo iti tutta la 
regione, ha sollecitato t ricordi 


J-J . | t J. ■ *- }f V » * \V W » • .«.VI »*» 1 

Rossi, nel giro di una de- moltissime persone che Itati’ 
cina d anni, ricevette compensi , JO ccrcalo d , riconoscere nello 
per quasi dieci milioni Orli scheletro quello del sindaco di 
deve giustificarsi davanti al Uaftipupliu. Lorenzo Rapo, icom- 
Tribunale. E anche accusato p a r$ 0 misteriosamente nel ton¬ 
ai essersi appropriato di quasi i ano oppure quello di uno 

un milione che gli era stato degli ergastolani che anni Ja 
affidato. ... riuscirono a guadagnare la h- 

PR ESI DENTE Perche ri- berla dal penitenziario di Santo 

covette vari compensi, oltre Stefano e di cut neppure si e 
. ’ avuta mai noli-iu; o. ancora, di 

ROSSI Me Ir dette il prò- un malvivente di Giugliano che 
fessor Marotta. anni non ha più fatto sapere 

PRESIDENTE D accordo, milla di se. Naturalmente le ipo¬ 
ma a quale titolo?_ i es i sono tantissime: noi ne ab- 

j ROSSI Perche ho sempre biarno scelte solo tre perche et 
lavorato con tutte le mie for- sembrano indubbiamente le più 
ze. Dopo 15 anni mi sono preso suggestive. 

1 solo 16 giorni di _ ferie._ pur L esame dei resti, eseguilo dal 
[avendo diritto a 15 mesi. Al- medico legale, ha permesso di 
l'Istituto ho reso sempre per rilevare che lo scheletro appar- 
quattro e se mi trovo qu; è tiene ad una jrrsona la cui età 
forse proprio per questo: per optila tra 1 4» e 1 ì>() anni, alto 
chè hn lavorato troppo intorno al metro e ottanta 11 

PRESIDENTE — Nella sua 1 periodo di mlerro e stalo stu- 
qualità di colabile dei « cen-joduo ira 1 10 e 1 12 anni in 
tri di studio ». le furono af- tulio questo addensarsi di noti¬ 
fidate 994 mila lire, delle quali zie iaghe e imprecise, di ipotesi 
[non si è più trovata traccia . fantasiO'-e e suggestive, un piin- 
ROSSI — A suo tempo esi- io fermo: si tratta comunque 
stevano i documenti compro- dello scheletro di un uomo uc- 
! vanti la spesa della somma, riso: e sialo iu/aiti are» riato che 
Poi tutti gl' incartamenti fu- il parietale sinistro presenta una 
rono archiviati e purtroppo al- frattura da corpo loniur.dcnte. 
cuni non sono stati più ritro- la cui entità e tale da non la¬ 
vati La somma fu comunque sciare dubbi sulla fine dello\ 
impiegata per il pagamento d: sconosciuto Cloe, e del tutto mi-j 
alcune fatture possibile, per esempio, che qne/-| 

PRESIDENTE — A fine an-jhi frattara, sia siala causata da' 
no veniva redatto un bilancio - ', una raduta Anche se non e sta-f 
ROSSI — Un vero bilancio ro assassinato, certamente la sua I 
no Mi tutte !e «pese e le en I morie c stata riolenta Im nm-j 
trate sono state sempre regi- cabra scoperta e stata fatta dal' 
«trate Noi avevamo un’am-!cu«rode dello stabilimento'bai-' 
mim«trazione molto snella, se- neare * Le Ancore -. nel corso 
condo i desideri del professo: di un giro d ispezione. ) 

Marotta Domenico /.liberti (questo e 

PRESIDENTE — L’Istituto il nome del custode) stara cam- 
ricavò 12 milioni dalla vendita minando sulla spiaggia allorché 
di un brevetto, ma solo 2 mi- il suo piede inciampo in qual¬ 
iioni e 100 nula lire vennero cosa che m un primo momento 
contabilizzate. Perchè? fn identificato per un sasso: poi. 

ROSSI — Fu anche in que- chinatosi per raccattarlo, ebbe 
«to caso un ordine del prò- la poco piacevole sorpresa di ti- 
fessor Marotta, il quale dette rare fuori dalla sabbia un te. 
disposizioni perchè fosse ripoi- *chio Con una pala si e dato 
tata in bilancio «olo la sommi a scavare tutfintorno e ha por¬ 
che sarebbe realmente entrata raro cosi alla luce lo scheletro 
nella cassa dellTstituto In ef- quasi cornatelo di un individuo ! 
fotti, detratte le spese e la Quasi comoMo. perche, dopo j 
quota per l'inventore del bre- che sul posto sono arrivati poh 
volto, restavano all’Lstltuto 3 zia e medico legale, si e accer- 


Rinascita 


si arricchisco quest'anno di un aupptemento 
culturale che uscirà 

una volta al mese senza aumento di prezzo 


Il nuovo periodico vuole essere uno strumento 
9mr rinnovar* • approfondir* il tegame tra cuttur* militante nurdltl 
• realtà del mondo di oggi 

Par eatandara II dialogo critico aul -piano nazionale e IntemeitOMle 
con altre tendenze e impostazioni ideologiche 
Par favorire l’Incontro nella proposte di soluzioni possibili, eoi piene 
culturale, di là da ogni chiusura nella specializxationi 


Tra le prime iniziative del supplemento culturale di Rinascita 
sono in programma dibattiti, saggi, inchieste su temi cornai 

Cos i l'avanguardia? 

Il dialogo tra cattolici e marititi è già cominciato? _ 

Quali sono gli sviluppi dell arie e de> dibattiti sull'erta nei paesi aOdàMT 
, Come si presenta oggi il rapporto tra arte e realtà? 


Abbonatevi a Rinascita 

Tsntft: anno t 5 000 - semestre L 7*00 
estero * * 9 000 - . 4 700 

A tutti gli abbonati àiraedta offra In Sono n votame dl Antonie Ubdoà 
. Sago* sul matari.Mamo storico - 
Il volumo mora posto In vanitila nodo librarla o L 3 500 


milioni 


100 mila lire. 


laro che mancava l'arto mfeno-l 


Oggi sarà interrogato il dot-] re sinistro Gli elementi «1 rii - 
tor Meli nella veste di imnti- sposinone degli investigatori 
tato Quando saranno conclusi ! per proseguire nelle indagini 
gli interrogatori di tutti gli sono pochi; è stato accertato che 
accusati, il Meli tornerà sulla l uomo cui apparteneva lo sche- 
pedana per deporre in qualità tetro era un fumatore arcani- 
di teste. to (i denti sono coperti da una 

M k spessa patina dì nicotina), che 
•• aveva due denti piombati e che 


Per abbonarsi a Rinascita: a mezzo c/c Postale n. 1/29795 
intestato alla Società Editrice Unità, Via dei Taurini, 19, 
Roma; con vaglia postale; contrassegno, versando l'impor¬ 
to alla consegna del primo numero della rivista. 
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Un volume di Mario A. Manacorda 



arxismo 


e l'educazione 


Il pensiero di Marx, Engels e Lenin — Un lavoro esemplare per 
serietà e scrupolo scientifico — L'« alienazione » dell'uomo e 
la sua liberazione — Pagine vive, da discutere con passione 


Con questo titolo l’editore Armando 
Armando di Roma presenta un'opera in 
tre volumi, che raccoglie « testi e do¬ 
cumenti » dal 18*13 al UHM Abbiamo sol- 
t’occhio il primo volume. I classici: Marr, 
Engels, Lenin (Roma, 1984, pp 271. lire 
1800); attendiamo la pubblicazione de¬ 
gli altri due (La scuola sovietica: La scuo¬ 
la net paesi socialisti ), che viene prean- 
nuncinta come non lontana. 

L’autore dell’opera è il nostro Mario 
Alighiero Manacorda 11 lettore attento 
rimane stupefatto per la quantità e la 
(inaliti) del lavoro da lui compiuto, già 
solo in questo primo volume Dico < il 
lettore attento ». perché il lavoro del rac¬ 
coglitore e traduttore, lungi dall'essere 
« esibito >, è quasi nascosto: è un lavoro 
compiuto per il testo, e non sopra il te¬ 
sto. Occorro ' essere lettori attenti per 
scoprire, ad esempio, che di tutti i testi 
e i documenti raccolti è stata compiuta 
lina traduzione ex-novo (io me ne sono 
accorto, perché ho visto corretto uno 
«svarione* di una mia antica traduzio¬ 
ne della Dialettica della natura di Fede¬ 
rico Engels). Si tratta di testi difficili, 
scritti in « lingue difficili > (il tedesco 
nel caso di Marx e di Engels, il russo in 
quello di Lenin). Ci vuole anche una 
certa attenzione per comprendere che 
Mario Manacorda non si è senz’altro af¬ 
fidato alle pur pregevoli scelte di scrit¬ 
ti (sulla educazione e sulla scuola) dei 
clnssici del marxismo già pubblicate in 
altri paesi, ma ha invece compiuto un 
ulteriore lavoro personale e originale, 
che presuppone una lunga e intelligente 
consuetudine con quei classici. Viene al¬ 
lora in mente che Mario Manacorda è 
bene lo studioso che ha curato l’edizione 
italiana del colossale carteggio Mnrx-En- 
gels, che egli è uno dei nostri non mol¬ 
ti eruditi in materia. 

1 meriti del curatore sono dunque ec¬ 
cezionali per quel che riguarda la serie¬ 
tà scientifica, il rigore erudito, la preci¬ 
sione linguistica, la completezza delle an¬ 
notazioni e dell’apparato critico, fi letto¬ 
re attento scorge già in queste prime 250 
pagine dell’opera la fedeltà di tutta una 
vita a un tema di studio e di ricerca E a 
un tema di riflessione critica e di elabo¬ 
razione intellettuale Perché grandi so¬ 
no anche i meriti di Mario Manacorda 
nella presentazione e nella scelta dei te¬ 
sti. Le presentazioni sono effettivamen¬ 
te, cosi come l'autore le chiama, « Gui¬ 
de alla lettura > (due in questo primo 
volume, la prima per Marx-Engels. la se¬ 
conda per Lenin). La scelta indica che 
Mario Manacorda, da buon marxista, non 
restringe l’educazione alia scuola, ma la 
colloca in tutto il movimento e sviluppo 
della società umana; tuttavia, concentra 
l’interesse suo, e del lettore, sull’aspetto 
educativo del pensiero generale dei clas¬ 
sici, sulla «componente pedagogica del 
marxismo >. 


Prospettiva 

globale 


Il marxismo è una prospettiva storica 
globale, senza dubbio Ma Marx ed En¬ 
gels, nello scoprire scientificamente e nel 
promuovere praticamente la nuova so¬ 
cietà della quale è pregna l’antica, guar¬ 
dano anche attentamente a ciò che l’in- 
dividuo e oggi, a ciò che può e deve di¬ 
venire domani La proprietà privata dei 
mezzi di produzione implica la separa¬ 
zione tra il Invoratore e la sua attività 
di lavoro: « l'oggetto, prodotto dal lavo¬ 
ro, prodotto suo, sorge di fronte al lavo¬ 
ro come un ente estraneo, come una po¬ 
tenza indipendente dal produiente»; la 
appropriazione capitalistica appare come 
« alienazione, come espropriazione », co¬ 
me estraniazione (Entjremdung >. Sun¬ 
teggiamo il denso pensiero contenuto nei 
« manoscritti del 1844 > con l’aiuto dei 
sottotitoli posti da Manacorda: « Il lavo¬ 
ratore si aliena nei prodotti del suo la¬ 
voro, nell’atto della produzione: il lavoro 
alienato aliena all’uomor il genere umano; 
il lavoro alienato estrania l’uomo all’uo- 
mo. L’ente estraneo a cui appartiene il 
lavoro allenato è un altro nomo* Alla 
alienazione del lavoratore corrisponde 
una « alienazione anche del non lavorato¬ 
re * («stato di espropriazione», «conte¬ 
gno contemplativo*); cosicché ogni in¬ 
dividuo è scisso e deformato nella società 
basata sulla appropriazione privata dei 
prodotti del lavoro. Questa profonda ve¬ 
rità, scoperta dal giovane Marx, permea 
oggi di sé (sofferta e riscoperta dalle 
personalità più sensibili), arte, letteratu¬ 
ra, morale: le pagine di Marx, organica¬ 
mente raccolte. e.-poMe. commentale da 
Mgrio Manacorda aiuteranno certamen¬ 
te molti a prendere più piena coscienza 
di biro congeniali intuizioni 

Ma . « tutte le deformità hanno una 
origine storica e possono del pari essere 
storicamente soppresse » « Con la presa 

di possesso dei mezzi di produzione da 
parte della società, viene eliminata la 
produzione di merci c con ciò il dominio 
dal prodotto sui produttori. La cerchia 
delle condizioni di vita che circondano 


gli uomini e che smorti li hanno domina¬ 
ti passa ora sotto il dominio ed il con¬ 
trollo degli uomini .. Le forze obiettive 
ed estranee che sinora hanno dominalo 
la storia passano sotto il controllo degli 
uomini stessi» (Engels) Ciò che per la 
società è il passaggio « dal regno della 
necessità al regno della libertà ». è por 
l'individuo reintegrazione, ritorno alla 
unita, conquista di libertà e coscienza, 
dominio di tutta la vita sociale 

Non regno di utopia vagheggiato fuori 
dalla stona, ma shocco delle contraddizio¬ 
ni stesse del « regno della necessità >, il 
« regno della libertà > di Marx ed Engels 
Pei ciò, nessun rinvio della lotta per la 
formazione di un uomo nuovo e intero a 
«dopo* In particolare, lottare per una 
riforma democratica della istruzione, e 
realizzarla, è proprio uno dei modi per 
spingere avanti le contraddizioni della 
società capitalistica e metterla in crisi 
« Nell’imporre » leggi generali, dello sta¬ 
to. per l‘istru/ione e la tutela dei fanciul¬ 
li. « la classe operaia non rafforza il po¬ 
tere imperante Al contrario, essa trasfor¬ 
ma quel potere, che ora viene usato con¬ 
tro di lei, nel proprio esecutore* (Marx, 
1888). 

Avvio 

a un dibattito 

Nel numero 1, 1985. di Riforma della 
scuola abbiamo pubblicato, per gentile 
concessione dell'editore, la prima « guida 
alla lettura » di Mario Manacorda, cori il 
titolo: « L’uomo onnilatprale » A partire 
dal secondo numero, confidiamo di pub¬ 
blicare sulla rivista interventi in un di¬ 
battito sul tema: «marxismo e educazio¬ 
ne *. die abbiamo già proposto agli stu¬ 
diosi di pedagogia Crediamo che solo da 
un' dibattito ampio la cultura e la scuola 
italiana possano trarre tutto il frutto di 
un pensiero che oggi, per merito di Ma¬ 
rio Manacorda, diviene più chiaro, com¬ 
pleto e accessibile Vorrei, prima di chiu¬ 
dere. fare un breve intervento anticipa¬ 
to. mettendo in evidenza i due punti sui 
quali maggiormente si deve oggi a mio 
avviso lavorare e andare avanti, se «i 
vuole essere continuatori e non ripetito¬ 
ri del pensiero dei « classici >. 

La alienazione dell’individuo, la sua 
conseguente « deformità ». è imputata 
dai classici del marxismo non solo alla 
appropriazione capitalistica, ma anche 
alla divisione del lavoro « Essendo divi 1 - 
so il lavoro, anche l’uomo è diviso *. 
L’uomo onnilatprale (allseitig) non é per¬ 
ciò solo l’uomo reintegrato perché pa¬ 
drone del suo destino e compartecipe di 
lina consapevole opera collettiva: è anche 
« rindividuo totalmente sviluppato, per 
il quale Io differenti funzioni sociali sono 
modi di attività, si danno il cambio l’ima 
con l’altra » Più volte Marx ed Engels 
parlano di collettività nelle quali cia¬ 
scun lavoratore dedica parte del suo tem¬ 
po nH'industria. parte alTagricoltura La 
giusta battaglia contro la specializzazio¬ 
ne esclusiva, ristretta, deformante, sem¬ 
bra pertanto andare talvolta al di là del 
segno, e divenire richiesta della « onni- 
Iateralità » come phirispecinhzza/ione (e 
non come cultura generale, apertura in¬ 
tellettuale che sorregge e anima ogni 
data specializzazione) Così, sembra da 
approfondire, e in parte da criticare, la 
idea che l’istruzione debba essere con¬ 
giunta al lavoro produttivo, idea che pu¬ 
re contiene un nucleo educativamente 
importante (Forse è quel «produttivo* 
che deve essere crit irato: ed esso è stnto, 
del resto, storicamente criticato col su¬ 
peramento della « scuola del lavoro » del 
primo periodo sovietico) 

Altro punto da discutere è quello del¬ 
la laicità della scuola Che ciò debba si¬ 
gnificare separazione (e separazione rea¬ 
le) tra scuola e chiese, è chiarissimo in 
Marx, in Engels, in Lenin Ma. mentre 
Marx elogia la Comune parigina per aver 
liberato tutti gli istituiti di istruzione 
« da ogni ingerenza della chiesa e dello 
stato», e sembra, in altri passi, colloca¬ 
re la scuola nella società civile, come or¬ 
gano autonomo (e sorretto dal potere po¬ 
litico solo dal punto di vista ammini¬ 
strativo). in Lenin è indubbia la ten¬ 
denza a vedere la scuola come organo, e 
diciamo pure strumento, del partito ri¬ 
voluzionario e della sua ideologia marxi¬ 
sta Mi sembra, perciò, che noti, e pesan¬ 
ti. errori di intervento cosiddetto «am¬ 
ministrativo » degli organi politici nella 
cultura e nella pedagogia durante il pe¬ 
riodo staliniano trovino un qualche ap¬ 
piglio in Lenin (benché, certo. Lenin 
mettesse in guardia contro la politicizza¬ 
zione della scuola « in senso volgare e 
distorto » ). 

Gli interrogativi che qui ho posto pos¬ 
sono essere fuori di luogo: ciò che credo 
senz’nitro giusto e leggere i testi dei ■ 
« classici *. che Manacorda con intelli¬ 
gente cura ha raccolto per noi, come pa¬ 
gine vive, e non come « tavole della ve¬ 
rità ». Pagine, perciò, da discutere con 
passione. 

L. Lombardo-Radice 


Gravi attacchi de agli studenti in agitazione contro il « piano Gui » 

GLI «IRRESPONSABILI» 

Un rabbioso scritto dell'on. Elkan e una minacciosa circolare del ministro della P.l. 


I 



1* Unità / venerdì 15 gennaio 1965 


la scuola 
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AI LETT ÓRI 


« Scioperare » 
è un diritto ? 


Uno dei più violenti allocchi ulte 
manifestazioni degli studenti universt¬ 
tari <■ medi contro il pumo (.lui è Muto 
.scrino dal deputato democristiano Gio¬ 
vanni Elkan iCronaca politica, novem¬ 
bre 19U4),'con il significativo titolo: 
Autogoverno e sovversione Comunisti 
u sinistra laica aU’attacoo della scuola 
italiana L'infuocato linguaggio non c 
in nulla dissimile da (niello usato da 
secoli dai più retrivi clericali contro 
ogni idea innovatrice, da tinello dei 
curati vandeani contro gli illuministi, 
a quello di padre Bresciani contro i 
liberali 

Dopo aver premesso che - non è tol¬ 
lerabile -- la critica degli studenti con¬ 
tro l - lodevoli sforzi che il ministero 
della Pubblica Istruzione sta compiendo 
per fnvonre ulteriori finanziamenti 
nelle recenti manifestazioni studente 
schc loi i Elkan non vede altro che 
- esuberanza incontrollabile •. - giovani 
scalmanati ... riunioni scomposto di 
giovani ìntolleianti-, - fomentatori dis¬ 
sennati -, i quali osano chiedere rucri- 
temeru che - la scelta democratica dei 
presidi ed altre novità devastatrici >• 
Ciò significa per Voti Elkan - mollifi¬ 
care la solennità delle aule universi¬ 
tarie ». che sono - ambiente che non 
può e non deve essere turbato . da ma¬ 
novre politiche prese a prestito dalle 
lotte sindacali o di fabbrica o di can¬ 
tiere- Come se per lo studente uni¬ 
versitario, - che protesta perché, ad*, 


esempio, mancano laboratori attrezzati 
o imperversa la prepotenza dei baroni 
di cattedra, fosse scandaloso trovarsi 
sullo Messo piano di lotta del suo coe¬ 
taneo. metallurgico o edile, che scio¬ 
pera per un migliore contratto di la¬ 
voro o per una più sicura tutela contro 
gli in'orinni e per una adeguata pre 
pa razione professionale. 

Per Voti. Elkan gli studenti univer¬ 
sitari sono giovani energie, non an¬ 
elila temprate al senso vigile della re- 
spons ibilità -, se pretendono di discu¬ 
tere ra intervenire sui problemi del 
loro lavoro, che è lo studio Però sap¬ 
piamo bi uè che tutti i benpensanti 
conservatori di tal genere non hanno 
mai latto appello ad una presunta im¬ 
matura responsabilità dei giovani ven¬ 
tenni. ut ieri per impedire che fossero 
ma vanti ni macello nelle guerre, né 
egri per proibire Vanticostitnzionuie 
propaganda di odio e di violenza che 
il neofascismo impunemente esercita 
fra oli ..indenti delle scuole di ogni 
ora do 

I u discussione sulla scuola, secondo 
Elkan. va fatta -nelle sedi competenti-, 
che non devono essere le scuole; se no. 
conciliar, - non possiamo non irrigi¬ 
dirci in una ostinata difesa, che pro¬ 
tegga il mondo della scuola dagli at¬ 
tacchi insultanti degli incompetenti o 
dei faz.i'j-i » La prima manifestazione 
di tale irrigidimento è stata diretta 
contro il settore più debole,, perché 


meno organizzato, degli studenti medi. 
Contemporaneamente all’articolo del- 
l'on Elkan. il ministro della P.l Gin 
inviava un telegramma ai provveditori 
a<ili studi ( 12 novembre 19114, n (Ì466I1). 
in cui intima loro di adoperarsi - per 
ogni tempestivo intervento correttivo» 
in caso di » astensioni collettive lezioni 
da parte degli alunni delle scuole di 
istruzione secondaria -, trattandosi di 
» assenze ingiustificate che rivestono 
particolare gravità perché ledono pre¬ 
stigio et preminente interesse scuola ». 

Ma anche se Von. Elkan. con un tono 
allarmistico che ha qualcosa di nostal¬ 
gico. esclama: - Quanti errori si fanno 
alle volte nel nome della libertà e della 
demooruz.ia .! -. la disciplina c la re¬ 
sponsabilità con cui gli studenti uni¬ 
versitari e medi hanno partecipato alle 
recenti manifestazioni in ogni parte del 
paese, dimostrano che i giovani, sta co¬ 
munisti sia cattolici, hanho le idee ben 
ch’are tanto .sull'essenza della libertà 
e della democrazia, quanto sulla natura 
e le cause della prave crisi della nostra 
scuola, che potrà essere rinnovata se¬ 
condo le esigenze di una società libera 
e moderna, non con pavidi compromes¬ 
si al vertice, ma solo con l'apporto de¬ 
mocratico di tutti i cittadini, ed in pri¬ 
mo luogo dei protagonisti della scuola, 
studenti ed insegnanti. 

. , Giorgina Arian Levi 


-Cara Unità. < ■ 

sono uno studente di 17 
anni e fiequento l’Istituto 
Tecnico Commerciale G Ga¬ 
lilei di Firenze In dicembre, 
la quasi totalità degli stu¬ 
denti. me compì esu. è scesa 
in sciopero, per protestare 
contro il piano Gai: per due 
giorni, non siamo andati a le¬ 
zione 

•• 1 .1 maggior parto dei pro¬ 
fessori. preside compreso, ha 
disapprovato il nostro com¬ 
portamento. definendoci co¬ 
me “ immaturi per scioperare 
e sobillatori ” Il quotidiano 
La Nazione ha definito il no¬ 
stro sciopero come una si-usa 
per “marinare” la «cuoia. Noi 
studenti abbiamo risposto sia 
al giornale fioientino, «in ai 
preside, con la lettera m cui 
dicevamo che eravamo pie¬ 
namente coscienti delle no¬ 
stre azioni e che er ivamo ab¬ 
bastanza maturi per non n- 
spettare la riforma del mi¬ 
nistro Gui. 

•• Ora vorrei porti due do¬ 
mande in merito ai numerosi 
scioperi che gli studenti han¬ 
no organizzato in questi mesi. 

!) secondo il tuo parere, il 
giovane che frequenta la 
scuola ha il diritto di sciope¬ 
rare” 

2) se ritieni che lo abbia, 
vorresti precisarmi le ragio¬ 
ni elio lo sostengono e le for¬ 
me e i modi nei quali esso 
può essere responsabilmente 
esercitato? 

S.V., Firenze ». 

Il problema posto dallo stu¬ 
dente fiorentino è di notevo¬ 
le attualità, data l'ampiezza 
che ha avuto fra gli studenti 
il movimento di agitazione e 
di protesta contro il piano 
Gui Senza dubbio, la legisla¬ 
zione scolastica, vecchia di 
vari decenni e in gran parte 
codificata nel ventennio, non 
precede il riconoscimento del 
diritto da parte degli studen¬ 
ti ad esprimere, allrncerso 
manifestazioni collettive, le 
loro opinioni e le loro richie¬ 
ste in merito ai problemi del¬ 
ta scuola e quindi alle sue 
prospettive. 

Mentre questo diritto sca¬ 
turisce dai principi stessi del¬ 
la Costituzione e dalie esi- 


Appello della F.I.S. 


Conferenza internazionale 
degli insegnanti ad Algeri 

Un grave problema da risolvere: l'aumento e la qualificazione dei do¬ 
centi nei Paesi in via di sviluppo - Come realizzare la scolarizzazione di 
tutti i ragazzi - E’ indispensabile rimpiazzare l’antico sistema colonialista 


Mezzo secolo 
di storia italiana 



Donne del Cairo si 
tismo in Egitto 


Pubblichiamo un estrailo 
de! recente appel.o della fe- 
deraz.one internazionale s.n- 
d.K-a’.e degli insegnanti In 
esso venjono chiaramente in¬ 
dicati t problemi fondamenta.'! 
di fronte a cut «i trovano oh 
insegnanti africani 

Ci sembra importante sotto¬ 
lineare come, nell'appello, il 
problema dell'educazione ven¬ 
ga impostato in stretto lega¬ 
me con la più generale bnt- 
tagha per il progresso econo¬ 
mico e sortale del Continente 
Ben chiara c i sembra anche 
la prospettiva coerentemente 
antt-imperiahstica, in cui si 
colloca d discorso della FtS 

- I grandi camb.ameni, eco 
nomici e soc.ali e il prol.g. > 
so svilunpo delle scienze c 
delle tecniche che caratteriz¬ 
za il mondo contemporaneo 
danno a!’’ed;icaz.one - fattore 
di progresso e di benessere dei 
popoli — un’accresciUta im¬ 
portanza e pongono nuove 
esigenze in questo campo 

- Per questo i problemi della 
democratizzazione dcH'inse- 


i iscrivono ad una delle nuove scuole aperte per combattere l’analfabe- 


gnamento e della preparaz.one 
compre migl.ore della g.o- 
\ cn'.u di domnn. preoccupano 
v.vamenio i popoli d: tuli. 
. paca, e part.eo.arnu-ate dei 
paesi m virt d: sv.lappo Pro¬ 
fonde traMormaz,on, eeonom.- 
ehe e sociali, la creaz.one di 
basi mater.ali inJ.spensabiu 
a.lo sv.luppo dell educazione 
sono fattori pr.mar. per la 
soluzione di questi problemi 

- Nei paesi in via di svi¬ 
luppo i popoli hanno cosc.en 
za che una delle condiz.oni di 
questo sviluppo e la bquida- 
z.one della pesante eredita co¬ 
lon. ahsta in mater.a di eJj- 
eaz one e di un elevamento 
rad.caie del 1.vello culturale 
delle grand, masse per conaen- 
t.re la formazione dei quaàr. 
nazionali necessari ali eco- 
nnm.a 

- Per c.ò. è indispensabile 
rimpiazzare l'antico sistema 
colonialista di insegnamento 
con un sistema democratico 
rispondente ai bisogni nazio¬ 
nali e alla tradizioni cultu¬ 


rali naz.ona.i. arricchite dal¬ 
l'esperienza de'la lotta d. I.i- 
beraz.one - 

Per questo — dice ancora 
i. documenro — r necessario 
affrontare il problema degli 
insegnanti, esaminando i mo¬ 
di opportuni per soddisfare 
contemporaneamente l'esigen¬ 
za dì una loro elevata qualifi¬ 
cazione culturale e dello au¬ 
mento del loro numero, è in¬ 
dispensabile un ampio con¬ 
fronto di idee e di esperien¬ 
ze tra i rari paesi africani: 
- A questo scopo la FIS ha 
preso l'iniziativa di convocare 
in Mgeria — nell’aprile del 
1965 — una conferenza m- 
ternaz onale degli insegnanti 
per d.scutere il problema del¬ 
la scolarizzazione di tutti i 
hamh ni ne. paesi in via di 
«vi uppo e la solidarietà in- 
ternaz ona’.e degli insegnanti 
per raggiungere questo scopo; 
le rivend'.caz.oni essenziali 
degli insegnanti in materia di 
perfezionamento e le misure 
generali da prendere per sod¬ 
disfarle -. 


L’Istituto romano per la sto¬ 
ria d’Italia dal fascismo alla 
Resistenza e l’Università degli 
Studi di Roma, in collabora¬ 
zione con il Centro Didattico 
Nazionale di studi e documen¬ 
tazione di Firenze, organizza¬ 
no un corso di perfezionamen¬ 
to didattico sul tema: Gli ul¬ 
timi cinquant'anni della sto¬ 
ria d'Itaha. 

Il corso nasce dall'esigenza 
di approfondire nella scuola 
la conoscenza della storia p.ù 
recente d'Italia, ampiamente 
inquadrata in quella europea 
e mondiale. Possono iscriversi 
al corso gli insegnanti di ruo¬ 
lo e non di ruolo delle scuole 
secondarie di qualsiasi ordine 
e grado, statali e non statali, 
gli idonei e gli abilitati per le 
stesse materie: nonché i lau¬ 
reati in lettere, filosofia, giu¬ 
risprudenza. scienze politiche. 
Possono inoltre assistere allo 
lozioni e partecipare alle di¬ 
scussioni. nella qualità di udi¬ 
tori. tutti coloro che hanno in¬ 
teresse agli argomenti trattati. 

I-a direzione del corso è affi¬ 
data a' Con) tato Direttivo del- 
Ylstituto romano per la sto¬ 
ria d'Italia dal fascismo alla 
Resistenza. presieduto da’, 
prof Nino Valeri, ordinar.o 
di sfora moderna allTn.ver- 
s.tà di Roma 

Il corso si svolgerà presso 
l'Istituto di Stona moderna 
della Facoltà di Lettere della 
Università di Roma e si ar¬ 
ticolerà in una serie di lez.onl 
seguite da esercitazioni-discus¬ 
sioni 

Il programma é il seguente' 
L'insegnamento della storia 
della Resistenza nella scuola 
(prof Piero Pieri): La pri¬ 
ma guerra mondiale e la par¬ 
tecipazione ita'iana (prof. 
Brunello Vigezz.); I.o rivolu¬ 
zione russa (prof Gavone Va¬ 
ni-orda) Il dono guerra tn Fu- 
ropa (prof G;ovann : Mosca': 
Il dopoguerra in Italia <dr 
I.eo Valian : )' La polemca sul¬ 
le origini del fascismo (prof 
Nino Valeri). Il fascismo fino 
alle leggi eccezionali (prof 
Renzo De Fel.ce>: Lo stato di 
polizia e il Tribunale Specia¬ 
le (prof Bianca Ceva>: La 
crisi economica del 1929 (prof 
Paolo Sylos Tubini': la po¬ 
litico economica del fascismo 
(prof Rasar o Romeo': le 
istituzioni dello Stato fascista 
corvorariro (prò f Alberto 
Aouerone)' Stnto e Chiesa du¬ 
rante il fnsesmo (nrof Pietro 
Scoppola'- La politica estera 
del fascismo e la guerra di 
Etiopia (prof Renato Crispo': 
Il nazismo e gli altri movi¬ 
menti fascisti d’Europa (prof. 
Enzo ColIottD; La guerra fr» 
Spagna (prof. Franco Ferri): 
La scuola sotto il fascismo 


(prof. Giuseppe Talamo); 1 
partili politici antifascisti: dal 
partito popolare alla demo¬ 
crazia cristiana (prof. Giusep¬ 
pe Rossini); I partiti politici 
antifascisti: i socialisti (prof. 
Gaetano Arfe): I partiti poli¬ 
tici antifascisti: i comunisti 
(prof. Luigi Cortesi): / partiti 
politici antifascisti: da GL al 
partito d'Azione (prof. Guido 
Calogero': Origine e caratteri 
della seconda guerra mondia¬ 
le (prof Mario Toscano); L'I¬ 
talia nella seconda guerra 
mondiale fino alt'S settembre 
l'i43 (prof. Vittorio E. Giun- 
tella): La Resistenza in Europa 
(prof. Cario Francovich); La 
Resistenza in Italia (prof. Fer¬ 
ruccio Farri); Dalla Libera¬ 
zione alla Costituente (prof. 
Mar.o Delle Piane): La Co¬ 
stituzione (prof. Paolo Barile). 

Il corso sarà inaugurato il 
18 gennaio I960 alle ore 18 
con una prolusione del prof. 
Giovanni Calò dal titolo 
* Storia contemporanea ed 
educazione civica - e prose¬ 
guirà di massima nelle gior¬ 
nate di lunedi e venerdì. La 
pr.ma lez.one avrà luogo ve- 


le riviste 


ncrdl 22 gennaio alla stessa 
ora e nello stesso luogo (Fa¬ 
coltà di lettere - Istituto di 
Storia Moderna). Al termine, 
coloro che avranno frequenta¬ 
to almeno! due terzi delle le¬ 
zioni e delle esercitazioni po¬ 
tranno sostenere un colloquio- 
esame finale davanti ad una 
commissione di almeno tre 
membri, da designare d’intesa 
con il Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione. Coloro che 
avranno superato le prove di 
esame conseguiranno un di¬ 
ploma di perfezionamento di¬ 
dattico che. ai sensi del de¬ 
creto ministeriale del 4 giu¬ 
gno 1955. sarà valutato «egli 
effetti del concorso, degli in¬ 
carichi e supplenze e per 
tutti gli altri effetti pre¬ 
visti dalla legge sulle scuole 
secondarie ». Le domande di 
iscrizione vanno indirizzate, 
entro il Ì5 gennaio 1965, in 
carta libera, al Centro Didatti¬ 
co N'azionale di Studi e Do¬ 
cumentazione - Firenze, via 
Buonarroti 10 — e inviate alla 
segreteria deH’/sfifuto Romano 
per la Storia d'Italia dal fa¬ 
scismo alla Resistenza. 


I 


INCHIESTE REGIONALI 

SULL' ISTRUZIONE PROFESSIONALE 


L'ultimo numero del 1964 
di Qua..ficaz.one. rinsta del- 
ITstituto di formazione pro¬ 
fessionale per l'industria 
(INAPLI >, contiene un pro¬ 
gramma molto interessante. 
Viene annunciata . infatti, la 
presentazione sulle pagine 
della rivista di una sene di 
tavole rotonde - sui grandi 
temi dell'istruzione professio¬ 
nale -, che dovrebbero mette¬ 
re a contatto, in un profìcuo 
confronto, te diverse tenden¬ 
ze e proposte per una nuova 
legislazione che riordini lo 
intero settore 

Qualificazione presenterò, 
moine, una serie di panorami 
regionali delle attività distru¬ 
zione professionale Ciò fa 
parte di un'esigenza propria 
dell'INAPII (-La ormai pre¬ 
cediate prospettiva della co¬ 
stituzione delle Regioni — è 
detto nell’editoriale — esige 
infatti, da parte di un istitu- • 
to come il nostro, un completo 
« impegnativo studio delle 


esigenze che noi diversi am¬ 
bienti territoriali emergono •), 
ma promette di fornire in¬ 
formazioni ed esperienze di 
significato piu largo. Le stes¬ 
se esperienze dell’INAPLl, 
con i suoi 60 mila allievi , ri¬ 
vestono del resto un notevolis¬ 
simo interesse e sono poco 
conosciute, sopratutto dal la¬ 
to dell’impostazione didattica 
e della problematica interna, 
Sello stessp numero della 
rivista è da segnalare, infine, 
una interessante nota dell'ing. 
Alessandro Cornetto, ispettore 
nei Centri d istruzione profes¬ 
sionale della Toscana, sul rap¬ 
porto fra teoria e pratica nel¬ 
la formazione professionale. 
L'mg Cornetto sostiene che 
* formazione intellettuale e 
formazione professionale pos¬ 
sono considerarsi due aspetti 
di un unico processo - e che 
l'attuale organizzazione sco¬ 
lastica è inadatta a realizzarlo. 

r. s. 


gonze di un paese che vuole 
essere democratico. Eolio stes 
so tempo, c'è una prassi con 
solidata per cui i presidi c 
spesso i professori guardano 
sempre con sospetto al movi 
mento degli studenti 

Di qui la necessità che tilt 
te le associazioni e i partiti 
democratici, tra gli obietlic 
di riforma della scuola, pon 
gatto la realizzazione di nuo 
vi rapporti tra docenti e di 
«centi, di un nuovo clima al 
l'interno della scuola C quia 
di ristltiizlone di organismi 
studenteschi y rappresentativi 
per le scuole medie superio¬ 
ri, analogamente a quanto 
arcione per le università. 

Su (tursio terreno può e 
dece essere riconosciuto il di¬ 
ruto degli studenti a mani 
{(•stazioni collettive per espri 
mere le proprie richieste, per 
protestare contro -plani», co¬ 
me lineilo del ministro Gui, 

(he mirano non a rinnovare 
' la scuola, ma a consolidarne 
gli aspetti tradizionali: la 
astensione dalie Ipzionj non 
può non essere considerata 
come un valido strumento di 
pressione e di lotta, che, co¬ 
me dice il giovane studente, 
ca esercitato responsabilmen¬ 
te Idi qui una dèlie funzioni 
tipiche degli organismi rap¬ 
presentativi ) 

Nella misura in cui il mo 
n mento democratico degli 
studenti sarà portato fi avan¬ 
ti. gli studenti stessi prende 
ranno sempre più coscienze 
delle ragioni per cui « scio 
perano » 

Nello stesso tempo, se mu¬ 
teranno radicalmente i ra p 
porti, lo stesso • andare a 
scuola - sarà qualcosa di prò 
fondamente diverso per lo stu 
dente, che. oggi, ha l'impres¬ 
sione di entrare in un mondo 
chiuso, ove è molto più og 
getto che «oggetto Infine 
checché ne pensi la Nazione. 
che in passato avrà esaltato ^ 
ben altre manifestazioni »stu- (• 
dcnicschc ». questa volta, at 
traverso la lotta al piano Gut. 
è in gioco l'avvenire della 
scuola r quindi un problema 
di interesse vitale per le nuo 
ve generazioni, che nella tcuo 
la di domani dovranno esse 
re protagoniste ed aver rico- 
> nosciuti i diritti democratici 
assenti dalla scuola di oggi 
che è poi la scuola di ieri! 
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Dieci I In scena a Torino il dramma di Franco Antonicelli 

'S^cfesteg * ' • 

i t l “ ■ ■ b ii m 1 ■■■ - ^ — — ■ ■!.■«■ 

Sg a guardare la stona Lezione 

alla TV) Dal fascismo alla gloriosa stagione della Resistenza, attra- | di boxe 


S GH abbonati alla RAI-TV 
inno raggiunto al 31 dicem- 
re del 1964 la cifra di oltre 
ecì milioni di unità. Di questi 
eci milioni — secondo le 
atlstlche del servizio oplnio- 
della RAI-V — oltre la me* 
risultano abbonati anche ai- 
televisione. In particolare 
;i primi otto mesi del 1964, 
spetto al corrispondente pe* 


Dal fascismo alla gloriosa stagione della Resistenza, attra¬ 
verso una puntigliosa ricostruzione - Un tentativo soprat¬ 
tutto stimolante - La regia di Maurizio Scaparro 


Qcllfl RAI-V oltre lo me* Hai nnilrn invilito * 

risultano abbonati anche al- IlOSiro inviato , , 

rm televisione, in particolare , TORINO, 14 - - 

IpspettcTai 0 cirriTpondente ,9 pU' « Festa grande di aprile », di Franco Antonicelli, dopo im giro per varie città 
ifciododei 1963. l’incremento de- dell’Emilia, della Toscana, della Liguria, è stato presentato qui, all’Alfieri, sta - 
unft& >SÌ men- sera > ciaIla com P a 9 nia del Teatro stabile di Bologna. Presentazione ufficiale, 
pre è stato di oltre" oob mUa dato che le precedenti repliche dello spettacolo si son volute considerare come 
finità dall’agosto 1963 allo stes- prove di assestamento e di sperimentazione, prima di proporre ta messinscena al 
V.lfc™ 50 de l964 i . . ,, .. pubblico di Torino, città natale dell'autore, città-guida della Resistenza, o almeno 

Ae 7o r svnuDno°dena S telev " «*« delle sue P <ù impegnate nella lotta per la liberazione. Che di questo si tratta: 

li Alone è stato vertiginoso In po- la * festa grande di aprile > è quella della vi Moria partigiano, quella delia libertà co n- 
TéO più di dieci anni cioè da qulstata, esplosione di gioia per - 

; ^ n V d0 .- 41 3 se ^' em b r0 del 1954, la fine della ouerra del sacrl- { grottesco e r ridi-.spesso demagogica Ispecie nelle 

.-.cominciarono le nr me trnsm <!. de delle oaure celebrazione del ‘ r ,__;_ _ "____ 



* Srimo mlllonp rii nhhnnati 3on "If, 7,, noiustlzTa Duerra di Spdyna alla sorte ra anche coi pesti, disperdendo 

FmilT^n ri ù delb! Fra neh. 1 dove st J zl . a ’’ c h l ? Urnnni e dei soldati italiani in Russial a Vaggressività dei versi e delle 

((£ televisione funzionava già ! loro servi E infine, entusia- tonificativi esempi delia guer- musiche di ^erovici. I« una 
\,ép alcuni anni. Il milione sali 8Tno ver le speranze accese d u- ra . P artigiana. enfasi strappa-applaus, e st p 

ff un milione e 477 mila nel ùnte la lom, verso un mondo una - rappresentazione po- pa-lacnme di commozione). 

•,V»59; a due milioni 28 mila nel diverso e rniuliore Tutto que- P° lare -• la coesistenza di storia Citiamo ancora la Lattami e 
M®60 a due milioni 666 mila *.0 » Festa Brande di aprile. e invenzione è costretta ad esse- „ Matteuzzi. anche lui sempre 
Mi 1961. a 3 milioni 366 mila f iwr voluto riempire di una re sostenuta da un dichiarato db un pQ . sopra le riyhe . E infine 

7»i 1062. a 4 milioni 194 mila d e nS ità umana politica e sociale dascalismo Ed è infatti ad un Angela cardile. .Adolfo Milani. 

‘Sfalth nel 1963. Alla fine del “ e d ^f a storia italiana. netto ■ talvolta insistito didoscn- R uggero Miti, Carlo Demanega. 

#54 ,a ci/ra è salita a circa Sgomento di arrivo di tutta H«no cui fa ricorso Antonicelli; Sil ", rio Pisu can ta anche lui. 

vWnque milioni e 200 mila, re- °7, vicenda cominciata non 30 0 nell esporre 1 suoi per- ma con opporUino controllo, ol- 

trando un aumento notevol- l’avvento del fascismo e prò- sonaggi. quelli - 1 veri -, -stori- C(1 „ e cauzonii anch’esse su «»..- 

I nte superiore a quello del ' d m j MaUe otti. * ci-, e quelli fantastici, ma ari- siche di Liberovici, non • tnuai- 

. si» ,■ ti n recessi del tribunale speciale. cfie ue i f ar presentare gli epi- c ;, e di scena -, ma autentici pez- 

•empre !secondo le statisti- P „ a |j Q guerra di sod L 9 li sketches. da un ora- zi autonomi di indubbio vigore. 

’ * h abbonati . solo alla ra- e aia »;,a ,ino aua puerra a ^ La troyala consiSterebbe sacrificato in una par- 

nnnln» 0 Oli ^S n ti eS »nnh» fSmoa^ nei far * porgere . lo spettacolo te di super fi uo -dicitore-, è 

nentoti gli abbonati anche T ° z .,™ f ' ri e rf . > 43 a ir S set . da questo oratore davanti ad un Carlo Hintermann. L'impianto 

J S vSti V mo°che tembre. alla guerra civile: l’aver Pubblico di congressisti mettia- scenico di Roberto Francia, è di- 

niSndTanch e TueUo n 3& tentato di dare alla formula mo di ? P a '£ segnato nei suoi elementi corn¬ 
ilo). - aprile italiano - l’immediata Piana, patriottica, antifascista. p0S itivi, con precisione storica 

jB diminuzione degli abbo- carica evocativa richiamante i S u . e ®“ r LrJq’ f ( v f di scena di Spagna, e quel- 

i «solo alla radio», comin- concreti valori, per la vita na- terminati i lavori del ong - \ a d,- Russia) con una certa 

dal 1958 In poi. In quel- zionale, degli eventi del 1945, *<?* e ‘ las . ci ° t ' ‘ ° Ì P atticità. 

ino il numero di tali abbo- non è uno degli ultimi meriti di d, ..'?. r . e 1 Pubblico tesissimo e (tranne 

nenti era di sei milioni 42 questo testo di Antonicelli e del - obiettivo per muoversi in quella che jrj quaIcfie momen i 0 di lun- 

SHTS A.% 3USfSS! , non c par, r coT-capT- “ «i S Z IfiSS^rK NEW YORK - Al termine di un suo spetta- 

. ’'ini"?!? mirnef imi o ■%'er'rfLv^Zo Z". Z'i colo al Majestic Sammy Davis jr. ascolta al- 


conoscerla . Piuttosto che ricor- 


.^Tda^emu^a'i'mjg ZLlZe T,Z!a pair,.. ' S“a. ^hS'/'p ”nZrcToZ cuni suggerimenti sulla boxe del campione 

|®Ku l c °ooS ÌÌS S’™ del mondo Casslus Clay. Sammy Davis sta 


“f 1 '’i or ."Z* Resistenza (la migliore resta an- »«n«t-e.w « ricordarla e non conoscerla .' 

tto dicembre 1963, gli abbo- c , n ' j, I esperienza radiofonica dellau- v ,r„ rrnr ,i„ 

menti solo alla radio sono cor , a 1“ nLine con- tare, ma anche la conoscenza Non i,amo d accordo. 

lati di 102 mila unità, pas- stimma dei del Brecht di Terrore e miseria Ar*.»re* I mari 

ndo a cinque milioni 279 mi- Antonicìiui desu- del 111 Reich * In molti P“ nti del Alloro Lazzari 

che nell’agosto 1964 sono di- copione di AntonicelH si desu- cop{one ci SQno chìaTÌ echi 

ntati quattro milioni 927.000. tue quale è stata la sua tn te « i br pf.htiani • non c’è invece, il 
Nonostante la flessione de_gll zf one: cogliere in una serie di • dal diretto didascali- 


interpretando con successo la commedia 
« Golden boy » (telefoto) 


U raaioronict sono aumentati. * anni uc«u -, y.. ...... fr „ hh „ npnn pi,p r p all’autore di 

sultano infatti entrati In fun- del ventennio fascista; e. nel se- Ztdare aTla sua materia au 
ine centinaia di migliaia di condo tempo, di quella che egli la HeuocazTone « rle- 

iparccchi a transistor, appli- intitola l’-età dell'uomo -, del “PP™ t0 “ «!ce«?no disfi™ 
ti anche alle automobUi. giorni tn cui il risveglio nazio- P ll °P° cot stilistica 

Attualmente il 70 per cento na t e sfocia nella lotta ormata c r rdic °‘ rhiaravoiontà de misi i ' 
Ile famiglie italiane è ab- contro fascisti e tedeschi. Questo ^atorki Antonicelli (ed è ter 
.nato alla radio ed oltre il insiem ‘ d i quadri correbbe prò- S“* or, Su«£ cimooneStl 

per cento anche alla TV. porsi per una - rappresentazione f 

il nnrcA rfal 10RI A nrncPPIlitn ■ , « » flObìtllSlfHfl (itiiH SUQ pCriOIUI 

. P.°r?.° af* 1 , e p . I 1 popolare- (anche qui sono pa- ... .. in .„ii ptt .. a i e e di - resi- 

i 1 attività sperimentale sul- di Antonicelli). in cui eoe- ltta . *ate‘! ettuaie e 

televisione a colori: alcuni sistano storia e invenzione stente è . invece - dentro - la 
ismettitort del secondo prò- J^molifìcante Cioè da un lato, ?*“ ^ntena fino al col o, tanto 
Bmma hanno cominciato le “*d?l In cif ài iresentano fatti da non accorgersi talvolta come 
ismissionl di segnali di prò- *J “?-*nnnnni neri storici (Mot- contrflStl co1 5110 discorso edu- 
. Nel maggio sborso è stata fj, tì finbìIt f ’araJScl De catino e informativo un lin- 
tugurata la nuova sede di tzott . l \ temnn ci «onn guaggio ancora assai colto, raf- 

ieste: la realizzazione del- Bosis. nel seaonào ° finato di immagini, similitudini. 

pera rientra in un complesso P er , ? J ™ ir „ tanta richiami dotti; quel suo bisogno 

ano di investimenti tuttora Frank), e altri di pura fanta- ^ dire iuUo ^ di non la _ 
corso diretto al potenzia- sia. rclatioi a caratteristiche d * ciarsi sfuggire nessun partico- 
tnto degli impianti di prò- costume fascista (a libello della d _ /ar CItafe fl . suoi per . 

feione dell’azienda. critica piu nota, quella che si forza, ricordi ed espe- 


Uno spettacolo di vìva attuaiitài le prime 


Giovwnpiotro l» <..i mh ^ 

a Camera di Brema, ospite del¬ 

l’Ateneo, ha presentato, sotto 
m a gli auspici del Teatro Club e 

B _" _ B. della Deutsche Bibliothek, 1 ’Vr- 

UIMVfg faust di Goethe, cioè quella 

IIU V IIISU prima e parziale stesura del 

■■■ grande poema drammatico, che 

fu scoperta soltanto verso la 
— fine del secolo scorso (esatta- 

Bfl mente nel 1887) fra le carte 

■ B J!/ dello scrittore. D'interesse del- 

yjr l’Urfaust è soprattutto di carat- 
BB ^*■1 B tere storico - filologico, riguar¬ 

dando la genesi dei personaggi 
e dei temi, che nel Faust tro- 

Ieri sera, sulle tavole della .Apuleio. Quella data segnò il veranno piena attuazione. Tut- 


Teatro 

Urfaust 


sonaggi, a forza, ricordied espe- “def temi. 7hé nel Faust Iro- 

rienze da manuale ai j er i se ra. sulle tavole della Apuleio. Quella data segnò il veranno piena attuazione. Tut- 

della Resisterli , com “ .. piccola ribalta del Teatro dei primo incontro ufficiale che tavia l'opera, se rivela forse 
scena in cui pii operai ae: ta Satir j ( jj processo per magia di Giovampietro ebbe con il prò- maggiormente le sue bellezze 

I B ■ J|* officina 19 scioperano, nei mar- Apule j 0 d i Madaura diretto e fessor Francesco Della Corte, alia lettura, sopporta con vi- 

z .°,, e „ c è J Ta \t°n° ^ r ,» U | interpretato lucidamente da latinista e filologo. Dopo più gore anche la prova della ri- 

rniirnVVISH IVIIiriH III deIl f, ? , tl°JZ “* P Renzo Giovampietro. Processo di un anno, nel novembre del Salta. 

III19I W 5^565 quelle di Oltretorrente a Parm c ^ e j* rancesco Della Corte ha 1962, l’incontro si rinnovò. An- jj c abbiamo avuto il segno 

U contro le squadracce fasciste nei lra ^ to d al De Magia liber di cora alla sala Gobetti, ma que- ieri sera, tanto più illuminante 

b b 1919-I92~; e ancora, come nella ^ pu | e i 0 h a superato felice- sta volta per la regìa di Gian- in quanto lo spettacolo è — 

B _ Bfl a Bbba bBbB scena della baita, tra % parti- mon { e j a duecentesima replica, franco de Bosio e con Giovam- sia detto con tutto il rispetto 

BAOIIO^lfl BVfBSlfMBIBBI2IBIB Iloue ce chi racconta lo ^ Tn successo veramente merita- pietro nei panni di Lisia, fu _ onesto e modesto. Non al- 

■ ItS mB mÌIÌK EWBSBBBB^^v IBUBBB episodio dì Concetto Marchesi r Giovampietro e la sua presentato Atene anno zero, due ludiamo, certo, alla sintetica 

»Vi«UUw»* v che fa la sua famosa dichiara * I óm»<nd un ctionnccft rhn Ha crìtl— I fnmni Hi FrflTlr’Mf'fl Tìpllfl Cflf- cnKpiatri Hnll’nllncf t montn cooni — 


♦ ( -1~ -, ’ ; 3 < 
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BRTmKBll ttT B. B-^S lllfllf WIIQIU episodio dì Concetto Marchesi r Giovampietro e la sua presentato Atene anno zero, due ludiamo, certo, alla sintetica 

che fa la sua famosa dichiara- d q idpet un successo che ha giu- tempi di Francesco Della Cor- sobrietà dell'allestimento sceni- 

-ione api! studenti. Sono cast- s t arne nte premiato la fatica. U te. Nel 1963. al Teatro dei Sa- co Idi Wolfgang Corpus), rea- 

-- — ~“ HOLLYWOOD, 15 (mattina) limite, in cui il didascalismo, in CO raggio e la preparazione di tiri, Giovampietro. con la col- lizzato attraverso la disposizio- 

L attrice e cantante amori- questo genere di testo, non rie- un g rup p 0 di uomini di teatro laborazione di Mario Prosperi. di pochi oggetti significativi 

U _ cana Jeanette MacDonald e lce c /, e raramente a decantarsi f a tt Q conoscere al pub- trasferì sulla scena 1 discorsi e j a proiezione, sul fondo, di 

filili £ Al*ClifA morta, in seguito ad un attac- m jdee e immagini di efficacia bji c0 un testo di gran classe, di Lisia diapositeve a colori. Anzi, ur.a 

UUv JvlMlV co cardiaco, in una clinica di poetica e critica u p piccolo capolavoro - nei tem- Da questo breve excursus tale cornice ci sembra congrua 

Houston, nel Texas Non aveva Dicevamo, Antonicelli è den- p j oscuri che il leatro attra- teatrale di Renzo Giovampietro a ] valore del testo, che non 

d o _ ?. n< ^p ra . “ ar Voo 7 c?se J?.,°, *??. tro alia sua materia fino al collo versa è un esempio limpido di risulta evidente come egli sia abbisogna davvero di esorbi- 

I \flitmiHO a, li 1 «« *1V„' ” de ' I ‘f- E lo si sente nel tono celebra- amore collettivo per il teatro, ormai di casa con il mondo tanti giustificazioni figurative: 

■ wlllw Al suo capezzate era u mari- (jvo (JUQ e ld demagogico, del processo per magia è anche classico, e in particolare con le e i passaggi da un quadro al¬ 
le 1 snosato 'iv! n .- 7 nayrnona ' aa suo lesto, tutto rivolto al pas- - spettacolo -. ma non certo nel- -orazioni classiche - scritte e j’altro si svolgono, proprio per 

MILANO 14- Iei S P° ° nci *• S ato. La sua rievocazione oppa- ] a reazionaria accezione di dette in occasione di un prò- c if>, CO n elegante leggerezza. 

J *, ‘ re - in un certo senso, anacroni- trampolino per l'evasione alie- cesso Anzi. Giovampietro. sro- m„ j n complesso la regia, di 

t»ATA ha ***0 n ®.*® * vj - ?* . d ® a ”f .F ^ Ia f„° n ‘ dc 5 ,u i"* stica per noi oppi, che uopliamo nante M'eterno e falso alibi del- prendo la -dimensione dram- Heinz Joachim Klein, è parsa 

m ordine alfabetico, delle giovanissima sulle cen e ac- dal[ - arte una ne f ta presa di co- Pindustria culturale che consi- matica - nelle orazioni classi- stazionare pudicamente ai mar- 

li»° D nri™ TnelU seconda de la rivfsta e della comm^ ^^enza. un impegno de misti fi- dcra „ pubb ii C o eterno mino- che. ha creato un genere per- g in i del dramma, senza inter- 

P ilV^XV FteUvil della dfa musicale H suo esordT^il- caloria, una illustrazione delta rennc - noi appaghiamo il desi- sonale e totalmente originale di venire nei suo tessuto e forse 

» d .,I(L » M e M In dita dal M ia dialettica, che in Festa grande drrio de n a massa, è il suo sio- spettacolo. La continua e pun- appiattendo, in qualche caso. 

E ltaI,ana U 28 e 29 tennero^ battesimo il S pi" di aprile non riescono a venir " an) . ma uno soottocolo cólto, tuale presenza del pubblico agli quella che è l'evidenza stessa 

P" 310 fna , .. S™ recista d. oTOrette ci^- fuori che stimola la riflessione e che snettaroli dimostra chiaramente della pagina: si veda il modo 

Prima serata (-8 gennaio • P ^ atogra f icbe ErnsT Lubitsch. Anacronistico, un testo come nu i] a concede alla formula e come la - proposta - di un tea- sbiadito con quale e proposta 

, fronte all amore (Gianni n de ale interprete maschile questo? Eh. ria.’ Se possiamo a j godimento - eastronomici tro che si liberi dagli schemi la famosa scena del giardino, 

kscolo: Dusty Springfield»: di uc , genere di spettacolo, dtrlo guardando alle reali dossi- stigmatizzati da Brecht consueti possa realmente essere modc.lo esemplare di teatraina 

[poi verrà l’autunno (Don Mauiicc Chevalier. Nel giro di bditù del linguaggio teatrale di N>iraprile dc i ififil. nella sala d noni n ” en a° h 'ìe d f a Q ’ de io temente 

io - Timi Yuro); Invece no tre anni. Jeanette apparve in oggi, agli insegnamenti e ai mo- Gobetti appartenente al Teatro il ver«o neirArtnro U« 

itty Curtis - Petula Clark»: una decina di film, poi sembrò delli che ci offre la grande ^Torino. Renzo Gio- ! “‘^1“ ’lTSXL ™Degli attori cl è niaciuto più 

che non pipo (Pino Donag- che la sua stella stesse per tra- drammaturgia contemporanea. vamp j e tro varò il Processo di ve-cono da spettaceli di alto Werner Vollert — un Mefisto- 

- Jody Miller): / tuoi anni montare; ma nel *34 di nuovo c. pare davvera . d, non doverlo im^Sno culturale e deolojco fele sordido e cialtrone, tra 

, fc*.., G»- sotto la direzione di Lubitsch dire di fronte alla concreta atti- _impegno cunuraa e ideologico. riiff;;iTift ^ inwrtifo _ cb e Wer- 

i partito e con Chevalier a fianco, colse vità teatrale, quotidiana, del II consenso unanime della en- r n U e y^ Zigmann nei panni di Faust: 

Pitney). SI P iù stre P itoso successo della nostro paese, alla necessità di tica e del pubblico al Processo Q a 0 | ni mod0- i a stilizzazione 

tppe Cardile - Anita nar- slia carriera nello sfarzoso divulgare la storia nazionale in ■ —IS-aS J A | P er ^uuom nascono evidente- erfd t e ; ca dc j primo ci è <em- 

); L'amore ha i tuoi oc- adattamento della Vedova al- questa chiave decisamente de - | lIllllllSTI UBI mente dal contenuto del pam- brata ' più efficace della ma- 

i (Bruno Filippini - Yu- [ rpr a di Franz Lehar. Seguì mocratica e antifascista E di- phlet che si colora particolar- nìerata passionalità del secon¬ 
di Ito); Le colline sono in un'altra lunga serie di inter- remo dunque che anche se co- » _ » __• mente di risonanze attuali, cu- do In g e Sievers è una Mar¬ 
te (Wilma Goich The prelazioni dello stesso tipo, «retta nei limiti piuttosto seri riCtlllO AQriUBlllll rato con gusto e grande abilità p bcr ita discretamente attendi- 

tastrels) - Non a caso il de- nelle quali la MacDonald fece che abbiamo indicalo, l'opera na Della Corte II significato del bl j c per i a sua delicata grazia 

En M 'ha fatto incontrare avente coppia fissa con _d ha-'di Antonicelli può essere una __ i n I en L al H- d l..T? n I , -w"l21 l*Rl» vanno ncordati 


contro 

canale_ 

Cronache pettegole 

Cronache italiane, fa rii- ■ 
brica di attualità da pt>- 
co iniziata, sembra orinai 
orientata definitivamente 
anziché verso l'informazio¬ 
ne sobria e concisa (come 
da più parti si era sperato 
che accadesse) verso la for¬ 
mula del notiziario curioso 
e, qualche volta, persino 
pettegolo. 

C'è da tener conto inol¬ 
tre che l'esiguità del tem¬ 
po concesso a questa tra¬ 
smissione imponeva, si può 
dire, giusto un criterio op¬ 
posto nel vaglio e nella 
cernita delle notizie cui da¬ 
re rilievo: ma, purtroppo, 
ancora una volta si è pre¬ 
ferito imboccare la via più 
comoda, a scapito natural¬ 
mente della trasmissione 
per se stessa e dei compi¬ 
ti di informazione in ge¬ 
nerale. 

Ieri sera, ad esempio, se 
facciamo eccqzione per il 
servizio iniziale dedicato 
all'operaio di Marostica cui 
è stata , con un’ardita ope¬ 
razione, riattaccata la lin¬ 
gua, ci sembra che ben po¬ 
co rimanesse di veramente 
attuale e interessante. In¬ 
fatti, anche il servizio de¬ 
dicato al Carnevale di Via¬ 
reggio, seppure di corretta 
fattura, non è andato al di 
là degli aspetti più con¬ 
venzionali e curiosi sulla 
tradizionale manifestazio¬ 
ne versigliese. 

Tutto sommato, dunque, 
queste Cronache italiane 
vanno sempre più caratte¬ 
rizzandosi non meglio di 
un semplice (e forse su¬ 
perfluo) surrogato di linci 
vera trasmissione di at¬ 
tualità. 

Larga parte della serata, 
per contro, è stata conces¬ 
sa ieri alle trasmissioni ca¬ 
nore (naturalmente regi¬ 
strate): un quarto d’ora a 
Nieo Fidenco sul primo ca¬ 
nale, e addirittura un’ora 
buona sul secondo. Rimane¬ 
vano. così, da vedere il te¬ 
lefilm della mediocre serie 
< I detectives » intitolato 
Interferenza telefonica, e la 
abituale puntata del setti¬ 
manale di Pietro Pintus 
Anteprima. 

Comunque, per dovere di 
cronaca, vorremmo osser¬ 
vare che il telefilm Inter¬ 
ferenza telefonica, anche se 
imperniato su un motivo 
non privo di suspense, si 
è poi rivelato via via trop¬ 
po improbabile e intricato 
per poter appassionare tan¬ 
to. da seguire fino in fon¬ 
do la vicenda. 

Per il resto (e ci riferia¬ 
mo, in particolare, allo spet¬ 
tacolo musicale Un giorno 
ad Acqui Terme ed allo . 
special dedicato a Nico Fi¬ 
denco) la TV ha compia¬ 
centemente abdicato ai pro¬ 
pri fondamentali doveri di 
informazione per lasciare la 
possibilità alle case disco¬ 
grafiche, che stanno per af¬ 
frontare la lucrosa bagarre 
del festival di Sanremo, di 
reclamizzare con tutto agio 
i loro cantanti. 

L’unico programma del¬ 
la serata veramente inte¬ 
ressante, dunque, è risul¬ 
tato Anteprima. Oltretutto 
ieri sera questa trasmissio¬ 
ne ha fatto registrare più 
di una cosa buona. Prege¬ 
voli in particolare il servi¬ 
zio dedicato al film, attual¬ 
mente in lavorazione. La 
donna del lago, impernia¬ 
to su tragici fatti realmen¬ 
te accaduti ad Allephe al¬ 
cuni anni fa: il c pezzo >, 
ampiamente documentato, 
sul teatro-cabaret, e, in par¬ 
te. l’inchiesta sugli incassi 
dei film italiani e sul ci¬ 
nema in generale. 

vice 


■ . rsaìW— 
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programmi 

TV- primo 

8,30 Telescuola ' 


17,30 La TV dei ragazzi 

• a» i misteri di mr. Wizard 
b» Capnlancetta 

18,30 Avventure 


in elicottero 

« L'americano medio ». 
racconto sceneggiato 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima ediz.) 

19,15 Concerto 

Sinfonico 

19.30 Tempo libero 

Settimanale per i lavo¬ 
ratori 

20,00 Teleqiornale sport 

20.15 Cronache italiane 

20.30 Teleqiornale 

tielin sera (seconda edlz.) 


di Georges Slmenon, per 
la «erle - Le Inchieste del 
commissario Maigret •. 1» 
puntata Regia di Mario 
Landl 

21,00 L'affare Picpus 

22,45 Courbet, maestro 
del realismo 

Documentario 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 La conquista 
della terra 

Inchiesta tn Olanda di 
Enrico Gras e dl Mario 
Craverl 

22,15 La rosa d'oro 

Rassegna degli spettacoli 
presentati a Montreaux 

7*00 Notte sport 
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Mariolina Bovo è Emma nell’» Affare Picpus » dellA 
serie « Le inchieste del commissario Maigret * (primo, 
ore 21). 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23: 6.35: Corso di lin¬ 
gua inglese: 8.30: Il nostro 
buongiorno: 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11,15: Musica 
e divagazioni turistiche: 
11.30: Melodie e romanze; 
11.45: Musiche per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12.20: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Zig-Zag; 
13,25: Due voci e un micro¬ 
fono; 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: Le no¬ 


vità da vedere: 15,45; Qua¬ 
drante economico; 16: Capi¬ 
tan Luchino; 16,30: Aaron 
Copland; 17,25: Discoteche 
private: incontri con colle¬ 
zionisti; 18: Vaticano Secon¬ 
do: 18.10: Radioteiefortuna 
1965; 18,15: li mistero della 
via Morgue, di Edgar AJlan 
Poe; 19,10: La voce dei la¬ 
voratori: 19.30: Motivi in gio¬ 
stra: 19.53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a...; 
20.25: Un giacobino a Vene¬ 
zia: Ugo Foscolo; 21: Con¬ 
certo sinfonico. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30, 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 

7.30: Musiche del mattino; 
8.40: Concerto per fantasia 
e orchestra: 9.35: 11 flocco 
bianco; 10,35: Radiotelefor- 
tuon 1965; 10.40: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mon¬ 
do dì lei; 11.05: Buonumore 
in musica: 11.35: Il Jolly; 
11.40: 11 portacanzoni; 12- 
12.20: Colonna sonora; 12,20- 
13: L’appuntamento delle 13; 


14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Fer gli amici del disco: 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: II 
mondo dell’operetta; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Tre minuti 
per te; 16.38: Zibaldone fa¬ 
miliare; 17.05: Itinerari mu¬ 
sicali; 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Radiosalotto; 
18.35: Classe Unica; 18.50: I 
vostri preferiti: 19,50: Zig- 
Zag; 20: La trottola; 21: La 
scuola della pazienza; 21,40: 
Musica nella sera. 


Radio - terzo 


18.30: I.a Rassegna: Teatro; 
13 45: Daniel Lesur; 18,55; 
Libri ricevuti: 19.15: Pano¬ 
rama delle idee: 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Franz Jo¬ 
seph Haydn, Franz Schu- 


bcrt. Richard Strauss; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20,40; 
Dmitri Sciostakovic; 21: H 
Giornale del Terzo; 21,30: 
Agamennone, di Vittorio Al¬ 
fieri. 
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È . o.ucy,. e ■ — n più strepitoso successo della nostro paese, alla necessità di tica e nei puonneo a» processo ^ _____ 

pppe Cardile - Anita Har- slia carriera nello sfarzoso divulgare la storia nazionale in ■ r; J A | P er macia nascono evidente- g' r òttè=oà* dèì n’rimo ci è <em- 

|); L'amore ha i tuo i oc-adattamento della Vedova al- questa chiave decisamente de- | TIllllllSTI UBI mente dal contenuto del pam- brata ' più efficace della ma- 

I (Bruno Filippini - Yu- i epT a di Franz Lehar. Seguì mocratica e antifascista E di- phlet che si colora particolar- nìerata passionalità del secon¬ 
di Ito); Le colline sono in un'altra lunga serie di inter- remo dunque che anche se co- * « m °nte di risonanze attuali, cu- do j n g C Sievers è una Mar- 

e (Wilma Goich The prelazioni dello stesso tipo, stretta nei limiti piuttosto seri rlctìllO AgriUBlllw rato con gusto e grande abilità p bcr ita discretamente attendi- 
«troUl* ìYon a caso U de- nelle quali la MacDonald fece cTje abbiamo indicato . l'opera Della Corte II significato del c j a sua delicata grazia 

Èmrs inftry sovente coppia fìssa con il ba-'dt Anronicelli può essere nna pr ? c ^. < ì n intentato da Tannonio altri, vanno ncordati 

P ritono Nelson Eddy (cosi nel-[opera-stimolo. I apertura di una vllf£IHCI*nCirfÌlflVCI '•'•R dC nella città libica • Giinther Huster. Rolf Wessels. 

franco Tozzi - Jonnny Tu* [n Lucciola, del '37. fantasiosa- tematica rin qua eritata dal Snbrata. contro Apuleio di ; jfarald Koerner. Dieter Gilde, 

feon): Prima o poi (Remo nionte ambientata in Spagna teatro italiano .. ^ a r,,-,, i a Coni- Madfll5ra accusato di magia, su- h n grid Wu>t. 

Irmanl - Audrey». Si cedra'all'epoca dell’invasione napo- £ teniamo presente anche che e r ‘7'p r ,m„‘ Aor ceu’o r ' ri " ì ,a ! ,rn:tata contingenza jj folto pubblico ha applau- 

pttor:o lnzatna - Les Surfs».|Iconica, e in Rosemene), la- è la pnma vo u a che Antonicelli -^comnosta da deUa cronaca ln roaUa - n r-ro- dito con vivo calore Stasera, 

bni con noi (Milva - Berd sciandosi apprezzare per le do- Kn „ per ,j teatro: come è la fionT F^onù Federico Felli- cesM> rapnresenta il conflitto!:. a. ai 

fier). ti canore per l'eleganza del , ma £ olta che fa teatro (I Nataha Gmz- ,ra ^ ^uservazione 

Seconda serata (29 gen- portamento, per .a sfavillante pi51fl deI/o spettacolo . Maurizio Tromtatori Gian Luigi ch(t dcte*eono le leve del po- 

ìlo): Abbracciami forte (Or-comunicativa del suo sorriso, Scfl ro „ , e aUa ricerca Lauretta Biraghi. tere ., e 1 U< ?T° hl ? er0: ,a 1 « t,a 

■la Vanoni - Udo Jurgens); piu che per reali e durature d - uno via medtana tra H dlJa . biòtti SanvHo Ugo La Rosa ,ra 11 'ccch'O e il nuovo E il 
bici miei (Nicola Di Bari - qualità di attrice. jealùmo dell autore e il suo lin- H prem'o è di die milioni, ano nrocesso delle forze reazionarie 

Ine P.tney); Aspetta doma- Anche quando interpretò film pua ggio colto, la sua visione re - da attribuire al regista del mi- contro 1 uomo di scienza. 1 uo- 
r (Fred Bongusto - Kiki non musicali, come nel ca50 itr0S p tft j ir . a un po* retorica un giior film tratto, nel ‘64. da una mo dl cultura che aspira alla 
|e); Cominciano ad amar- d ì San Francisco (1936). trovòipQ* nostalgica e priva di dialet- opera narrativa, e l'altro all’au- 'Conoscenza delle cose-, Sieni- 
NJohn Foster - Joe Damia- sempre modo di far risaltare i ha scelto la via% con pru . £ dciro pera narrativa stessa pentivo un nw» dell- autodi- 
j); Dee esse% tu (Riki suoi doni effettui Nell anno di dente m0deslia . della semp il cU à t . nurì ^ aoTto aV er esamina- * ^mist.ficatnce d. Apu- 
lanco - Jody Miller); Ho Di- San Francisco. Jeanette fu clas- _-n>n^«nmenfo loochi La giuria, dopo a\ er esamina )ej0 . „ j 0 non sto difendendo 

ipno di cederti (Gighoia siflcata fra le dicci star mag- ?, e _ ohl .', snrrm di mo- to < 4 ue,to s P ec; fico settore delia sfd o la mia causa ma ouella di 
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‘T* '■"-r.trospetnra un po reionca un gi-or film tratto, nel «. da una...-„.__ 

e): Cominciano cd amar- d , San Francisco (1936). trovò^* nostalgica e priva di dialet- opera narrativa, e l'altro all’au- 'Conoscenza delle cose-. Sieni- lln HIIOVO 

(John Foster - Joe Danv.a- sempre modo di far risaltare i , JCfl ha scelto la via con ^ dc , ropera narrativa stessa pentivo un russo dell - autodi- Un "»»»» 

): Devi essere *“ (Riki suoi don. effettui Nell anno di dente m0destia , della sem pi? cttA ‘ esamina- 0 ^ a * ^misrificatnce d. Apu- 

anco - Jody Miller); Ho 0 .- San Francisco. Jeanette fu clas- neiraI , Mtimen f 0 (poC hi elemen- sò?c fVo slttor^eRa ,e, ,° V Io - non st0 ^'fendendo tl PldOCChlO » 

ano di cederti (Gighoia siflcata fra le dieci star mag- to que^o spec.i.kO -.euore utua mia ca „sa ma ouella di 

nquett» Co- n v Fr.. cis •. j giormente redditizie dal punto'* 1 ... : ”, , p , produzione dell anno passam. ha f„ttj coloro, che. come me. rap- «■■Ha r»AN<t 

tuo amore (Bruno Lauz» -j di vista commerciale. Poi le c rnndnir/itn dnnli attori che 3Cel *° i fdm componenti la ^er- presentano la cultura e la sc : en- Siili© SCBHB 

*n Raukin»; lo non colevo sue fortune andarono dechnan- to coadiutato aapii atto i ne oa finale, e cioè: Gli indi//er*?ati ~ p ono abbastanza evidenti ma «i« 

bordano Colombo - Hoagvjdo Ritiratasi dall’attività cine- coppo spesso, ci pare (iranne di Francesco Maselii. dai. omo- - n s{0 Pr0re .« 0 d ; Apuleio V, T a 

inds». Mia Casa (Roberti no maio grafica nel '42. aveva fatto R 0 'Zu?e iiciu nÌm ° r , oman t zo d: non è diffìcile rilevarlo dottili chiìre^ro di Jan Ma" Ìum 

Daniele Gerard». Se pjanpi.i una breve nappanzione sullo *'^ on{m i. »l Robutt» e »I Gm- ravia. La rifa apra di Carlo Liz- p trascurabili ledami con cft,ave ?.° r .° v* ’H 1 ?® 

ridi (Hobby Solo - The schermo nel ’48-'49. e più tardi «*> fl ? Tiao ecceduto in caratte- zani. dairomonimo romanzo di aloiaf , ict?ri7e riìàlett'rh? della 

Instrels) - Ti credo (Poppinosi era esibita occasionalmente nzzacioni realistiche, finendo col Luciano Bianciardi e La costan- . .. Galileo di Brecht dl ^ arI ° 9°Jl odl , e a .^ c f^ c * 

Siart, - Timi Yuro»; fu su scene di provincia, alla tele- dare allo spettacolo intero una za della ragione di Pasquale n,a Gaì,lro ril Brcrht cessive elaborazioni ad opera 

- rFohri-rin Ferretti visione e in Qualche locale not- impronta apoloaetico-oleografica. Festa Campanile, dall’omonimo uira dl Alexej jois.oi e di t. aon- 
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icìiardi - Timi Yuro»; J u su scene di provincia, alla tele- dare allo spettacolo intero una :a della ragione di Pasquale 
ju né sai (Fabrizio Ferretti visione e in qualche locale not- impronta apologetico-oleografica. Festa Campanile. daH’omonimoj 
friusty Springfield) turno. talvolta banalmente comica, «Iromanzo di Vasco Pratolini. * 
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PAG. 8 / conriItalo centrale 


l'Unità / venerdì 15 gennaio 1965 


rapporto di Longo al 


(Dalla prima pagina) 

la riuscita di qualsiasi can¬ 
didato. 

La battaglia contro la 
candidatura dell’on. Leone 
lia quindi avuto, in primo 
luogo, un chiaro significato 
di difesa della Costituzio¬ 
ne, e di opposizione al can¬ 
didato doroteo della De¬ 
mocrazia cristiana. La fer¬ 
mezza e la compattezza con 
cui si sono mossi, sin dal- 
Pinizio, i gruppi parlamen¬ 
tari comunisti, e la loro 
dichiarata volontà di arri- 
1 vare a una soluzione con¬ 
cordata, unitaria, di sini¬ 
stra, sono state all’origine 
della resistenza dei vari 
gruppi alla prepotenza do¬ 
rotea. Si sono create così le 
condizioni per l’affermarsi 
di una reale e positiva al¬ 
ternativa alla candidatura 
democristiana. Fin dai pri¬ 
mi scrutini, j nostri gruppi 
parlamentari manifestaro¬ 
no chiaramente l’intenzio¬ 
ne di favorire con i propri 
voti, l’elezione di un can¬ 
didato della sinistra laica 
o cattolica, che desse ga¬ 
ranzie di essere aperto alle 
profonde esigenze di pro¬ 
gresso sociale e politico 
della Nazione, e fosse, — al 
contrario del candidato do¬ 
roteo — l’espressione di un 
largo arco di forze demo¬ 
cratiche. A questo scopo, 
e fin dai primi scrutini, i 
gruppi parlamentari comu¬ 
nisti dichiararono di essere 
disposti a fare convergere 
i propri voti e a garantite 
l’elezione di quel candidar 
to, della sinistra laica o 
democristiana, che fosse in 
grado di raccogliere, attor¬ 
no al proprio nome, la mag¬ 
gioranza di forze democra¬ 
tiche. Per questo, in tutta 
la vicenda elettorale noi 
ci siamo mossi con un chia¬ 
ro obiettivo: riuscire a rea¬ 
lizzare la più larga unità 
di forze democratiche di si¬ 
nistra, sia laiche che catto¬ 
liche. 

Questo obiettivo non era 
di facile realizzazione, sia 
per i contrasti che divide¬ 
vano le forze laiche di si¬ 
nistra, sia per i contrasti 
che dividevano le sinistre 
democristiane, sia, infine, 
per le reciproche preclu¬ 
sioni esistenti tra i quat¬ 
tro candidati elle fino al¬ 
l’ultimo hanno reso impos¬ 
sibile di far convergere 
tutte le forze elio ad essi 
facevano capo su un’unica 
candidatura. 

Solo se si tengono pre¬ 
senti queste difficoltà, si ha 
la misura esatta del suc¬ 
cesso conseguito con la 
sconfitta^ del candidato do¬ 
roteo. Sì tenga presente 
che, nella precedente ele¬ 
zione presidenziale, il can¬ 
didato doroteo batté il can¬ 
didato delle sinistre; in 
questa elezione, invece, le 
sinistre hanno battuto il 
candidato doroteo. La dire¬ 
zione democristiana non ri¬ 
sparmiò gli sforzi per far 
passare il suo candidato. 
Cercò il contatto con noi 
per chiederci i nostri voti. 

Si dichiarò anche disposta 
a cercare, assieme a noi. un 
candidato, possibilmente 
doroteo, 0 almeno democri¬ 
stiano, che fosse di comune 
gradimento. Escluse però 
i nomi da noi proposti di 
Fanfani e di Pastore, consi¬ 
derati « ribelli > alla disci¬ 
plina democristiana e per¬ 
ciò inaccettabili per essa. 

Quando la direzione do- 
rotea si trovò bloccata con 
la candidatura Leone — che 
ad ogni scrutinio perdeva 
voti, e ne perdeva anche 
dopo la rinuncia di Panta¬ 
ni e di Pastore — allargò 
la lista dei possibili candi¬ 
dati su cui trattare, inclu¬ 
dendovi anche dei laici. 
Alla nostra proposta di 
avanzare la candidatura 
Saragat — che dichiaram¬ 
mo sempre di non avere 
nessuna difficoltà a vota¬ 
re — Rumor sostenne die 
essi non potevano votare 
per un « laico * e socialista, 
che, per di più, si era con¬ 
trapposto al loro candidato 
ufficiale. Per alcuni scruti¬ 
ni, la Democrazia cristiana 
insistette, con noi, sulle 
sue proposte. Visto però 
che per questa strada non 
poteva venire a capo di 
nulla, essa cercò un’altra 
via. Pose la questione della 
procedura da seguire per 
trovare un candidato che 
potesse riscuotere la mag¬ 
gioranza dei suffragi. 
Avanzò allora l’idea del 
cosiddetto candidato as¬ 
sembleare, cioè della desi¬ 
gnazione di un unico can¬ 
didato, da concordare nel 
corso di una riunione dei 
capigmppo parlamentari. 
Pensava, attraverso una si¬ 
mile designazione, appa¬ 
rentemente al di fuori dei 
partiti, di far uscire uno 
dei candidati che essa te- j 
neva in serbo. i 


Naturalmente, noi re¬ 
spingemmo recisamente, la 
procedura proposta. Ripe¬ 
temmo che eravamo dispo¬ 
sti a trattare con tutti i 
gruppi democratici la scel-, 
ta di un candidato comune; 
che non avevamo pregiudi¬ 
ziali nè contro i candidati 
laici apparsi nelle vane vo¬ 
tazioni (Saragat e Nonni), 
nè contro i candidati demo- 
cristiani di sinistra (Fan¬ 
fani e Pastore), e che non 
escludevamo, nemmeno, la 


possibilità di prendere in 
considerazione qualche al¬ 
tro candidato, pur non ve¬ 
dendo, per il momento, 
nomi accettabili. 

Per ogni accordo poneva¬ 
mo però la condizione che 
ci fossero delle trattative, 
chiare, aperte, da cui ri¬ 
sultasse, senza possibilità 
di equivoci, il ripudio di 
ogni discriminazione nei 
nostri confronti. Questa e 
stata una costante della 
nostra azione, insieme agli 
sforzi per favorire l'unita 
di tutte le forze di sinistra. 
Solo questa unità poteva 
permettere di far riuscire 
un candidato, laico o catto¬ 
lico, in opposizione al can¬ 
didato doroteo. Di questa 
unità erano elementi deci¬ 
sivi e determinanti le forze 
della sinistra democristia¬ 
na, per il significato politi¬ 
co che aveva la convergen¬ 
za con loro, e perchè la lo¬ 
ro resistenza dava un colpo 
alla piepotenza dorotea 
Qualora non si fosse po¬ 
tuta realizzare l’unità di 
tutte le forze della sinistra 
su un solo candidato di op¬ 
posizione, noi potevamo 
sempre, — per il peso dei 
nostri voti — esercitale 
una azione determinante 
nella scelta del candidato, 
obbligando la Democrazia 
cristiana a venire a tratta¬ 
tive serie con noi, per un 
candidato per noi accetta¬ 
bile. 

Ecco perché noi, pur non 
rinunciando mai all'azione 
di unificazione di tutte le 
sinistre laiche e cattoliche 
abbiamo sempre mantenu¬ 
to il contatto e la trattati¬ 
va con i responsabili della 
Democrazia cristiana. La 
unificazione delle sinistre 
è stata la costante della 
nostra azione. Nel quadro 
di questa azione, abbiamo 
pensato, in qualche mo¬ 
mento, che la candidatura 
Fanfani potesse raccoglie¬ 
re la maggioranza dei voti 
di tutte le sinistre. Questa 
candidatura, però, non è 
mai riuscita ad avere la 
adesione dei sindacalbasi- 
sti, tranne la promessa di 
qualche gruppo di essi. 
Dalla sinistra laica ha avu¬ 
to solo i voti del PSIUP. 
Tutto questo non è avve¬ 
nuto per caso. 

La posizione di Fanfani. 
di netta opposizione al 
gruppo moro-doroteo, e al 
governo Moro, ha potuto 
farlo apparire come il can¬ 
didato di maggiore rottura 
della situazione governati¬ 
va. Questa posizione gli 
ha alienato i voti dei par¬ 
titi del centro sinistra. 
Credo però che Fanfani 
prendesse in seria conside¬ 
razione la probabilità di 
obbligare Rumor ad accor¬ 
darsi sulla sua candidatu¬ 
ra. Le esigenze della bat¬ 
taglia interna alla Demo¬ 
crazia cristiana avevano 
condotto Fanfani a cerca¬ 
re contatti e intese con 
tutte le forze democristia¬ 
ne non dorotee. Si tenga 
conto che la sua opposizio¬ 
ne al centro sinistra è sem¬ 
pre stata — e non a caso — 
non chiara nei suoi conte¬ 
nuti. E’ sempre stata tale, 
cioè, da non compromet¬ 
tere possibili confluenze, 
sul suo nome, di voti di 
destra, non solo liherali, 
ma forse anche missint. 


Ili 


Val la pena. ora. rico¬ 
struire alcuni dei momen¬ 
ti essenziali della battaglia 
presidenziale e delle ini¬ 
ziative prese dal nostro 
partito Con l’ottavo scruti¬ 
nio. apparve chiaro che si 
era arrivati ad una cristal¬ 
lizzazione di posizioni la 
quale impediva di perveni¬ 
re a una conclusione po¬ 
sitiva delle elezioni presi¬ 
denziali. 

E’ partendo da questa 
constatazione che. dopo 
l’ottavo scrutinio, propo¬ 
nemmo al PSI. al PSIUP, 
al PSDI e al PRI di arri¬ 
vare ad un incontro per 
trovare assieme il modo di 
dare una espressione uni¬ 
taria a questa somma di 
voti II rifiuto del PSDI di 
accettare il nostro invito 
rese impossibile rincontro 
stesso tra i cinque partiti 
Nel prendere atto di que¬ 
sta impossibilità, dichia¬ 
rammo però che avremmo 
continuato i nostri contatti 
con tutte le forze democra¬ 
tiche. per una soluzione 
unitaria della crisi. 

Bisognava non fare nulla 
che potesse indebolire la 
decisione con cui le forze 
di sinistra. laiche e catto¬ 
liche. si opponevano al 
candidato doroteo Biso¬ 
gnava non fare nulla che 
potesse scoraggiare l'oppo¬ 
sizione di queste forze e 
renderle accessibili ad 
eventuali sollecitazioni del¬ 
la DC Solo la compattezza 
di queste forze nell’opposi¬ 
zione poteva permettere: 
a) di dare scacco al can¬ 
didato doroteo: b) di conti¬ 
nuare la ricerca di un can¬ 
didalo che potesse essere 
l’espressione di tutte le 
forze di sinistra; c) di 
mantenere aperta, in ogni 
caso. la possibilità di trat¬ 
tare eventualmente con la 
Democrazia cristiana, per 
imporle un candidato non 
doroteo In questa situazio¬ 
ne l’azione e l’iniziativa 
del nostro partito erano de¬ 
cisive. perchè solo il nostro 
partito, poteva spingere al 
coagulo le varie forze an¬ 


cora divise, e realizzare 
una maggioranza omoge¬ 
nea e risolutiva. Ma qual¬ 
siasi nostra iniziativa non 
doveva scavalcare — e 
nemmeno darne l’impres-. 
sione — nè le forze della 
sinistra laica nè le forze 
della sinistra democri¬ 
stiana. 

Di fatto, è stato il per¬ 
manere della resistenza e 
dell’opposizione di queste 
forze, che ha impedito al 
gruppo di potere doroteo, 
di imporre e far passare il 
proprio candidato. 

Dopo la rinuncia di Sa¬ 
ragat. la candidatura di 
Fanfani apparve come 
quella che poteva avere 
maggiori possibilità di rea¬ 
lizzare la necessaria mag¬ 
gioranza. Operammo allo¬ 
ra per favorire questa uni¬ 
tà. ma la rinuncia di Pa¬ 
store e di Fanfani alla 
candidatura, complicò tut¬ 
te le cose, anche se la dis¬ 
sidenza continuò, rifugian¬ 
dosi nelle schede bianche. 

Una nuova fase si apri, 
con l’iniziativa della Dire¬ 
ziono e dei gruppi parla¬ 
mentari socialisti di pre¬ 
sentare come candidato al¬ 
la Presidenza della Repub¬ 
blica il compagno Nonni. 
L’iniziativa, venne spiega¬ 
to, cè rivolta n tutti i par¬ 
titi e gruppi della sinistra 
laica e cattolica, per con¬ 
sentire aH'Assemblea na¬ 
zionale di uscire dalla gra¬ 
ve situazione nella quale 
essa si trova, senza una 
maggioranza idonea por 
reiezione del Capo delio 
Stato >. La candidatura 
Nenni offri così la possibi¬ 
lità di far confluire sul suo 
nome i voti delle sinistre. 
Ma si trattò di una possi¬ 
bilità solamente teorica, 
dato che il PSDI non prese 
nemmeno in considerazio¬ 
ne una confluenza dei suoi 
voti sul nome di Nenni, co¬ 
me invece aveva fatto il 
PSI con il voto per Sa¬ 
ragat. 

Al decimo scrutinio, 
quando venne presentata 
per la prima volta la cau-* 
didatura di Pietro Nonni, 
la candidatura di Giovan¬ 
ni Leone risultava già ir¬ 
rimediabilmente battuta. 
Comunque, anche in que¬ 
ste condizioni, noi con¬ 
siderammo che bisognava 
continuare a battere — con 
pazienza — la strada del¬ 
l’unità delle sinistre lai¬ 
che e cattoliche, evitando 
di demoralizzare le line o 
le altre, o di spingerle al 
compromesso con la DC. 
Intensificammo, a questo 
punto, i nostri contatti e 
la nostra azione nei con¬ 
fronti di tutti i partiti e i 
gruppi di sinistra. _ Con 
scarsi risultati, però. Le 
schede bianche restavano 
compatte, ad un elevato li¬ 
vello, ma, appunto perchè 
bianche, non esprimevano 
una precisa indicazione che 
potesse fare da polo d’at¬ 
trazione. 

Inoltre nessuna iniziati¬ 
va politica veniva presa, 
da chi doveva e poteva 
prenderla, per facilitare 
una convergenza di voti 
su l’uno o l'altro candida¬ 
to. A questo punto, al do¬ 
dicesimo scrutinio, i nostri 
gruppi decisero di far con¬ 
vergere i propri voti sul 
nome del compagno Nenni, 
intendendo, in questo mo¬ 
do, di esprimere ancora 
una volta, e nel modo più 
significativo, lo spirito uni¬ 
tario nei confronti del Par¬ 
tito socialista; di indicare, 
per la Presidenza della Re¬ 
pubblica. una soluzione va¬ 
lida, chiaramente democra¬ 
tica e antifascista: e d: fa¬ 
cilitare, nello stesso tem¬ 
po, la ricerca di una più 
larga convergenza di forze 
democratiche, in modo da 
giunger'’ all'elezione del 
Presidente della Repub¬ 
blica. 


IV 


La direzione dorotea do¬ 
vette infine rinunciare a 
insistere sul nome di Leo¬ 
ne — anche per il rifiuto 
dell'ex Presidente della 
Camera di continuare ad 
essere 1'inulile bersaglio di 
tutti gli oppositori interni 
ed esterni alla DC — sen¬ 
za essere pero riuscita a 
trovare il candidato ila so¬ 
stituirgli. 

Fedeli allo spirito e al¬ 
la lettera della Costitu¬ 
zione. c coerenti con tut¬ 
to il nostro orientamento, 
favorevole alle intese e 
agli accordi più larghi, 
ammonimmo i gruppi di¬ 
rigenti democristiani a 
prendere atto del loro in¬ 
successo e a decidersi a 
trattare — su basi serie 

— con tutti i gruppi de¬ 
mocratici. per arrivare ra¬ 
pidamente alla soluzione 
della crisi presidenziale. 

La direzione dorotea si 
fece alfine affidare dai 
suoi gruppi parlamentari 
rautorizzazione a trattare 
anche por un candidato 
non democristiano. Nello 
stesso tempo, pelò, i grup¬ 
pi doroteì più arrabbiati 
tesero a sabotare ogni so¬ 
luzione orientata a sini¬ 
stra. Essi fecero approva¬ 
re le note misure discipli¬ 
nari contro gli onorevoli 
Donat Cattin e De Mita 

— allo scopo di rendere 
impossibile l’adozione del¬ 
le candidature dei * ribel¬ 
li » Fanfani e Pastore — 
c ponendo, a quello che 


sarebbe stato il nuovo can¬ 
didato, la condizione di. 
non richiedere nè contrat¬ 
tare i voti comunisti. 

Merita ricordare che si¬ 
no a quel momento, lo stesj 
so Rumor e altri dirigenti 
d.c. avevano avuto ripetu¬ 
ti incontri con noi, pro¬ 
prio per richiedere e con¬ 
trattare i nostri voti, per, 
un candidato che fosse di 
comune gradimento. Ma 
ora precludevano, al nuo¬ 
vo candidato quel clic ave¬ 
vano stimato lecito per se 
stessi. Però, quando i di¬ 
rigenti democristiani, de¬ 
cisero di accettare l’idea 
di appoggiare la nuova 
candidatura Saragat, ac¬ 
cettarono un candidato che 
fin dalle prime trattative 
noi avevamo proposto loro 
— assieme ai nomi di Nen¬ 
ni, di Fanfani e di Pasto¬ 
re — e che essi, inizial¬ 
mente, avevano respinto. 
Ma pretesero di bloccare 
ogni contatto e ogni trat¬ 
tativa,-per questa candi¬ 
datura, tra PSDI e PCI. 

Era evidente che. in 
questo modo, essi intende¬ 
vano solo compiere una 
mossa per uscire dalle dif¬ 
ficoltà immediate, ben sa¬ 
pendo che. senza i nostri 
voti, nemmeno Saragat 
poteva passare, come ri¬ 
sultò chiaramente sin dal¬ 
le prime votazioni della 
nuova candidatura. 

E* in questa situazione 
che ' acquistarono tutto il 
loro significato politico le 
trattative condotte in vista 
degli ultimi scrutini. Si 
trattava di far cadere la 
pretesa discriminatrice e 
anticomunista della De¬ 
mocrazia cristiana, e di re¬ 
spingere il suo disegno, il 
quale mirava a far fallire 
anche la seconda candida¬ 
tura Saragat per poi co¬ 
stringere i v r ari gruppi a 
ripiegare su una cosiddet¬ 
ta soluzione assembleare, 
attraverso la quale sareb¬ 
be passato un candidato 
strumento dei dorolei. 

Appena avuta conoscen¬ 
za della condizione discri¬ 
minatoria avanzata dalla 
DC. la Segreteria del no¬ 
stro partito, in una dichia¬ 
razione del 26 dicembre, 
riaffermò in modo netto, 
e inequivocabile, che i co¬ 
munisti potevano dare i 
propri voti per la elezio¬ 
ne di un canilidato capa¬ 
ce di raccogliere sul suo 
nome i necessari consensi 
democratici, solo sulla ba¬ 
se di una chiara trattativa 
che significasse il rifiuto 
di ogni discriminazione. 

Desiderosi di ilare anco¬ 
ra una volta prova di buo¬ 
na volontà, noi chiedemmo 
al PSDI un atto assai ele¬ 
mentare, che rendesse evi¬ 
dente che la candidatura 
Saragat aveva un caratte¬ 
re autonomo e non era 
condizionata da ipoteche 
discriminatorie. 

A questo scopo, in un 
incontro avuto, insieme ai 
compagni Terracini e In- 
grao. con l’on. Tanassi. se¬ 
gretario generale del PSDI, 
era stato steso un proget¬ 
to di comunicato che dice¬ 
va: « l’on. Tanassi. segre¬ 
tario del PSDI. si è incon¬ 
trato oggi pomeriggio con 
gli onn. Longo, Terracini 
e Ingrao. cil ha comuni¬ 
cato ad essi la deliberazio¬ 
ne dei gruppi parlamenta¬ 
ri del PSDI, che ripresen¬ 
tando la candidatura del- 
l'on. Saragat. chiedono al 
PCI — cosi come il PSDI 
ciucile a tutti gli altri 
gruppi escluso il MSI — 
di sostenere tale candida¬ 
tura >. 

Venuta a conoscenza di 
tale comunicato la DC im¬ 
pose al PSDI di non ren¬ 
derlo pubblico e rifiuto 
persino di consentire il 
proseguimento dello trat¬ 
tativa, esponendo così Io 
onorevole Saragat all’in¬ 
successo nella diciottesima 
votazione, la prima sul suo 
nome, nel corso della qua¬ 
le egli ottenne, oltre ai 
voti’del PSDI. una parte 
soltanto dei voti della DC. 

La pretesa discriminato¬ 
ria della DC dovette però 
cadere di fronte all'elo¬ 
quenza dei risultati degli 
scrutini successivi. che 
escludevano ogni possibi¬ 
lità di successo per la can¬ 
didatura Saragat, in man¬ 
canza dei voti comunisti, 
e anche di fronte all’aper¬ 
to rifiuto di una discrimi¬ 
nazione dei voti comuni¬ 
sti. nell'elezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica, 
assunto dal P.S.I. Saragat 
stesso, allora, prese in ma¬ 
no la questione delle trat¬ 
tative per il successo del¬ 
la sua candidatura. Nel¬ 
l’incontro che avemmo con 
lui. noi esponemmo le ra¬ 
gioni che imponevano il 
superamento della preclu¬ 
sione democristiana per 
una convergenza dei no¬ 
stri voti sul suo nome. 
Lasciavamo a Saragat stes¬ 
so e al PSDI di trovare il 
modo che ritenevano mi¬ 
gliore per sbloccare In si¬ 
tuazione creata dalla pre¬ 
clusione democristiana. N'e 
venne fuori, la dichiarazio¬ 
ne di Saragat del 28 di¬ 
cembre che diceva: « Ho 
posto per la seconda volta 
la mia candidatura a Pre¬ 
sidente della Repubblica e 
mi auguro che sul mio no¬ 
me ci sia confluenza del 
voti di tutti i gruppi de¬ 
mocratici e antifascisti ». 


Tanassi ci fece pervenire 
questa dichiarazione con 
una lettera in cui espri¬ 
meva l’opinione che essa 
potesse costituire « la con¬ 
clusione del colloquio nel 
quale abbiamo cercato di 
trovare una soluzione posi¬ 
tiva per reiezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica ». 

Il significato della di¬ 
chiarazione di Saragat e 
della lettera di Tanassi fu 
reso ancora più esplicito 
dalla lettera con cui il se¬ 
gretario del PSI, compa¬ 
gno De Martino, trasmet¬ 
tendoci copia della lette¬ 
ra con cui Nenni rinuncia¬ 
va alla sua candidatura, si 
augurava che anche noi a- 
vremino fatto convergere 
i nostri voti sul nome di 
Saragat, anche in seguito 
alla sua dichiarazione che 
« esclude qualsiasi discri¬ 
minazione nei vostri con¬ 
fronti ». 1 

A questo punto ci parve 
chiaro che la nostra posi¬ 
zione era stata compresa 
ed accolta. Abbiamo ri¬ 
tenuto allora che si erano 
create le condizioni neces¬ 
sarie per far convergere, 
assieme ai compagni so¬ 
cialisti. il peso dei nostri 
voti sul nome dell’on. Sa¬ 
ragat. 

Credo che non vi possa 
essere dubbio che reie¬ 
zione di Saragat a Capo 
dello Stato ila costituito 
por la Democrazia cristia¬ 
na una triplice disfatta: 

1) per l'impossibilità 
in cui si è trovata, dopo 
quindici scrutini, di fare 
eleggere il proprio candi¬ 
dato, doroteo, i'oti. Gio¬ 
vanni Leone; 

2) per essere stata co¬ 
stretta. in seguito, ad ac¬ 
cettare, come proprio can¬ 
didato, un laico, e proprio 
il candidato che nei pri¬ 
mi scrutini si era opposto 
al candidato ufficiale de¬ 
mocristiano: 

3) • per non essere 
riuscita ad assicurare con 
i suoi voti la elezione del¬ 
l’on. Saragat e per aver 
dovuto togliere l'interdizio¬ 
ne, posta inizialmente in 
termini ultimativi, alla ri¬ 
chiesta e alla contrattazio¬ 
ne dei voti comunisti. 

Questi voti sono stati ri¬ 
chiesti formalmente dal 
Partito socialdemocratico e 
dal P.S.I., che - aveva ac¬ 
cettato di votarlo solo a 
condizione che si chiedes¬ 
sero anche i voti comu¬ 
nisti. 


L'analisi fin qui condot¬ 
ta della complessa vicenda 
presidenziale, e della par¬ 
te avuta dai comunisti, 
trova conferme probanti 
nelle risonanze e nei com¬ 
menti che la elezione di 
Saragat ha suscitato in Ita¬ 
lia e nel mondo. La rea¬ 
zione dei circoli occiden¬ 
tali è univoca. Informa il 
Messaggero che « alla Ca¬ 
sa Bianca c al Diparti¬ 
mento ili Stato non è stato 
ignorato o minimizzato il 
significato dell’ appoggio 
dato dai parlamentari co¬ 


munisti al nuovo Presi¬ 
dente ». 

A Bonn si lamenta che 
< in mancanza di un De 
Gallile italiano, il tempo 
continua a lavorare per il 
partito comunista, che 
aspetta di giungere al po¬ 
tere ». 

11 quadro è fosco, per 1 
conservatori, come si ve¬ 
de. e a nulla serve che in 
Italia la stampa democri¬ 
stiana o benpensante cer¬ 
chi di nascondere o atte¬ 
nuare le proporzioni della 
sconfitta patita dal grup¬ 
po dirigente doroteo. 

Il tono ilei commenti 
della stampa estera non 
lascia adito a dubbi. A 
New York, a Bonn, a Lon¬ 
dra, a Parigi si ammette 
senza reticenze, che il Par¬ 
tito comunista e risultato 
determinante nella elezio¬ 
ne del Capo dello Stato, 
fino a diventare, pratica- 
mente, < l’arbitro ili tutta 
la situazione » e il « vero 
vincitore ». 

Economi st di Londra 
sottolinea che * il modo 
con cui i comunisti hanno 
condotto la battaglia per 
le elezioni presidenziali, li 
ha mostrati più capaci dei 
d.c. di comprendere la na¬ 
tura del governo parla¬ 
mentare ». 

Dopo la elezione presi¬ 
denziale, le prospettive po¬ 
litiche cui va incontro il 
nostro paese sono guar¬ 
date con grande appren¬ 
sione, dalla stampa bor¬ 
ghese. In essa predomina 
il più nero pessimismo, si 
paventa la rinascita di un 
fronte antifascista, si am¬ 
mette in pratica il falli¬ 
mento dell’esperienza del 
centro-sinistra. 

Per la Ncìic 7.uercher 
Zcitung « la dichiarazione 
di Saragat, prima della vo¬ 
tazione decisiva, costitui¬ 
sce quasi un problema di 
carattere frontista ed equi¬ 
vale ad una capitolazione 
nei confronti del massiccio 
blocco dell'estrema si¬ 
nistra ». 

Ma è il giornale tedesco 
Kuricr che disegna un pro¬ 
filo più pertinente della si¬ 
tuazione italiana, quando 
scrive che « dalla elezione 
presidenziale è uscita una 
nuova spinta a sinistra. La 
diga contro il comuniSmo, 
rotta con la parziale legit¬ 
timazione ilei comunisti da 
parte ili Papa Giovanni 
XXIII è lontana dal chiu¬ 
dersi ». 


VI 


Nessuno ha mai pensato, 
e sarebbe stato assurdo 
pensarlo, che con l'elezio¬ 
ne presidenziale si sareb¬ 
bero potuti risolvere il’un 
colpo, tutti i problemi po¬ 
litici che sono sul tappeto: 
orientamenti politici dei 
partiti, coalizione governa¬ 
tiva, rapporti con la D.C., 
rapporti tra le sinistre, rap¬ 
porti con il P.C.I. 

Con ciò non intendiamo 
affatto affermare che un 
Presidente, piuttosto clic 
un altro, un presidente 
espressione di certe forze 


politiche, piuttosto che di 
altre, non abbia un forte 
significato nell’ambito dei 
poteri a lui attribuiti nel¬ 
l’attuale regime italiano. 

Proprio la recente espe¬ 
rienza Segni è istruttiva a 
questo proposito: Segni ha 
condizionato continuamen¬ 
te, nel senso della corren¬ 
te conservatrice dorotea, la 
azione della D.C. e, per¬ 
ciò stesso, del centro-sini¬ 
stra. Sotto quesio aspetto, 
l’elezione di Saragat ha 
tolto alla Democrazia cri¬ 
stiana un centro di potere 
che saldava, al vertice lid¬ 
io Stato, l’egemonia demo- 
cristiana. Ma quello che 
contava e conta, soprattut¬ 
to nell’attuale situazione 
politica italiana, non era 
solo la scelta della per¬ 
sona del Presidente, ma 
l’azione politica che si po¬ 
teva e si doveva svolgere, 
nei confronti ilei vari schie¬ 
ramenti e aggruppamenti 
politici, senza illudersi di 
potere ottenere senz’altro 
e di un colpo, le soluzioni 
ila noi desiderate, di tutti 
i problemi politici che so¬ 
no all’ordine del giorno. 

In tutto il corso della 
vicenda elettorale, noi ci 
siamo mossi con l’intento 
di realizzare, ai fini della 
elezione ilei Presidente, 
tutte le possibili conver¬ 
genze democratiche, ma 
anche di creare, attraverso 
queste convergenze, le pre¬ 
messe e di avviare le col¬ 
laborazioni che possono fa¬ 
cilitare. nel prossimo avve¬ 
nire, 1’ ulteriore sviluppo 
della nostra azione unita¬ 
ria, di rinnovamento e di 
progresso sociale. 

Credo che, nel comples¬ 
so, nelle varie situazioni 
che via via si sono pre¬ 
sentate noi abbiamo attua¬ 
to il nostro intento. Credo 
anche che la nostra azione 
abbia avuto un peso rile¬ 
vante non solo per l’ele¬ 
zione di Saragat a Presi¬ 
dente della Repubblica, ma 
anche per la determinazio¬ 
ne delia situazione politi¬ 
ca e delle maggiori possi¬ 
bilità di azione unitaria e 
di rinnovamento che si so¬ 
no aperte, dopo l’elezione 
e in conseguenza di essa. 

Certo, nei tredici giorni 
di scrutini non è stata su¬ 
perata né la crisi politica 
che paralizza la vita eco¬ 
nomica e sociale italiana, 
né la formula governativa 
del centro-sinistra, né è 
stata risolta la questione 
dei rapporti tra le forze de¬ 
mocratiche di sinistra e dei 
rapporti di queste con la 
Democrazia cristiana. 

Credo però che sarebbe 
errato, non rispondente al¬ 
la realtà dei fatti e peri¬ 
coloso, per lo sviluppo ili 
tutta la nostra azione, se 
noi dicessimo che la situa¬ 
zione politica, la coscienza 
dei problemi che sono al¬ 
l’ordine del giorno. Io sta¬ 
to delle varie questioni re¬ 
lative al centro-sinistra, ai 
suoi orientamenti e alla 
sua vitalità, si trovano, do¬ 
po le elezioni presidenziali, 
tali e quali come prima. 

Basta fare attenzione, per 
persuadersi del contrario, a 
come si sta sviluppando il 
dibattito politico in corso 
attualmente, al tono e al 


Per la campagna della Stampa 

Successo della gara (103,7%) 
di diffusione dell’Unità 

Si sono classificate al primo posto, nelle rispettive categorie, le 
Federazioni di Firenze, Siena, Grosseto, Viareggio e Teramo 


Presso fa Sezione centrale di stampa 
e propaganda si è riunita nei giorni scor¬ 
si la commissione incaricata di esami¬ 
nare i risultati della campagna della 
stampa 1964 relativi alla gara di diffu¬ 
sione dell'Unità, iniziatasi il 2 Giugno e 
conclusasi il 4 Novembre. La commis¬ 
sione, valutati i dati s'ulla base dei ren¬ 
diconti della vendita effettiva, ha con¬ 
statato con soddisfazione il superamento 
dell'obiettivo nazionale (103,7ri), che non 
soltanto sottolinea il notevole successo 
della gara ma conferma la costante 


tendenza all’aumento della diffusione 
dell’Unità. 

La_ commissione ha rilevato inoltre il 
particolare contributo dato al raggiun¬ 
gimento dei risultati ottenuti dagli ab¬ 
bonamenti ad un mese, che rappresen¬ 
tano il mezzo più efficace per portare 
avanti l'incremento della diffusione fe¬ 
riale. 

Ed ecco la classifica relativa alle pri¬ 
me cinque Federazioni per ciascuna ca¬ 
tegoria: 


V Categoria - 1. Firenze 108,9%: 2. Roma 108,4%; 3. Napoli 
102.,1%; 4. Modena 101,5%; 5. Torino 101,4%. 

2* Categoria - 1. Siena 102,3%; 2. Alessandria 101,6%; 3. Parma 
101,5%; 4. Pavia 100,9%; 5. Pisa 100,8%. 

3 Categoria - 1. Grosseto 120,2%; 2. Arezzo 113,6%; 3. Pesaro 

110,5%; 4. Ancona 106,1%; 5. Perugia 105,0%. 

4 Categoria - 1. Viareggio 124,4%; 2. Latina 121,3%; 3. Taranto 

121,2%; 4. Foggia 113,7%; 5. Brindisi 112,8%. 

5' Categoria - 1. Teramo 147,6%; 2. Avezzano 138,9%; 3. Rieti 
122,9%; 4. Crotone 118,3%; 5. Tempio 117,0%. 


contenuto di esso, ai pro¬ 
blemi sollevati, agli orien¬ 
tamenti che si stanno fa¬ 
cendo luce, anche se con 
difficoltà e con contraddi¬ 
zioni non lievi. ’ - 

C’è in corso in tutti gli 
aggruppamenti politici, un 
riesame degli orientamenti 
e delle posizioni passate. 
Riesame che, nella D.C., 
mette m discussione non 
solo l’operato svolto du¬ 
rante l’elezione presiden¬ 
ziale, ma anche la validità 
dei limiti moderati entro 
cui si è mossa finora la po¬ 
litica d.c., i rapporti tra 
le varie correnti e i vari 
gruppi di potere, e, indi¬ 
rettamente o timidamente, 
la stessa unità della D.C. 
e dei cattolici nella D.C. 

Nel l’.S.I. le vicende elet¬ 
torali. Patteggiamento del¬ 
la D.C., il colpo ricevuto 
dalla direzione dorotea, 
hanno elevato il tono e la 
resistenza degli stessi nen- 
niani, nei confronti della 
DC a cui si chiedono chia¬ 
rimenti relativi ai suoi 
schieramenti interni. ai 
suoi orientamenti politici, e 
ai rapporti che essa inten¬ 
de mantenere con il centro- 
sinistra E* vero che questo 
avviene ancora, al livello 
dei vertici e, in generale, 
nel quadro dei tradizionali 
oricntament» di centro-sini¬ 
stra, con una non nascosta 
coscienza, però, che così 
non ( può continuare, che 
qualcosa va cambiato. Co¬ 
scienza che, nei gruppi pili 
avanzati del PSI (Nuova 
sinistra. Lombardi, giova¬ 
ni) e della DC (sindacali¬ 
sti, basisti, giovani, mentre 
Fanfani si muove secondo 
una sua linea personale), 
porta a chiedere aperta¬ 
mente più avanzate impo¬ 
stazioni programmatiche e 
nuovi rapporti tra le sini¬ 
stre e con i comunisti. Co¬ 
scienza che porta i gruppi 
più moderati di questi par¬ 
titi a promuovere una « ri- 
vitali/./azione ». un « rilan¬ 
cio » della impostazione 
programmatica del centro- 
sinistra, che tolga questo 
dal discredito e dall’impo¬ 
tenza in cui è caduto. I so¬ 
cialdemocratici sono i più 
tenacemente aggrappali al¬ 
le attuali posizioni di cen¬ 
tro-sinistra. Per essi, non 
c’è bisogno nè di crisi nè 
di rimpasti. Tutto può e de¬ 
ve continuare come prima, 
purché non sia « ridimen¬ 
sionata » la loro presenza 
nel governo. Per le destre 
de e le destre economiche, 
nulla deve essere cambia¬ 
to. Più che mai esse vo¬ 
gliono mantenere il cen¬ 
tro-sinistra nelle sue attua¬ 
li condizioni ili impotenza, 
come copertura di lina poli¬ 
tica di conservazione che 
lasci, come ha lanciato fino¬ 
ra, campo aperto alla « li¬ 
bera iniziativa » dei mono- 
poli, nella riorganizzazione 
delle loro imprese e nel 
consolidamento del loro si¬ 
stema di accumulazione ca¬ 
pitalistica. 

Temono la crisi le de¬ 
stre, perchè dopo le disfat¬ 
te subite dai dorotei. nelle 
elezioni amministrative e 
nell’elezione presidenziale, 
considerano che la Demo¬ 
crazia cristiana non e più 
in grado di resistere alle 
spinte che si fanno sentire 
nel paese, e nelle sue stes¬ 
se file, e alle quali, in par¬ 
ticolare, non potrebbero 
sfuggire i partiti del cen¬ 
tro-sinistra. — come dimo¬ 
strano i dibattiti in corso 
attualmente in ciascuno di 
essi e nella stessa Demo¬ 
crazia cristiana. 


VII 


I premi sono itati co3i assegnati: FI- 
RENZE, un'auto Innocenti; SIENA: una 
Fiat 600; GROSSETO, VIAREGGIO E 
TERAMO: un proiettore; ROMA, ALES¬ 
SANDRIA, AREZZO, LATINA E AVEZ¬ 
ZANO: un giradischi stereofonico; NA¬ 


POLI. PARMA. PESARO, TARANTO e 
RIETI: un registratore. Un proiettore, 
fuori concorso, è stato assegnato alla 
Federazione di BRINDISI per l’attività 
svolta, oltre che nella diffusione e nella 
raccolta degli abbonamenti, nel campo 
della stampa locale diretta agli operai. 


Ma sono proprio i pro¬ 
blemi relativi a questa fun¬ 
zione che mettono in agi¬ 
tazione contro la direzione 
dorotea le forze e le cor¬ 
renti di sinistra della DC. 

E’ vero che questo con¬ 
trasto già esisteva prima, 
già era apparso al Congres¬ 
so dell’EUR di alcuni me¬ 
si fa. L’elezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica 
— durante la quale la pre¬ 
potenza e la grettezza do- 
rotea si sono rivelate più 
insopportabili che mai — 
Patteggiamento della dire¬ 
zione dorotea, nei confronti 
dei candidati delle sinistre 
de e il risultato elettorale, 
hanno fatto scoppiare, nel 
modo clamoroso che cono¬ 
sciamo i contrasti e i dis¬ 
sensi preesistenti. 

Vi è oggi nella Democra¬ 
zia cristiana una profon¬ 
da lacerazione interna, i 
cui motivi profondi sono 
da ricercarsi nella crescen¬ 
te resistenza delle forze 
democristiane ‘di sinistra 
all'egemonia del gruppo di 
potere doroteo. 

Ma la gravita della situa¬ 
zione economica, rende ne¬ 
cessarie misure coraggiose 
ed urgenti, non solo diret¬ 
te a superare queste dif¬ 
ficoltà, ma anche a supe¬ 
rare i limiti del sistema 
politico e sociale che reg¬ 
ge la società italiana. 

La coscienza di queste 
necessità è presente agli 
strati più avanzati della 
Democrazia cristiana, che 
ne respingono il modera¬ 
tismo e sottolineano la ne¬ 
cessità di dare ai problemi 
del paese risposte sempre 
più qualificate. 

I giovani democristiani 
che avevano salutato la 
« svolta storica » di Napoli 
come una promessa per la 


democrazia italiana confes¬ 
sano di essere rimasti pro¬ 
fondamente delusi dei ri¬ 
sultati. • "" 

Al loro Convegno di Sor¬ 
rento hanno definito il 
centro-sinistra come * una 
pura operazione di mag¬ 
gioranza parlamentare », 
come una nuova formula, 
come un’etichetta ili como¬ 
do dietro la quale si è con¬ 
trabbandato il vecchio con¬ 
tenuto moderato della poli¬ 
tica centrista. 

Vi è oggi in corso nella 
.Democrazia cristiana, un 
vivace dibattito tra queste 
correnti di sinistra, che ten¬ 
de ad un reciproco chiari¬ 
mento, e quindi ad un ac¬ 
cordo, per svolgere un’azio¬ 
ne unita, allo scopo di dare 
scacco alla politica mode¬ 
rata. oggi prevalente nel¬ 
la DC. 

E* sul terreno degli orien¬ 
tamenti generali, dei pro¬ 
grammi, delle scelte che 
deve essere condotta la di¬ 
scussione nel paesi», e in 
seno ai vari raggruppamen¬ 
ti politici. E’ in base a que¬ 
ste scelte che devono es¬ 
sere riconosciute le forze 
disponibili e capaci di por¬ 
tarlo avanti, senza lasciar¬ 
si paralizzare da preclu¬ 
sioni e discriminazioni as¬ 
surde. 

In questo campo, mentre 
il PSIUP riafferma le sue 
tradizionali posizioni uni¬ 
tarie, ci pare che la sini¬ 
stra del PSI abbia giusta¬ 
mente sottolineato alcuni 
elementi essenziali, pro¬ 
nunciandosi esplicitamente 
per un governo che elimini 
il principio discriminatorio 
della delimitazione a sini¬ 
stra della maggioranza. 

Essa è chiaramente co¬ 
sciente che questa elimi¬ 
nazione implica un rove¬ 
sciamento della impostazio¬ 
ne che finora ha ispirato 
le forze dorotee dominanti 
in seno al centro-sinistra, 
perché i presupposti poli¬ 
tici sui quali si fonila l’at¬ 
tuale coalizione ili gover¬ 
no si sono dimostrati del 
lutto inadeguati ili fronte 
alle profonde esigenze ili 
rinnovamento politico e di 
progresso economico e so¬ 
ciale. avvertite da tutti. 

Nella stessa direzione pa¬ 
re che si muovano i giova¬ 
ni socialisti, quando rico¬ 
noscono la necessità di una 
dislocazione nuova delle 
forze politiche, cioè la ri¬ 
presa di rapporti tra tutte 
le componenti ilei - movi¬ 
mento operaio, per la co¬ 
struzione ■ ili una sinistra, 
essi dicono, che non sia né 
socialdemocratica né fron¬ 
tista. 


Vili 


E' nell’ambito di questi 
problemi più generali che 
si svolge, in questi giorni, 
il dibattito sulle conse¬ 
guenze ila trarre dalle vi¬ 
cende elettorali, dai contra¬ 
sti, dalle esigenze e dalle 
nuove possibilità che si so¬ 
no venute delincando, a 
proposito della politica, tiri¬ 
la formula e del program¬ 
ma deH’atluale centro si¬ 
nistra. 

Subito dopo reiezione di 
Saragat. ha incominciato il 
compagno Nenni a porre 
la esigenza di un chiarimen¬ 
to interno alla D.C. 

Il chiarimento è stato ri¬ 
chiesto allo scopo sottin¬ 
teso ili sboccare in una più 
coerente e decisa attuazio¬ 
ne del programma di cen¬ 
tro sinistra. Ma interve¬ 
nendo nella discussione il 
compagno Lombardi ha os¬ 
servato che è assurtiti pen¬ 
sare di rilanciare il pro¬ 
gramma del luglio scorso, 
che fu a base della costi¬ 
tuzione del IL Governo Mo¬ 
ro. Fu appunto per l’op¬ 
posizione a quel program¬ 
ma che, a luglio. Giolitti 
non entrò nel governo e 
Lombardi lasciò la dire¬ 
zione do]F« Avanti? ». 

Per il socialdemocratico 
on. Preti, invece quel pro¬ 
gramma andava benissimo 
allora ed oggi e non va 
modificato in nessuna par¬ 
te. 

Se non ne è venuto fuo¬ 
ri nulla è solo perchè — 
dice Fon. Preti — < ano¬ 
nimi muri di gomma * ne 
hanno impedito o rallen¬ 
tato qualsiasi realizzazione. 

Stupisce che Fon. Preti 
parte attiva e di rilievo 
del governo di centro-sini¬ 
stra. parli di < anonimi * 
muri di gomma, quando 
gli dovrebbero essere ben 
conosciuti esistendo, que¬ 
sti muri, non solo fuori 
del centro sinistra, ma den¬ 
tro ad es«o. dentro la D.C. 
c lo stesso governo. 

Questi pretesi muri di 
gomma ri possono abbat¬ 
tere solo abbattendoli den¬ 
tro la D.C. e dentro il go¬ 
verno. Non fosse altro che 
per questo, una semplice 
occupazione di posti mini¬ 
steriali vacanti, un sempli¬ 
ce rimpasto, piccolo o gran¬ 
de che sia. tanto meno il 
< riequilihrio » dei rappor¬ 
ti di forza interni alla D.C. 
e al centro-sinistra, richie¬ 
sto' dalle forze più conser¬ 
vatrici della D.C.. non ser¬ 
virebbero proprio n nulla. 
Lascerebbero le cose al 
punto a cui sono, prolun¬ 
gherebbero solo la paralisi 
e l’agonia del governo Mo¬ 
ro durate già fin troppo 
a lungo. 

Un nuovo corso politico 
(Segue a pag. 9) 
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«cessano, ma esso può 
ere solo da una gene- 
rielaborazione politica, 
porti al superamento 
'attuale combinazione 
ornativa che, tanto 
maticamente, ha già 
trato la propria inef- 
nza e che nelle ultime 
nde parlamentari ha 
trato una preoccupai 
ssenza di coesione, ac- 
uate debolezze e lace- 
i contraddizioni, 
lo cosi facendo, si può 
e veramente fine alla 
si > annosa, oramai, del 
ro sinistra, e alla crisi 
profonda che travaglia 
ese e gli schieramenti 
tiri, incominciando ad 
ntare i reali problemi 
paese, e ad affrontarli 
spirito nuovo, in modo 
ruttivo e con volontà 
mente realizzatrice, 
compagno Nenni dice 
bisogna andare avan- 
:on prudenza, che non 
eve aprire al buio la 
governativa. Noi non 
amo affatto che si deve 
re la crisi di governo 
a sapere dove si vuole 
vare. Diciamo solo che 
si può rimandare sem- 
ed ogni cosa, che si 
e procedere con rapi¬ 
ni necessari chiari¬ 
ti. E questi chiarlmen- 
non possono limitarsi 
a generiche discus- 
i sulle formule, sulla 
rtunità o meno di « ri- 
ì », di < rimpasti » o di 
si >. 

no le impostazioni pro- 
matiche, sono le scel- 
É|iinmediote da compie- 
“ ' sono le forze che pos- 
affrontare e portare 
nti queste scelte che de- 
o essere chiarite nel di¬ 
ito politico in corso e 
rapporti con i vari 
iti. 

e non si affrontano 
ste questioni il dibat- 
resta astratto, vellei- 
o, la situazione peggio- 
ancora, e non si usci- 
dalia paralisi governa- 
. Non si tratta di apri- 
[crisi al buio, ma di vo- 
uscire al più presto 
buio, dal limbo in cui 
mesi langue il centro- 
stra. Si tratta di chia- 
a fondo le questioni 
devono essere chiarite 
andare avanti. Solo In 
sto modo si evita l’ipo- 
ia, come dice il corn¬ 
ano Nenni, di fare come 
nulla fosse successo, di 
siderare come non ac¬ 
uti gli avvenimenti che 
no caratterizzato l’ele- 
e presidenziale. La fra- 
tà di cui ha dato pro¬ 
li centro-sinistra in 
sta occasione è l’espres- 
e dei suoi contrasti in- 
i, cioè dell’impossibili- 
di conciliare le spinte 
ovatrici e riformatrici 
vengono dal paese, e 
a base degli stessi par- 
delia coalizione gover- 
va, con la politica o la 
politica del governo, 
ono questi contrasti che 
devono superare, ade¬ 
ndo la formazione go- 
ativa alle spinte e alle 
^enze del paese. La spe¬ 
zza dell’on. Moro che 
o questo possa essere 
Ito con un’operazione 
dolore » di « rimpasto » 
Idi rilancio del centro- 
stra, appare come una 
;enuità, o una copertura 
le manovre del gruppo 
potere doroteo, ben de- 
i, se lo si lascia fare, a 
vocare, al contrario di 
nto auspica Nenni, una 
riore sterzata a destra, 
« equilibrare» l’elezio- 
a sinistra di Saragat. 
sto gruppo è ben de¬ 
di mantenere i propri 
ati nelle condizioni di 
riorità in cui sono stati 
i finora, e, soprattutto, 
impedire ai socialisti, 
i loro atteggiamenti, di 
raggiare la resistenza 
offensiva delle sinistre 
ocristlane. 

questo il momento, 
di resistere e di 
zare queste pretese 
tee. I risultati della 
aglia presidenziale han- 
restituito al PSI un po- 
ella forza contrattuale 
uta nell’alleanza gover- 
va. La spinta delle si¬ 
re interne alla D.C. 
dare nuove possibi- 
di successo alla lot- 
n corso, dentro e fuori 
ntro-sinistra. per porre 
nuove basi e con pra¬ 
tive più avanzate l’azio- 
i direzione politica ed 
omica del paese. 


lece. 


[di 


IX 


Jel dibattito politico in 
so il compagno Ivombar- 
; ha chiesto anche che 
iga portato avanti « in 
io più deciso di quanto 
/iene oggi * il processo 
t rielaboraztone in corso 
P.C.T., cioè la capacità 
comunisti di operare 
|lte politiche impegnati- 
e persuasive in tutti i 
tori. 

socialisti sia nennlant 
lombardiani, parlano 
fesso di questi < processi 
; rielaborazione » che sa- 
febero in corso nel nostro 
rtito; i nenniani allu- 
ido di preferenza a pro¬ 
si di rielaborazione idea¬ 
politica. organizzativa: 
ombardiani alludendo a 
pssi di impostazione 
imatica, economica, 


sociale. Noi vorremmo 
comprendere meglio che ' 
cosa significano queste ri¬ 
chieste. Nel nostro partito 
è continuamente in corso 
il processo di elaborazione 
e di sviluppo della nostra 
linea generale politica e 
della nostra azione Questa 
elaborazione e questo svi¬ 
luppo non cl hanno affatto 
portali a * rivedere » i fon¬ 
damenti essenziali di quel¬ 
la che noi abbiamo in¬ 
dicato e indichiamo come 
la via italiana al sociali¬ 
smo. ma. anzi, ci hanno 
portati e ci portano a cri¬ 
ticare e a respingere i ri¬ 
sultati delle rielaborazioni 
e delle revisioni socialiste 
di questi ultimi anni, co¬ 
me le revisioni che hanno 
intaccato il carattere di 
partito autonomo, di clas¬ 
se. seriamente orientato a 
trasformazioni socialiste, 
del P.S.I.: le revisioni che 
hanno portato questo parti¬ 
to a cedimenti ideali e po¬ 
litici e a subordinazioni nei 
confronti della D C. e del¬ 
la politica conservatrice dei 
suoi gruppi dirigenti. Ce¬ 
dimenti e revisioni incom¬ 
patibili, a nostro avviso, 
con l’essenza classista ri¬ 
voluzionaria di un partito 
socialista, e che hanno av¬ 
viato il P.S.I. sulla strada 
della sua socialdemocratiz- 
zazione. 

In questo lavoro di ela¬ 
borazione e di sviluppo del¬ 
la nostra linea politica, noi 
non ci siamo mal rifiutati 
di riconoscere, nonostante 
l’involuzione ideale e poli¬ 
tica subita dal P.S.I.. alcu¬ 
ni punti, alcune questio¬ 
ni, alcuni temi di ricerca 
da cui è possibile arrivare 
a confronti di idee, ad ac¬ 
cordi ed intese, non solo 
in difesa degli Interessi 
immediati, materiali e de¬ 
mocratici. delle classi lavo¬ 
ratrici e delle masse popo¬ 
lari. ma anche per la rot¬ 
tura del potere monopoli¬ 
stico. e l’attuazione di ri¬ 
forme sostanziali delle stes¬ 
se strutture economiche e 
politiche che oggi inqua¬ 
drano la • vita sociale ita¬ 
liana. 

• Dobbiamo riconoscere 
che, su questi punti e su 
queste questioni, abbiamo 
trovato sempre più vicine 
a noi, e più aperte alle 
stesse nostre preoccupazio¬ 
ni. le correnti che via via 
sono sorte nel partito so¬ 
cialista, proprio in oppo¬ 
sizione al suo processo di 
involuzione socialdemocra¬ 
tica: prima la sinistra che 
ha poi dato vita al PSIUP, 
ora la nuova sinistra e i 
lombardiani. Noi non ab¬ 
biamo mancato di dare ri¬ 
lievo ad alcuni punti del 
famoso piano Giolitti. sul 
quale pensiamo che si pos¬ 
sa avere un proficuo scam¬ 
bio di opinioni e anche 
trovare punti di contatto e 
di intesa. 

Di fronte al processo di 
frantumazione delle forze 
socialiste, a cui ha dato in¬ 
cremento l’involuzione del 
PSI, noi abbiamo avanza¬ 
to ed avanziamo l’idea di 
studiare i modi e le forme 
per porre un limite e un 
arresto a questo processo, 
sia cercando di favorire 
contatti e collaborazioni tra 
tutte le forze che, in un 
modo o nell’altro, si richia¬ 
mano alle classi lavoratri¬ 
ci e al socialismo, sia cer¬ 
cando di avviare un dibat¬ 
tito. un confronto di espe¬ 
rienze. in una prospettiva 
di unificazione organizzati¬ 
va, tra tutte quelle for¬ 
ze. partiti e gruppi che re¬ 
stano fedeli alla prospetti¬ 
va socialista e intendono 
battersi per essa nella real¬ 
tà della situazione attuale. 

Questa non è la nostra 
cerisi», la nostra « riela- 
borazione-revisione * come 
vanno dicendo, con animo 
diverso, lo riconosciamo, 
non solo i nostri avversari 
politici, ma anche i nostri 
compagni e amici sociali¬ 
sti Ma questa è l'elabora¬ 
zione. Io sviluppo della no¬ 
stra via italiana al socia¬ 
lismo. che si propone, ap¬ 
punto. come obiettivo, il 
socialismo, come mezzo, la 
azione e la lotta democra¬ 
tica popolare e di massa e. 
come condizione, le più 
larghe confluenze demo¬ 
cratiche e popolari, le più 
larghe alleanze di lotta, la 
unità, possibilmente e nel¬ 
le forme più opportune e 
da elaborare assieme in un 
partito unico, di tutte le 
forze realmente socialiste, 
che restano fedeli all’azio¬ 
ne e alla funzione rivolu¬ 
zionaria delle classi lavora¬ 
trici e della classe operaia 
in primo luogo. 

La « capacità di operare 
scelte politiche impegnati¬ 
ve e persuasive in tutti i 
settori ». di cui parla I>om- 
bardi. non è una grazia di 
cui i socialisti già sareb¬ 
bero stati toccati, e noi co¬ 
munisti ancora no Lom¬ 
bardi stesso dovrebbe es¬ 
sere il primo a dubitare 
che il gruppo dirigente au¬ 
tonomista abbia saputo di¬ 
mostrare finora, nonostante 
la posizione governativa 
assunta, di possedere l'in¬ 
vocata capacità di operare 
quelle scelte politiche im¬ 
pegnative e persuasive in 
tutti i settori ch’egli stima 
necessarie ed urgenti oggi. 
Credo che su alcune scelte, 
almeno, il compagno Lom¬ 
bardi e i suoi amici do¬ 
vrebbero riconoscere che 
proprio noi comunisti ab¬ 
biamo dimostrato e dimo¬ 


striamo maggiore compren- | 
sione delle scelte necessa¬ 
rie ed urgenti che non al¬ 
cuni loro dirigenti di par¬ 
tito. Non è forse questo il 
caso per la questione del¬ 
le regioni, della program¬ 
mazione economica, della 
urbanistica, della scuola e 
via dicendo? . 

Ad ogni modo, noi pen¬ 
siamo che la « capacità di 
operare scelte politiche im¬ 
pegnative e persuasive In 
tutti i settori », di cui par¬ 
la il compagno Lombardi, 
sia strettamente legata allo 
sviluppo della lotta e del¬ 
le riforme, attraverso il di¬ 
battito, il confronto delle 
idee e delle proposte, la 
convergenza nell’azione e 
l'unione degli sforzi. E’ 
quello che proponiamo a 
tutti, e al compagni socia¬ 
listi in primo luogo, nella 
atmosfera più favorevole 
agli incontri, ai confronti e 
alle intese, risultata dalla 
battaglia per reiezione pre¬ 
sidenziale, dal successo ot¬ 
tenuto in questa battaglia 
e dal riavvielnamento av¬ 
venuto tra noi e 1 compa¬ 
gni socialisti e. In genera¬ 
le, tra tutte le forze di si¬ 
nistra, comprese le sini¬ 
stre d.c. 

Nel quadro del rapporti 
tra le forze socialiste qual¬ 
che parola dobbiamo dedi¬ 
care ai nostri compagni del 
Partito socialista di Unità 
proletaria, i rapporti con 1 
quali sono per noi una 
componente essenziale del¬ 
la nostra politica unitaria. 
Anche con 1 compagni del 
PSIUP nel corso della bat¬ 
taglia parlamentare, abbia¬ 
mo avuto rapporti intensi 
e continui scambi di opi¬ 
nione. 

Non sempre, però, noi e 
loro, ci siamo comportati 
allo stesso modo nel corso 
dei vari scrutini elettorali. 
Alla fine, come noi, essi 
hanno votato Nenni. ma 
non hanno voluto, nella 
votazione finale, versare 1 
loro voti su Saragat. 

Non sta certamente a noi 
giudicare questo comporta¬ 
mento dei compagni socia¬ 
listi di unità proletaria. In 
piena indipendenza, essi 
hanno preso le decisioni 
che stimavano più corri¬ 
spondenti ai loro orienta¬ 
menti, al loro obiettivi e 
alla loro politica in seno al 
movimento operaio e alle 
sinistre laiche e cattoliche. 

La diversità di compor¬ 
tamento che vi è stata tra 
le varie formazioni della 
sinistra italiana, nel corso 
dei vari scrutini, indica ap¬ 
punto l'articolata comples¬ 
sità delle posizioni e del 
rapporti esistenti tra le si¬ 
nistre e le forze socialiste. 

Noi dobbiamo prendere 
atto di questa complessità, 
non solo per comprendere 
esattamente come stanno 
le cose, ma per moltiplica- 
re i nostri sforzi per me¬ 
glio svolgere la nostra 
azione unitaria. Si tratta, 
cioè, di avere coscienza 
che. soprattutto nei rap¬ 
porti tra il nostro partito 
e il PSIUP. non si deve la¬ 
sciar posto a interpretazio¬ 
ni non corrette dell'atteg¬ 
giamento dell’uno o del¬ 
l'altro nelle varie situazio¬ 
ni. Non si tratta di adat¬ 
tare la realtà alle proprie 
Impostazioni ma. invece, di 
verificare queste alla luce 
dello sviluppo di una li¬ 
nea politica unitaria da 
condursi, da ciascun parti¬ 
to, in piena autonomia, con 
le differenziazioni rese ne¬ 
cessarie dalle rispettive 
Impostazioni ed esigenze e 
dai rispettivi obiettivi. 

Non rispondo alla realtà, 
ad esempio, definire Sara¬ 
gat « candidato dei doro- 
tei », quando la sua candi¬ 
datura è stata «subita» dai 
dorotei. nell'impossibilità. 

In cui si sono trovati, di 
far passare il proprio can¬ 
didato. e quando Saragat 
è stato eletto con una mag¬ 
gioranza di poco inferiore 
ai due terzi di voti antido- 
rolei e di sinistra. 

Nè risponde al vero af¬ 
fermare che il nostro voto 
avreblw» scavalcato obietti¬ 
vamente il PSIL T P. le sini¬ 
stre democristiane e la 
stessa sinistra del PSI. 

I dirigenti del PSILTP 
sanno molto bene, che noi, 
fino all'ultima votazione, 
abbiamo fatto di tutto per 
riunire su un solo candi¬ 
dato. che per noi poteva 
essere Nenni. come Sarfi- 
gat. Fanfam o Pastore, i 
voti di tutte le sinistre lai¬ 
che o democristiane. San¬ 
no molto bene ì dirigenti 
del PSIUP che se non sia¬ 
mo riusciti a realizzare 
questo obiettivo la respon¬ 
sabilità non è certo del no¬ 
stro Partito. 

L'n Partito come il no¬ 
stro. che disponeva dì più 
della metà dei voti neces 
sari per eleggere il Presi¬ 
dente, dopo a\ere avuto le 
precisazioni richieste sulla 
questione della discrimi¬ 
nazione anticomunista, non 
poteva, non doveva rifiuta¬ 
re i propri voti a Saragat. 
che noi stessi, del resto, 
avevamo dichiarato, fin dal 
principio, di potere vota¬ 
re. per ridursi, alla fine, a 
votare scheda bianca o a 
fare una vana affermazio¬ 
ne di parte su un nome co¬ 
munista e lasciar passare 
non so quale candidato co¬ 
siddetto assembleare. 

Nè molto più felice ci 
pare il tentativo di presen¬ 
tare il nostro Partito, co¬ 
me una sorta di salvatore 
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in extremis del centro-si¬ 
nistra, di modesto condi¬ 
zionatore del sistema, 
quando dovrebbe essere 
chiaro che si trattava di 
eleggere il Presidente del¬ 
la Repubblica e non di de¬ 
cidere delle sorti del cen¬ 
tro-sinistra, quando si sa¬ 
peva che lo stesso Fanfani, 
del resto, non intendeva 
certo promuovere forma¬ 
zioni governative fuori del 
quadro del centro-sinistra. 
Certo le ripercussioni sul 
centro sinistra potevano es¬ 
sere diverse, secondo reie¬ 
zione dell’uno o dell’altro 
candidato e del modo in 
cui si sarebbe arrivati alla 
elezione. Certo l’elezione di 
un candidato in netta op¬ 
posizione al gruppo di po¬ 
tere doroteo, con i soli voti 
delle sinistre laiche e de¬ 
mocristiane poteva avere 
ripercussioni più profonde 
su tutta la situazione po¬ 
litica. 

Ma 21 scrutini hanno di¬ 
mostrato l'impossibilità di 
arrivare a tanto. Però a 
cose compiute, non possia¬ 
mo certo dire che la ele¬ 
zione di Saragat e il modo 
come è avvenuta, sia pur 
con il contributo di una 
parte dei voti democristia¬ 
ni. abbia lasciato le cose al 
punto di prima, anche le 
cose che riguardano il 
centro sinistra. La vicenda 
dell’elezione presidenziale, 
ha costituito un grosso 
scossone per tutti i partiti 
o per tutto il paese. E* ri¬ 
saltata con più chiarezza 
l’inanità della politica e 
della formula del centro- 
sinistra. 

Tutto il dibattito poetico 
è centrato ora, anche per 
iniziativa di una parte de¬ 
gli stessi fautori del cen¬ 
tro-sinistra, sulla necessità 
di cambiare qualcosa, di 
andare avanti. Si parla di 
rilanci, di rimpasti, anche 
di crisi. E* vero che molti 
di questi propositi espri¬ 
mono puramente delle ma¬ 
novre o delle velleità. Ma 
essi significano che il pro¬ 
blema è all’ordine del gior¬ 
no. die le vicende eletto¬ 
rali hanno contribuito a 
renderne più urgente la so¬ 
luzione. 


Non possiamo non rico¬ 
noscere che le vicende 
dell’elezione presidenziale 
hanno avuto un riflesso 
nel processo di formazio¬ 
ne delle giunte comunali e 
provinciali. Possiamo con¬ 
siderare due fasi di questo 
processo: una prima, im¬ 
mediatamente dopo le ele¬ 
zioni, caratterizzata dalla 
tendenza prevalente nel 
gruppo dirigente del PSI 
ad estendere, « a tutti i co¬ 
sti » l’area del centro sini¬ 
stra, rovesciando le allean¬ 
ze tradizionali, popolari, 
antifasciste di sinistra. La 
seconda, iniziata nei giorni 
degli scontri parlamentari 
per l’elezione del Presiden¬ 
te della Repubblica, quan¬ 
do comunisti, socialisti, 
PSIUP hanno fatto conver¬ 
gere i propri voti sul nome 
del compagno Nenni, quan¬ 
do comunisti e socialisti, 
d’accordo, hanno fatto con¬ 
vergere i propri voti su 
Saragat, determinandone 
l'elezione. 

Non intendo dire che ci 
sia stato un rapporto mec¬ 
canico, immediato tra la 
collaborazione parlamenta¬ 
re, fra le forze della sini¬ 
stra e il miglioramento del¬ 
le situazioni locali, per la 
formazione di giunte popo¬ 
lari, eli sinistra. Già prima 
dell’elezione di Saragat. 
era apparsa chiaramente la 
difficoltà per l'estrema de¬ 
stra socialista di estendere 
il centro sinistra. * a tutti 
i costi ». ai «centri locali, e 
di farlo accettare dalle or¬ 
ganizzazioni locali, in ogni 
situazione. La collaborazio¬ 
ne realizzata tra noi e i 
compagni socialisti per 
1’elezione del Presidente 
della Repubblica, ha avuto 
favorevoli accoglienze alla 
base, ed ha creato un cli¬ 
ma di maggiore compren¬ 
sione reciproca, anche se 
non ha permesso di ripa¬ 
rare ai guasti più gravi 
già avvenuti nella forma¬ 
zione di alcune giunte. Al¬ 
ludo ai casi di Perugia, di 
Foligno, di Città di Castel¬ 
lo e di altri centri del Pe¬ 
rugino. Alludo «v ca>i di 
Alessandria, di Civitavec- 
ch ia, d: Colleferro. d; Co 
macchio. dove amministra¬ 
zioni. da oltre un venten¬ 
nio acquisite alle forze po¬ 
polari di sinistra, e dove 
i risultati elettorali ave¬ 
vano confermato il preva¬ 
lente orientamento di si¬ 
nistra. sono state invece 
sostituite, per decisione so¬ 
cialista, da amministrazio¬ 
ni di centro sinistra cioè 
democristiane-socialiste an¬ 
ziché socialiste-comuniste. 
Alludo anche alle remore 
poste dai compagni socia¬ 
listi alla costituzione di 
giunte di sinistra anche 
laddove non vi era altra 
possibile soluzione. 

Il pretesto, per queste 
remore, quasi sempre è 
stata la presenza in giunta 
dei rappresentanti del PSI- 
UP, con i quali i socialisti, 
in alcune situazioni, dico¬ 
no di non voler collabo- 
rare. in conseguenza dei 
passati contrasti e della 
scissione, e nonostante che 
anche alcuni fra i più qua¬ 


lificati dirigenti del PSI si 
pongano il problema della 
ricerca di un rapporto uni¬ 
tario pure con la -nuova 
formazione socialista. 

E’ chiaro che coerente¬ 
mente a tutta la nostra po¬ 
litica, contraria ad ogni di¬ 
scriminazione di forze di 
sinistra, non potevamo e 
non possiamo accettare nes¬ 
suna forma di discrimina¬ 
zione del PSIUP, sia dove 
esso è forza determinante, 
sia dove non lo è. Nem¬ 
meno possiamo approvare 
il discorso di alcune orga¬ 
nizzazioni toscane del PSI 
che propongono la forma¬ 
zione di giunte esclusiva- 
mente comuniste, con l’ap¬ 
poggio esterno socialista. 
Noi ci muoviamo, in ogni 
caso, e quali che siano i 
rapporti numerici nei con¬ 
sigli locali fra i partiti di 
sinistra, per rincontro, nel¬ 
la formazione delle giunte, 
di tutte le forze popolari 
e democratiche, per porta¬ 
re avanti assieme pro¬ 
grammi amministrativi lo¬ 
cali, corrispondenti alle e- 
sigenze di fondo delle po¬ 
polazioni, e per consoli¬ 
dare e sviluppare le auto¬ 
nomie e i poteri locali, nel 
quadro di una democratiz¬ 
zazione dello Stato. 

Con piacere noi consta¬ 
tiamo che, in questi ulti¬ 
mi tempi, la direzione del 
PSI si è venuta orientando 
per continuare nelle colla¬ 
borazioni preesistenti al 22 
novembre. Sulla base di 
questo orientamento, in K- 
milia, in Toscana, in Um¬ 
bria stessa e in altre regio- 
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ni, le organizzazioni locali 
del PSI hanno ripreso o 
vanno riprendendo per la 
formazione delle giunte il 
discorso unitario a sinistra. 
Possiamo registrare, a tut- 
t’oggi, alcuni accordi pro¬ 
vinciali e molti accordi lo¬ 
cali già in atto, ed altri in 
corso di definizione. Nel 
complesso possiamo dire 
che si delinea il supera¬ 
mento delle difficoltà e la 
ricostituzione di una par¬ 
te ampia e sostanziale del¬ 
la rete delle amministra¬ 
zioni popolari, unitarie di 
sinistra. Rimane ancora, 
però, un gruppo di situa¬ 
zioni nelle quali non è pos¬ 
sibile nessuna maggioran¬ 
za del tipo tradizionale, né 
quella di sinistra, né quella 
di centro sinistra. E’ il ca¬ 
so di Milano, di Genova, 
di Firenze, di Napoli e del¬ 
la provincia di Roma. 

Che fare in queste situa¬ 
zioni? 1 L’interrogativo lo 
rivolgiamo a tutte le forze 
democratiche italiane. Non 
è possibile accettare l’espe¬ 
diente, peraltro precario, di 
amministrazioni di mino¬ 
ranza, die sarebbero perciò 
portate a vivere alla gior¬ 
nata e a fare dell’ordina¬ 
ria amministrazione, e tan¬ 
to meno è da accettare la 
gestione commissariale, a 
cui puntano le forze con¬ 
servatrici dorotee. 

Noi respingiamo ogni so¬ 
luzione del genere di quel¬ 
le ricordate perché esse 
contraddicono alle indica¬ 
zioni del voto, alle esigen¬ 
ze pressanti della" cittadi¬ 
nanza e agli interessi più 


Tesseramento 1965 


Raggiunto il 94% 
a Reggio Emilia 

Intensificata attività di proselitismo in vista 
delia scadenza del 21 gennaio 


Tutte le organizzazioni del 
Partito hanno intensificato 
in questi giorni il lavoro di 
tesseramento e reclutamen¬ 
to in vista della scadenza 
del 21 gennaio, giorno in 
cui cade il 44° anniversario 
della fondazione del PCI. 
Questa attività si concrete¬ 
rà, in particolare, nelle ini¬ 
ziative che. su invito della 
Direzione, saranno prese in 
tutta Italia per le «settima¬ 
ne del Partito «: assemblee, 
dibattiti, incontri con i di¬ 
rigenti e i parlamentari, fe¬ 
ste popolari, carovane nei 
piccoli comuni, etc. 

Continuano intanto a per¬ 
venire al compagno Longo 
e alla Sezione Organizzazio¬ 
ne del Comitato Centrale, 
messaggi e telegrammi che 
annunciano il raggiungi¬ 
mento degli obbiettivi o di 
risultati particolarmente si¬ 
gnificativi. 

REGGIO EMILIA: 59 815 
tesserati pari al 94 per cen¬ 
to rispetto al 1964 (reclu¬ 
tati 1611) Gli iscritti alla 
PGCI sono 5974 pari al 
78.1 % rispetto all'anno scor¬ 
so (797 reclutati». Le sezioni 
che hanno raggiunto o su¬ 
perato gli iscritti del *64 so¬ 
no 36. tra cui: Bagno, C;i- 
Vuzzoli F.lli Cervi, CavazzO- 
ii R. Catellon!, Crocetta, 
Lungo Crustolo. Mancasale, 
Pieve Villaggio stranieri. 
Copp. Muratori R.E, ACM. 
« Asso -. Correggio. Mandrio. 
S.- Girolamo. Luzzara. Ca¬ 
soni. Bettolino. Salvaterra. 
Vilialunga. Roteglia. Monte- 
babbio. Ca' di Roggio, Ja- 
no, S. Ruffino. Ligonchio. 
Cinquccerri. Montaito. Mon¬ 
tericco. Arecto e Novellar;!. 

Tutte le sezioni e gli or¬ 
gani decentrati sono impe¬ 
gnati a raggiungere e su¬ 
perare il 1ÒÒ per cento en¬ 
tro il 21 gennaio 

Da ('DINE è giunto al 
compagno Longo un tele¬ 
gramma della Sezione « L. 
Basaldella - di San Osvaldo: 
in risposta ad un bandite¬ 
sco attacco fascista contro i 
locali della sezione, il 100*7 
degli iscritti del 1964 è stato 
ampiamente superato 

La sezione di Pontcy, in 
pro\incia di AOSTA an¬ 
nuncia il raggiungimento del 
1007, e si impegna a fare 
sempre più forte il nostro 
Partito 

Significativo il lavoro ^vol¬ 
to dilla cellul , di Prato di 
Bibbiena (Arezzo' che. aven¬ 
do aumentato, nel corso del¬ 
la campagna, i propri iscrit¬ 
ti da 28 a 51, ha deciso di 
trasformarsi in sezione. Sal¬ 
gono cosi ad 11 le sezioni 
comuniste nel Comune di 
Bibbiena, dove sì sono par¬ 
ticolarmente distinte anche 
le sezioni - B.ani - di S. Gio¬ 
vanni V.ald.arno. con 28 re¬ 
clutati. c quella di « Oltrar¬ 
no - con 20 Queste due ul¬ 
time sezioni hanno raggiun¬ 
to il 115 per cento degli 
iscritti del 1964. 

Di particolare rilievo 1 ri¬ 
sultati raggiunti dalle se¬ 
guenti Federazioni: 

IMOLA: 8592 tesserati dt 
cui 3250 donne (228 reclu¬ 
tati di cui 85 donne'. Tre 
sezioni hanno superato il 
100 per cento: Fontaneliee 
104.36%. Casalfiumane 103.70 
per cento. Gramsci Osterio- 
ia 100.35". I giovani tesse¬ 
rati alla FGCI sono 403 di 
cui 99 ragazze (i reclutati 
sono 104 di cui 24 ragazze). 


Quattro Circoli hanno rag¬ 
giunto o superato gli iscritti 
dello scorso anno: Borgo 
Tossignano 100%, Dozza To- 
scanella 150%, Osteriola 100 
per cento. Spazzate S;i«sa- 
telli 105%. 

ASTI: 1980 iscritti di cui 
364 donno (95 nuovi iscrit¬ 
ti). Le sezioni di Cassina- 
scn. Motta di Castiglione, 
Piova. S. Mnrzano, Olivato, 
Yalfenera hanno raggiunto 
il 100 per cento. Gli iscritti 
aila FÓCI sono 253, di cui 
80 reclutati. 

IMPERIA: quindici sezio¬ 
ni hanno raggiunto il cento 
per cento, tra cui Tovo, Fa- 
raldi, Caravonica. Gazzelli. 
Agaggio e Mendatica. 

BELLINO: 1743 iscritti 

di cui 78 donne (reclutati 
78). Le sezioni di Cortina. 
Valle Ospitale. Bes Menno. 
Costalissoio, Soecher. Caso¬ 
ni. Borgo hanno raggiunto 
il cento per cento. Gli iscrit¬ 
ti alla FGCI <oiio 90. 

AQUILA: hanno raggiun¬ 
to il cento per cento le se¬ 
zioni eli Coppito. Foce di 
S;is-a. Sasso. Tempera. Ca¬ 
pitignano. Bii-ci. CYs.ipro- 
b.i, Collepagamea. Marnila. 
M.-.rignano. S. Vittoria. Vil¬ 
le di F'ano. Verrico. Pizzoli. 
Marrucai. S. I.orenzo, Ari- 
schia. Barate, Cagliano, Col¬ 
le di Barite, S Eusanio di 
Baretc. I Circoli della FGCI 
di Collebrineione e di Pa¬ 
ganie.! hanno raggiunto gli 
i-critti dello scorso anno 

COMO: 4085 tesserati pari 
al 68 per conto dello scorso 
anno (reclutati 197). Hanno 
raggiunto il conto per cen¬ 
to. oltre quelle già segna¬ 
late. le sezioni di Ccrnob- 
bio, Pagn.ina Lario, Capta¬ 
gli. Eupilio. Loro. Lueino. 
Avo. ed i Nuclei di Ca-li- 
no d’Erb.i. Laino Intelvi. 
Longone ai Segnilo »• L mi- 
brugo. La FGCI ha tessera¬ 
to 190 compagni <60 7 ri¬ 
spetto al 1964'. di cui 53 
nuovi reclutati. Le ragazze 
iscritte alla organizzazione 
giovanile sono 22 alla data 
del 5 gennaio scor-o. 

RAVENNA: altre \ enti 

sezioni hanno raggiunto o 
superato il cento per cen¬ 
to. reclutando, nel comples¬ 
so. 69 nuovi compagni Le 
sezioni, d: cui indiehrimo 
fra pirentesi gli iscritti in 
p:ii rispetto allo scor-o an¬ 
no. sono le seguenti: S Aga¬ 
ta S.tnterno '23*. F\ Guer- 
rini (3*. R. Bendazzi <2'. A. 
Calderoni *5'. Finmnzzo. 
Villa Pianta <4'. Grimau 
<7>, G. Rimbellì <3\ F. Dal¬ 
le Vacche <9>. Belricetto. 
Chiesuola. Fàinta Marina. S 
Bartolo (8). Chiusa S. Mar¬ 
co. Villanovu di Ravenna. 
S Stefano. S P. in Compia¬ 
no. Ror.calreci. Gambclln- 
ro (2'. Ammonito. Magaz¬ 
zeni. 

11 100% nella campagna 
di tesseramento e proseli¬ 
tismo è stato superato an¬ 
che dalle sezioni di Antro- 
doco <RIETI' e di Gaeta 
(LATINA'. 

La sezione « La Califor¬ 
nia - di Bibbono di LIVOR¬ 
NO ha ritesserato tutti i 205 
iscritti del 1964, ha reclutato 
5 lavoratori ed ha recupe¬ 
rato 4 compagni che Fanno 
scorso non avevano rinno¬ 
vato l'adesione al Partito: 
sempre a Bibbona la FOCI 
ha ritesserato 59 giovani e 
ne ha reclutati 4. 


generali dello sviluppo de¬ 
mocratico. La situazione 
politica attuale consente di 
affrontare i problemi delle 
cosiddette « giunte diffici¬ 
li > su una base conseguen¬ 
temente democratica, cioè, 
senza alcuna discrimina¬ 
zione, e attraverso la reale 
ricerca di un concreto pro¬ 
gramma di sviluppo econo¬ 
mico e sociale delle singole 
città, su cui poter fare con¬ 
vergere tutte le forze de¬ 
mocratiche, che realmente 
l’accettano e si impegnano 
ad attuario. 


XI 


Risulta con evidenza da 
tutta la situazione non solo 
la necessità, ma l’urgenza 
di precisare con quali pro¬ 
spettive deve muoversi 
una nuova combinazione 
governativa, quale pro¬ 
gramma e quali punti si 
vogliono realizzare nel¬ 
l’immediato avvenire. La 
esigenza di queste precisa¬ 
zioni esiste, perché i pro¬ 
blemi urgono e le cose non 
vanno bene nel paese. La 
condizione operaia conti¬ 
nua ad appesantirsi: mag¬ 
giore sfruttamento del la¬ 
voro, guadagni decurtati, 
ricatto della disoccupa¬ 
zione. bassi salari ed alti 
profitti 

In questa situazione, di 
nuovo il governatore della 
Banca d’Italia, dott. Carli, 
torna ad insistere che que¬ 
sto non basta ancora, che 
Faccuinillazione dev’essere 
ulteriormente accresciuta 
a danno, s’intende, dei sa¬ 
lari e della condizione ope¬ 
raia. L’aggressione padro¬ 
nale alle condizioni di vita 
e di lavoro degli operai si 
accompagna all'attacco al 
diritto di sciopero, ai di¬ 
ritti e all'autonomia dei 
sindacati, al programma 
della CGU, che rivendica 
una programmazione eco¬ 
nomica. alio stesso « piano 
Pieraccini » che ha ridi¬ 
mensionato il « piano Gio¬ 
litti » del luglio scorso. 

Nella furia antiriforma- 
trice delle destre, la CGIL 
e il ministro Pieraccini. le 
cui visioni economiche so¬ 
no sensibilmente divergen¬ 
ti. sono messi sullo stesso 
piano, come « eversori » 
del sistema. Il 1965 si pre¬ 
senta perciò come anno di 
grandi e non facili batta¬ 
glie sociali e sindacali. Sui 
piano sindacale, numerose 
sono le scadenzo che ven¬ 
gono a maturazione per la 
applicazione e il rinnovo 
dei contratti ili lavoro di 
quasi tutte le principali ca¬ 
tegorie. Si tratta di circa 
selle milioni di lavoratori 
che saranno interessati a 
questi avvenimenti. Si pre¬ 
vede die la produzione in¬ 
dustriale. nel prossimo an¬ 
no. dovrebbe essere « ri¬ 
lanciata ». e l'incremento 
passare dall'uno e mezzo 
per cento dell'anno scorso 
a più del 7 per cento per 
il 1965 Ma. nonostante 
questo incremento produt¬ 
tivo, la Confindustria pro¬ 
va-ile. per Fanno nuovo, 
una diminuzione dell'occu¬ 
pazione operaia di oltre 
100 mila unità e di circa 
200 mila per l’anno pros- 
Mini) Non è questa una 
prospettiva teorica, ma un 
piano già operante, por¬ 
tato avanti dai continui 
attacchi alla occupazione, 
dall'aecelera/ione dei tem¬ 
pi di lavoro, dalla mes¬ 
sa in atto di meccani¬ 
smi ili più accentuato sfrut¬ 
tamento. Come vuole il 
dottor Carli, il processo di 
riorganizzazione tecnica, 
produttiva e finanziaria 
avviene sotto il segno del¬ 
l'incremento ilei profitto 
monopoii>tieo I nuovi li¬ 
velli di competitività del¬ 
l'industria italiana dovreb¬ 
bero realizzarsi a spese de¬ 
gli operai e degli impie¬ 
gati. Questi piani, queste 
prospettive non po<~ono 
essere accettate dagli ope¬ 
rai. Già nel 1964 il rilancio 
monopolistico è stato vigo¬ 
rosamente contestato dai 
lavoratori, purtroppo con 
risultati inferiori ai sacri¬ 
fìci richiesti. 

In que-ta situazione, la 
esigenza d: una program¬ 
mazione democratica si so¬ 
stanzia di obiettivi a'sai 
concreti: pieno impiego, 
controllo pubblico degli 
investimenti, riforma agra¬ 
ria. -limolo -a forme di 
ai<umiliazione che -i con¬ 
trappongano a quelle mo¬ 
nopolistiche. superamento 
degli squilibri nord-sud. 
riforma urbanistica, piano 
della scuola conforme alle 
esigenze di rinnovamento 
e di diffusione della cul¬ 
tura. riforma del pensio¬ 
namento. avvio a un nuovo 
assetto della pubblica am¬ 
ministrazione. attuazione 
delle regioni 

E’ in questa direzione di 
sviluppo democratico che 
devono essere indirizzate 
le lotte «lei lavoratori. E* 
su queste questioni che 
deve essere misurato il ca¬ 
rattere veramente popo¬ 
lare, democratico, rinnova¬ 
tore del governo che deve 
uscire dal travaglio e dal 
dibattito in corso in que¬ 
sti giorni. 

Su tutte queste riuestioni 
il nostro C C si è già in¬ 
trattenuto a fondo nella 
sessione del mese scorso e 
ha elaborato un’appro¬ 


priata linea di azione, di 
cui la prossima conferenza 
degli. operai comunisti 
delie fabbriche dovrebbe 
costituire uno dei momenti 
di maggior rilievo. Ricor¬ 
diamo queste questioni, 
per inquadrarle nella si¬ 
tuazione politica venuta 
fuori dalle vicende dei- 
reiezione presidenziale, e 
per portarle avanti utiliz¬ 
zando le maggiori possibi¬ 
lità di intesa e di collabo- 
razione che da quelle vi¬ 
cende sono derivate. Le ri¬ 
cordiamo anche per sotto- 
lineare, proprio nella nuo¬ 
va situazione, l’esigenza 
del massimo impegno po¬ 
litico ed organizzativo, con 
cui il partito deve affron¬ 
tare queste e tutte le que¬ 
stioni che sono davanti a 
noi. 

Sappiamo die i compiti 
di lavoro delle nostre orga¬ 
nizzazioni sono vari e mol¬ 
teplici. E’ la realtà stessa 
che ce li pone. Dobbiamo 
regolare su di essa, e non 
sulla routine burocratica 
le nostre capacità e possi¬ 
bilità di lavoro. 

Dobbiamo articolare, 
sveltire ancora, i nostri or¬ 
gani e i nostri strumenti 
di direzione. Dobbiamo 
tradurre in pratica le de¬ 
cisioni della Conferenza di 
Napoli, dobbiamo accele¬ 
rali» tutti i sistemi del no¬ 
stro lavoro e della nostra 
attività di direzione. C'è, 
con carattere di urgenzn, 
la necessità di precisare 
orientamento e linea poli¬ 
tica. C'è un’esigenza più 
imperiosa che mai dì unità, 
di contatti, di dialogo con 
tutte le forze politiche, 
dentro e fuori della fab¬ 
brica. dentro e fuori delle 
assemblee elettive. L'ele¬ 
zione presidenziale ha 
creato un clima più favo¬ 
revole, nuove possibilità 
per portare avanti il pro¬ 
cesso unitario. 

Queste possibilità le dob¬ 
biamo utilizzare soprat¬ 
tutto nella fabbrica, tra i 
lavoratori, nei contatti e 
nei dibai liti con i lavora¬ 
tori di ogni orientamento 
politico, con i socialisti. i 
socialdemocratici, i catto¬ 
lici. 

Si tratta di avviare e di 
portare avanti un dibat¬ 
tito programmatico, poli¬ 
tico. organizzativo aperto 
all’apporto di tutti, sui 
problemi oggi drammati¬ 
camente presenti e la cui 
soluzione esige la collabo- 
razione. l'unità d’azione e 
l’unità politica della classe 
operaia e il superamento 
tenace degli ostacoli che si 
oppongono al raggiungi¬ 
mento di essa. 

Tutte queste esigenze, 
tutti questi compiti, richie¬ 
dono la presenza, in forze, 
del Partito in fabbrica e 
nel paese, nelle organizza¬ 
zioni operaie e popolari, 
tra le masse che si agitano 
e die lottano Deve essere 
perciò condotta rapida- 
moni»» avanti la campagna 
d»»l rit«»ssernmento e del 
r»»cIutamento. del rafforza¬ 
mento numerico e organiz¬ 
zativo del Partito, dell’ar¬ 
ticolazione e del derentra- 
m«»nto a tutti i livelli dei 
nostri organi di direzione. 

I compiti sono molti e 
urgono — ha concluso il 
compagno T.ongo —. il 
tempo a disnosizione non 
è molto Ma è in situazione 
che esige t«»mpi brevi, sca¬ 
denze ravvicinate. Forti 
dei successi ottenuti finora 
dobbiamo affrontare con 
sicurezza e fiducia i cnm- 
p : ti che la situazione stessa 
ci pone e il cui assolvi¬ 
mento è atteso dai lavo 
nitori e dal paese 

REICHUN 

Nel pomeriggio sono ini¬ 
ziati gli interventi. Il com¬ 
pagno Reichlin. primo in¬ 
tervenuto. afferma che allo 
inizio dell’anno, la situa¬ 
zione politica si presenta 
noteviilmente modificata 
ris}H»tto agli ultimi mesi, 
| come chiaramente si è po¬ 
tuto avvertire a conclusio¬ 
ne della battaglia per il 
Quirinale. Vi è stato, a tut¬ 
ti i livelli, un mutamento 
sensibile del clima politi¬ 
co, che ha già avuto rifles¬ 
si immediati anche per 
quel che riguarda le Giun¬ 
te. Si è accresciuto il pre- 
I stigio de! Partito: vi è 
* nella sinistra la sensazio¬ 
ne che senza e contro i co¬ 
munisti non si va avanti; 
vi è. inoltre, un'ulteriore 
caduta delle illusioni sulla 
buona volontà «Iella DC e 
sulla disponibilità del suo 
gruppo dirigente a una po¬ 
litica di riforme. In questo 
senso e in questi limiti, si 
può dire senz'altro che il 
centro-sinistra ha ricevuto 
dalla battaglia per la Pre¬ 
sidenza della Repubblica 
un nuovo grave colpo. Per¬ 
ciò non appare giustificato 
l'attacco che viene condot¬ 
to nei nostri confronti e al 
quale non possiamo trascu¬ 
rare di dare una risposta 
convincente, dimostrando 
che questa battaglia ha da¬ 
to in realtà quel che gros¬ 
so modo poteva dare, dal 
Iato positivo (colpo ai do¬ 
rotei. atteggiamento della 
sinistra de, ecc.) come da 
quello negativo (persisten¬ 
te divisione della sinistra, 
per la mancanza di obict¬ 
tivi positivi comuni). 

Ogni altro atteggiamento 


db parte nostra portereb¬ 
be facilmente il Partito ad 
eludere l’esigenza di un 
dialogo nuovo cdn la sini¬ 
stra sulle scelte politica- 
mente e socialmente qua¬ 
lificanti. E qui il discorso 
riguarda l’oggi e il domani, 
cioè il modo come noi dob¬ 
biamo € spendere > il risul¬ 
tato politico ottenuto. Il 
pericolo maggiore è quello 
di dare una risposta pura¬ 
mente tattica, tendendo so¬ 
lo ad utilizzare il maggior 
spazio offertoci (cosa che 
dobbiamo fare, ovviamen¬ 
te, e che già stiamo facen¬ 
do). Contemporaneamente, 
però, ed è questo il punto 
politico che voglio sottoli¬ 
neare, dobbiamo aver lu¬ 
cida consapevolezza che il 
peggior servizio che po¬ 
tremmo fare alle forze di 
sinistra sarebbe quello di 
chiedere loro soltanto di 
resistere con più energia 
ai dorotei e di rincarare la 
dose sul programma : la 
esperienza di questi anni 
ci dice che ciò lo portereb¬ 
be solo al logoramento e 
alla sconfitta. 11 punto ve¬ 
ro è quello sollevato anche 
da Longo quando rivolgen¬ 
dosi alla sinistra de l’ha 
messa in guardia dal con¬ 
cepire la sua battaglia co¬ 
me un problema interno al 
partito o al centro sini¬ 
stra (e questo vale anche 
per i socialisti), mentre si 
tratta di un problema di 
rapporto con la realtà so¬ 
ciale e con lo scontro reale 
in atto nel Paese. Guai se 
ricominciassimo la * guer¬ 
ra delle formule », at¬ 
traverso contrapposizioni 
schematiche, anche se non 
dobbiamo sottovalutare il 
fatto che abbinino visto 
per la prima volta deli¬ 
nearsi una nuova maggio¬ 
ranza in Parlamento. Oc¬ 
corre inoltre tener presen¬ 
te come le forze che si so¬ 
no manifestate in Parla¬ 
mento non possono essere 
messe sullo stesso piano 
— diverse eruno le moti¬ 
vazioni da cui partivano e 
diversi gli sbocchi cui ten¬ 
devano — e come una nuo¬ 
va maggioranza non è una 
somma aritmetica, ma di¬ 
penda in primo luogo da 
ima nuova dislocazione 
delle forze della sinistra 
cattolica. E’ giusto quindi 
chiedere un programma 
più avanzato e la fine del¬ 
la < delimitazione » a sini¬ 
stra. Contemporaneamen¬ 
te però dobbiamo sapere, 
e dire apertamente al Par¬ 
tito e alle altre forze di si¬ 
nistra, che uno spostamen¬ 
to a sinistra anche limita¬ 
to se non vuole essere 
qualcosa di effimero com¬ 
porta forse non subito una 
nuova maggioranza, ma 
subito, certamente, in atto, 
una nuova dislocazione 
delle forze sociali, un mu¬ 
tamento dei rapporti tra di 
loro, una nuova articola¬ 
zione dei rapporti di pote¬ 
re nel Paese. Su questo 
problema vertono anche 
gli interrogativi che ci ri¬ 
volge una parte della sini¬ 
stra, proponendoci un di¬ 
scorso certamente non 
astratto. Nel Mezzogiorno, 
per esempio, è in atto a un 
nuovo livello uno scontro 
drammatico tra le esigen¬ 
ze del profitto e il proble¬ 
ma del lavoro; è su di esso 
che dobbiamo proporre le 
nuove scelte positive, col¬ 
legando strettamente tat¬ 
tica e strategia. 


BARCA 


E’ necessario cogliere ap¬ 
pieno le novità della situa¬ 
zione politica e le possibi¬ 
lità nuove che in essa si so¬ 
no aperte. Nel nostro esa¬ 
me occorre tuttavia anche 
tener conto di un certo di¬ 
stacco tra le possibilità « di 
vertice » manifestatesi at¬ 
traverso contatti, conver¬ 
genze. avvio positivo di un 
dialogo, e la realtà del Pae¬ 
se, dove sono evidenti al¬ 
cune difficoltà del movi¬ 
mento. Per superare que¬ 
sto distacco e dare un so¬ 
lido fondamento alla base 
alle possibilità nuove che si 
vanno determinando occor¬ 
re, da una parte, che si 
estendano la coscienza del 
fallimento del centro-sini¬ 
stra e delle analisi su cui 
era fondato il suo program¬ 
ma e la convinz.ione della 
gravità della situazione eco¬ 
nomica e politica (scontro 
più ravvicinato tra due li¬ 
nee diverse e alternative). 
Occorre, d’altra parte, pas¬ 
sare da questa coscienza 
all’individuazione di uno 
sbocco positivo che non può 
essere visto come un puro 
e semplice ritorno al pas¬ 
sato — poiché l’esperienza 
ha dimostrato quanto fosse¬ 
ro fragili le ipotesi sui cui 
si voleva basare una certa 
politica — ma nel supera¬ 
mento di quel passato. Per¬ 
ché questo avvenga a livel¬ 
lo di massa è necessario un 
immediato impegno del 
Partito in un ampio arco di 
iniziative politiche. Tra 
queste, decisiva è la con¬ 
ferenza degli opera: comu¬ 
nisti delle fabbriche. La 
manifestazione conclusiva 
della conferenza è stata 
rinviata a maggio, in vista 
del prossimo congresso del¬ 
la CGIL; ciò, tuttavìa, non 
significa che si debba ral¬ 
lentare tutto il lavoro di 
preparazione già in corso. 

(Segue a pag. J0) 















PAG. 10 / 


l'Unità / venerdì 15 gennaio 1965 


Il dibattito al CC 


Praga 


t , ». 


, ?:■ 


' ■ .f (Dalla pag. 9) \ L \ . 

E’ nel corso di questa atti¬ 
vità a livello di fabbrica 
che occorre ricercare in 
concreto, nel contatto con 
le altre forze politiche, una 
risposta non « di vertice » 
ai problemi che il fallimen¬ 
to del centro-sinistra lascia 
aperti ed apre; una rispo¬ 
sta che dallo sviluppo di 
un autonomo movimento 
rivendicativo . investa il 
terreno economico e il ter¬ 
reno politico-ideale. 

Dopo aver ricordato le 
altre scadenze di lavoro del 
Partito (battaglia urbanisti¬ 
ca, rilancio del movimento 
associativo nelle campagne, 
riforma sanitaria), Barca 
ha rilevato come partendo 
da questi e dagli altri pro¬ 
blemi • oggi drammatica- 
mente aperti si possa oggi 
avere non solo la garanzia 
di non fare della battaglia 
politica una «battaglia di 
formule >, ma anche la ga¬ 
ranzia di intervenire nel 
modo più incisivo e positi¬ 
vo nel travaglio di una par¬ 
te delle forze del centro-si¬ 
nistra, nel dibattito aperto 
tra le forze di sinistra. Di 
fronte a questo travaglio 
sarebbe un errore • farsi 
prendere : dalla tentazione 
delle • « scorciatoie » per 
giungere ad 1 una * nuova 
maggioranza: il problema è 
quello di far prevalere una 
politica, una linea diversa 
non solo da quella oggi in 
atto ma diversa da quella 
che sulla base di analisi 
superate e di ipotesi erra¬ 
te fu alla base della for¬ 
mazione del centro-sinistra, 
9 per la soluzione di questo 
problema non decidono tan¬ 
to gli accorgimenti tattici 
quanto la capacità di dare 
• rispóste adeguate . ai pro¬ 
blemi aperti e di realizzare 
.una nuova unità attorno a 
queste risposte. 

COPPOLA 

• " t 

Condivide il giudizio che 
la tattica parlamentare co¬ 
munista nella elezione del 
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Presidente della Repubbli-, 
ca è stata giusta ed è riu¬ 
scita ad ottenere il migliore 
risultato possibile su que¬ 
sto terreno. Il successo con¬ 
seguito e la situazione nuo¬ 
va che esso ha rivelato e 
contribuito a determinare 
all’interno della DC ci con¬ 
sentono tuttavia di porci 
interrogativi che vanno al 
di là della vicenda parla¬ 
mentare e investono i tem¬ 
pi della nostra iniziativa 
durante tutta la lunga crisi 
aperta dalla malattia di Se¬ 
gni e, ancor più, il terreno 
di scontro su cui sarebbe 
stato possibile estendere e 
impegnare a fondo la bat¬ 
taglia se avessimo misura¬ 
to a tempo e nella sua rea¬ 
le portata le lacerazioni 
della DC e la crisi dello 
schieramento di centrosini¬ 
stra. Se sono giuste queste 
considerazioni, la risoluzio¬ 
ne della Direzione, con il 
suo appello al Paese, è for¬ 
se arrivata un po’ tardi, 
quando cioè la crisi era 
giunta a un punto molto 
acuto e quando l’iniziativa 
poteva apparire ispirata so¬ 
prattutto daH’esigenza di 
fronteggiare l’ofTensiva rea¬ 
zionaria e qualunquistica 
che era una componente del 
gioco doroteo. A quel pun¬ 
to erano ormai ristretti i 
tempi per sviluppare tutto 
il nostro potenziale di lot¬ 
ta nel Paese e per tentare 
di creare quelle condizioni 
per sboccili più avanzati 
che le reciproche preclusio¬ 
ni tra sinistra laica e cat¬ 
tolica rendevano impossi¬ 
bili sul terreno parlamenta¬ 
re. Ciò avrebbe anche con¬ 
sentilo di portare su un 
terreno più fecondo la’cri¬ 
si della DC e del centro 
sinistra e consentito di far 
maturare nella sinistra lai¬ 
ca e in quella cattolica la 
consapevolezza piena della 
negatività di una posizione 
che, o accettasse di muo¬ 
versi solo a condizione di 
salvare comunque il gover¬ 
no, o limitasse la posta in 
gioco alla conquista di un 
centro di potere. Portare 


. per ' tempo la lotta, su- un ' 
terreno più vasto, con la 
coscienza della gravità del¬ 
le . tensioni che avremmo 
dovuto affrontare, non c’è 
dubbio che avrebbe creato 
condizioni più favorevoli. 
per tagliare le due-, vie di 
ritirata su cui si può tenta- • 
re di limitare la portata 
dello scacco doroteo: la via 
ehe tende a considerare 
l’elezione di Saragat un 
episodio isolato e senza 
prospettive e la via che 
mira a esaurire il problema 
della chiarificazione -in un 
ritocco e in un rilancio del 
centrosinistra che trascuri 
la possibilità di trarre tut¬ 
te le conseguenze dei nuo¬ 
vi rapporti di forza. 

Questo discorso non ha 
soltanto un valore retro¬ 
spettivo ma, al contrario, 
mira proprio a cogliere la 
contraddizione e la debo¬ 
lezza di una linea, come 
quella di Nenni, la quale 
tende a escludere prospet¬ 
tive più avanzate del cen¬ 
tro sinistra e ripropone 
l’aggiornamento di una 
piattaforma che non sol¬ 
tanto non è affatto anta¬ 
gonistica con quella del ri¬ 
lancio dell’ accumulazione 
capitalistica (richiesto bru¬ 
talmente dal dott. Carli em¬ 
me cardine dell’azione di 
governo) ma non è in gra¬ 
do neppure di fronteggia¬ 
re gli effetti del peggiora¬ 
mento della situazione eco¬ 
nomica e il logoramento 
deU’ula più avanzata della 
maggioranza. 11 problema, 
per queste forze, è di pren¬ 
dere coscienza che le spe¬ 
ranze riformatrici sono ri¬ 
dotte all’osso sotto l’urto 
brutale delle forze econo¬ 
miche dominanti e che, og¬ 
gi più di ieri, è chiaro che 
per ì socialisti e per le for¬ 
ze cattoliche avanzate esi¬ 
ste, nello schema di potere 
del centro sinistra, soltanto 
un ruolo subordinato e una 
funzione dì copertura di un 
equilibrio politico che po¬ 
ne rintangihilità del pro¬ 
fitto capitalistico e delle 


scelte privatistiche * come 
' confini invalicabili e. come 
ceppi paralizzanti. 

L’esperienza di quest’an¬ 
no ha visto il gruppo di 
Lombardi prendere coscien- 
i za di questo sbocco. Com- 
: pito nostro è ora di offrire 
; a queste forze, ed a quelle 
1 ancora impigliate nel cen¬ 
tro sinistra, una prospetti¬ 
va positiva e ravvicinata. 
Tale prospettiva deve in¬ 
nanzitutto fondarsi su una 
piattaforma programmatica 
! e politica che colga il va¬ 
lore non secondario della 
contraddizione che lacera e 
paralizza sinistra cattolica 
e sinistra laica; una pro¬ 
spettiva, insomma, che par¬ 
ta , dalle esigenze di una 
programmazione democra¬ 
tica capace di rovesciare il 
segno privatistico che ha 
marcato in modo sempre 
più scoperto la politica eco¬ 
nomica del centro sinistra, 
e che apra uno sbocco ra¬ 
dicalmente nuovo rispetto 
al corso della politica go¬ 
vernativa. 

Sul terreno programma¬ 
tico l’esigenza di questa 
scelta è sottolineata dalla 
maturazione di tutta una 
serie di problemi (legge 
urbanistica, questione dei 
trasporti, blocco della spe¬ 
sa pubblica, licenziamenti, 
crisi dei Comuni) che ren¬ 
dono sempre più illusorie 
e mistificatrici certe solu¬ 
zioni di accomodamento, 
mentre sul terreno politico 
è resa più acuta dalle pro¬ 
spettive nuove aperte dal¬ 
l'esperienza del voto presi¬ 
denziale. Le possibilità e 
la forza di uno schiera¬ 
mento che superi il centro- 
sinistra possono essere pe¬ 
rò insidiate dal pericolo 
che le sinistre laiche e cat¬ 
toliche non colgano que¬ 
sto .nodo essenziale e si 
neutralizzino a vicenda li¬ 
mitandosi a contendersi il 
ruolo di * ala sinistra > di 
uno schieramento chiuso 
a sinistra, che le relega 
entrambe-in posizioni su¬ 
balterne. Altrettanto peri¬ 
colosa e illusoria è la ten¬ 


tazione di risolvere Ì 1 pro¬ 
blema accontentandosi ‘ di- 
utilizzare la nostra , forza, 
quando sia il caso, come 
supporto in funzione anti- 
dorotea, un supporto che 
non dovrebbe però pro¬ 
porsi di rompere ma solo 
di riequilibrare il sistema 
di potere, pur tenendo in 
qualche modo conto dello 
spostamento a sinistra del 
Paese e dello crisi d.c. Di 
qui l’esigenza di rendere 
estremamente chiaro il di¬ 
scorso su questo punto, di 
uscire in campo aperto per 
portare fino alle estreme 
conseguenze ‘ la sconfitta 
dorotea, di. tagliare la 
strada ai recuperi moderati 
che riducono la chiarifica¬ 
zione a qualche ritocco 
formale. Si tratta di dare 
a tutte le forze democra¬ 
tiche la coscienza della po¬ 
sta in gioco e della possi¬ 
bilità di vincere la batta¬ 
glia a distanza ravvicinata 
senza tuttavia nascondersi 
che questa è una prospet¬ 
tiva né rosea né facile 
D’altra parte un recupero 
domteo. con la mediazione 
di Moro, rinroporrebbe lo 
stesso problema più avanti • 
ma in condizioni certa¬ 
mente più difficili e ri¬ 
schiose 


GULLO 


Il compagno Cullo sotto- 
linea la giustezza della li¬ 
nea seguita dal Partito 
nella recente battaglia per 
reiezione del Presidente 
della Repubblica e concor¬ 
da con il giudizio positivo 
dato da Longo nel suo 
rapporto alla soluzione che 
alla lotta in Parlamento è 
stata data con la elezione 
di Saragat. Kgli afferma 
che una diversa soluzione 
— quella della scelta di 
Fontani — sarebbe stata 
negativa poiché questo 
leader esprime concezioni 
corporative e integraliste. 

Si dice che l'eventuale 
elezione di Fanfani avreb¬ 
be rappresentato un ele- 
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mento di profonda rottura 
del centro-sinistra. Ma di 
che rottura si sarebbe trat¬ 
tato dal momento che.una. 
stessa parte della sinistra 
d.c. — i basisti — non 
hanno fiducia in lui? Per¬ 
ciò la soluzione trovata 
con la elezione di Saragat 
— che Longo ha giusta¬ 
mente • valorizzato — nii 
trova concorde. Essa infat¬ 
ti si è davvero tradotta in 
un elemento di rottura del 
fronte del centro-sinistra 
come provano i contrasti 
che in quel fronte sono 
nati, il fatto che il PSI 
chiede chiarimenti alla DC 
e questa al PSI e che il 
partito di Moro stesso è 
scompigliato al suo interno. 

Che cosa si poteva otte¬ 
nere di più? Ma vi è un al¬ 
tro elemento che deve es¬ 
sere messo in rilievo. Ed è 
che la soluzione Saragat ci 
ha portati a marciare sem¬ 
pre insieme al PSI. Que¬ 
sto è un dato positivo se 
è vero che la unità dei par¬ 
titi che tendono al socia¬ 
lismo deve essere una no¬ 
stra meta costante. Non so 
se sarebbe stato nostro in¬ 
teresse puntare su Fanfani 
poiché ciò non avrebbe fat¬ 
to che scavare ancor più 
la divisione tra noi e i so¬ 
cialisti. 

, Cullo mette inoltre in ri¬ 
lievo la presa di posizione 
che — dopo 1 'elezione di 
Saragat — si è avuta a Sor¬ 
rento da parte dei giovani 
della DC i quali hanno af¬ 
fermato che occorre che la 
IX! cambi politica perche 
solo cosi può giustificare la 
•sua presenza nello scacchie- 
. re della vita politica nazio¬ 
nale. Proprio questa presa 
di posizione — con la qua¬ 
le si richiede alla DC di im¬ 
boccare una nuova via de¬ 
mocratica — sottolinea, in 
particolare, la importanza 
degli obiettivi raggiunti- 
dalla linea da noi seguita. 

Nel dibattito sono in¬ 
tervenuti altri compagni. 
Pubblicheremo domani il 
resoconto dei loro inter¬ 
venti. 


Fecondo incontro 
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tra la cultura 
italiana e ceca 


Dal nostro corrispondente 
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Si è conclusa ieri a Praga 
la visita della delegazione di 
scrittori e di uomini di cultura 
italiani in Cecoslovacchia, su in¬ 
vito della associazione de;>Ì! 
scrittori cecoslovacchi. I nomi 
dei delegati italiani dicono da 
soli l'importanza della visita: 
•Carlo Levi, Pier Paolo Pasoli¬ 
ni, Carlo Bernali. Ginnsiro Fer¬ 
rata, Rino Dal Sasso. Mario Spi¬ 
nella, Rossana Rossanda, Fran¬ 
co Ferri. I.uisa Roioli. sono stati 
ili interlocutori di un intenso 
■e appassionato dialogo che per 
cinque giorni consecutivi ha 
messo a confronto due culture, 
due diverse tradizioni lettera¬ 
rie, che pure hanno trovato in 
questo primo incontro un lin¬ 
guaggio e una problematica 
comuni. 

Non si è trattato come del 
resto appare ben chiaro dalla 
composizione della delegazione 
italiana, di un confronto tra 
posizioni collettive da una parte 
*■ dall'altra, fra esponenti di 
»ina tendenza o di una ispira¬ 
zione ideologica con esponenti 
di un'altra tendenza o ispira¬ 
zione ideologica, ma di uno 
scambio di idee tra singoli uo¬ 
mini di cultura, sia da parte 
italiana che da parti 1 cecoslo¬ 
vacca. Noli è stato difficile Ilei 
corso degli incontri e delle di¬ 
scussioni, notale sfumature di¬ 
verse, a volte una aperta dit- 
leren/a di opinioni ira i com¬ 
ponenti della delegazione ita¬ 
liana così come fra gli interlo¬ 
cutori cecoslovacchi: la pole¬ 
mica ne è risultata più viva e 
dialettica, la comprensione più 
incile ed immediata. 

La visita si è articolata in una 
serie di incontri — con le re¬ 
dazioni delle riviste culturali 
Lite rami Nuriity e Plamvn e 
con un gruppo di scrittori, di 
critici e di giornalisti di Pra¬ 
ga — e in un convegno con i 
principali scrittori cecoslovac¬ 
chi. durato due giorni, al ca¬ 
stello di Dobris a una quaran¬ 
tina di chilometri da Praga, di 
proprietà deH’associazione de¬ 
gli scrittori, usato sia in occa¬ 


sioni di questo genere sia come 
sede di lavoro o di riposo per 
«li scrittori cecoslovacchi. 

Saranno naturalmente i dele¬ 
gati italiani che dovranno fare 
un bilancio ed esprimere un 
giudizio meditato sul contenu¬ 
to dei dibattiti e sul significa¬ 
to degli incontri. Ci limitiamo 
qui ad indicarne per sommi ca¬ 
pi. il contenuto essenziale. 

Il comunicato emesso alla fi¬ 
ne del convegno di Dobris cosi 
riassume l'elenco degli argo¬ 
menti trattati* la funzione della 
letteratura nella società con¬ 
temporanea e il rapporto della 
avanguardia artistica contem¬ 
poranea con l’avanguardia de¬ 
gli anni venti-trenta; l’impegno 
sociale degli intellettuali e quin¬ 
di il rapporto fra l’arte «l'avan¬ 
guardia e la cultura popolare: 
d problema dell'autonomia del¬ 
la ricerca culturale come con¬ 
tributo allo sviluppo della teo¬ 
ria marxista 

Il comunicato afferma pure 
che i partecipanti al convegno 
hanno convenuto che la cultura 
socialista non può svilupparsi 
in una chiusura provinciale ehe 
non si renda conto «lei proble¬ 
mi che sgorgano dalla lettera¬ 
tura e dall'arte mondiali*, tua 
d«*vc esseie capace «li affronta¬ 
la 1 tutti i pensieri e le idee che 
ne sollta'itmo lo sviluppo. 

Oltre ail un singolare interes¬ 
se di informa/ione reciproca, 
gli incontri hanno avuto mo¬ 
menti di appassionata tensione, 
attorno ni tempi, ad esempio, 
dei rapporti fra politica e cul¬ 
tura. Gli ospiti cecoslovacchi 
hanno seguito «-on vivissimo in- 
tere-se le posizioni «lei nostro 
partito in qtu*sl«> campo, espo¬ 
ste lucidamente in diverse oc¬ 
casioni dalla compagna Rossan¬ 
da. e il dibattito che attorno n 
«pieste posizioni si è svolto al¬ 
l'interno stesso della delegazio¬ 
ne italiana. 

Crediamo infine che vada 
sottolineato il fatto che sia sta¬ 
ta proprio la Cecoslovacchia ad 
ospitare un tale incontro: un 
paese dove non solo l’interesse 
per la cultura italiana ha pro¬ 
fonde ed antiche radici nella 
coscienza «logli intellettuali e 


del popolo, ma dove si asatste 
in questo momento ad uno 
sforzo eccezionale di ricerca, di 
riflessione e di analisi sui pro¬ 
blemi del rapporto fra l’Impe¬ 
gno dell’intellettuale nella so¬ 
cietà e nella ’ creazione cultu¬ 
rale. sulla necessario liberazio¬ 
ne dalle incrostazioni e dalle 
deformazioni dogmatiche del 
marxismo, sul contributo della 
cultura a questo sviluppo crea¬ 
tivo. Le discussioni di questi 
giorni. l’Impegno sincero da am¬ 
bedue le parti di continuarle e 
di approfondirle, daranno cer¬ 
tamente i loro frutti sia in Ce¬ 
coslovacchia che in Italia. 

Vera Vegetti 

Rinvenuti i resti 
di Anne Mowbray 
la bimba vittima 
di Riccardo III 

LONDRA, 14 
11 museo «li Londra ha «n 
nunciato la scoperta di una ha 
ra contenente i resti «li Anta 
Mowbray. sposa-bambina del 
principe Riccardo, il figlio più 
giovane di quel re Edoardo IV 
che. insieme al fratello Edonrdo 
cimile barbaramente assassina 
to. secondo la tradizione, nella 
torre di Londra, per ordine di 
Riccardo duca di Gloucester, il 
Riccardo III di Shakespeare. 11 
racconto dell'uccisione «lei due 
piccoli è uno degli episodi più 
altamente drammatici della tra 
gedm. 

Anne aveva appena cinque 
anni «piando andò sposa al pria 
ripe, che ne aveva appena qunt 
tro e mezzo, e mori nel 1481 
all’età di otto anni e undici 
mesi. Il museo ha comunicato 
che sui rt'sti della principessa 
sono in corso studi scientifici e 
archeologici al termine «lei qua 
li le spoglie mortali di Anne 
saranno nuovamente sepolto 
prt*sso la tomba del principe 
Riccardo, nell’abbazia di West 
minstor. 


I Virtuosi di Roma 
diretti da R.Fasano 
a Santa Cecilia 

Oggi alle 21,15 alla Sala dei 
Concerti di via dei Greci per la 
stagione di musica da camera 
dell’Accademia di S. Cecilia se¬ 
condo concerto (tngt. n. 5) con i 
« Virtuosi di Roma a diretti da 
Renato Fasano. In programma 
musiche di Vivaldi (Estro ar¬ 
monico), Bach e Ignoto musici¬ 
sta del XVIII secolo Biglietti 
in vendita dalle 10 alle 13 c dalle 
17 alle 20,30 al botteghino di Via 
Vittoria 6 e dalle 20.30 in via «lei 
Greci. 

» Tristano e Isotta » 
e » Nozze » all'Opera 

Domani, alle ore 20.30 (si pre¬ 
ga di fare attenzione all’orario). 
s*‘stn recita in abbonamento alle 
« prime » serali con « Iris tao nml 
Isolde » di Richard Wagner, in 
lingua tedesca (rappr. n 24) 
Maestro direttore Andre Cluy- 
tens, regia «li Wieland Wagner. 
Interpreti principali: Anva Silya, 
Kerstln Mcyor. Haru. Beirer. Gu¬ 
stav Neidlinger. Marti! Talveln. 
Domenica 17, alle ore 17, fuori 
abbonamento, replica delle « Noz¬ 
ze di Figaro ». 

CONCERTI 

AULA MAGNA 

Domani alle 17.30 (in abbon. 
n. 9) concerto del Quartetto 
Perrenin con la partecipazione 
del flautista Severino Gazzello- 
ni. In programma musiche di 
Mozart. 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 

Giovedì alle 17.30 (Sala Bor- 
romini) concerto della violini¬ 
sta francese Marise Rcgard. 




cruna dell'ago » di Vasile, « Ope¬ 
re di bene » di Gazzetti. Ultima 
settimana. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stoppa nello spettacolo di 
J. Littlcwood e C. Chiffon : 
« Oh clic bella guerra » riduz. 
italiana di G Guerrieri. Adat¬ 
tamento canzoni G. Negri. Co¬ 
reografie J Knuflin. Regia J. 
Kilty Collab. regia M. Ahprnn- 
«ff. Orchestra diretta da S. Po¬ 
tenza. Ultimi giorni. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 spettacoli gialli: « I.a 
corda al collo » di J. Lee 
Thompson con Giulio Platone. 
Corrado Sonni. Delia D'Alberti, 
Igea Sonili Regia G. Plutone. 
ROSSINI 

Alle 21.15 la Stabile di pro¬ 
sa romana «li Cheeco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti pr«*senta: « Amore 
in condominio » di A. Muratori. 
Ultime repliche. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.15 C la Renzo Giovam- 
pietro. Andrea Bosic. Marisa 
Belli, presenta: ,« Processo per 
magia» (De Magia) di Apuleio 
di Madnura Regia R Giovam- 
pietro 

SISTINA 

Alle 21,15 Carine! c Ginvnn- 
nini presentano Renato Rascel 
e Delia Scala in: « Il giorno 
«Iella tartaruga » musiche di 
Rascel. Costumi Coltellacci. Co- 
reogrnllc Buddy Schwab. 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 

Alle Iti «lai « Cuore » di E De 
Amiris: «Il tamburino sardo», 
« Piccola vedetta lombarda », 
« Sangue romagnolo ». « picco¬ 
lo patriota padovano ». 

ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame l'oussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 


Teatro ARLECCHINO 

V. S. Stefano del Cacco 
ore 22 

MAN0N 

di C. BENE 

Prenotazioni ni botteghino 
Telefono f58.85.69 

ULTIMISSIME REPLICHE 


CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano • Palazzetto dello 
Sport) 

Sino al 19 gennaio. SpetL ore 16 
e 21 Prenotazioni biglietterie 
circo tei. 306.645 «* agenzie CIT 
Visitate il grandioso zoo Loca¬ 
li* riscaldato. Ampio parcheg¬ 
gio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Il trionfo del 10 gladiatori SM 4 
e Granile rivista Le Rugantino 

OELLE TERRAZZE 

Spettacolo teatrale Compagnia i 
Bmt«)s 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il trionfo del 10 gladiatori SM 4 
e Grande rivista Baraonda di 
«lonno 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Accadde ad Atene, con J. Man¬ 
sfield SA 4 e rivista M. Mar- 
tana 
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ADRIANO (Tel 352.153) 
Agente 007 missione Goldflngcr. 
con S Connery (alle 15-18.10- 
20.35-22.50) A 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Cleopatra, con L. Taylor SM 4 
AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Che fine Ita fatto Totò Ilaby. 
con Totrt (alle 15.30-17.20-19.10- 
20.55-22.50) C 4 


ARLECCHINO 

Alle 22 Carmelo Bene presenta: 

■ Manon » di C. Bene con Ro¬ 
toli. R. B Scerrino. L Manci- 
nelli, Vida. MaulinL Keff. Jura- 
klc. Kustermann Fiorio. Boido 
Regia dcU’autorc Ultime re¬ 
pliche. 

ARTISTICO OPERAIA 

Domenica alle 17.15 replica di 1 
« Dio salvi la Scozia » 3 atti di 
Nicola Manzani 

BORGO S. SPIRITO 

C.ia D’Origlia-Palmt. Domenica 
alle 16.30: « Giulietta e Romeo • 
<ff W. Shakespeare. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 il T.d N. presenta 
Poppino Do Filippo in: « L'ava¬ 
ro ■ di Molière con Nino Hesoz- 
zi.. Lidia Martora. Luigi De 
Filippo. Regia Mancr Luaidi. 
DELLE MUSE (Via Fori! 43. 
tei. 862948) 

Alle 22 C.ia di prosa G. Co- 
belli - I. Schoellei con Gianna 
Fiaz In: « La caserma delle Is¬ 
te ■ di G. Ba dessi. G Cobellt 
Scene e costumi Luzzaii Musi¬ 
che G. Protetti Regia G Co- 
belli. Ultime repliche 

ELISEO 

Alle 21 Comedie Frangaise con: ! 
« Britannicus » di Ranno. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 Bert Ford. Juan Capra. 
Caterina Bueno. 

GOLOONI 

Alle 21.15 C.ia di Cesco Raseg- 

S o con: « sffor Tita Paron » di 
ino Rocca. Ultime repliche. 
PANTHEON (Via B Angeli 
co . Collegio Romano • te¬ 
lefono 832.254) 

Domani e domenica alle 16.30 
le marionette di Maria Accct- 
tclla presentano: « Pinocchio * 
di I. Accoltella e Sto. 

PARIOLI 

Alle 22: « La manfrina » di Ghi¬ 
go De Chiara uno spettacolo 
nel mondo di G Belli con A 
Chelii. R BU11. E Carine!. F. 
Fiorentini, M Quattrini, L. De 
Bernardi*. Luisa e Gabriella 
Regia F Enriquez 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi con: • Il peno e 
la acacia • di Montanelli; « La 


DOMANI ai cinema 

4 Fontane - Alhambra - Reale 

I.F. NUOVE SENSAZIONALI AVVENTURE DEI.LTM- 
ri.ACABII.F. ISPETTORE STEVE MARTIN! 


LEX BARKER 
ANN SMYRNER 
WALTER RIHA 
VERONIQUE VENDEI! 
DIETMAR SCHONUERR 
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AMERICA (Tel. 586.168) 
Agente 007 missione Goldflnger. 
con S. Connery A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Missili In giardino, con Paul 
Ncwman (ap 15,30. tilt. 22.50) 

SA 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 4 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Gonilhve Clinrlie (alle 16.30 - 

19.15- 22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Baciami stupido, con K Novak 
(alle 15-17.40-20.10-22.50) 

SA 4 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

I quattro «II Chicago, con F. 
Sina tra (alle 16-13.05-20.20-23) 

M 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Che fine ha fatto TotO Baby, 
con Totò C 4 

ASTRA «Tel. 848.326) 

A proposito «li tutte queste si¬ 
gnore. con I Bergman SA 444 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 4 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

II caso del cavallo senza testa, 

con J. P Alt moni SA 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
I.illth (prima) (alle 15.30-17.50- 

20.15- 23) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Terra selvaggia A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il giustiziere di Landra, con D 
Borschi 1 G 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Scandalo in società (prima) 
(ap. 15.45. ult 22.30) 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Deserto rosso, con M. Vitti tap 
15.30. ult 22.45) 

(VM 14) DB 444 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (alle lfi - 13.20 - 20.25- 

22.50) A 4-4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Le belle famiglie, con Totò (al¬ 
le 16-18.10-20 25-22.45) SA 4 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Che fine ha fatto Totò Hab>. 
«•oh roto c 4 

EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita . Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracv (alle 16- 
19.30-22.45) SA +44 

EURCINE (Palazzo Italia ai- 

I'EUR - Tel 5.910.906) 
l.a notte dell'Iguana, con Ava 
Gardncr (alle 15.30-17.45-20.05- 
22.45) (VM 13) DR 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il magnifico cornuto con U 

Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.10- 
22.45* < VM 141 SA 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Le ultime 36 ore. con .1 Garnet 
(alle 15.50-13-20.25-22.50) G 44 
FIAMMETTA tTel 470464) 
Topkapt. con P Ustinov calle 
15.10-17.15-19.40-22) G 44 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Il disco volante, con A Sordi 

SA 44 

GARDEN (Tel. 652 384) 

Per nn pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

GIARDINO (Tel. 894 946) 
Donne facili, con B Laforet 
(VM 13) I)R 44 
MAESTOSO (Tel 786 086) 
Scandalo In società (prima) 
(alle 15-17.25-20.05-22.50) 

MAJESTIC «Tel. 674.908) 

La spada nella roccia (ult 

22.50) «A 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Donne facili, con B Laforet 

(VM 13) UR 44 
METRO DRIVE-IN (6 050 152. 
L'oltraggio, con P. Ncwman 
(alle 20 - 22 . 45 ) DR 44 


METROPOLITAN (T. 689.400) 

Matrimonio all'Italiana, con S. 
Loren (alle 15,45-13.20-20.30-23) 

DB 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

La bimba insanguinata, con M. 
Leipniz (alle 15.30-17.15-19-20.45- 

22.50) (i 4 
MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: I diavoli del Pacifico 
Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le ore nude, con H. Podestà 
(VM IH) Ult 44 

MODERNO SALETTA 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 missione Goldflnger. 
con S. Connery (alle 15-18.10- 
20.35-22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

I diavoli del Pacifico (ult 22.50) 
OLIMPICO «Tel. 303.639) 

Donne farli!, eon B. Laforet 

(VM 13) DR 44 

PARIS (Tel. 754.366) 

Cinque per la gloria, con Hai 
Vallone (ap. 15. ult. 22.50) 

DR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Cleopatra, con L Taylor (alle 
15-18.15-21.45) S31 4 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone (ap 15. uiL 22.50) 

DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Scandalo in società (prima) 
(alle 16.15-19.40-22.35) 
QUIRINETTA (Tel 670.1)12) 
Spionaggio a Washington, con 
R, Vauglin (alle 16-13.15-20.20- 

22.50) G 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Agente 007 missione Goldfingrr, 
con S Connery A 4 

REALE (Tel. 58023) 

Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone (alle 15-17-13,55-20.50- 

22.50) DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

II vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini (alle 16-19-22.30* 

OR 444 

RITZ (Tel. 837.481) 

I diavoli del Pacifico 
RIVOLI (Tel. 460.833) 
Spionaggio a Washington, con 
R Vaughn (alle 16-18.15-20.20- 

22.50) G 4 

••••••••••••• 

_ Le sigle che appaiono ac- 
canto al titoli del film 

• corrispondono alla se- 

• guente classificazione per 

• generi: 

® A = Avventuroso 

• C = Comico 

_ DA = Disegno animato 
_ DO = Documentario 
» DR = Drammatico 
0 G =* Giallo 
§ M = Musicale 

• S = Sentimentale 

• SA = Satirico 

® SM = Storico-mitologico 
® Il nostro giudizio sul film 

• viene espresso nel modo 
§ seguente: 

• •• — eccezionale 

• + 444 = ottimo 

• 44# = buono 

• 44 = discreto 

m 4 0 mediocre 

| _ V M 16 = vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


ROXY (Tel. 870.504) 

Scandalo in società . (prima) 
(alle 16.15-19.40-22.30) 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

.11 grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45-22.30) 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai: Il piccolo Ce¬ 
sare. ron E. G. Robinson 

UR 4444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Non mandarmi fiori, con Doris 
Day SA 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.493. 
Faiitomas '70 (prima) (alle 15- 
17.05-19-20.55-231 
TREVI (Tel. 689.619) 

Topkapt. con P. Ustinov (alle 
16-18,05-20.25-23) G 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
l.a noltr drllTguana. con Ava 
Gardner (alle 15.45-13.05-20.20- 
22.45) (VM 13) 1IR 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.7281 
Giinpoint. eon F. Me Miirrnv 

A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Nick Carter noti perdona, con 
D Dacie «4 4 

ALASKA 

La pistola che canta 

ALBA (Tel. 570.855) 

All'Ovest niente di nuovo, con 
I. Aires I)R 4444 

ALCE (Tel. 632 648) 

Lasciate sparare a ehi et sa 
fare, ron É Costantini* SA 4 
ALCYONE (Tel. 8.360.930) 
Prima linea chiama conintatiiios 

DR 4 

ALFIERI 

I due seduttori, con M Brando 

SA 44 

ARALDO 

I malamondo (VM IH) DO 44 
ARGO (Tel. 434 059) 

Donne calde (Il notte 

(VM 14) DO 4 
ARIEL (Tel. 530.521) 

Ore rubate, con R Podestà 

(VM 13) DR 44 

ARS 

I.'unm» clic non voleva ucci¬ 
dere. con D Murrav A 44 
ASTOR (Tel. 7:220.409) 

I soliti ignoti, con V Gascman 

C 444 

ATLANTIC (Tel 7.610.656) 

I rinnegati dell'Isola misteriosa 

ron D Andrews A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 

II treno, ron B Lanraster 

I 1 R 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Le calde amanti di Kvoto 

DR 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Il prezzo della paura 

AVANA (Tel. 515 597) 

David r Lisa, ron J Margolm 

DR 444 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

BOITO (Tel. 8 310.198) 

La locanda della sesta felicità, 
di I Bergman DR 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

l'rsus terrore del Kirghisi 

SM 4 

I BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
l.a ballata dei mariti C 4 
BROADWAY (Tel. 215.740) 

La leggenda dell'arciere di fuo¬ 
co, con V Mayo A 44 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 

Il grande hlulT. con E Costan¬ 
tino SA 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
ttallan Sevv Show DO 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Voglio essere amata In un letto 
di ottone, con D. Reynolds S 4 
COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Duello nel Texas, eon R. Harri- 
jon A 4 


CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Il ladro «lei re, eon E Puntoni 

A 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

fi forte dei disperati, eon J. 
Hardt 1 )) DR 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Viva I.as Vegas, eoli E. Preslev 

M 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Il laccio rosso, di E. Wallace 
(VM 14) G 4 
DIANA (Tel. 780.146) 

Il pelo nel nuotilo 

(VM 18 ) DO 4 
DUE ALLORI (Tel. 278,847) 
Vita coniugale, con J Charrier 
(VM 11) DR 4 
ESPERIA (Tel. 582.884) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura. ron J. Wayne DR 4 
ESPERO 

L'occhio caldo «tei ciclo, con 
D Mainile A 444 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Mille e una donna 

(VM 18) DO 4 
GIULIO CESARE (353.360) 

Il treno, eon B. Laneaster 

DR 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Pinchi- dura la tempesta, con 
J Mason DR 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Lancieri neri, con J. Fiimenux 

INDUNO (Tel. 582.495) ’ * 

Il promontorio drlla paura, con 
G Peek (VM 13) I)R 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Nlcl; Carter nini perdona, con 
l). Unvle (i 4 

JOLLY 

Il piacere e il mistero 


(VM IH) DO 44 
JONIO (Tel. 880.203) 

Il marito, con A Stirili C 4 
LEBLON (Tel. 552.344) 

La ligrc «lei sette inari. con G 
M. Canale A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) • 

La signora e i suol mariti, eon 
S Me Lame SA 44 

NEVADA (ex Boston) 

I Beatles timi prr un» M 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

Anche i boia muoiono, con B 
DonU-vy I»R 4444 

NUOVO 

i figli del deserto A 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: Ivan il ter¬ 
ribile. di S M Eisenstein 

DR 44444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Cavalleria commandos A 4 


LILITH 

Il film che gli l'.S.A. ritirarono 
dalla Mostra Cineiuatografira di 
tenerla sara finalmente presen¬ 
tii ANTEPRIMA ASSOLUTA 
PER L'ITALIA 

I)A 

oggi al Barberini 
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ORARIO SPETTACOLI 
1.1.30 - 17.50 - 20,15 - 23 
SEVERAMENTE VIETATO 
AI MINORI DI 18 ANNI 


PALLADIUM (Tel. 555.131) 
l.a cripta e ritintilo, con C Li'e 
(VM H ) DR 4 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Viva Las Vegas, con E. Preslev 

M 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon SA 44 

RIALTO (Tel. J570.7G3) 

All'Ovest niente di nuovo, con 
I.. Avres DR 4444 

RUBINO 

Infernale Qiilnlan, con Orson 
Welle» G 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Donne facili, con B Lafori't 

I VM 18) I)R 44 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

I corsari «tri grand** Illune, con 
T. dirti» A 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 
Inafierrabile primula nera 

A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - Tel. 6.270.352) 

La leggenda «lell'arciere di fuo¬ 
co, eon V Mavo A 44 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

Verso il Far West A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

(lucila nostra estate, con M. 
O'IIara S 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 
l.a rripta e ritirili)», con C Lee 
(VM 14) DR 4 
VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Delitto allo specchio, con A 
Litoidi (VM IH) G 4 

VERSANO (Tel. 841.295) 

Picnic, eon K. Novak DR 44 
VITTORIA (Tel. 578.736) 

l.'itiaflrrraliilr primula nera 

A 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

I predoni «lei Kansas A 4 
ADRIACINE (Tel. 330.212) 

La sleppa, eon C Vane! DR 44 
ANIENE 

I diavoli volatili A 4 

APOLLO 

l.e 5 mugli drilli scapolo, con 
I) Martin SA 4 

AQUILA 

Vento caldo di battaglia, con 
R Pelli-grill DR 44 

ARIZONA 

Rit»o-o 

AURELIO 

II segno «lei cosole A 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

Tokvo divisione rriminalr 

(VM 14) G 4 
AVORIO (Tel. 755.416) 

I.'americano, con G Ford 

A 4 

CASSIO 

limosi* 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Operazione terrore, con Gleni) 
Ford )VM 14) G 44 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Siipersprttaroli nel mondo 

t VM 13) DO 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Il capo drlla gang A 4 

DEI PICCOLI 
Tarlimi animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Combattimento ai pozzi apachrs 

A 4 

DELLE RONDINI 

Hinoso 

OORIA (Tel. 317.400) 

Tisnk 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 
Tom Jones, ron A Finncv 

(VM 14) SA 444 

ELDORADO 

Ali Baba e i 4# ladroni, con M 
Montez G 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Xquiir tonanti DR 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Una pallottola nella schiena, 
ron .1 Vivvan A 4 

IRIS («Tel 865.536) 

Veneri proihile (VM 13) DO 4 
NOVOCINE (Tel 586 2351 
r.B.I. squadra omicidi, con L 
Bavter (VM 14) G 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Desideri d'estate, ron O Ver¬ 
zotti (VM 14) S 4 

ORIENTE 
Riposo 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

002 Agrnli segretissimi, con 
Franrhi-Ingrassia C 4 

PERLA 

Agente federale X-J. ron Victor 
Mature G 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

I malamondo (VM 13) DO 44 
PLATINO (Tel. 215.314) 
Cacciatori di donne, ron M 
Spillane G 4 

PRIMA PORTA (T. 76 10 136) 
Finrhe dura la tempesta, eon 
J Mason I)R 4 


PRIMAVERA . . 

Riposo 
REGILLA 

Arcipelago in fiamme A 4 
RENO (già LEO) 

Solimano il conquistatore, con 
K Purdont , SM 4 

ROMA 

Il piacere della sua compagnia 
con F. Astairt: C 44 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
I fiatrlli senza paura, con R 
Taylor A 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Tulipano nero, con A. Delon 

A 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVI LA 

> Riposo 

BELLARMINO 

La taverna dello squalo, con 
.1 Fueltsberger C 

BELLE ARTI 
Riposo ' 

COLOMBO 
La scure di gurrra del zapo 
siuux A 

COLUMBUS 
l.a porta delle 7 chiavi, eon li 
Drarke G 

CRISOGONO 
Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Cacciatore di Indiani, con K. 
Douglas A 44 

DEGLI SCI PIONI 
Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Arcipelago in fiamme E * 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

X-3 chiama Brigitte, MG J 
Michael • * 

OTTA VILLA ' 

Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 

Spade Insanguinate 
QUIRITI 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 
RIPOSO 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 
S. CUORE 
Riposo 

SALA ERITREA 

Rìijoso 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 
S. FELICE 
Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 
VIRTUS 
Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I..\ RIDUZIONE AGIS 
F.NAL: Alaska, Adriaclne, Ante 
nr. Ariel, Braneacclo, Bristol. 
Cristallo, Delle Rondini, Jonlo 
la Fenice. Niagara. Nuovo Ollm 
pia. Olimpico. Oriente. Orione 
Palazzo. Planetario. Platino, Pia- 
za. Prima Porta. Regllta. Reno. 
Roma. Rubino. Sala Umberto 
Salonr ' Margherita. Sultano 
Traiano di Fiumicino, Tosco!. 
Ulisse, XXI Aprile. TEATRI 
Delle Muse. Pari oli Piccole i 
Via Piacenza, Quirino, |nii 
Satiri. 
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Rivolto ai «granata» (e come esempio alle altre società) 


E 1 uno studente di 17 anni 
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massaggio 
al cuore 


Intanto in Inghilterra si continua a par- , 
lare delle riforme tecniche del gioco 

Sulla scia degli appelli e dei provvedimenti presi da Franchi 
Toruio ha reso noto di aver rivolto ai giocatori granata un 
reciso invito alla disciplina, corredato delle indispensabili punì- 
[oni Interne. Vale la pena di sottolineare questo gesto di grande 
esponsabilità augurando che l'esempio sia seguito da altre 
ìbcietà. Ma ecco il testo del comunicato del Torino. - L'A C 7 ori- 
pO. in relazione alla situazione di particolare disagio che 'si è 
tenuta a creare mrpli ultimi tempi e thè ha provocalo hi recente 
fffesa di posizione degli arponi federali, nell'intendimento di 

I tjaevolure il ritorno alla normalità della massima manifestazione 

morti va nazionale e di garantire ai direttori di gara quelt’am i- 
jneuole senso di collaborazione che possa consentire un sereno 
itolpimento del digitile compito loro affidato , ha ritenuto di 
■sumere una serie di provvedimenti intesi ad assicurare, da 
forte dei propri giocatori, un comportamento strettamente 
ibnfarme alte norme regolamentari per quanto riguarda i rap¬ 
arti dei giocatori stessi con gli arbitri Pertanto la società, 
wtrintento di puntualizzare la linea di condotta pid seguita neyli 
g|timi tempi, ha impartito ai giocatori precise istruzioni di 
agitare nel modo più assoluto- 

{roteate o manifestazioni di prò- sero inosservanti delle islruzio- 
jftta, lasciando al solo capitano ni ricevute. 

rcompito di esporre ai diretto- ' L’A.C, Torino confida che 
di gara i propri rilievi o te tutte le società, nel comuhe 
oprie riserve nella forma e interesse, vorranno assumere 
i termini prescritti analogo atteggiamento, alfine di 

'La presidenza interverrà di mettere gli arbitri nella condi- 
opria iniziatica, con la tem- rione di operare con serenità e 
stiva applicazione delle san- senza turbamenti provocati da 
mi previste dall'apposito re - intemperanze di giocatori, nel 
il amento interno, nei confron- fermo convincimento che un or¬ 
si del giocatori che si rendes- dinato svolgersi delle gare var- 
| rd a confermare la preferenza l 

1 __ sempre manifestata dal pubbli- 

| * co per lo spettacolo calcistico 

e non potrà che giovare al rag- 

Ì M §„ tf • • giungimento dell'auspicato per- 

A Ifflf |Hf fetta equilibrio competitivo fra 

II Ul fili le varie squadre •. 

Intanto si coutinua a parlare 
# delle riforme allo studio da par- 

JHR#RRR*M4R te di sir Stanley Rous presiden- 

al Milan? 
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! LA SALVARANI AL LAVORO -s£ 

* eia di Parma. Della squadra fanno parte I seguenti dodici corridori: Adorni, Rubini. 

1 runtlnato. Glmondl. Longo, Martelli. Marniciiratl, Mltileri. Pamblanco, Partesottl, l*o- 
leltl e Taccone. D.S. è stato confermato I odano Pez/l. Dopo brevi parole di Luigi 
Salvaranl. ha preso la parola Pezzi che. dopo aver riassunto l'atUvità della scorsa 
| stagione, ha Illustrato II programma di gare per II 1963. Tale attività prevede la par- 
I leclpazlone a tutte le corse italiane e alle principali straniere tra cui 11 Giro della 

I Svizzera Romanda. Il Giro di Francia (abbinato ad un'altra squadra sportiva italiana) 
e alla Parlgl-Roubalx. I.a - Salvaranl • aprirà ufficialmente la stagione con 11 Giro ili 
Sardegna al quale parteciperà con Adorni, Rubini. Fantinato. Martelli. Pamblanco e 

1 Taccone. Questi comlnrerann» la preparazione II 23 prossimo ad Alasslu c saranno rag¬ 
giunti una settimana dopo dal compagni. Nella foto: in prima fila PAMBIAN’CO e 
, BARIMI, sopra .MA/.ZACURATI e TACCONE. 
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te della FIFA. In proposito 
si terrà II 28 gennaio una riu¬ 
nione nel corso della quale 
Rous si incontrerà con i segre¬ 
tari delle associazioni calcio In¬ 
glese. scozzese, irlandese e gal¬ 
lese allo scopo di studiare le 
innovazioni che riguarderebbe¬ 
ro. in linea di massima, la so¬ 
stituzione della rimessa latera’e 
fatta con le mani con una 
punizione di piede, l’estensione 
Jdl’area di rigore Ano alle due 
linee laterali del campo e l'ap- 
plicazione del fuorigioco solo 
:n questa più ampia area d : 
rigore. 

Harry Cavan. presidente della 
associazione irlandese e vice 
presidente della FIFA, ha dato 
alcuni chiarimenti e nello stes¬ 
so tempo anticipazioni sulla 
prossima conferenza di Glasgow 
Egli ha infatti detto - - Dette re¬ 
gole del gioco fi responsabile as¬ 
soluto l’fnternational board che 
fi composto di un rappresentante 
-iasruno delTfn'thilterra. Scozia 
Irlanda e Galles più quattro 
membri della FIFA iXel ghiono 
del 19(13 questo ente si troeò 
d'accordo nel costituire un “ co¬ 
mitato di studio " cui fosse de¬ 
mandato l'incarico, in caso di 
opportunità. di aborre o sem¬ 
plificare alcune regale. 

* Questo comitato compren¬ 
deva ì quattro segretari britan¬ 
nici. Sir Stentey Rous. e il se¬ 
gretario del’a FIFA . Helmut 
Kaeser. 

• Alla prossima riunione di 
Glasgow il comitato porterà il 
frutto di due anni di studi, at¬ 
traverso raccomandazioni e no- 
ferimenti, ed ooni proposta pre¬ 
sa sarà poi votata nell'annuale 
riunione di estate delf'lnterna- 
lional board che sì terrà il pros¬ 
simo giugno a Edimburgo ». 

Cavan ha poi aggiunto che 
- una delle più grandi questioni 
riguardanti il calcio in tutto il 
mondo fi la orare accentuazione 
dei gioco difensivo Noi dobbia¬ 
mo. pertanto decidere se sia il 
caso di un radicate cambiamen¬ 
to delle reaole, tenendo pre¬ 
sente che ogni cambiamento de¬ 
ve avere come fine il migliora- 
mento del gioco in oanuno dei 


La disperata lotta dei sa- piva con un violentissimo 
nitari contro la morte a nul- diretto alla tempia, 
la e servita: Jerry Como, il Jerry Como cadeva a 

giovanissimo pugile ameri- terra come folgorato: l'ar¬ 
cano resuscitato ieri con un Litro lo contava per 10, poi 

massaggio al cuore, ha oggi dicluaiava Christian vmci- 

cessalo definitivamente di toro per K.O. Ma ancora 

vivete nonostante si fosse Jerry Como non accennava 

nuovamente licorso ad ogni a rialzarsi o a rinvenire, 

mezzo per strapparlo alla Interveniva allora il medi¬ 
morte. co che constatando le gru 

Il decesso si e avuto nel- vissiine condizioni del ra- 

la mattinata dopo due gioì- gaz/o lo faceva subito tra- 

ni di agonia. Jerry Como sportare all'ospedale locale, 

era salito sul ring di Vomì Qui il medico di guardia 

gstown (Ohio) martedì nel visitava lo sfortunato ru- 

quadro delia competizione guzzo accorgendosi subito 

del * guanto d'oro » riserva- che era già intervenuta In 

ta appunto ai dilettanti - suo morte clinica, 
avversario era un altro gio- Senza porre tempo In 

vanissimo, lo studente se- mezzo il medico faceva un 

dicenne Harvev f hristum. tentatilo disperato: apriva 

Pareva che Jerry Como do u torace del giovane e gli 

\esse avere la meglio se- faceva un massaggio diretto 

nonché ad un e»rto punto bl| , cuorP . p, an pj an o l'or- 

il suo avversario indovina- ^ano cardiaco riprendeva le 

va fortunosamente uno spi- sue funzioni: il ragazzo era 

raglio nella sua t guardia » « resuscitato >' Ma le sue 

(abbastanza approssimati- condizioni restavano sem- 

va per la verità) e lo col- p,- e gravissime, i medici 

__non potevano farsi illusio¬ 
ni. Continuavano comunque 

ImzIaHm |/ H .4 n vtar la l°ro lotta con la morte: 

inaeTIU I U5III per e purtroppo questa mattina 

■ . l j. dovevano rendersi conto 

Scholz-Rmolai dell'inutilità dei loro sforzi 

generosi. Jerrv Como ha 
Non essendo pervenuto alcun chiuso nuovamente gli oc- 


Indetta l'asta per 
Scholz-Rinaldi 


_ ,, I It.’l U1 il I. suuid V l’ , 1 C , V, ^ V. I.... 

n proposito | | e | 

ìain una riti- •— . — 1 1 ■ —■ — — — ■■ ■ » ■ - ■ 11 “ “ 1 ** * ““ — ““ 


Pasquale-Marini : incontro 

quasi nullo 



La Lega aiuterebbe la società solo a patto 
che possa controllare Marini — Una 
intervista dell'ex presidente Gianni 


Un atteggiamento di PASQUALE che sembra simholeg- 


MILANO. H 

1 quando Josè AltaOni, cen- 
ltacco del Milan. ha Inviato 
Brasile gli auguri di Natale 
apodannu a Felice Riva, pro¬ 
nte del sodalizio milanese 
lasciando seguire anche altra 
tspondenza epistolare e te- 
fica — è riaffiorata la con- 
razione che tutto ciò possa 
ludere a un eventuale ritor- 
del calciatore alla sua so- 
k. (In questo senso si è 
ressa anche la moglie del 
atore). 

1 Milan non Intende drflet- 
dalla rigida posizione as¬ 
ta quando avvennero I dis¬ 
si con II calciatore, conclu¬ 


di) paesi membri della FIFA giare la sua indecisione sulla crisi della Roma 

i 

Gli ungheresi battuti per 67-56 (36-29) 

L'Ignis supera l'Honved 
e passa il turno di Coppa 


Iu*n sera tome annunckito ha vrebbi* patire i loro errori e 111 

avuto luogo rincontro tra il Fre- le loro pazzie. ni - ‘ medici hann 

bidente della Federcaicio Fa- Intiiie uu« -j. troie -sulle squa sono pochissime 
squale ed il commissario giallo- dr<- Nella Roma ehe giocherà a bilità di salvarlo, 
rosso Marini Dettina per tentare Foggia forse oltre Angelillc 

di avv are a soliiziunc la crisi m ineherA anche Manfredini da ——--- 

della Roma. Ma l'incontro è ser- decisione verrà nre*n da Loren- 

vito a poco o niente come ri zo all'ultirm- momento ih base # »l 

prevedeva: si può dire quindi alle condizioni del terreno! Qmni *1 nfAMCCA 

che ria stato un vero e proprio Nella Lazio <rhe giocherà contrr w 5l5f* 

match nullo il Mce«ipa) una sola novità* il 

Fascinale lia ascoltato pazien- rientro di Christen* al posto I A ||S ALaMi 

temente Marini che gli ha ripe- dello -ou-diflrato Caro c i ” ""HI wIIBUI 

luto per l'ennesima volta la -sto- _ 

ria dei -uoi guai - li i dato un’oc- |gM*er**«* - Il U 

chiata ai bilanci della Roma pre-|T@f)nÌS AUnSSUIl C tl«V1* 

tentatigli dai commi—arto ed in-; 

fine gli ha ripetuto che ta oriti A 

deve essere n.-olta all'internc - La Commissione 

delia -società PlMAFCAII deil» F1GC si riunì 

j Allora Marini gli ha chiesto !*Uy tlIICl òsmi I "ternani e dojKKioa.a 
Un intervento per ottenere su- " ,‘ r J ,er T.' n '. t 

hito ed in una t,,)., soluzione i _£ »n ^ a ,a * *' ,7IOnaI< 

70 m,boni che ia Roma deve an- SCOfllfllO Jm'aoù 

cora avere dalla Lega a con- delia san.nona di 

gu.tglio della campagna cessio- | ■ §§ cera allenatore dell 

ni* e Pasquale gli h i prome—o fifa ifffawWfAW cheiti dell Inier e e 

che appoggera la sua riclm*'ta. Mlf CI *occio commissario 

’ invitandolo pero a rivolgersi di- _ lu'iV» d * nu Ì'f 1 ia *‘ P 

rettamente a Franchi n. qual«l a Uflhnrt tenore ^ oroUfo°n 

pero non e nflatto ben disposto lf IfVIvUV I HCC 

vor-o Marmi dopo eh*» questi ha 

rifiutato venerdì sccr-o l'antici- .. . . 

nazione di 18 milioni - il rum- ' " "uairr» uno drl tennis 

pazione oi io milioni u com . Nicola Pictranerii 

missar.o alla Lega d'. 1 ( 10 !.mente ( ecnta di partire prr i Cardila 
tenderà un altra volta la manoi enti oli 7 febbraio pr..wtmo 
a Marini, e comunque lo farai Sebbene non abbia ancora i in- 
solo a p*tto che li LegT postai lorlrzazlone da nane della Fe- 
controllare la destinazione di| iterazione Italiana fi tennista 
onesti fondi azzurro ritiene ehe non vi «a- 

quesu tonni ; rannn rt ,fnroitA per la su. r r a- 

Da parte *ua Marmi ha dettoj sferta e che pertanto putrì co¬ 
che non vuole controlli per unaj ir. mela re l arrivila issa pren- 
queytione di fiducia* e dunque la | (tendo parte ad almeno J del » 
situazione sta esattamente nei ,ornrl previsti nel paesi cen- 

termini in cui s, trovava ne | VIfhhe Centrare in Italia verso 
giorni scoi - '! Come finirò per i! i* meta di aprile per parteripa- 


rianimato 

i 


Si ritirano 
Linzalone 
e Rojas 


contratto relativo al comii.it u- chi e stavolta per sempre, 
mento tu» il tedesco Gustav Scliolz , 

e l'italiano Rinaldi, per il campi»- K questo li secondo ritor¬ 
nato euiopeo dei medio massimi, tale infortunio sul ring che 
la segreteiri deli - Cuiopean u»- s - , verifica nel giro di pochi 

faggitidicazione dell'incontro che giorni, dall inizio del 1905. 
scadranno il 31 gennaio ptos- Nella nottata di lunedi e 
,,mo ‘ morto all’ospedale di Algeri 

* il giovane Said Brahimi che 

era stato ricoverato in se- 

Suila « crisi » della Roma guìto ad un k o. subito »a- 

v bato scorso sul ring. 

~~~ ” ~~ ~ E all'ospedale di Tokio è 

ancora ricoverato in gravis- 
■■ stme condizioni un altro 

pugile il peso piuma giap- 
nMa VVTIPMm ponese Isamu Kato: stavol- 
H I II III I I ta pero non in seguito ad 

uvllll w un 

Isamu Kato (ciie era pas¬ 
sato professionista da pochi 
mesi) aveva retto bene sino 
I II alla sesta ripresa poi si era 

| all^B disunito, era caduto in balia 

II I Hill dell'avversario ed aveva 

|| || |||| subito tanti di quei colpi 

i | IMII bF che l’arbitro aveva creduto 

necessario sospendere il 
match per manifesta infe- 
• _ v ■ .. riorita. Sceso dal ring tra- 

1 società SOlO 0 palio ballante il Kato ha raggiun- 

• » .. to da solo gii spogliatoi ma 

are Marmi — Una mentre stava facendo la 

doccia è svenuto. 

presidente Gianni Subito trasportato allo 

■ ospedale vi è stato rieove- 

ivrebbt* paguro i loro errori e * n gra\ issime condizio¬ 
ne loro pazzie. ni. I medici hanno detto che 

I(itine <iwt o .troie -sulle squa sono pochissime le proba- 



I.’ex lampione d’Italia del pesi gallo, Giuseppe Llnnloie, 
{nella foto), lascerà il piiKilato pei dedicarvi al suo lavoro 
di Impiegato presso l'amministrazione provinciale di Peaaro. 
I.o Ita annunciato lui stesso preelsando ehe alla base del auo 
ritiro prima aneora elle le recenti sconfitte sono la difficoltà, 
anzi rirupossUillità. a fare li peso del * gallo» e ta convinzione 
di non potersi rifare una carriera nella categoria superiore 
essendo l.i sua -taglia fisi- - 


MILANO. U. 


Roy Emerson 
sconfitto 
da Jauffret 
a Hobart 


ca - una - taglia da gallo- e 
non da - piuma - 

- £T vero -- lia spiegato 
Linzalone — rinuncio al pu¬ 
gilato Ho riflettuto a lungo 
prima di deridermi ad un 
passo tanto importante ed an¬ 
che doloroso Non sono più 
tanto giovane, ma neppure 
vecchio e se non fosse stalo 
per ftru'out’enieute del peso, 
avrei potuto calcare ancora 
per qualche tempo e con 
onore il quadrato. Non riesco 
piu a fare il peso. Fisicamen¬ 
te sono "gallo", ma il limite 
dei 54 chili fi per me irrag¬ 
giungibile Lei difficilmente 
può immaginare a quali e 
quanti sacrifici mi sia sotto¬ 
posto per affrontare gli ul¬ 
timi incontri della categoria, 
con risultati che al di la del 
verdetto mi hanno (atro gra¬ 
dualmente capire la realtà 
Conte sapete ho tentato an¬ 
che il salto fra t "piuma", 
netta speranza di poter far 
bene senza Vas-.itlo del peso, 
ma mi è andata male e mi 
sono convinto ihe non vof 
va essere dive-iamente ver 
che il mio peso da "piuma' 
altro non è che quello da 
gallo" con t'aguiunla di gual¬ 
che chilogrammo di grasso 
ingombrante - 

Nato a Taranto nel 1937 e 
trasferitosi a Fesaro per ra¬ 
gioni di lavoro Giuseppe Lire 
zalone si è laureato campio¬ 
ne d ita in dei dilettanti nel 
58 Fessolo profe-.s,on:-ta su¬ 
bito dopo i G.orhi Olimpici 
d. Roma, si e rapidamente 
afferm ito come uno dei mi¬ 
gliori peri gallo e si laureo 
campione d'Italia nel 1963 
battendo Lucini L'anno pri¬ 
ma avpva fallito la conquista 


L» Commissione disciplinare ‘ è, ° 

deila F1GC si riunirà m Milano c * t '* t.to.o contro ì>i trpom 
l'imam e dotKKtou.^ro pei esami- pvr un soffio il verdetto, in- 
•ia-e ip lenoni' n-> i omooi-a- 1 < fatti, fu di parità, 
alla Lega Nazionale a carico d, Ne , w doptJ aver difeso II 

• ^iutfllu.t dei MdliluSn , , , zv 


Jei doli Loili Ci netti pr n*iarntr 
della ^arnpdufia di HeJenio Her 


litoio contro CarbL Lirizalo- 
ne fu detronizzato da Scar- 


rera allenatore dei! Inter. di Fac-| poni 


assillato dai pe-»o 


chem dell Inier e dei doti .Mar m*z.ò ia parabola discenden- 
'occio commissario del Catania f P che lo ha porlsfo 3 lla re- 
luiu denunciati per infrazioni . seonftta '.»n Mistei- 
*11 art 7-1 del regolamento e del v enl< * sconi na - o i.isiei 

-eiiore professionistico della ° 


-eitore 

HGC 


laro 

iJn altro pugile 'ho 'H?.ri» 


il ring (* l’.ml Rojas. a meri- 
c.iiio. aspirante al titolo mon¬ 
diale dei * piuma -. imbat¬ 
tuto da professionista. Rojas 
ha preso la sua decisione 
appena il medico addetto li 
rilascio delie licenze gii ha 
rincontrato mia cateratta Bi¬ 
roccino sinistro, conseguen¬ 
za di una ferita subita in 
uno degli ultimi combatti-_ 
menti sostenuti Professioni¬ 
sta da due anni Rojas ha 
disputato 2) combattimen¬ 
ti vincendone 17 per K.O. 
fn marzo avrebbe dovuto in¬ 
contrare Vicente Saldivar 
per il titolo mondiale. 

* * * 

A Londra l'organizzatore 
Jack Solomons ha annuncia¬ 
to che il campione inglese 
e dell'Impero britannico dei 
pesi massimi Henry Cooper 
ha accettato di difendere il 
suo titolo contro Johnny Pre- 
seott in giugno a Birmin¬ 
gham Solomons prevede una 
affluenza di 50 000 a 60.000 
spettatori nella città natia di 
rrescott 

A New York Cassius Clay 
Ma firmato il contratto per i 
suoi diritti radiofonici per la 
rivincita con Souuy Liston 
ed ha annunciato che sarà 
pronto a difendere li titolo 
un mese e mezzo dopo che ì 
medici gli avranno dato 11 
benestare 

Domani Clay sarà sottopo¬ 
sto ad una visita medica di 
controllo dell'operazione di 
ernia che provocò i* rinvio 
del combattimento delio scor¬ 
so novembre a Boston. 

• • • 

Mercoledì partirà in aereo 
da Roma la rappresentativa 
dilettantistica di pugilato del¬ 
la capitale che il 22 gennaio 
affronterà al Palazzo dello 
Sport di Berlino una forma¬ 
zione di pugili composta di 
c,emeriti dei due settori dal¬ 
la città Delia squadra ro¬ 
mana fanno tra gli altri par¬ 
te Antoniarelli. Di Triglia. 
Zampieri e Rosati. Il confron¬ 
to Beriino-Roma comprende¬ 
rà 10 combattimenti 

Nella foto in alto LINZA- 
LONE 


lot-amrrlranl Plefrangrll dn- 
virhbe rientrare In Italia verso 
la meta di aprile per parterlpa- 


IGNtS: Gavagnin |9). Bufali- tenere La Igms ha 
ni (« 1 , Massetti. Cescnul (ta», sut piano tattico ha ] 
Ravallro. Bulstirronl. Osso- cune nei marcamen' 


momento è difficile dire-certo è! re ad alcuni tornei in Italia 
che Marini Otterrà gli aiuti del-! quasi certamente quelli rii Pa- 


pol con la sua partenza peri | a ki, vaitcronl (li. Flaborc», Isiono nette conclusioni. 


Uicó* ha^rcìvcniat o° 'la- I ino bruire *!!* ( ’r dÌ7Ì ° nÌ riToVc 

arcamenti e impreci-|e conseguente fallo Ossola por-. espo-te di Franchi e solo se ac- .. . p PI> 


Brasile. Contrattualmente.l \ilirttl (S>. Gennari (17). 


tava ti punteggio sul S7-.M 


La Ifonrcd che mancava di due Ribattevano gii ungheresi an- me suoi dir-t 


oetterà di andare a Canora co- 


Ilavls. 

SiiH'atiiialr livello di cloro 
dii paesi europei Pleiranreli 




INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

66 UTENSILI, MACCHINE E ACCESSO» 
A SOLE L 11.890 FRANCO DOMICILIO 

DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA DN CENTRO 
PER LA PRODUZIONE DI UTENSILI 

I trapana ■ petto, eoo gabbia . 1 tega a cnano 
chiusa. 2 diverta velocltA I 1 seghetto a punta per me- 


1 seghetto a punta per 
con mandrino, penetrazione tali* 
nell acciaio 10 mm I «cimelio . punta per i 

1 rettiticatrice con gabbia 1 ber alberi 

chiusa con duco a «meri- l manico universale per 
gito di silicato con Imptan- I cesello 
to di smeriglio per trapani I manico per cesello 
per metallo * martello In acetati 

1 menarola, giro 11", eaecu- 
zione «ollda * -rch ^!i° 55, r - .1** 


I rimane sempre vincolato HOSVF.m czinkan (11), Te- I _ q„ a |j R ai -kz t . ixwn cora con Simon G7-.VS L qui. a Intanto è da registrare che ha drio di non ritenere che 

Milan e non può assumere ™ r * v * rl Fu „• !a vasa per oblilight di Irv.i, ha • dalia nr.c. commettevano un dopo Marini ed Evangelisti an- '* sveiia sla tintura la plrt for 


egnl con altri sodalizi Ano ( nVn rt * nn |"j ì 1 * 'to m 

^ . a . a «a mon (IO, nrneze (21, loin, 

scadere del termini con- Koczka «(). Tanczos. 
liliali Tuttavia, la cvrntua- ARBITRI: Kllma (Cecoslovar- 
dl un rlavvlcinamento tra rhia) Ed Chuard (Svizzera), 
lei» e calciatore non sembra VARESE, 

lusa A Budaps-at dieci punti pi 

Se egli ritornasse — fi stato magi.-iri onesta «era a Varosi 
to osservare da dirigenti ros-j* favore del - gialli - della 1( 

... »,,,. 1 ,. I campioni, dilati» hanno 

eri - non farebbe altro fa|(n| |; o i obiettivo e P a*< 


per metallo I martello in acciaio forgia- 

■ ssrsft..* u * —« • 

* vssz >» 


VARKSL. 14 igrandwimo nrllarro mtero della «* possibile fallo L. eruzione mantenere ottimi rapporti con fi i rampi Co<i orci a Mflboiir* 

A Bud.^post punti pei \ gara Lo 5orit sono quindi pa*| t5c * itro da parte del P*t*m *t+ fornisce la \or^ione nr pomtnri» Il corneo Cnpp» 

apiari miccia «era * Varese 11 ! remiate e solo nelle battute Anali i ??7 a,a >l diiudfia ?nll in eredi- , u , . ohe lo ìndn^-coro a’ie dell» P^rtrrarfrtne, una nperle 

favore del «gialli - della igni* \ i varesini hanno potuto prendere j bìlc margine di un punì nino la . * . * di Uad« rUrrvat* «He donne j 

campioni d Italia hanno coitili Ugo Al 16 della ripresa sul Ux ventura della Honvcd a.rn.^^oni .pernio » ne F-io A|| , compef i, t ..n e panertp» | 

itfdinnln I nhidftivA p ni««inn fi7. nf'r In 7/rriit , itr*tv*A n.' r 1 w co ha lottalo. ofTrcnuo| o..c»up i** irur* fi l ne invio ol | irnniop di undici mvlont ! 




U * 


- --- .. raggiunto l obiettivo e passano woz per la ign m usciva per gii ( , ***• u " .. m irnnure di undici naitoni 

ornare • quel posfo cne erllij| t lirnf> della Coppa d Europa 'ungheresi Czinkan regima fino U meglio d» quanto polche °? r i* Cons.also direttivo in carica per f r4 cui , (ralla che %»rà rtp 

%%o avevi abbandonalo All Partita es.tltante e lotta serrata | ad allora incontratalo del gioco re Saputasi pre\*entlvamente bat- annunenre .1 suo rit.ro G^nn: pie^enrai» d» l.ea pericoli e 

lan interessa soltanto che! Mal assoluto dominio da parte! Lo som i Un \ a Grrminger che nel llltd ^ulla velocita, ha gelato il < a di quelli che nt:erp Fr*n^fii f»*»rdl«lanl le favo- 

ri avvengano alititi chr n.)n|dvi y-* resini ma sempre puntcg -1 coreo del primo tempo <al lfi • *‘ f ’™ , Ì f.à t prim-ioali errori rcmmes<i di * ,,n " ^ ansi rollane e 

eroi Mn'stlitosfera Dnlrmlca ,1 g« alt.tlenanle che lasciava «per- era stato costretto ai bordi dei per quasi liniera panna io svari. , n».. , Ir statunitensi 

la squadra funzioni nella' 10 *° della <juaHflcazione|campn avendo accusato un vi<sto- faggio nell ordine dei sette-otto ’ • *. ;> - _ _JDa segnalare Infine la gros- 


rite «on<> pero te australiane e 
Ir statunitensi 

Da segnalare Infine la gros¬ 
sa sorpresa registratasi nel se 



no. regolabile to 3 misure 
1 tenaglia combinata con ta¬ 
gliami 

1 tagliavetro eoe 1 ruote 
t sega fine 


l coltrilo speciale con i parti 
Intercambiabili per materie 
plastiche, legno, carta, tap¬ 
peti. rivestimenti di cavi- 
memo. ere 
I punteruolo 
I perforatrice 
1 scalpello 

7 diversi cacctavttl la acetato 
forgiato 

I manico speciale In plastica 
con guarnizione In ottona 
per cacclavitl 


Ta.ro. i. .««I n .||. • ’ ’ urna t uaimiuziuiir vdiiiF*' on «t» * l'ins- ì ^ ,, ’ . ----- ... _ A . j . _ „ .u. ^ ^ n». srgi|g|«rr 'iii.’iir ia ifu^* 

, gl n /l-. n * nf , P^r gli ungheresi Gioco che. al-l*o colpo dell americano Gennari (punti Un arbitaggio non r?rin* li , P^ r di»t che per la R<>- %9 Rgirpr«a rrcl«!r*Ya*t nel <r 

cnrdta, polrnè II fattore p^l finsogna della battaglia, non ha \ I_a sostituzione si mostrava su- 1 fu^hto a lei favorevole ha poi ra t?tono molto r 0s«jb:I:tà di rendo turno del «incoiare ma 
oglco ha una Importanza al evidentemente potuto toccarei bito determinante agli effetti del t limitato 1 utilizzo di talune P<*di- Svezza insite nella «onerosità senile del ramptnnait di tenni* 


no uguale a quella del fattori vertici assoluti Lo spettacolo pe_ risultalo li quintetto di BudajH-st J'* 1 basti pensare che già al 6 0 r.p’I.t passione del suo pubbli- Ir Tasmania in corso a II» 
bici Oliali potrebbero essere rò non fi mancato ed è stato co- accusava visibilmente e non riu- rtP| primo tempo Gremlnger as- Ancona una volta rii ei di- bari: l australiano Rov Emer 
ne.no azonlsllro e conse- at^niemenlc presente propr.o per selva a tenere, come sino ad ni- sommava tre falli a suo carico son II miglior cloratore dllrt 

, ,|.i snervante rincorsa efTettuata lora aveva fatto Ossola centrava * Benczen quattro falli alili rigent. e.O,ano a nnrs lattino tante del mondo e sigio battìi- 

nlemente li rendlmenlo |sull orlo dei 10 punti che costi- due tiri liberi cosi come Teme- sempre del primo tempo .inorando ]p loro precise re- („ ^,1 francese Francois 4«uf- 

■quadra». Nella foto. AL-• mivano u traguardo, per versi svari Punteggio quindi sul 65- Franro («SannanfAnì -p.in-ah'1 tà. cerca-dn di «rar 1 - frrt con II punteggio di 6-3 

PINI. lopposti. da superare e da man- 54. Gennari usufruiva di altri due * iau^u viaiiitaiiiwui care tutto sul p.ibrtJco, che do- 3-6, 6-1. 


in totale ni strumenti, utensili e accessori franco domicilio per «ole il ofl Lire, ai prezzo me¬ 
dio quindi di «ole in Lue «> pezzo Attualmente il tetmine di consegna fi di circa 20 giorni. 
Per 1 Italia ai consegna mtnivdiaiamenie. m caso di pronto ordine, tino ad esaurimento dell, 
scorta di magazzino im piega di oon pagare anticipatameniei Pagherete soltanto IldVO Lire 
contro assegno senza ulteriori spe*e di dogana e di spedizione Tutto e gì» compreso nel prezzo 
Sei mesi «li garanzia per ogni pezzo (ordinazione possibilmente in stampatelloi 

6011. MntilUUS RG. • WmuìH e RMCthiM - Foni, nel 1847 
5672 • lEIORINGEN-Mili. - Mitraste 421 - (Germanie Ocdina i nle) 
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Gravi ammissioni del Pentagono 


... l v Unità / venerdì 15 gennoio 1965j 

DALLA PRIMA PAGINA ! 


I turchi 

• la NATO ' 

I turchi sono saltati in ac¬ 
qua da una barca che stava af¬ 
fondando: questo ri sembra il 
commento più azzeccalo alla 
decisione del governo dell’An- 
' kara di ritirare l’adesione al¬ 
la forza nucleare multilaterale 
della Nato. La FML in effet¬ 
ti è entrata in una crisi che 
molto probabilmente si con¬ 
cluderà con la liquidazione de¬ 
finitiva del progetto americano. 
Nella stessa Germania di Bonn, 
dove vi erano i più tenaci so¬ 
stenitori deH’armatncnto nu¬ 
cleare atlantico, cì si è ormai 
rassegnati, a quanto sembra, ad 
attendere tempi migliori per 
riprendere il discorso su que¬ 
sto problema. Tali, almeno, 
sono le indicazioni che si pos¬ 
sono ricavare ' dalle notizie 
provenienti dalla capitale fe¬ 
derale nella imminenza del 
viaggio di 1 Erhard a Parigi. 

II cancelliere, si alTerma, de¬ 
luso dalle incertezze america¬ 
ne e preoccupato della prossi¬ 
ma scadenza elettorale, si pre¬ 
parerebbe ad offrire a De 
Gaulle la rinuncia alla forza 
maltilaterale in cambio di un 
impegno della Francia a so¬ 
stenere la posizione di Bonn 
sulla a questione tedesca a. Si 
vedrà a conclusione della vi¬ 
sita in quale misura Erhard 
avrà successo nel baratto che 
egli propone. Sta di fatto, co¬ 
munque, che di F.ML a Bonn 
si parla da qualche tempo il 
meno possibile. 

11 ‘ Tutto ciò non diminuisce in 
nulla il valoro politico del 
gesto compiuto dai dirigenti 
dell'Ankara. Anche se la FML 
‘ è stata messa in crisi sostan¬ 
zialmente dallo atteggiamento 
di Parigi, il progetto non era 
stato ancora ufficialmente ab¬ 
bandonato e anzi tra poco rap¬ 
presentanti dei paesi che vi 
avevano aderito avrebbero do¬ 
vuto riunirsi per cercare di 
vedere come integrare nel 
piano originario le idee esposte 
dal primo ministro britannico 
Wilson. Aver annunciato il 
ritiro della Turchia significa, 
in queste condizioni, non solo 
dare probabilmente il colpo 
di grazia alla FML ma anche 
far uscire il paese dalla con¬ 
dizione di lunga e pesante sog¬ 
gezione militare agli Stati Uni¬ 
ti. Se si peqsa che fino a qual- i 
che anno fa la Turchia veni- I 
va definita a il botolo ringhio¬ 


so a dell’a alleanza atlantica » ci 
si può rendere pienamente con¬ 
to del valore che può assu¬ 
mere la decisione dell’Ankara. 

~ E’ una decisione alla quale 
riteniamo non sia estranea la 
attivila della diplomazia sovie¬ 
tica. Da almeno dieci anni. 
Mosca non ha risparmiato i 
suoi sforzi per far compren¬ 
dere ai dirigenti turchi la 
opportunità e il vantaggio di 
seguire una politica di amici¬ 
zia Ira i due paesi. Questa pro¬ 
spettiva è stata spesso oscura¬ 
ta proprio a causa dello at¬ 
teggiamento particolarmente 
aggressivo mantenuto dai diri¬ 
genti turchi, sempre disposti a 
far assumere al loro paese — 
come nel caso della crisi me¬ 
dio-orientale dell’estate del 
1958 — un ruolo di punta 
avanzata dello schieramento 
militare atlantico. L’atmosfera 
si è venuta gradatamente mo¬ 
dificando dopo la liquidazione 
del regime di Menderes. an¬ 
che se nei momenti più acu¬ 
ti della crisi di Cipro 1 rap¬ 
porti tra -Turchia e Urss sono 
stati spesso assai-tesi. Un cer¬ 
to ruolo di mediazione giun¬ 
cato da Mobco nella fase fi¬ 
nale .ili quella crisi, tuttavia, 
può aver facilitato una presa 
di contatto più approfondila. 
Ciò è nvvcnulo in occasione 
della recente vìbìia a Mosca del 
ministro degli Esteri del go¬ 
verno lnonu, salutato dalla 
Prnviln con grande cordialità. 
Il contatto tra Ì due paesi è 
stato poi approfondito nel 
corso della visita di una auto¬ 
revole delegazione sovietica, 
capeggiata da Poilgomi, in 
Turchia. E’ lecito supporre che 
durante gli scambi di idee 
avuti a Mosca e all’Ankara i 
dirigenti sovietici abbiano par¬ 
ticolarmente insistito nel far 
presente che la partecipazione 
della Turchia alla forza multi¬ 
laterale sarebbe stata incompa¬ 
tibile con una politica di ami¬ 
cizia tra i due paesi. I diri¬ 
genti turchi sono stnti eviden¬ 
temente sensibili a questi ar¬ 
gomenti. II governo italiano. 
Invece, rimane sulle vecchie 
posizioni, quanto meno equi¬ 
voche, in tema di organizza¬ 
zione nucleare multilaterale 
della Nato. Il che lo piazza, 
oggettivamente, ' in una posi¬ 
zione assai peggiore di quel¬ 
la dell’ex « botolo ringhioso » 
della alleanza. 


Laos : in corso da giugno 

» / 

gli attacchi aerei USA 


Il Cairo 


Il gen. Olenga 
in visita 
nella R.A.II. 


IL CAIRO, 14 

Negli ambienti panafricani 
del Cairo si confermano uf¬ 
ficiosamente le notizie di una 
imminente messa a disposi¬ 
zione delle forze partigiane 
del Congo di un primo con¬ 
tingente militare formato da 
volontari di vari paesi afri¬ 
cani. Un vero e proprio piano 
di assistenza militare e fi¬ 
nanziaria ai partigiani sareb¬ 
be tuttavia discusso ad una 
riunione dell’OUA che po¬ 
trebbe essere convocata a 
breve scadenza. 

Nel quadro delle iniziative 
africane per il Congo si ap¬ 
prende da Dar Es Salaam 
che il presidente della Tan¬ 
zania Julius Nyerere, i! pre¬ 
sidente del Nenia, Jomo Ke- 
nyatta e il primo ministro 
dell’Uganda, Milton Obote, si 
sono riuniti ieri e oggi a 
Mbale, località dell’Uganda 
vicina al confine con il Ne¬ 
nia, per incontrare il capo 
del governo rivoluzionario 
del Congo, Christophe 
Gbenye. Cosi annuncia un 
comunicato ufficiale pubbli¬ 
cato oggi a Dar Es Salaam, 
capitale della Tanzania. 

Il comunicato precisa che 
Gbenye ha illustrato a lungo 
l’attuale situazione nel Con¬ 
go. Egli ha appoggiato la ri¬ 
chiesta dell’OUA di espelle¬ 
re i mercenari bianchi dal 
Congo e si è detto desidero¬ 
so di Incontrare la commis¬ 
sione od hoc dell’OUA per il 
Congo, per illustrare le cau¬ 
se e gli obiettivi della rivo¬ 
luzione. Le sue dichiarazioni 
sono state accolte « con com¬ 
prensione e simpatia » dagli 
altri tre leader africani. 

Nyerere è tornato questa 
sera a Dar Es Salaam e al¬ 
l’aeroporto ha dichiarato di 
essere stato bene impressio¬ 
nato da Gbenye. il quale ha 
narrato che le sue forze han¬ 
no aiutato molti bianchi mi¬ 
nacciati dai mercenari a sal¬ 
varsi nell’Uganda e nel Su¬ 
dan. Si trattava di bianchi 
che sarebbero stati uccisi 
senz’altro dai mercenari, che 
conoscevano la loro simpatia 
per la rivoluzione. 

Sempre in relazione al pro¬ 
blema degli aiuti africani al¬ 
le forze partigiane congolesi 
va visto il viaggio del gene¬ 
rale Nicolas Olenga nella 
RAU Olenga è giunto oggi al 
Cairo per una visita di due 
o tre giorni Ufficialmente è 
stato detto soltanto ch’egli 
avrà colloqui con esponenti 
della Repubblica araba unita 
sulla situazione nel Congo 
Per quanto riguarda i rap¬ 
porti fra il governo di Bruxel¬ 
les « I governanti congolesi, 
oggi noovo colpo di scena. 


Il fantoccio Ciombe, che 
ieri aveva annullato la sua 
visita a Bruxelles, oggi ha 
fatto annunciare che si re¬ 
cherà domani nella capitale 
belga, « visto che Adoula se 
n’è già andato ». 

Il viaggio di Ciombe non 
viene ancora dato per sicuro 
né a Leopoldville né a Bru¬ 
xelles, ma è evidente che il 
contenzioso belga-congolese 
(sono in ballo miliardi dal- 
l’una parte e dall’altra) non 
permette né a Ciombe né al 
Belgio di rinunciare a qua¬ 
lunque tentativo per cercare 
di ricostituire l’intesa perfet¬ 
ta che esisteva fra i colonia¬ 
listi e Ciombe fino al dicem¬ 
bre scorso. 


Portogallo 

Dure condanne 
inflitte a dieci 
antifascisti 

LISBONA. 14 

Due tribunali del dittatore 
clcrico-fascista ed atlantico Sa- 
lazar hanno inflitto durissime 
condanne contro dieci patrioti 
accusati di aver svolto azioni 
di propaganda per il ripristino 
delie libertà democratiche, di 
aver distribuito volantini e di 
aver - progettato un'insurre¬ 
zione nazionale per il 1' Mag¬ 
gio 1964-. 

La condanna più spietata è 
quella pronunciata dal tribu¬ 
nale di Boa flora contro An¬ 
tonio Figueira, 27 anni. Se¬ 
condo l'accusa, era al centro 
di un - complotto - che preve- ! 
deva sabotaggi a linee di co-; 
municazione e impianti indu¬ 
striali La polizia ha esibito, 
fra i - corpi del reato -. otto 
stecche di dinamite. Il patriota 
è stato condannato a dieci anni 
di carcere e alla perdita dei 
diritti civili per quindici anni. 

Benito Roberto. 43 anni, e 
Antonio Cardoso. 37 anni, sono 
stati condannati a 15 mesi cia¬ 
scuno: Joao Silva. 27 anni, e 
Ascendo Pepe. 41 anni, sono 
stati condannati a 14 mesi 
Tutti abitavano nel sobborgo 
industriale di Berreiro 

Un altro tribunale ha con¬ 
dannato a (liciotto mesi e alla 
privazione dei diritti politici 
per cinque anni cinque mina¬ 
tori del Portogallo meridionale. 

Secondo 1'-Associated Press-, 
che ha diffuso la notizia, tutti 
e dieci gli imputati sono comu¬ 
nisti^ Non si hanno altre infor¬ 
mazioni su questi oscuri eroi 
dell’aspra lotta che la parte mi¬ 
gliore del popolo portoghese 
conduce da anni contro la ti¬ 
rannia salazarìsta. sostenuta 
dalla NATO e, purtroppo, be¬ 
nedetta da una parte cospicua 
delle gerarchie ecclesiastiche. 


Nuove manifesta¬ 
zioni antigoverna¬ 
tive nel Vietnam 
del Sud 


SAIGON, 14 

L’abbattimento dei due aerei 
da caccia a reazione nel Laos, 
avvenuto ieri, ha costretto il 
Pentagono ad ammettere che 
gli Stati Uniti stanno effettuan¬ 
do azioni aggressive sistemati¬ 
che contro le zone liberate dal 
Pathct Lao, mediante bombar¬ 
damenti e mitragliamenti effet¬ 
tuati da aerei che partono da 
aeroporti nel Vietnam del sud. 
Fonti del Pentagono hanno di¬ 
chiarato che l'azione nel corso 
della quale i due aerei sono 
stati abbattuti era stata intra¬ 
presa per distruggere un ponte 
sullu strada numero 7 (che dal 
Vietnam democratico conduce 
alla Piai'a delle Giare) e che 
all’azione partecipavano vari 
altri aerei. 

Nello stesso tempo è stato 
ammesso, per la prima volta, 
che azioni aeree effettuale in 
prima persona dagli Stati Uniti 
sono in corso, contro obbiettivi 
nel Laos, dal mese di giugno, 
e che nell’ultimo mese — come 
era stato ripetutamente denun¬ 
ciato dal Pathct Lao — queste 
azioni sono state intensificate 
L’intensificazione di queste 
operazioni ha coinciso con la 
visita a Saigon del generale 
Fumi Nosavan. comandante 
delle forze prò - americane di 
destra del Laos, che insieme 
ai generali sud - vietnamiti ed 
a quelli americani ha discusso 
le modalità dell'intervento nel 
Laos. 

Il pretesto addotto dagli ame¬ 
ricani per giustificare queste 
aggressioni è, come è noto, la 
necessità di colpire le « linee 
di rifornimento » del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam del sud. E’ lo stesso 
pretesto che verrebbe avanzato 
per estendere il conflitto al 
Vietnam democratico, l'aggres¬ 
sione contro il quale viene at¬ 
tualmente effettuata con azioni 
meno spettacolari alle quali 
non viene data alcuna pubbli¬ 
cità. Il New York Times, a 
questo proposito, scrive che 
sulle operazioni in territorio 
laotiano (e, per estensione, nel 
Vietnam del nord) non viene 
data deliberatamente alcuna 
pubblicità « per evitare imba¬ 
razzo al Primo ministro laotia¬ 
no Suvanna Fuma * e per evi¬ 
tare -complicazioni internazio¬ 
nali » agli stessi Stati Uniti. 

Ma il fatto che i dettagli sul¬ 
l'azione di ieri siano stati resi 
noti, e che si sia confermato 
pressoché ufficialmente l’inter¬ 
vento nel Laos, appare anche 
più minaccioso dell'attacco 
stesso: ciò potrebbe significare, 
infatti, che gli Stati Uniti sono 
pronti a procedere oltre nella 
attuazione dei loro piani ag¬ 
gressivi, senza alcun riguardo 
nè per Suvanna Fuma nè per 
le -complicazioni internazio¬ 
nali ». 

D’altra parte, gli attacchi ae¬ 
rei appaiono combinati con at¬ 
tacchi terrestri. Il Pathet Lao 
ha annunciato oggi che le trup¬ 
pe di destra, guidate da uffi¬ 
ciali statunitensi, hanno attac¬ 
cato e occupato il villaggio di 
Dong Mot. nel Laos meridio¬ 
nale. L’attacco e l’occupazione 
del villaggio sono avvenuti sa¬ 
bato scorso. 

Nel Vietnam del sud il Pri¬ 
mo ministro Huong, il quale 
ieri aveva annunciato che i mi¬ 
litari rientreranno nel gover¬ 
no, il quale verrebbe rimpa¬ 
stato fra breve per preparare 
delle - elezioni - entro marzo, 
oggi ha rivolto un appello alla 
popolazione, agli studenti ed ai 
buddisti perchè smettano di or¬ 
ganizzare manifestazioni contro 
il governo - ora che la crisi è 
finita-. Ma anche oggi, a Da- 
nang e in numerose altre città, 
si sono svolte manifestazioni 
popolari. A Danang i dimo¬ 
stranti portavano cartelli con 
-slogans- antigovernativi e al¬ 
tri che chiedevano una solu¬ 
zione neutralistica e la fine 
della guerra di repressione. 
Manifestini distribuiti in varie 
città d'altra parte accusano il 
Primo ministro Huong di esse¬ 
re « il più servile - collabora¬ 
tore degli americani, e affer¬ 
mano che - il popolo sud-viet- 
namita reclama il diritto all'au- 
todeci-none democratica - 

I partigiani hanno attaccato 
stanotte un posto di polizia nel¬ 
la sede di una facoltà dell'uni¬ 
versità a dieci chilometri da 
Saigon, uccidendo un poliziot¬ 
to e ferendone un altro, e im¬ 
possessandosi di numerose ar¬ 
mi e di una radio. 

II direttore dell’USlA (l'ente 
americano per la propaganda) 
Charles Rowan. ha intanto or¬ 
dinato che un gruppo governa¬ 
tivo americano smetta di gi¬ 
rare scene di battaglia nel Viet¬ 
nam del sud. La decisione è 
stata presa dopo che una corri¬ 
spondenza deir.4ssociated Press 
aveva rivelato che il gruppo 
cinematografico, anziché recar¬ 
si sui campi di battaglia, ave¬ 
va fatto organizzare finte bat¬ 
taglie in cui una parte delle 
'truppe era impegnata ad -at¬ 
taccare- un nemico inesisten¬ 
te. mentre un'altra parte faceva 
la guardia per evitane che i 
partigiani attaccassero davvero 
e trasformassero la finta bat¬ 
taglia in una battaglia auten¬ 
tica • 

La cosa aveva destato ilarità 
fra gli americani di stanza nel 
Vietnam e indignazione tra i 
vietnamiti. le cui nsaie uni¬ 
vano messe a soqquadro dalle 
manovre II film avrebbe do¬ 
vuto essere usato come stru¬ 
mento di propaganda all'este¬ 
ro, per convincere gli -allea¬ 
ti» che la guerra nel Vietnam 
è bella e gloriosa. 


L'Indonesia non rompe con 
gli enti spulali dell'ONU 

Esercitazione aerea intimidatoria degli inglesi con bombardieri atomici «V» 


Il governo indonesiano ha comunicato 
al rappresentante dell'ONU a Gl akarta, 
Vojko Pauictc, che VIndonesia non ha 
ancora preso decisioni per quanto riguarda 
la sua partecipazione agli organismi spe¬ 
ciali dell'ONU. Ciò rappresenta una inte¬ 
ressante modifica delle misure _ di sistema¬ 
tica rottura dei v legami con l'ONU, adot¬ 
tate nei giorni scorsi dai governo di Gia¬ 
carta 

D’altra parte Sukarno ha detto ieri nella 
già nota intervista alla Columbia Broad¬ 
casting Corporation, che non si opporrebbe 
a una ipotetica seconda inchiesta dell’ONU 
nel territori del Borneo (Sa bah e Sa- 
rawak) incorporati nella «Grande Ma¬ 
laysia-; anzi, egli accoglierebbe con favore 
una iniziativa del genere, come ogni altra 
intesa a una soluzione pacifica della ver¬ 
tenza in corso. Tale vertenza, sorta appunto 
dalla creazione della - grande Malaysia - 
a danno della Repubblica indonesiana, e 
soprattutto a danno delia presa di coscienza 
civile e politica di popolazioni che si 
vedono ora — per imposizione degli occi¬ 
dentali — restituite ai Jeudalcsimo, non 
darà luogo dunque a una guerra se non 
saranno gli stessi occidentali a volerlo. 
cosi come lo hanno voluto nel Vi et Nam 
del sud. 

Anche in questo caso, alle misurate di- 


Messaggio al Congresso 


c hiarazlonl del presidente indonesiano fa 
riscontro la massiccia mobilitazione delle 
forze britanniche, giustificata con lo stesso 
pretesto con cui gli americani giustificano 
il loro impegno nel Viet Nam, vale a dire 
con la richiesta da parte di governi larga¬ 
mente controllati e soggetti, quello di Kua- 
la La ni pur non meno di quello di Saigon. 
Dopo l’arrivo della portaerei Eagle, giunta 
ieri a Singapore, si annuncia oggi per 
sabato una grande esercitazione aerea, in 
cui opereranno alcuni bombardieri atomici 
della classe -V-. Inoltre, i capi delle rap¬ 
presentanze diplomatiche britanniche nel¬ 
l'Asia sud-orientale si riuniranno a Kuala 
Lampar dal 26 al ?9 gennaio per discutere 
la situazione. 

Di questa, l'aspetto piu rilevante è certa¬ 
mente costituito dal fatto che la Gran 
Bretagna è scesa al fianco degli Stati Uniti 
in misura assai più decisa di quanto non 
avesse fatto al tempo del conflitto co¬ 
reano. per assumersi ora la sua parte nella 
repressione del movimento popolare e de¬ 
mocratico in questa parte del mondo. Ed 
è degno di nota che questo crescente im¬ 
pegno, promosso dai conservatori con la 
creazione della - Grande Malaysia -. venga 
ora accolto e portato alle sue pericolose 
conseguenze dai laburisti. 


Johnson toglio maro 
#7 programma di « aiuti» 

Tra i principali stanziamenti, quelli per la repressione in 
Indocina - Imminenti colloqui con i romeni 


Il sen. Bonacina 
auspica scambi 
Cuba-ltalia 

» 

L’AVANA 14 

« L'espansione del commer¬ 
cio tra l’Italia e Cuba non so¬ 
lo è possibile, ma è molto ne¬ 
cessaria per tutta una serie di 
motivi -. ha detto il senatore 
socialista Ercole Bonacina. 
membro della commissione per 
il commercio estero del Sena¬ 
to. attualmente in visita a Cu¬ 
ba. Lo riferisce la TASS. 

•« A noi occorrono le merci 
cubane e a Cuba occorrono 
quelle italiane - — egli ha di¬ 
chiarato. ~ Noi possiamo vende¬ 
re a Cuba i nostri prodotti ad 
un prezzo equo, e Cuba può 
fare lo stesso con noi -. 

- Da tutto ciò che ho visto 
e udito — egli ha detto — pos¬ 
so trarre la conclusione che 
1 cubani hanno posto fine una 
volta per tutte all'asservimeuto 
al capitale americano, e che 
non vi è contadino, operaio o 
cittadino cubano che *»v>rra mai 
tornare indietro. Questo è un 
fatto che deve essere compreso 
da chiunque abbia occhi per 
vedere -. 


WASHINGTON, 14. 

Il presidente Johnson ha 
proposto oggi al Congresso di 
stanziare per < aiuti » all’este¬ 
ro, nel prossimo esercizio fi¬ 
nanziario, la somma di tre 
miliardi e 380 milioni di dol¬ 
lari, dei quali un miliardo e 
170 milioni per finalità mili¬ 
tari e due miliardi 210 milio¬ 
ni per assistenza economica: 
è la cifra più bassa che sia 
mai stata proposta dal piano 
Marshall in poi. Johnson ha 
fatto presente, nello speciale 
messaggio inviato al Congres¬ 
so che contiene la richiesta, 
che il governo si adoprerà per 
ulteriori riduzioni. 

Rispetto alle richieste fat-j 
te l’anno scorso, Johnson ha| 
fatto un taglio di 140 milioni 
di dollari, ma la cifra com¬ 
plessiva resta superiore di 
130 milioni di dollari a quel¬ 
la effettivamente approvata 
dal Congresso per l’attuale 
esercizio. All'interno della 
cifra globale, si nota un au¬ 
mento di 115 milioni di dol¬ 
lari negli stanziamenti mili¬ 
tari. 11 presidente ha preci¬ 
sato che intende destinare 
oltre mezzo miliardo di dol¬ 
lari per assistenza milita¬ 


La visita di Janos Peter 

Soddisfazione per 
i colloqui di Parigi 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 14. 

I commentatori politici unghe¬ 
resi giudicano un nuovo suc¬ 
cesso della politica estera del 
loro paese i risultati raggiunti 
dal ministro Peter Janos net suo 
recente viaggio a Parigi. Gli 
articoli dedicati a questo argo¬ 
mento che compariranno doma¬ 
ni sui giornali della capitale ri¬ 
cordano che nella storia moder¬ 
na della nazione ungherese sol¬ 
tanto due ministri degli esteri 
figurano come ospititi ufficiali 
del goremo francese. Il primo 
di essi andò a Parigi per fir¬ 
mare un trattato di pace, a no¬ 
me del governo austro-ungarico, 
dopo due guerre perdute. Il se¬ 
condo è Peter Janos che a Pa¬ 
rigi ha rappresentato un paese 
giovane, socialista, ormai affer¬ 
matosi autonomamente sul ter¬ 
reno della politica internaziona¬ 
le, pur senza fare alcuna con¬ 
cessione riguardo alla sua fe¬ 
deltà al campo cui appartiene. 

Tra i risultati più immediati 
della visita di Peter Janos a Pa¬ 
rigi vi è la firma, entro breve 
tempo, di un accordo commer¬ 
ciale a lunga scadenza fra la 
Francia e la Repubblica po¬ 
polare magiara. Gli editoriali 
sottolineeranno domani, come 
abbiamo detto, che questo $ il 
frutto della poli,ica della coe¬ 
sistenza pacifica perseguita dal- 
l’Ungheria. Alcuni, scrivono i 
commentatori, cercano di intra¬ 
vedere negli atteggiamenti del¬ 


la politica internazionale unghe¬ 
rese aspetti nuovi e inediti 
.Yiente di più falso, continuano 
gli articolisti. Anche l'interesse 
dimostrato da Peter Janos sul 
problema dell unità europea, co¬ 
sì come è concepita dalla Fran¬ 
cia rientra in una visione che 
e propria dell'Ungheria e del 
campo socialista. L'Ungheria ap¬ 
partiene all'Europa come la \ 
maggioranza dei paesi socialisti 
L'Europa e un'unità geografica, 
cultural*, e economica che non 
può essere spezzala o artificio - 
samente circoscritta e discrimi¬ 
nata. 1 paesi europei sono inter¬ 
dipendenti anche e soprattutto 
sotto il profilo economico, e 
questo indica la necessità di 
rapporti comuni, pacifici e or¬ 
dinati. 

Le contraddizioni sul modo di 
concepire l'unità europea e i 
rapporti tra i paesi europei non 
sono nel campo socialista ma in 
quello capitalista, e lo dimostra¬ 
no gli antagonismi all'interno 
del MEC e della NATO. Quanti 
hanno veduto nella politica di 
De Gaulle verso i paesi socia¬ 
listi un tematico di inserirsi 
come un cuneo tra di essi, fa¬ 
vorendone alcuni ai danni degli 
altri, sono smentiti dalla visita 
di Peter Janos a Parigi. 

I giornali di Budapest, infine, 
dònno grande risalto all'accogli¬ 
mento dell’Invito rivolto al mi¬ 
nistro degli esteri francese da 
Peter Janos. di contraccambiare 
la visita in Ungheria. 

A.G. Parodi 


re ed economica al regime 
fantoccio di Saigon, nel Viet¬ 
nam del sud, e al governo del 
Laos, che Washington ha at¬ 
tratto negli ultimi tempi sul 
terreno della repressione del 
movimento anti-imperialista. 
A differenza degli altri stan¬ 
ziamenti, egli ha sottolineato, 
questi ultimi potrebbero su¬ 
bire aumenti. A questo fine, 
Johnson chiede un’autorizza¬ 
zione preventiva e permanen¬ 
te. All’America latina sono 
destinati 580 milioni di dol¬ 
lari. con un aumento di 70 
milioni di dollari rispetto al¬ 
l’esercizio in corso. 

Il messaggio presidenziale 
non contiene particolari no¬ 
vità per quanto concerne la 
impostazione della politica 
di «aiuti», se si eccettua 
l’assegnazione di un ruolo 
più importante al settore pri¬ 
vato. piuttosto che ai gover¬ 
ni. quale destinatario dell’as¬ 
sistenza. Johnson ha affer¬ 
mato, in sottintesa polemica 
con taluni ambienti parla- 
i mentali, la necessità di con- 
| tinuare gli < aiuti > a paesi 
come la RAU e ITndonesia. 
nonostante i noti episodi di 
« anti-americanismo »; e ciò. 
nell’interesse dell’America, 
dato elle l'URSS e la Cina 
hanno accresciuto il loro im¬ 
pegno. Infine, il presidente 
ha lasciato intendere di vo¬ 
ler continuare nell’azione in- 
! tesa a « costruire ponti » ver- 
'so l’Europa orientale, in fun¬ 
zione antisovietica 

Come si e detto, la cifra 
globale del programma rap¬ 
presenta un record nel senso 
del contenimento. Le richie¬ 
ste dei suoi predecessori era¬ 
no state tutte di entità mag¬ 
giore. fino al record degli 
8 miliardi e 500 milioni di 
dollari chiesti da Truman nel 
1952. 

Sono attesi frattanto negli 
Stati Uniti, per una serie di 
colloqui al livello non go¬ 
vernativo, il sottosegretario 
romeno per il commercio este¬ 
ro, Ion Cimpeanu, e un grup¬ 
po di delegati romeni dello 
stesso settore. La delegazione 
discuterà direttamente con le 
società americane Firestone 
Tire and Rubber Corp. e Unt- 
rersal Oli Products Corp. i 
particolari degli accordi già 
presi dal ministro degli este¬ 
ri. Manescu, e da Rusk, ai 
primi di questo mese, per la 
costruzione di due stabili- 
menti (uno per la gomma sin¬ 
tetica e uno Mimico) in Ro¬ 
mania. 11 valore dei due pro¬ 
getti si aggirerebbe sui cin¬ 
quanta milioni di dollari. 

' La Commissione per l’ener¬ 
gia atomica ha annunciato 
oggi di aver effettuato un e- 
sperimento atomico sotterra¬ 
neo nel poligono del N’evada 
La carica impiegata era di 
potenza inferiore ai 20 Kilo- 
ton. E’ il primo esperimento 
del genere realizzato que¬ 
st’anno. dopo le dichiarazio¬ 
ni di « buona volontà > della 
Casa Bianca in materia di 
disarmo. 


, Lombardi 

mi interni della DC. in senso 
corrispondente a una ripresa 
vigorosa delazione riforma¬ 
trice che fu e rimane caratte¬ 
ristica originale e fondamen¬ 
tale del centro-sinistra, incom¬ 
patibile con interpretazioni 
ambigue e moderate. D a tale 
soluzione e dalla possibilità 
di tale ripresa i socialisti fa¬ 
ranno dipendere le loro deci¬ 
sioni autonome sugli sviluppi 
della situazione - politica. La 
Direzione si riserva quindi di 
convocare entro breve tempo 
il C.C. ». 

Un documento, come si vede, 
che dà una interpretazione di 
« sinistra » del tema del « ri¬ 
lancio » del centro-sinistra, la¬ 
sciando effettivamente aperta 
la porta a ogni sbocco, crisi 
compresa. E’ in considerazio¬ 
ne di questo carattere del do¬ 
cumento che la minoranza del¬ 
la Direzione (la cui battaglia 
si è riflessa abbastanza, in ef¬ 
fetti, nelle conclusioni) ha de- 
ciso di astenersi invece - che 
votare contro. In una dichia¬ 
razione, i rappresentanti della 
minoranza (Lombardi, Verone¬ 
si, Codignola, Balzamo, Ver- 
zelli) hanno detto: «La mi¬ 
noranza si astiene perché — 
pur apprezzando la motivazio¬ 
ne della risoluzione proposta 
dal segretario del partito — 
giudica non conforme ai fini 
che la risoluzione stessa si pro¬ 
pone il rinvio della convoca¬ 
zione del CC del PSI, I prò 
blemi posti dalla crisi in atto 
sono difatti essenzialmente 
problemi di indirizzo che esi¬ 
gono una valutazione autono¬ 
ma da parte del CC del par¬ 
tito e una definizione corre¬ 
lativa delle politiche che la 
minoranza giudica debbano es¬ 
sere alternative agli indirizzi 
fin oggi prevalsi nell'opera di 
governo ». 

IL DIBATTITO La r j Un j one 

della Direzione del Partito so¬ 
cialista ha registrato un viva¬ 
ce confronto di posizioni, che 
hanno tuttavia avuto tutte in 
comune la esigenza di porre 


Londra 


Manifestazione 


operaia 
contro il 
governo 

LONDRA. 14 

Ha avuto luogo oggi, al cen¬ 
tro di Londra, l’annunciata 
marcia di diecimila operai del¬ 
l'industria aeronautica. Dal cor¬ 
teo si sono levate grida ostili 
nei confronti del governo labu¬ 
rista. Uno striscione diceva: «Vi 
abbiamo appoggiato alle elezio¬ 
ni, ora non toglieteci il lavoro-. 
La marcia di protesta contro la 
decisione governativa di non 
produrre più il bombardiere ato¬ 
mico ■* TSR 2 - è stata — dicono 
alcuni osservatori la più im¬ 
ponente manifestazione di piaz¬ 
za dalia storica marcia della fa¬ 
me del 1936. Aperto a Waterloo 
Station, il corteo si è concluso 
a Hyde Park con un comizio. 
Più tardi, alcune delegazioni 
operaie si sono recate alla resi¬ 
denza ufficiale del primo mini¬ 
stro e al ministero dell’Avia¬ 
zione. 

Una lettera di protesta firmata 
da 34 tecnici della •* British Air- 
craft Corporation - è stata inol¬ 
tre consegnata a Wilson. 

Alle origini dell'agitazione e 
del conflitto fra una parte co¬ 
spicua della classe operaia e il 
governo laburista, c’è la deci¬ 
sione di dare un drastico taglio 
ad alcuni progetti dell’industria 
bellica aeronautica, e di acqui¬ 
stare apparecchi americani (fra 
l'altro, sembra, preferiti dalla 
RAF), per ridurre le spese mi¬ 
litari. Secondo gli industriali, 
ovviamente interessati a soffiare 
sul fuoco, circa centomila ope¬ 
rai rimarrebbero senza lavoro, 
se i piani del governo venisse¬ 
ro attuati Non si può dire d’al¬ 
tra parte che ia reazione degli 
Operai sia giustamente Orienta¬ 
ta dai dirigenti sindacali Non 
risulta, infatti, finora, che vi 
siano esplicite richieste per una 
riconversione dell’industria bel¬ 
lica in industria di pace. Wil¬ 
son. d’altra parte, appare inca¬ 
pace di dominare la situazione 
e questa sera corre voce che. 
premuto dai sindacalisti e dagli 
industriali stia meditando di 
mettere da canto l’idea di sop¬ 
primere il progetto - TSR 2 » 

Occorre aggiungere che i 
conservatori hanno profittato 
della situazione per scatenare 
un'ondata di critiche, accusan¬ 
do Wilson di trasformare la 
Gran Bretagna - in un satellite 
degli Stati Uniti 


Il 47° anniversario 

I 

-—-. i 

del PCA 

Messaggio 
del PCI 
ai comunisti 
argentini 

Il Partito comunista argentino 
ha organizzato per oggi 15 gen¬ 
naio una manifestaz.one pubbli¬ 
ca in onore del suo 47. anni¬ 
versario. manifestaz.one che è la 
I prima del genere, dopo i sei 
anni di assoluta illegahtà im¬ 
posti dalla legislazione repres¬ 
siva adottata dai governi rea¬ 
zionari. , 

In tale occasione, il Comitato 
centrale del PCI ha indirizzato 
al partito fratello un messaggio 
di congratulazioni e di auguri, 
nel quale è espressa tra l'altro 
la fiducia che i comunisti argen¬ 
tini sapranno unire sempre più 
largamente la classe operaia, i 
contadini e gli altri strati della 
nazione, per la democrazia, la 
pace e il social’smo. 


la DC di fronte al problema di 
un netto chiarimento delle 
proprie linee politiche. Da 
parte della sinistra e dei « lom- 
bardiani », tuttavia, sì è ri¬ 
chiesta un'iniziativa - politica 
di rottura della maggioranza 
indipendentemente dal Consi¬ 
glio Nazionale de la cui impor¬ 
tanza non può essere assunta 
come limite per una responsa¬ 
bile e autonoma presa di posi¬ 
zione socialista. 

La sinistra ha anche solle¬ 
vato la questione delle Giunte, 
criticando in particolare la 
linea seguita dal PSI a Siena. 

In apertura di riunione De 
Martino ha riferito sui collo¬ 
qui con Moro e Rumor. Il PSI, 
ha riferito De Martino, atten¬ 
de che dal Consiglio nazionale 
de « escano conclusioni • che 
siano testimonianza della scel¬ 
ta che la DC intende.fare sul¬ 
la linea della collaborazione 
intercorsa in questi anni con 
i partiti del - centrosinistra ». 
Il PSI non vuole « interferi¬ 
re » — ha detto De Martino, — 
ma intende « che )a DC dica 
chiaramente quale indirizzo 
politico intende assumere e 
con quale impegno intende 
portare avanti e impostare la 
azione di governo, politica e 
programmatica ». A questo 
proposito il segretario del PSI 
ha ricordato che « vi sono sca¬ 
denze a suo tempo fissate che 
attendono la loro attuazione. 
Il dibattito sul rilancio del 
centro-sinistra partirà ila que¬ 
sta risposta che noi attendia¬ 
mo dalla DC ». Prevenendo le 
i richieste di rendere autonomo 
dal C.N. della DC il dibattito 
socialista, De Martino ha af¬ 
fermato che il CC del PSI do¬ 
vrà riunirsi solo quando sarà 
in possesso di « elementi qua¬ 
lificanti » sulla linea de. A 
proposito della « unificazione ». 
De Martino ha detto che il 
problema « va posto c discusso 
anche alla hase del partito, 
per le prospettive che esso 
apre per tutto il movimento 
operaio ». Ma la questione, ha 
aggiunto, va discussa « in ma¬ 
niera ortodossa e in un qua¬ 
dro politico sufficientemente 
ampio ». Per il Congresso del 
PSI De Martino non ha fis¬ 
sato date, ricordando l’impe¬ 
gno del CC per farlo svolgere 
nel 1965. 

Anche Nenni ha sostenuto 
l’opinione di una impossibilità 
per il PSI di decidere senza 
avere prima verificato la linea 
del Consiglio nazionale de. 
Per sdrammatizzare le pole¬ 
miche trascorse tra Popolo e 
Avanti!, Nenni ha precisato 
che il PSI « nella situazione at¬ 
tuale, non intende pretendere 
dalla DC una risposta a tutti 
i suoi problemi e, quindi, di 
riflesso, a quelli della politica 
italiana ». Il vicepresidente 
del Consiglio ha poi detto che 
si tratta di verificare « la scel¬ 
ta che la DC non può ulte¬ 
riormente rinviare » e in par¬ 
ticolare ha sottolineato che i 
socialisti hanno interesse so¬ 
prattutto ad una « risposta 
della DC agli interrogativi che 
riguardano la sua possibilità 
di impegnarsi senza riserve, 
con piena volontà e responsa¬ 
bilità di partito, nella politi¬ 
ca di centrosinistra e, quindi, 
nella soluzione dei più urgen¬ 
ti problemi del paese ». Anche 
il rimpasto, quindi, è, a giudi¬ 
zio di Nenni, legato al veri¬ 
ficarsi di « questa impostazio¬ 
ne di fondo ». 

Su una linea diversa, 
e polemica, si sono mossi Lom¬ 
bardi e la sinistra. Lombardi 
ha osservato che il CC del par¬ 
tito deve esaminare al più pre¬ 
sto la situazione indipenden¬ 
temente dal C.N. democristia¬ 
no, non ancora convocato. 
Lombardi ha anzi proposto la 
riunione del CC socialista per 
una data tra il 20 e il 25 del 
mese. L’oratore ha affermato 
che il PSI si trova infatti già 
nelle condizioni di poter va¬ 
lutare globalmente i problemi 
attuali, sia politici che pro¬ 
grammatici. Particolarmente 
maturo, ha detto Lombardi, è 
il problema del governo e del¬ 
le sue prospettive di azione, 
dato che su questo tema i so¬ 
cialisti hanno già tutti gli ele¬ 
menti necessari e non debbono 
certo attendere una nuova riu¬ 
nione del C.N. democristiano. 
Il contenuto politico dell’azio¬ 
ne e della prospettiva gover¬ 
nativa, ha precisato a questo 
punto Lombardi, può già con¬ 
durre il PSI alla decisione di 
ritirare la sua rappresentanza 
dal governo e dalla maggio¬ 
ranza parlamentare. Tale de¬ 
cisione è ampiamente confor¬ 
tata da elementi di valutazio¬ 
ne certi derivanti sia dalia 
inattività del governo sul pia¬ 
no programmatico sia dalla 
sua scarsa penetrazione dei 
problemi economici che oggi 
si prospettano. 

La critica alla linea attesi¬ 
sta e temporeggiatrice della 
maggioranza della Direzione 
del PSI è stata portata a fon¬ 
do negli interventi della sini¬ 
stra. Balzamo ha affermato che 
la situazione politica non con¬ 
sente » rabberciamenti » e che 
« riproporre il rilancio del go¬ 
verno, cioè riproporre il lan¬ 
cio del programma di luglio, 
significa volere ridare vita a 
una cosa malata ». 

Veronesi, ha anche lui sotto- 
lineato che la elaborazione so¬ 
cialista deve effettuarsi in mo¬ 
do autonomo, senza indulgere 
a posizioni di attesa nei con¬ 
fronti della DC. Affrontando il 
problema del congresso della 
CGIL, Veronesi ha detto che 
il PSI deve sentirsi impegnato 
a perseguire le proprie inizia¬ 
tive nel senso di sostenere la 
corrente socialista per sensi¬ 
bilizzare tutti i propri iscritti 
alla politica sindacale unitaria. 

Verzelli ha affermato che la 
chiarificazione politica deve 
partire da una rigorosa valu¬ 
tazione della complessa realtà 
italiana, politica ed economica. 

CONTRASTI FRA I DC 0 iiro 

all’incontro dello stato mag¬ 
giore de al quale si è fatto ri- 


H 


ferimento, all’inizio, ieri si so¬ 
no avuti altri colloqui fra de . 1 
In particolare si è avuto un 
incontro fra Rumor e Pastore. 

Il leader di « Forze Nuove » 
è stato molto franco nel rap¬ 
presentare al segretario del 
partito che la DC potrà giun¬ 
gere ad una situazione di uni- 1 
tà solo se il richiamo alla « re¬ 
sponsabilità » sarà rivolto a 
tutte le correnti. In questo 
quadro Pastore ha protestato 
contro il mantenimento delle 
« punizioni » a Donat-Cattin e 
De Mita, ricordando che essi 
sono stati i soli a pagare per 
atti compiuti anche da molti j 
altri. 

Ieri, si è appreso che 1 sin¬ 
dacalisti della CISL avrebbero 
deciso di portare la loro cam¬ 
pagna contro le « incompatibi¬ 
lità » fino al punto di decreta¬ 
re la loro uscita dal Consiglio 
nazionale della De, stabilendo 
cosi la non compatibilità fra 
cariche sindacali e cariche po¬ 
litiche. La decisione, che do¬ 
vrebbe essere resa esecutiva i 
solo dopo il Congresso della 
CISL previsto per aprile, pro¬ 
durrebbe l’abbandono del C.N. 
democristiano (fra gli altri) 
degli on. Storti, ScaTia e Ar¬ 
mato. 

Per quanto riguarda i fan* 
faniani si è solo fatto sapere 
che la corrente si riunirà alla 
vigilia del C.N. Si è anche pre¬ 
cisato che la possibilità di sin¬ 
gole partecipazioni al Gabi¬ 
netto Moro da parte di per¬ 
sonalità della corrente, è su¬ 
bordinata rigorosamente a un 
chiarimento definitivo e po¬ 
litico in sede di Consiglio na¬ 
zionale de, chiarimento che - 
deve soddisfare l’intera cor- o 
rente. e 

i 

Occupazione l 

dopo che nella mattinata era ì 
stato firmato dal Presidente - 
della Repubblica. a 

Un primo intervento in - 
questo senso è stato deciso :i 
già ieri, d’accordo con i sin- ' 
datati, al ministero del Bi¬ 
lancio e riguarda l’industria 
Fiorentini la quale ha uno 
stabilimento a Roma con 600 
dipendenti e un altro a Fa¬ 
briano con 200 lavoratori, 
fabbriche ambedue minaccia¬ 
te di paralisi e di conseguente e 
sospensione o licenziamento *' 
dell’intera maestranza. Le 
due fabbriche sono occupate 
dai lavoratori: l’occupazione 
dello stabilimento romano 
dura già da un mese. 

In merito il ministro del c 
Bilancio on. Pieraccmi ha 
rilasciato una dichiarazione 1 
nella quale si sottolinea che r> 
l’intervento urgente è giu¬ 
stificato dalla situazione che 
si intende affrontare nella 
piccola e media industria, 4 
senza che ciò costituisca — 
ha detto — un precedente 
per l'uso dei decreti legge, 
IJn comunicato ministeriale. « 
emesso dopo un incontro con f 
i sindacati interessati alla ' 
vertenza, ha sottolineato che 
l’intervento dell’IMf verso 
la Fiorentini « dovrà garan¬ 
tire il massimo dell’occupa¬ 
zione e di produzione pos¬ 
sibili » e che « questo inter¬ 
vento finanziario consentirà 
nell’immediato la correspon¬ 
sione delle spettanze dovute 
ai lavoratori ». 

Per la Fiorentini TIMI ini- 
zierà subito l’istruttoria ne¬ 
cessaria e riceverà anche i 
rappresentanti sindacali. Le 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno unitariamente espres¬ 
so il loro apprezzamento per 
le comunicazioni del ministro 
Pieraccini, sottolineando pe¬ 
rò che i finanziamenti deb¬ 
bono essere indirizzati non 
ad una « sanatoria > delle dif¬ 
ficoltà finanziarie della dit¬ 
ta, ma ad una soluzione non 
transitoria delia situazione 
aziendale ed hanno ribadito 
la loro volontà « di dare al 
programma di risanamento 
un loro costruttivo contri¬ 
buto ». L’occupazione conti¬ 
nua: la FIOM e gli altri «in- 
dacati hanno sollecitato un 
incontro col ministro del La. 
voro per definire gli aspetti 
sindacali della vertenza en 
trata ora in una nuova fase 

Al termine della riunione 
di ieri sono state fatte alcu - 1 
ne dichiarazioni. Il ministro 
Ferrari Aggradi ha detto che 
secondo lui le cifre sull’oc 
cupazione non sono aliar 
manti. Ha aggiunto che la 
riunione è servila ad appro¬ 
fondire la diagnosi sulla si 
tuazione economica. Si è poi 
appreso che la riunione con¬ 
tinuerà oggi nel pomeriggio. 

Multilaterale 

tare i loro sforzi per tradurre 
in atto Videa. 

Il ritiro della Turchia acqui¬ 
sta in tali circostanze, un si¬ 
gnificato assai maggiore che 
non quello di una mera » per¬ 
dita psicologica In effetti, 
la Turchia era non soltanto 
uno dei sette paesi (gli altri 
sono gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna, la RFT, l’Itallo, la 
Grecia e l’Olanda) che ave¬ 
vano mandato i loro marinai 
ad addestrarsi sul cacciator¬ 
pediniere lanciamissili ame¬ 
ricano Claude Ricketts. per 
una - dimostrazione pratica » 
del funzionamento della flot¬ 
ta integrata, ma anche uno 
dei cinque (gli altri sono quel¬ 
li già menzionati, tranne l’Ita¬ 
lia e l’Olanda) i cui rappre¬ 
sentanti dovrebbero riunirsi 
in febbraio per tentare di 
sbloccare la situazione. 

Occorre infine tener conto 
dell'ampiezza che l’opposizio¬ 
ne ai piani per la forza nu¬ 
cleare ha assunto in Olanda, 
dove il partito cattolico (go¬ 
vernativo) c quello liberale 
sono divisi tra il vecchio pro¬ 
getto e quello britannico, 
mentre la maggioranza dei 
socialdemocratici e i comu¬ 
nisti avversano, con posizio¬ 
ni largamente coincidenti, il 
principio stesso dell’accesso di 
Bonn alle atomiche. Un altro 
paese che ha ritirato negli 
ultimi tempi la sua adesione 
è il Belgio 
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Ancona: conferenza-dibattito del'PCI sulle Giunte 


Per ottenere aule decenti 
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centro sinistra 

VI Le trattative di «vertice» in alto mare sia per 
V# il Comune che per la Provincia - Giunta di sini* 

, stra a lesi -1 Gruppi comunisti impegnati per la 

convocazione immediata dei Consigli 

/ 1 

Dalla nostra redazione , n °: le gn» v Ì ssime t notizie sul- 

AHPnMA le S ° rtl del P° rt ° dl AnCO ' 

ANCONA. 14 na eccetera. • - 

# ' Con un ampio mandato ai j^a pgj. un programma 

W gruppi consiliari comunisti, c h e nasca da questi probìe- 
perchè espletino tutte le ini. m j e jj a ff ron tj socialisti, re- 
ziative e le pressioni neces* pubblicani, socialdemocrati- 
sarie e possibili affinchè c j f sa nno bene di non potei 
'"'V vengano sollecitamente con* contare sulla DC. Ecco per- 
’ V K \^ ‘ voca .\* ì? Consiglio comunale c j iat j a prima cosa da fare 
ed il Consiglio provinciale. ^ quella di convocare rapi- 
si è conclusa una conferen- damen te - ha detto Giorgi- 


Centro sinistra a Cagliari 

Lunedì ekiione 

i 

del sindaco 

\ i 

e della Giunta 

1 ». * . . 

Dall, nostra redaaioné |»SIn z r nfaSI'dX SZ 

CAGLIARI, 14 stra economica, dl cui la Giunta 
Il Consiglio comunale di Ca- Brotzu è stata fedele esecutrice 




Lecce 



za-dibattito indetta dal no- nj _ j e assem blee elettive 8 liari è Analmente convocato in questi anni. 

Stro partito e tenuta al cir- p ar giungere altrettanto ra- P, er lunedi prossimo per la eie* La riconferma democristiana 

colo culturale « Tommasi * p ida mente. ad una svolta a ^"convocizhfne è Itate 8 ded?à , sindaco n ,° a la l cìa malti 

S5« nobhU™ P *In*stro nella formazione hi™dVs^'dT '"reS^ s^UUsTl S 

T'oilanThioa* » 0 ii intor de ]l eGlunte - le elezioni, dopo un passo com- giunta Contrattata su basi di Un’ala della scuola media « A. Oriani »: si notano i puntelli metallici messi In seguito 

n rJ, i l ina C ? mo 1 "° slrl lel . tori ri .' ■ >lu, ° da > <““•{S 1 *" <*g ** fòZuia e fn iSenzam Sfion- alle pessime condizioni dello stabile 
Si c „® corderanno * i gruppi consi- compagn Aldo.Marlca, France- tenuto programmatico, possa de¬ 
relazione introduttiva del Uari comimisti ai Comune sco Macia e Alberto Granese. terminare un’effettiva conver- i a . j . 

compagno Raffaele Giorgi- e a n a Provincia, forti di un P er sollecitare la ripresa del a sione a sinìstra del partito di Dal nostro corrispondente 

ni, consigliere comunale. terzo dei consi giieri. a ter- att, y.‘! à a ^ 1 miaistr . at ‘ 1 v fJ n ^K ìl £ ! maggioranza relativa a Cagliari . . LECCE 14 

hanno data 1 esatta ["'^ira m j ni di legge, avevano chie- proftèm? ciftadini!^' ’° ' Tudo lascia credere che Brotzu Qq| DÌr 6 ttÌVO COmUlìISta Oltre 500 studenti della sue 

di quanto appaiano insuffi- S { 0 j a convocazione dei due Nulla si conosce circa l’intesa attualmente bisogno di _ cursale dell’Istituto Tecnici 


M f t v 


hanno data 1 esatta misura m j n j d j legge, avevano chie- 1 aziona Tutto lascia credere che Brotzu Qral Dll'fsttlVO rOlTIUnistCI 

di quanto appaiano insuffi- sto , a avocazione dei due P Mudasi ionosce circa l’intesa nbbia attualmente bisogno di UQI UireiTIVO COmUni5fQ 

clenti ed impopolari_ innan- consessi. Il commissario pre- programmatica raggiunta tra 1 allearsi formalmente sulle P°' # !•#**« Il 

zi alla opinione pubblica, le fettizio in Comune ed i par- partiti del centro-sinistra Anzi. 31 . zi0m cha la DC ha assunto sul QATinrifì di S MafCGNO 

lunghissime trattative di titi di centro sinistra alla nelle ultime riunioni tra demo- , D >ano nazionale, rinunciando al- JCX.IWIIC m mvnvgiiv 

«vertice* fra ì partiti del provincia, sono però ricorsi cristiani, socialisti, sardisti e so. la compromettente collaborazio- 

centro sinistra. Intanto i 50 ad una interpretazione della claldemocratici. di programma ih !!™'* ■ 
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Il comunicato delle federazioni dei partiti di centro 
sinistra 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 14 
Che succederà a Morrovalle 
Quali decisioni prenderanuo le 
Federazioni provinciali dei par¬ 
titi di centro sinistra nei con¬ 
fronti delle sezioni locali? 


In piena crisi 
la DC di Bisceglie 


«vertice* fra ì partiti del provincia, sono però ricorsi cristiani, socialisti, sardisti e so. la compromettente collaborazio- 

centro sinistra Intanto i 50 ad una interpretazione della claldemocratici. di programma 

ed oltre giorni trascorsi dal legge nreHnciva dolio‘riehie non S1 ^ neppure parlato oroseeuztone delia sua ponuca 

22 novembre, sono stati non stf^omCnisfà , V ultìm ° incontr ° avv ? nut ° Sa * “? mSÒShstlS 

solo tempo speso male, ma N on e certo qui il caso di ^ accordo che sancisce la dl- R Comitato cittadino e il grup- 
non sono serviti ancora a far immergersi in una disputa 5 tribuzione degli incarichi- sin- p« consiliare del PCI. riunitisi 
raggiungere un intesa alme- giuridica. Va detto, tuttavia, daco de., vice sindaco socialista per esaminare la situazione, h in- 
no decente ai fautori del- c h e anche se arrivassimo a (senza delega di firma); otto °o dal loro canto fatto rilevare 
l’accordo globale su scala mettere le due interpreta- assessori democristiani. 2 socia- il carattere gravemente negati- 
provinciale. ' zioni sullo stesso piano, al listi - 11110 socialdemocratico e vo deH’operazione. prospettali- 

v Giunta tutta democnstia- Pamunp ah olia Pmuìn^in à uno sardista done I pericoli. L esperimento di 

nn n oS.tPlfldarSf- maieio- ‘JlLZZSn Lo trattative si sono svolte in centro-sinistra a Cagliari viene 

rhmtpmn^nrnlnri **' * sce,ta ,a interpreta- UR cllina di g rande segretezza, tentato proprio nel momento in 
ranze e Giunte monocolori 7 | 0n e meno estensiva, quel- ma gH elementi di cui si è in cui questa linea è in piena rotta 
democristiane ad Ostino e a i a che avvilisce le preroga- possesso consentono di qualìA- sul piano nazionale e mentre in 
Ostravetere; a Monte Mar- tive delle assemblee eletti- care An d’ora i tentativi di ac- Sardegna si accentua la crisi 
ciano è stato eletto un sin- V e. cordo tra DC e PSI come una economica. La decisione del PSI 


daco socialista con i voti de¬ 
terminanti del PCI; niente 
di fatto a Cupra Montana, 
a Filottrano. a Fabriano 
Ad Arcevia, invece, ove 


^ “ ------—-- p « pt «4 a v uuuiaiiUt a l auirnuv 

fronti delle sezioni locali? . _ . , . a d Arcevia invece ove 

A „ „ __ w.„_„ La De è ormai In piena cosi . “ mcevin, invece, uve 

A Morrovalle, come abbiamo a BiscegMe . L’ulUmo atto del esisteva una maggioranza di 
già informato, si è costituita una graTO dissenso che ha logorato sinistra, i socialisti hanno 
composte dai cons.glieri la e U suo gruppo consi- preferito l’accordo con la 
del PSL degli eletti nella lista j iare ^ comune è stato dato D.C. Infine, a Jesi, ieri sera 
del PSDI e PRI e da un Indi- daii’espulsione dal partito del a «tata eletta una Giunta di 
pendente, con 1 appoggio esterno capogruppo consiliare avvocato eletta una <jiunta dl 

ma determinante del PCI. La D’Addato. della corrente di sinistra. 

maggioranza nuova, che ha tolto *entiwmo popolare e dalla so- , ®. r ancona e per la prò- 
il comune alla DC dopo 20 ^pensione per un anno dad par- vincia — come abbiamo det¬ 
enni di prepotere, è sorta sulla tito di ben cinque consiglieri de. to — ancora non si parla 

base di un programma di svi- Questi ultimi si sono dimessi nemmeno da parte dei parti- 

luppo economico che ha al cen- dalla De manifestando cod il »i dp i rentro «infctrn dpll’ar- 
tro del suoi obiettivi Hnnerl- ^senso per L’espulsione y^della^^ condizione 

mento organico del Comune nel dell aw. D Addato. 5 . _- 

discorso sulla programmazione In questo modo la DC — de * ? on ?. c ^ uost, 1 

economica provinciale e regio che aveva avuto nelle elezioni dati di fatto che dimostrano 

naie dei 10 novembre 1963 la mag- il punto di massimo dete- 

Alla prima riunione del Con f^anza assoluta di voti e quln- rioramento raggiunto dalla 
sigilo comunale, venuta dopo dl ^ co . ns J R ^ od formula: stanno qui — nel- 

circa 40 giorni dal 22 novembre. PH Ò s0 , 10 crisl d e l centro sinistra 

U compa^ino dott. Evaristo Ac «gg 4 >j» /gf££ ~ Principataen.e. 1. ragie 

qaarol J , . PS1) i llustra ni ni' mesi, nè è possibile una rie- ni dei mancati accordi lo- 
mln .* deh accordo raggiunto da jizione del centro sinistra es- cali, dei ritardi, delle man- 


u» a |, n|1 |P ura e semplice operazione di di entrare nella Giunta del prof. 

YvaiTer «VlonTonari I trasformismo. Si vuole cioè con- Brotzu è grave e preoccupante 

in quanto sembra non tener 
_______________ conto della situazione della DC 

cagliaritana, dominata dai grup¬ 
pi delia destra più retriva. 

_ * * ■ oa _. A ^ r * 


Sconfessato 

i * 

l’operato 
del sindaco 


Dal noitro corrispondente 

LECCE, 14 

Oltre 500 studenti della suc¬ 
cursale dell’Istituto Tecnico 
Commerciale - Costa* di Lecce 
si sono astenuti dalle lezioni 
portando ancora una volta alla 
luce il q rosso problema delle 
sedi e delle attrezzature scola¬ 
stiche. Già sabato scorso essi 
avevano effettuato un'altra tna- 
nifestazione di protesta a causa 
della indecenza del vecchio ba¬ 
raccone che li ospita e che si 
vuol far passare per istituto sco¬ 
lastico. 

Come in moltissime altre, an¬ 
che in questa sede non funzio¬ 
na rimpianto di riscaldamento; 
le aule sono sovraffollate, le 
pareti grondano umidità, i ban¬ 
chi sono inservibili: quando pio¬ 
ve l’acqua s'infiltra nelle fessu¬ 
re. e quando fi bel tempo il sole 
batte dritto sulle teste degli 
alunni i quali, per ovviare alle 
Inconveniente, sono costretti ad 
organizzare collette per acqui¬ 
stare le tende di protezione 

■ Non è ovviamente quello delle 


Illustrata dal PCI ai giornalisti 

La situazione per 
le Giunte in 

! 

provincia di Grosseto 


Dal noitro corrispondente 


|Anizione gli accordi e già con- 5 * eneono ancora « consiglieri del sioni collegiali vedono garantiti gli impegni assunti dal PCI Dato il continuo aumento tteiu 
SSSL ‘ C S?. S ^.rr»" a ”„ d : SS - durante I. campagna elettorale 8 di realizzare una politica popolotlooe lo ,i„m 


conto della situazione della DC ^ A4 . _ . riOAUl 4 A * ** . stare le tende di protezione 

cagliaritana, dominata dai grup- Il Comitato direttivo della sezione e la segreteria del . Non è ovviamente quello delle 
pi della destra più retriva. Comitato_ comunale dl San Marcello, riuniti la s® ra del scd j e delle attrezzature scoia¬ 
lo particolare, osservano i 13 gennaio *65 hanno esaminato la lettera inviata agli organi etiche un problema circoscritte 
comunfsH. la dispoiAbi5Ità del , dl P artlto dal compagno. Signori Savonarola, lettera di cui a , solo Isti f uto . Co sta-. ma m- 

PSI Der l’aDDlicazione della for- ì? sta,11 Pa ha dato notizia In A uesto scritto, il compagno teressa moltissime scuole d. 
rt»! per i applicazione aeua ror s, gnon S1 dichiara contrario alla decisione del partlto in _ d _», n nro ,,i nr i n arar. 

mula governativa in sede locale merito aUa formazione della giunta e alla scelta del sin- ^55 /. ,^ 7 ' " . > 

rompe per la prima volta il fron- daco> a dducendo pretesi . insanabili contrasti .. Per questo 5® r f e 0 d ‘.. s a cd * ,„ n 

te delle forze autonoraìste. che motivo il compagno Signori ha scritto di non ritenersi vm- L™ S JL'* «ohm# ntl i n torni 
da oltre un decennio conduce la colato dalle decisioni degli organi dirigenti, che peraltro 1 ” nl^odoranf ’ cb P nnr 

battaglia per la rinascita di Ca- lo riconfermavano sindaco di San Marcello, sia pure con da nessuno ntTidnmentn À 
gliari ed offre alla DC una l’accordo, condiviso dallo stesso Signori, che il gruppo con- S " 0 dril5^SSiffSe!"à e delll 
insperata copertura a sinistra siliare di partito l’avrebbe sostituito nel corso deU’attu&le iMdeaiatez 2 adellè sèdi molti 
proprio nel momento in cui periodo amministrativo, al Ane di portare avanti una poli- “ 0 s 1 r!m a }req™n 

emergono le contraddizioni e le ?o1o~TiSS!S ^pórre oblet- taTluZT pomeridiani’ cZ le 

responsabilità della sua politica tivamente il compagno Signori al di fuori del costume e Inevitabili conseguenze di scarse 
B cedimento socialista ha. quin- deUa discipUna di partito. Questo atteggiamento, di porsi rendimento e di di iciìc assi¬ 
di. come risultato un rafforza- a j d j SO pra del partito, non può che essere condannato niilaztone degli sfudi 
mento delle tendenze conserva- senza riserve da tutti i compagni e dall’elettorato che dando /~ n , e ^ ,0 . c '‘ ,c riguarda gl, 

trici democristiane. nelle recenti elezioni Aducia e consensi al PCI hanno inteso istituti tecnici industriali la si 

«Era ed è possibile — so- dare Aducia ai programmi del partito e che nelle sue deci- _ ’ ersn _. j_,. 


Dato il contìnuo aumento delie 


GROSSETO. 14 Follonica Magliano e Scartino PC! -unaidiversa maggioranza Semocraticaeonesta alComune. 


ione si aggrava di anno in arn 


Ha avuto luogo nella sede comune vi sarà la che puntando sulla liquidazione Gli organi dlrig enti giudicano Inammissibile che 11 com- Ino: tuttavia, nonostante le con 

«lln i’nrlnpn<( mnn Wr»l Dl’T tinn tlQ rtop I no 7inna in nilinfo onoho #1! u -n in i « M al: 1 a. _ t 1.1_. J_ _. ° w a. a.. - . la- . • • . A I A • 


,,,, , » » . -_ ♦ jiuuur atri wmv auncna CJ- — „ , . i • __- »„ ,, . ,, 4 . . ... . un ingaiu umikuiw riuuivuiiu uiaiiiuiiooiuuc wnc u wwui’ 

partiti laici- I compagni Cesa ;endo s0 jo 4 f consiglieri so- cate convocazioni delle as- della Federazione del PCI, una partecipazione in giunta anche di Brotzu. stimoli la sinistra de- pagno Signori abbia reso pubbliche le sue posizioni, prima 
nelli e Bertucci <PCD dichiara .jajisti. semblee elettive. A ciò si ae- conferenza stampa del segretario del PSIUP). _ mocristiana ad una collaborazio- ancora di discuterle nelle naturali istanze di partito. Anche 


ffnue proteste degli studenti 1 
dei professori, il Provveditori 


9* P- 


il discorso sulla Giunta di Mor- abitanti 
rovalle si è spostato all’lntern< 
delle Federazioni provinciali e “ 
si è concluso con una grave ■■ 

presa di posizione di tutti e II 

quattro 1 partiti di centro si¬ 
nistra che hanno diramato un C 

comunicato per invitare i con- a 

siglieri a non dare vita a Ginn- Jj 

te che contraddicano la for- Ql 

mula di centro-sinistra. Ma do¬ 
menica scorsa la giunta dl slnl- .. n , 


Eugenio Marte* 

Un ottimo diffusore 


Il PCI di Bari 
sulla Giunta 
di Locorotondo 


nein e Bertucci 'fY* a Ln I -ialisti. semblee elettive. A ciò si afi- LO,lie . rei . ,z f stampa un segretario UC1 mocristiana ad una collaborazio- ancora di discuterle nelle naturali istanze di partito. Anche dei professori, il Provvedttori 

vano l’appoggio del gruppo co-l Dal canto loro i consiglieri co- giungano le prepotenze de- P r0vl0CIaIe - Fusi ^ orq V. ato ,’ P 61 " 1 a S? tr ’ l qU ne con l e forze democratiche, questo fatto non può non essere biasimato. Il Comitato di- e le altre autorità competent 

muniste. Estato a questo pun- unisti hanno chiesto al Prefet- mocr i s tiane le lotte interne 1 - p 4 nto sulla Si tuaizone aaat °. L—oni 1 ” 3 senza discriminazione alcuna, e rettivo della sezione e la segreteria comunale hanno deciso continuano a fare orecchie eh 

to che la DC ha perso le staffe to che con vochi al più presto il J®?" 15 “ ai,e ’ L* L 0 , 1 , 1 ' a , de ' e ^nte. sul piano di ilS effeUi^ So di convocare l’assemblea degli iscritti per discutere la iet- mercante 

e dopo un vivace scontro con 1 Consiglio comunale e con un delle sue correnti, i perso- Il compagno Fusi ha tratteg- risultai raggiunti, specialmente vam g nto>A tera del compagno Signori, e gli eventuali provvedimenti C*ir»oni#% Martra 

consiglieri dì sinistra, ha abban- -uanifesto hanno denunziato il nfllismi ecceters. Mosse e giato la politica unitaria che il se li mettiamo a confronto con da prendere. fcUgSIÌIO iVIflrtCi 

donato l’aula facendo mancan oericolo. per l’atteggiamento contromosse, dosaggi e con- p CI ha portato avanti, prima, il fallimento delle ^trattative tra j n mer i to a u e speculazioni della stampa, cui ha dato 

la maggioranza dei due terzi ne iella DC. di una gestione com- trodosaggi per rabberciare durante e dopo la campagna 1 partiti del centro sinistra, al- r adito la lettera del compagno Signori, gli organi dirigenti 

cessarla per eleggere il sindaco n-s^ariale al Comune di Bi- a H a meglio la formula e te- elettorale, culminata con 1 invi- la situazione di contrasto che del part5to . j.ff 

e la giunta. Dal quel momento sceglie che conta oltre 40 OOP ner ) a j n v j ta portano _ co- de lu C K F ' e , orgaa ,^ za ‘ aniÌ te tnntl^>!À 0 nnn V innlf annnrà “ 1 > respingono il tentativo di fare apparire in atto una Ult Otti 100 CllffUSOrG 

il discorso sulla Giunta di Mor- abitanti mi h i , dl ba . sa a * utti ! Pir 1 ! 1 * d » «•, na " son ° , an ^°^ a congiura ai danni del Signori allo scopo di . liquidarlo-. 

rovalle si è spostato aH’lntern- . rinm ;^ 8 0 li sinistra, laici e democratici per riusciti a dare a giunte di * Ne l p ard to tutte le decisioni relative a scelte politiche e ìli- Pa¬ 
delle Federazioni provinciali e al rischio la costituzione di maggioran- centro sinistra nemmeno laddo- ||| |||g |>0 ||f| CQIflIOVI di uomini sono state prese e continueranno ad essere prese f I ^ 

si è concluso con una grave ■■ n/>| J« di perdere il senso delle cose ze unitane di sinistra - Nella ve non d ^rebbero esistere dif- collegiamente dagli organi dirigenti. Questo ben sa lo stesso | 

presa di posizione di tutti e II PCI 01 BOH Grossi problemi stanno di formazione delle giunte — ha dcohà. come a Scansano e a So- Signori, cosi come lo sanno 1 compagni e i cittadini; t ' ^ 

quattro 1 partiti di centro si- fronte agli Enti Locali: la quindi affermato — non abbia- 30 ~ n « ra tn noi moritn Ql DOlll: riaffermano la volontà di dare al Comune un’am- , F'-*»! 

^n&'^nSSSTcX sulla Giunta programmazione intesa co- dazione dlXS^n^SCl deHaItutóone di ArcUo«o ed # ^ da^SSlSl^ - l ■ fc gft 

sTgTieria^non^dnre^faa Ghm . J SItS°!!! I ^ ^ f °^ 5f drftaSf" SOfÌStÌCOtÌ 9 sformiTffco ^qualsiasi parte^veTsse^nlata o pXsta! - j | 

te che contraddicano la for- Ql LOCOTOtOnOO cratica e non come s_m- elettorale, anzi, la nostra azio- 49M). b 1 virtù'dalla truf- SUIIaflCVITI • Su questa base saranno continuati i contatti con i compagni ^SEjm 

mula di centro-s.nritra Ma do- D , plice enunciazione — la crea- ne è sempre stata tesa a valonz- dal Jj*, a socialisti per un’alleanza politica che conservi il Comune ImjjJSSmbàL , 

In rtnntà di «ini- BARI. 14 ztone delle Regioni, la scuo- zare le alleanze contratte, rinun- composta di socialisti e comuni- LA SPEZIA, 14. ai lavoratori; WBKKK Kk. - 

«tra (la orima della provincia **_. 0 ì r ^iÌY° della Federazio- l a S u cui pende la spada ciando. in alcuni casi, anche a sti ottenne 2 010 ^ oti ®. 9 Oltre due quintali di polli 3) informano che il compagno Lombardi non condivide 

di nn eomune eon nowlazione d «' PCI, presa In e.ame di Damocle del Piano Gui. Posizioni legittime«. I rinchiusi in sacchetti di plastica la posizione assunta dal compagno Signori e si sente offeso HlHIrH 

«onra al s 000 abitanti) è stata J br i?" ^ orm ** ,on e ammim- n r jf orina urbanistica ve- In base a questa 1 politica sono | at ' sono stati rinvenuti in fondo nella sua dignità di militante comunista di essere associato 

sopra ni 5 000 abitanti) e stata Arativa venutati a creare a una r,.® uroanistica ve state avV iate le trattative con * ri . baId *• Quando agli a una SC a rpa t a situata a Iato a tale presa di posizione. 

varata. Erano assenti 1 democrr Locorotondo, precisa che essa ramante rinnovatrice ecce- gli altri partiti ed. in particola- inizi del 1963 venne a mancare della strada panoramica di Mon- Il gruppo dirigente e tutti i compagni spiegheranno al FOLIGNO. 14 

Elioni nròhne^e non corrisponde agli Indirizzi tera. E po. 1 copi della re- re con il PSI. che hanno por- 8 »*" , d ^„; te Marcello. E* probabile che cittadini i fatti e le decisioni che verranno prese dal par- Il compagno Sebastiano Bar 

aerazione provinciale. politici e programmatici del- cessione che colpiscono le- tato, ad oggi, alla costituzione dimetterci pur avendone una quantità maggiore di polli tito, sicuri di trovare, come sempre, il consenso della popo- toli, di Foligno, ha compiut 

Come agiranno ora le Federa- la Federazione di Bari, la conomia anconetana provo- di giunte comunali (PCI. PSI) ,*? ra ®‘ on p,a . n ? s i a Anita in mare. lazione. IJ rapporto di Aducia popolazione-partito non sarà un ottimo lavoro per la carri 

zioni provinciali, che si sono vi- quale conferma che le forze ca n d o licenziamenti e ridu- a .Gavorrano. Roccastrada, Man- fr* e Sl ! qa ®, 0 ; a P e I rinvenimento sono stati indebolito da nessun gesto dì qualsiasi compagno e da nes- pagna della stampa comdnistr 

ste respingere il loro Invito per comuniste sono disponibili eoi- z j on j dell’orario di lavoro c ! ano ?. Seggiano: alla costitu- ^ J*. „ subit0 informati l’ufficiale ‘ani- suna campagna di stampa, per quanto bene orchestrata, raccogliendo 30 abbonamenti 

una realtà diversa che ad esse }*JV*° P er maggioranze popo- . chiusura di fabbriche co- ma W° railze e ! ario .fJ carab ! meri dcl ,u 0 S° ; La Aducia che il popolo ripone ne] partito affonda le radici «Vie Nuove-, « Rinascita- 

evidentemente sfugge? •■ri» democratiche e antifa- a-, v 0 Y, r p SIUP a Montieri e Castellaz- , ua ? 1 quali hanno disposto gli esami nella sua politica popolare e democratica e nella chiarezza -l’Unità-.dei quali 20 ottemit 

U miglior modo di operare, •citte. me la Fiorentini di Fabna- zara, mentre sono in via di de- . ed un commissario chimici e batteriologici dei polli, che sempre hanno ispirato i suoi atti. da nuovi lettori. 

.Per. 1 compagni del PSI. ÌX2!ài*L‘ 


BARI. 14 


di polli: 
sofisticati ? 


LA SPEZIA, 14. 
Oltre due quintali di polli 


tera del compagno Signori, e gli eventuali provvedimenti 
da prendere. 

In merito alle speculazioni della stampa, cui ha dato 
adito la lettera dcl compagno Signori, gli organi dirigenti 
del partito: 

1 ) respingono il tentativo di fare apparire in atto una 
congiura ai danni del Signori allo scopo di « liquidarlo >. 
Nel partito tutte le decisioni relative a scelte politiche e 
di uomini sono state prese e continueranno ad essere prese 
collegiamente dagli organi dirigenti. Questo ben sa lo stesso 
Signori, cosi come lo sanno 1 compagni e i cittadini; 

2) riaffermano la volontà di dare al Comune un’am¬ 
ministrazione democratica, antifascista, efficiente e diretta 
da uomini capaci al di fuori di ogni soluzione dl tipo tra¬ 
sformistico da qualsiasi parte venisse tentata o proposta. 
Su questa base saranno continuati ! contatti con i compagni 
socialisti per un’alleanza politica che conservi il Comune 
ai lavoratori; 

3) informano che il compagno Lombardi non condivide 


rinchiusi in sacchetti di plastica la posizione assunta dal compagno Signori e si sente offeso 


FOLIGNO. 14 I 
compagno Sebastiano Bari 


é quello di dare un contributo —■ ■ 

fattivo afAnchè la nuova ammi¬ 
nistrazione di Morrovalle vada 

avanti con il suo programma M_ . M _ • 

Alla Ane della seduta, il ueo H||IAf ACTil 

sindaco compagno Acquaroli ha M ■ VMÌ lllwl 

sottolineato le difficoltà con cui 
è sorta l’amministrazione. Ha 

denunciato il comportamento _ M _ ■■ _ __ 

dell’on Tambronl (doroteo) che 

ha minacciato il fallimento del- ■■■li 

la nuova Giunta e « lo scarso 

senso di responsabilità, la con- » a . 

cezione antidemocratica, la fa- < yÈF \ «a* 

ziosità e la volontà del potere \limR '» ) '<<• 

ad ogni costo al di fuori del ' Un^k-) 

gioco democratico* della DC. 

Il sindaco socialista, nel confer- \ M J 

mare il programma esposto nel- ^J 
la seduta precedente, ha sottoli- B 

neato l’atteggiamento della DC. t 

con la quale — ha detto — a 

impossibile ogni alleanza poi- X 

un solco profon- B 

do», da e dall'altro C 

quello del PCI giudicato -re- f ^^BB > B 

sponsabile e di appoggio ad un } y M I i 

programma avanzato e non at B' t ^B||' m- 'è£ 

posti in giunta - t G* £w 

Dopo il dott. Acquaroli. ha 
preso la parola il compagno aff^^ M 

lineato come la nuova maggio- B. ^ 

ranza sia sorta per la sensi- Vs B* ' - 

bilità dei partiti che si colloca- ^ B, ' ' _ 

no a sinistra della DC. che han- ^ B >.* 

no voluto tener conto del voto - « *■ ' - 

che era stato espresso il 22 no- L’interno dell* caserma «Borrace» 
vembre Ha auspicato la Ane del* 

la d 'CriminaZ’one tra i partiti e dcv-pta e— a t a uh i a , • m :..., ;, 

i cittadini e ha chiesto che le . REGGIO CALABRIA. 14 inuscuit 


baraccati 


:e» 


IHk 


“Lati 









in alila ^ iti P. nnve nImento sono stati Indebolito da nessun gesto di qualsiasi compagno e da nes- pagna della stampa comuniste 

su bito informati l’ufficiale ‘ani- suna campagna di stampa, per quanto bene orchestrata, raccogliendo 30 abbonamenti 

«L ‘ ario . e * carabinieri dcl luogo. La Aducia che il popolo ripone nel partito affonda le radici -Vie Nuove-, * Rinascita- 

* Quali hanno disposto gli esami nella sua politica popolare e democratica e nella chiarezza -l’Unità-, dei quali 20 ottemit 

Sref^tSro è semJre qu^la del- cbimic ‘ e batteriologici dei polli, che sempre hanno ispirato i suoi atti. da nuovi lettori. 

la rappresentanza popolare -. 

Perciò ora il PCI non si opporrà ' 1 ------— 

al ritiro delle dimissioni dei 

consiglieri della DC e del PRI %/•_ • m/** A ^ 

A proposito delle trattative Viareggio: il PCI per la riunione urqente dei Consialil 

con il PSI il compagno Fusi ha ... . _• _ w J 

detto: - Teniamo a precisare. 

comunque, che se questa battuta _ _ _ _ __ 

d’arresto vi è stata, di ciò non I I ^ 1 ' l|| • 

rStSs L acuirsi della cnu economica 

solo la sua volontà unitaria, ma 

la più larga comprensione per ■■ m ■ • ■ ■■ - 

] ~richiede I intervento degli enti locali 

to che il PCI non accetterà di- v 1 

scriminazioni nei confronti di . 

nessuno il compagno Fusi ha Pai OOltrO COfTlSpOBuntC comunale per eleggere la gaggini che si manifestano nel- indugi e operare responsabil 
annunciato che nei giorni di Iu- . Giunta. la formazione della nuova Giun- mente per dare Analmente all 

ned) 18 di mercoledì 20 si „ VIAREGGIO. 14. Come si vede il problema si ta Comunale mentre vi sono im- nostra città una efficiente e de, 

svolgeranno, rispettivamente, le Peggiora la situazione politi- fa sempre più grosso, e Viareg- portanti problemi da affrontare mocratica amministrazione. ' 
riunioni del Consiglio comunale oa economica di Viareggio glo non è l’unico Comune della quali il P R. generale, la edili- „ n Gruppo consiliare comuni 
e del Consiglio provinciale di 1 «Dsoocupati ammontano se- Versilia a trovarsi in questa si- zia pubblica . popolare ed eco- sta ritiene che ciò sia possibil 

Grosseto e che - nulla sarà tra- condo 1 dati dell Ufficio del La- tuazione. Esclusi i Comuni di nomici la situazione del peno- ove si manifesti concretemen! 

scurato — da parte comunista - ^oro. a 1.200; numerose aziende Camaiore e Massarosa. dove la naie, la sistemazione razionale in tutte le forze democra^ich 

affinché si Dossano eleggere licenziano, sospendono, nduco- DC di«pone della maggioranza dei trasporti e della nettezza i a volontà di realirMre un» rw 

giunte efficienti ed unitarie - no i ‘ 0ra110 di lavoro o addirit- assoluta, non è ancora «tata fatta urbana net quadro di una orga- ]itica di rinnovamento di sv' 

Un fatto^nuovo eh? testimo- tura chiudono Quell’inverno una Giunta II centro sinistra nico politica di municipalizza- iupr^ deirrutonomia e di iStt 

nia quanto contrastata sia la de- P esante ohe S1 prospettava è sta dimostrando sempre piu la zioni e mentre una decisa ed per^una programmazione ^dq 

cisione della federaz'one del °® gu purtroppo, cosa reale. propria Inconsistenza sul piano organica azione dell Ammlni- mocratica e anMmono-iolistic 

PSI di formare feltro sinistra A tutto questo non fa riscon- programmatico, si sta dibatten- strazione pubblica in difesa del- mocr f" ca e an.imonopohstic. 

a Castiglione della Pescaia è la * ro una situazione politica po- do in una crisi politica che può la occupazione potrebbe dare "Lesperienza del passato pu 

lettera^irvintJ s,tiva - tutt’altro. Le trattative avere un solo sbocco, la forma- un seriò e positivo contributo e deve rappresentare per tut 


lettera inviata dalla sezione del 



nuove comnvssioni periferiche 


REGGIO CALABRIA. 14 .m'iscuità. oltre U0 famiglie Di- 
I^a richiesta di un vero al-[sordine e sporcizia, baracche 


do’la decisione Dresa alla una- e 0101001800 a fhorirare segni di e che si fondino su un concre- E - appunto il problema eco- q “ an J‘°J )er Cl ° che V1 , è oa cr 
- ' ' ^!W3!BE:' - d nimità di continuare la colla- ì n Q u l e tudine: la DC in un co- programma democratico di nomico che scotta e che deve * ca f e ,* Soprattutto oggi, alla h, 

boraziòne «n l mmiarii m- municato invita il sindaco a avanzamento. essere affrontato e risolto quanto c .® del . piu rece J}}! sviluppi dell 

mùnStTln MutoTn^iamo riunire il Consiglio entro 15 Questo è lo spirito con il qua- prima La FERVET ha già an- situazione politica - nazional 

, . , . .. . I^rma di cnlìtwaT?nni AivZl giorni, i repubblicani in un ma- le il PCI ha chiesto, appunto, nunciato che ridurrà l’orario di ^’AuPP 1 che hanno segnato c 

quente ripetersi di raccapnc- nifesto -ispirandosi alia prò- la convocazione del Consiglio lavoro Numerose piccole azien- una P^rte una netta sconfiti 

cianti assalti di frotte di topi - a - dati 1 PJ®^ d c ot, J^ bt!C ‘ 1ano pria tradizione di umano prò-.Si dice tra l’altro nel com.inl- de hanno chiuso i battenti con do,la destra liberale e fascio 


« ,. _ -nv' — —,- — - «— --«- -’i”- ~ - *-"■**" * * * - -- - - . . 1 !»•«• »»* « ■ •#••***• •« "■« •• » **'• v* ra M«t*u ir 

* S8ere Da ‘‘uxa. un tempo era distaccato un la vergogna degli -accaserma degnazione immediata degli al- giunta-, i da j pr0 prio canto ha invitato, verno locale 

CtAlvìn Animimi contingente dl fanteria, abitano ti® del Borrace malgrado lehoggi costruiti al rione «Geb- aaslcon una lettera ufficiale, il sin- sabile. L’op 

9 IVIVIU Mniomm da oltre 20 anni, in stretta prò- continue promesse ed il fre-*bione*. da tempo ultimati e Wiuvanni rinvili l daco a convocare il Consiglio allarmata e 1 


piattaforma ai intesa..-. 11 fui cata dalla mancanza di un go- nostro Partito sl dice: - Il grup- ,e cne 
dal proprio canto ha invitato, verno locale pienamente respon- po consiliare comunista ritiene Idmo ». 
con una lettera ufficiale, il sin- sabile. L’opinione pubblica è che nronrio di fronte a nuesti 


linlone pubblica è che proprio di fronte a questi 
risentiva per le lun- fatti sia necessario rompere gli 


Guido Bimbi 


( 
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